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aa^a^BM ^a^a^a^a^b.̂ .̂ î Éa^a^a^aF B^a^a^l a^a^a^l 

ava^B^B^a^bai B̂BBBBBBBBBBfaaBBBBBBr t^aaaaaal •> BBBBBBBBBBBV 
Baaaaaaaaa ^^aaaaaaaaaaaa^^ aaaaaaaB ** aaaaaaaaai 

ORGANO DEL PARTITO COM 

finn copia L. 40 - Arretrata A doppio 

In sosta pagina 

Pubblichiamo i l copione 
di Tognazzi e Vianello 

censurato dalla TV 
ANNO XXXIX . NUOVA SERIE - N. 43 MARTEDÌ' 13 FEBBRAIO 1962 

La relazione di Togliatti al C.C. e affa C.C.C, del P.C./. 

Passare dai programmi all'azione 
per una effettiva svolta a sinistra 
L'elemento decisivo è il mo
vimento unitario delle mas
se, da sviluppare sui nuovi e 
più favorevoli terreni di lot
ta che oggi vengono proposti 

li Comitato centra
le e la Commissione 
centrale di controllo 
del PCI, convocati in 
seduta comune, han
no ascoltato ieri la 
annunciata relazione. 
politica del compagno 
Palmiro Togliatti su: 
< La lotta per la svol
ta a sinistra nell'at
tuale situazione ita
liana ». 

Della relazione del 
compagno Togliatti, 
diurno qui di seguito 
il testo integrale: 

] \ La rivendicazione, 
1 la richiesta e la lot-

' ' ta per un profondo 
mutamento di indirizzo e, 
più precisamente, per una 
svolta a sinistra della po
litica nazionale sono state 
sempre e lemento essenzia
l e del la politica del nostro 
partito. Lo sono state an
che quando parecchi di co
loro che oggi si muovono 
in questa stessa direzione 
erano ben lontani dal farlo, 

essendo inseriti nel blocco 
di forze conservatrici con
tro le quali quel la r ivendi
cazione e diretta, o p p i n e 
erano in diverso modo col
legati con questo blocco e 
impegnat i a sostenerlo. 

Che questo fosse e do 
v e s s e essere un mot ivo di 
fondo del la nostra azione 
può del resto sembrare co 
sa e lementare e persino 
obbligata, dal momento 
che si era rotta la unita 
di forze popolari crea
tasi nella Resistenza e l'an
t icomunismo era d iventa
to. dichiaratamente, l'in
segna sotto la quale si co
stituivano le maggioranze 
e ven iva governato il Pae
se. A noi importa pero ri
cordare e sottol ineare og
gi quale e stato, per anni e 
in situazioni diverse , il 
contenuto di quel la nostra 
permanente rivendicazio
n e e il modo come abbia
m o lavorato e combattuto 
per tradurla in atto. Non 
ci s iamo mai limitati , ne 
mai ci s iamo lasciati ri
durre. anche nei momenti 
del più fiero e spesso an
c h e s tupido attacco con
tro di noi e contro le or
ganizzazioni operate alla 
pura resistenza e opposi
z ione globale di principio. 
alla sempl ice critica nega
tiva. La rappresentazione 
che tendono a dare di imi 
gli avversari , come di una 
forza destinata soltanto a l 
la protesta più o meno ru
morosa. e chiusa in questa 
protesta, e falsa, non resi
s te alla prova della v e n t a 
dei fatti. La nostra azione 
ha sempre unito alla resi
stenza tenace e all'attac
co crit ico il momento po
sit ivo, la propo>ta costrut
tiva. parte di un disegno 
generale di r innovamento 
economico, politico, so 
ciale. 

l 'n d isegno di questa na
tura ispirava il movimento 
unitario della Resistenza e 

i suoi l ineamenti fonda
mental i vennero scritti e 
sanciti nel la Costituzione, 
come norme generali che 
avrebbero dovuto essere la 
guida dei governi ì e p u b 
blicani e come misure c o n 
crete di riforma economica 
e politica, che avrebbero 
dovuto essere attuate da 
questi governi. Ciò, nella 
realtà, non venne fatto. La 
Costituzione fu messa in 
disparte. Le prescritte ri
forme non fui uno realiz
zate. La ispirazione ant i 
fascista, hi esperienza, i 
principi e i programmi d e l 
la Resistenza furono di
menticati . La discrimina
zione prese il posto d e l 
la unità del le forze de
mocratiche e p o p o l a r i . 
Venne restaurato, sopra 
queste basi, il vecchio 
ordinamento politico con
servatore, con le tradizio
nali punte reazionarie. 

La nostra opposizione e 
la nostra lotta si ispira
rono quindi al primit ivo 
comune disegno di rinno
vamento democratico e 
sociale; si sforzarono s e m 
pre di tradurre quel d i se 
gno in proposte posit ive 
non solo di nuovi indirizzi 
di governo, ma di concrete 
misure economiche e poli
tiche, corrispondenti a l le 
necessità della s ituazione, 
agli interessi nazionali, a l 
le urgenti rivendicazioni 
de l le masse lavoratrici. 
Ciò avvenne , natura lmen
te dando maggiore e v i d e n 
za, in ogni situazione, ai 
problemi più acuti, di o r 
dine nazionale e interna
zionale, in una grande pro
spett iva di un ordine pol i 
tico e sociale e f fe t t iva
mente e profondamente 
rinnovato. 

In questo grande qua
dro rientrarono la nost ia 
lotta continua per la pace 
e la distensione internazio
nale. mandato imperioso 
discendente, sia dal l ' inte
resse «iella nazione sia da l 
le posizioni stesse del la 
Resistenza e il nostro con
tinuo insistere nel propor
l e linee concrete di una 
costruzione economica che 
tendesse a un vero rinno
vamento e seguendo le l i 
nee tracciate dalla Costi 
tuzione. Ricordiamo, mo l 
to rapidamente, l'azione 
per la solidarietà naziona
le nel l ' immediato dopo
guerra. la rivendicazione 
di un nuovo corso di poli
tica economica, la e labora
zione di quel piano del la 
voro che ebbe cosi pro
fonde ripercussioni in tut
to il Paese e di un piano 
di riforma agraria g c n e -

<Continua In 9. paR.. I . col.) 

Il biscottificio occupato da l l e opera ie 

R e q u i s i t a 
la « Coliissi » 

/ / Comune interviene in difesa delle lavoratrici 

Gli altri incontri «a tempo debito» 

Fontani consulta solo 
il tripartito e il P.S.I. 

Dichiarazioni ottimistiche di Moro, Reale e Saragat - Oggi riunione collegiale tra 
DC, PSDI e repubblicani - Nenni indica i limiti dell'eventuale appoggio del PSI 

PERUGIA I.e valorose operale del blsroltlflrlo Cnliissl «•sprimono frstitntl il loro rutili!*-
sino per il provvedimento pre«> d*l sindaco 

11 presidente designalo, on.le 
(-'anfani, si è incontrato ieri 
pomeriggio, a Palazzo Cilici. 
con i segretari politici e i rap
presentanti parlamentari del
la DC, del Piti, PSDI, PSI. Do
lio di che ha per ora deciso di 
non consultare i rappresen
tanti di altri partili ritenen
do, evidentemente, sufficiente 
muoversi nell'ambito definito 
dai colloqui della prima gior
nata. In questo senso l'anfani 
è stato invitato a regolarsi an
che dalla Direzione del suo 
partito, riunitasi ieri alla Ca-
millui'cia. 

La rilevanza politica di que
sta decisione è per se stessa 
tale da dispensare da lunghi 
commenti. Nel momento stesso 
in cui dà inizio alle consulta
zioni- per IH formazione del 
nuovo governo, Fanfani scgnn 
nettamente i limiti dell'opera 
zione di centro-sinistra rifiu
tando persino ogni contatto 
formale con forze politiche di 
verse da quelle che la DC am
mette nei suoi disegni. 

Oggi il presidente designa
to parteciperà alle riunioni dei 

gruppi d.c. della Camera e 
del Senato. E' prevista anche 
una riunione collegiale di rap
presentanti della DC, PIÙ e 
PSDI: i partiti cioè che do
vrebbero dar vita al nuovo go
verno. 11 PSI non è invitato a 
questa riunione, in (pianto il 
MIO appoggio eventuale al go
verno (diretto o indiretto) 
qualifica in modo diverso i 
suoi rapporti con la nascente 
maggioranza. 

MUKU « Abbiamo portato al 
presidente incaricato — ha 
detto Moro dopo il colloquio 
con Fanfani — oltre che il fer
vido augurio per il successo 
della missione che gli è stata 
affidata dal Presidente della 
Repubblica on. Gronchi, le in
dicazioni politiche e program* 
maliche per la formazione del 
nuovo governo, che emergono 
dal congresso di Napoli e so 
no state confermate nella riu
nione della direzione di que 
sta mattina. 

« Queste indicazioni com
prendono le esigenze propo
ste dalla ispirazione cristiana 

del nostro partito, la ferma di
fesa della libertà, s'intende sul 
terreno democratico, di fronte 
a tutte le forze totalitarie, di 
fronte all'estrema destra, co
me di fronte ai comunisti, la 
sicurezza del paese nel vinco
lo dell'alleanza atlantica ed in
sieme il perseguimento, nella 
alleanza e con l'alleanza, di 
obiettivi di distensione e di 
pace, uno schietto orientamen
to autonomistico, l'armonico 
sviluppo culturale ed economi
co-sociale della nazione me
diante un più forte impegno 
programmatico ed una più or
dinata azione di governo. 

« Ci proponiamo così di ri
solvere la crisi con lo forze 
Fiolitiche veramente disponibi-
i in vista di questi obiettivi e 

naturalmente in spirito di cor» 
diale e rispettosa collaborazio
ne. Ma non vogliamo solo ri
solvere la crisi nel modo mi
gliore in rapporto alle esigen
ze del momento presente e a 
questa significativa fase di svi
luppo della società italiana. 

« Vogliamo anche porre, per 
parte nostra, le condizioni per 

Dopo cinque giorni di oc
cupazione della fabbrica, M 
sindaco di Perugia — il com
pagno prof. Seppilli — ha 
notificato al proprietario la 
requisizione del biscottificio 
Colussi, sollevando l'entusia
smo delle operaie e la piena 
adesione di ogni strato della 
cittadinanza lavoratrice. SI 
crea così un nuovo episodio 
d'intervento di un ente loca
le In difesa del lavoratori e 
della collettività, secondo il 
principio della funzione so
ciale della proprietà, sanci
to dalla Costituzione repub
blicana. (A-qucsta lotta, che 
mira a difendere uno stabi
limento minacciato di chiu
sura. dedichiamo un servizio 
in ottava pagina). 

I navalmeccanici, prose
guendo l'agitazione promos
sa dalla F I O M per rinnova
re il rapporto di lavoro, han
no manifestato ieri a Spe
zia e scioperato a Livorno. 
A Genova è programmata 
una settimana di lotta nel 
porto, mentre domani scio
pereranno contemporanea
mente tutti I cantieri navali 
italiani. A Monfalcone ed a 
Trieste continua la meravi
gliosa lotta degli impiegati 
dei CRDA. ed a Torino quel
la delle maestranze della 
Lancia, della Michelin e di 
altre fabbriche dove gli ope
rai si battono per una con
dizione migliore e per poteri 
nuovi sul luogo di lavoro. 

Oggi la prova d i forza de l governo con t ro le sinistre uni te 

imponenti cortei percorrono 
Parigi bloccata dalla polixia 

Stamani sciopero generale in tutto il paese durante i funerali delle vittime dell'8 febbraio - Alla manifesta
zione hanno aderito tutti i sindacati e le organizzazioni democratiche — Bomba contro una sezione del PCF 

(Dal nostro inviato speciale) Irernorio. di cui ha sfondalo i 

PARIGI, 12. — Trentamila 
poliziotti hanno completa
mente bloccato stasera tutto 
il centro di Parigi, dalla Piaz
za della Bastiglia a quella 
della Repubblica, dove i pa
rigini avrebbero dovuto ma
nifestare in silenzio contro le 
pronoenrioni fasciste. Btoccn-
tc le stazioni del Metrò, chiu
se Ir strade r i bouìcvards. 
messe in posizione le auto-
blinde, la zona è stata tra
sformata in un vero e pro
prio campo trincerato. Pom
pieri. poliziotti sono sistcmv-
ti persino sttj tetti: uno e sci-

ivolnto precipitando in un In

vetri. Le pattuglie, con le 
armi in pugno, circolano per 
le vie deserte, fra i negozi 
chiusi e bui. Tutto attorno 
la folla si e ammassata. De
cine di migliaia di persone 
si sono raccolte sui grandi 
bnulevards e ironteagiano gli 
sbarramenti. 

La manifestazione, vietata 
alla Repubblica, si è spostata 
tutto attorno e grandi cortei 
silenziosi percorrono in asso
luto silenzio Ir prandi arte
rie. dimostrando tot loro con-
teqnn da quale parte stanno 
i proiwrnfori. Tutti i dirigen
ti antifascisti sono sul posto. 
Manca <;o1n Cuti Molici. \\ ca-

Messaggi di Krusciov ai capi d i governo 

L 'URSS propone iormaimenie 
un vortice dot Ì3 sui disarmo 
Washington e Londra preannunciano un rifiuto « a l m e n o per ora » 

(Dalla nostra redazione) 

MOSCA. 12. — Il potremo 
•..«onrfiro 'io ufficialmente 
proposto clic la prossima riti-
nione del comitato dei 18 per 
il disarmo, fissata a Ginevra 
per il 14 marzo, si inauguri 
al JirrMo più ol io , con In par. 
tccipazione dei CODI di gover
no e di Stato. Un messaggio 
in questo senso è stato inrin-
fo dal presidente del consi-

jnlio. Krusciov, a nome del 
norerno sovietico, a tutti i 

(porrmi interessati. 
; L'iniziativa di pace sovie
tica è In controproposta alla 
recente nota anglo - america
na che suggeriva la riunione 
dei 3 ministri degli esteri 

ideile potenze atomiche alla 

vigilia e durante le conversa
zioni del comitato dei 18. 

Sei testo indirizzato a 
Kenncdg ed a Macmillan. 
che la Pravda domaffinn 
pubblica integralmente. K m . 
sciov. infatti, esordisce con
statando che i responsabili 
dei governi di Washington e 
di Londra nelle toro lettere 
del 7 febbraio al governo so
vietico erano dominati dalla 
stessa preoccupazione, cioè 
dal desiderio che il comitato 
dei 18 fosse all'altezza dei 
«IÌOÌ compiti. • Saprà, questo 
comitato — si domanda Kru
sciov — elaborare un accor
do sul disarmo o fin dai pri
mi passi ti Tiuorn organismo 

A I G I S T O PANCAI.DI 

(Continua In ìZ. pa f . • . col.) 

Le reazioni dei neutrali 
WASHINGTON. 12. — 

Contrariamente a quanto 
sembra avvenire in occ iden
te, le prime reazioni dei pae
si neutrali alla proposta di 
Krusciov perche la conferen
za per il disarmo sia aperta 
al l ivel lo più alto, appaiono 
positive. A Nuova Delhi, d o 
ve il portavoce del governo 
non ha voluto fare commenti 
ufficiali (Xehrti sta ef fet 
tuando una tournée e l e t to 
rale) . fonti ufficiali hanno 
tuttavia dichiarato che le 
proposte di Krusciov saran
no bene accolte dal le auto
rità indiane. 

In Svezia i capi dei par
titi di governo e dell'oppo
sizione i quali hanno svolto 
consultazioni in comune su l 
la proposta sovietica, hanno 
definito l'iniziativa di Kru
sciov < un tentativo di att i 
rare l'attenzione sulla impor
tanza dei prossimi negoziati 
ginevrini ». I dirigenti sve
desi. dice un comunicato, 
« riserveranno alla proposta 
un esame accurato e posit ivo 
nella speranza che essa, of
fra ai negoziati una solida 
base per la prossima con-

. (Continua in 12. pa«. 7. col.) 

po socialdemocratico, clic ha 
preferito ritirarsi nella citta
dina di Arras, per evitare di 
prendere personalmente posi
zione. Allo sbarramento di 
me Rcuumur si è presentato 
Mendes Franccm il quale sta
mane aveva lanciato contro il 
ministro degli Interni l'ac
cusa di provocare i disordi
ni con Ir misure di polizia. 
L'atmosfera è infatti assai te
sa. proprio per la presenza 
di (piente enorme forze in ar
mi che occupano la capitale 
come un territorio nemico. 

Il governo ha voluto impor
re una prova di forza contro 
i democratici, ma tu realtà 
noti è riuscito ad impedire l.i 
mnnitrstazumc: l'ha soltanto 
deviata urllc strade «/forno 
alla grande piazza. Politica
mente non è un successo. f." 
evidente che le forze demo
cratiche non volevano dare 
battaglia per le strade: la ma
nifestatone di stasera — rosi 

•come o'i scioperi di mezz'ora 
{stamane — era un prelu-
\dio alla grande protesta po-
ipolare che avrà luogo domani 
[con i Inverali delle vittime 
\dt giovedì e con lo sciopero 
\qenerale che avverrà contem-
Iporaneamente. 
I Tutti i partiti democratici 
\e le organizzazioni si sono 
| improntiti in questo nettine i 
che avrà indubbiamente un\ 
qrande peso sui futuri avve
nimenti. Seppure i giornali 
usciranno, ciò che è qua>i 
senza precedenti a Parigi. 
Le forze, insomma, si ronfr-
nnno domattina: se centinaia 

di migliaia di persone segui
ranno i feretri, se il lavoro 
si fermerà in tutte le fabbri
che. il governo saprà che le 
forze di sinistra sono decise 
ad opporsi alla dittatura di 
Salan o De Gaulle. e sono 
reali e imponenti. Altrimenti 
è chiaro che i generali rice
veranno un incoraggiamento 

RUBENS TEDESCHI 

(Continua in 12. p*i. 5. rnl.) 

PARIGI — l'n gruppo di dimostranti. con «I centro nn sin
daco. trnfa di superare In sbarramento di pollila «I bou
levard M a c m u t Telefoto ANSA - - ITnità-> 

A Saarbruecken 

Vivi 4 minatori 
dati per dispersi 

S A A R B R U E C K E N . 12. — 
Quattro dei dieci dispersi 
della sciagura mineraria di 
Luisenthai tono viv i : essi 
avevano lasciato I * miniera 
in preda al panico ed erano 
tornati al propri villaggi 
senza consegnare la pia
strine. 

Uno dei sei minatori an
cora mancanti è stato invece 
ritrovato morto: l'attuale 
numero dei dispersi è per
tanto ora di cinque. I lavori 
di sgombero nelle gallerie 
della miniera sconvolta pro
seguono febbrilmente, 

allargare, come si dice, l'area 
democratica e cioè per impe
gnare nuove forze, quelle rap
presentate dal Partito sociali
sta, nel sostenere e arricchire 
la vita democratica in Italia. 

€ Contiamo di perseguire 
questi obiettivi in modo effi
cace con la nostra coerenza e 
fermezza e in forza ilei nostro 
senso di responsabilità e del 
senso di responsabilità degli 
altri partiti, con alcuni dei 
quali ci siamo trovati insieme 
in tutte le grandi battaglie del
la democrazia italiana. 

< Contiamo tii perseguirli 
senza cedimenti, senza sconfi
namenti, senza confusione, con 
un'azione positiva, con una co
raggiosa iniziativa che faccia 
fare non già passi indietro, ma 
passi iu .avant i nella difesa e 
nello sviluppo della democra
zia in Italia ». 

REALE — Il colloquio degli 
on.li Reale e La .Malfa col pre-
sidentc designato, è durato 45 
minuti. Come ha precisato lo 
onorevole Reale ai giornalisti, 
i rappresentanti del PRI han
no presentato all'ori. Fanfani 
i punti programmatici fissati 
dalla direzione del loro par
tito nella riunione ili domeni
ca scorsa. Il programma del 
PRI prevede al primo punto 
l'attuazione dell'ordinamento 
regionale con elezioni di se
condo grado; quindi, la nazio
nalizzazione dell'energia elet
trica; la preparazione degli 
elementi fondamentali di una 
« politica di parificazione eco
nomica *; la riforma delle so
cietà per azioni e una « seria 
legge antimonopolistica »; una 
politica tributaria fondata sul
la efficacia dell'accertamento 
ilei redditi; la • trasformazione 
della mezzadria • e altri prov
vedimenti per l'agricoltura; la 
riforma del sistema previden
ziale e l'aumento delle pensio
ni; l'accantonamento dei finan. 
/Umiditi alla scuola privata; 
garanzie sul funzionamento 
della pubblica amministra
zione. 

« Questi punti — ha detto il 
segretario del PRI — sono sta
ti elaborati e fissati non come 
espressione del programma ge
nerale del PRI. naturalmente. 
e neanche come piattaforma 
programmatica dei numerosi 
governi di centrosinistra, che 
noi speriamo si succederanno 
nel tempo. Noi abbiamo volu
to puntualizzare alcuni proble
mi e alcune soluzioni che rite
niamo suscettibili di essere af
frontati nell'ambito temporale 
riservato a questo governo, che 
per parte nostra durerà fino 
alle prossime elezioni gene
rali ». 

Quanto alla politica estera 
Reale ha confermato la linea 
del PRI — fedeltà agli impe
gni tradizionali — sottoponen
dosi poi di buon grado 3l fuo
co di fila delle domande. 

D. — Il Presidente del Con
siglio ha esposto le linee pro
grammatiche del nuovo Go
verno? 

R. — Il Presidente ci ha 
chiesto alcune particolari illu
strazioni su alcuni dei punti 
che noi gli abbiamo sottoposto. 
Egli esaminerà e approfondirà 
questo nostro programma in 
correlazione con quelli che gli 
sono stati o gli saranno sotto
posti dagli altri partiti; poi ci 
saranno riunioni collegiali nel
le quali si metterà a punto il 
programma unitario del go
verno. 

D. — Parteciperanno anche 
i socialisti a queste riunioni? 

R. — Preferisco non rispon
dere, anche perchè ciò invol
gerebbe altri problemi di cui 
non è il caso di parlare qui. 

D. — 1 tempi saranno quindi 
accelerati? 

R. — Saranno certamente ce-

( Continua tu lt. pag. & Mi.) 
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Peyron 
si dimette 
dalla carico 
di sindaco 

TORINO, 12 — II sindaco 
domocristiano Amedeo Pey
ron ha prosentato ieri sera 
le dimissioni dalla carica di 
sindaco, che ricopriva da ol-
t ie dieci anni. 

La maggiornnza clericale 
ha voluto presentare tale at-
to come privo di qualsiasi 
signiflcnto e motivazione po-
litica, (le ragiotu delle di
missioni dipenderebbero e-
scluslvamente da motivl fa-
miliar!), cd ha confermato la 
validlta della attuale com-
posizione di glunta d i e ve-
de affiancati llberali, demo-
cristiani e socialdemocratici. 

Negli interventi dei cnpi-
gruppo socialista. comunista 
e radical? 6 stato sottolinea-
to come a Torino In sinistra 
democristiann e gli stessl so
cialdemocratici, che in cam-
po nnzlonale stnnno vnrondo 
e sostengono l'operozione di 
centro-slnistra, preferiscano 
sfrnttare localmente la mag-
gioranza contrista, presenta-
tasi automation dopo le elo-
zioni amministrative del no-
dannatn da 10 anni di vita 
vemre scorHo e ormai con-
bdannata da 10 anni di pn-
litica fallimentare e pjissiva; 
con cio tali forze hanno de-
finitivamente dlmostrato i 
loro intent! traBiormlfltlci p 
la loro acqulcBcenza oi dise-
gni delln laFt, che appoggia 
apertamente una formula di 
governo che esclude i libe-
rali, ma In tcme BUl piano 
locale, 

Le dimissioni Bono state 
respinte n maggtornnza ma 
l'avv. Peyron ha riconfermn-
to a fine di scduta l ' irrevo-
cabile decisionc di abbando-
nare In caricn. 
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Venerdi 
a Roma 
il primate 
polacco 
11 card. Stefnno Wyazyniikl, 

primate dl Polonin. ha confer* 
ninto con I'll tcloHriiliim,!. giun-
'to ier| «ern, cho giungera a 
Roma venerdi prosnimo alio 
8.45 con ]] treno Moicn-Ronin. 
Il porporato polacco. che si 
tratterra nclla capltaic circn 
un me.se c mezzo, nlloggerb nl 
pontiflclo intituto cccleslnatlco 
nolncco, In via Pietro Cavat* 
lint 38. 

Dichiarato 
moroso 
il ministero 
delle Finanze 
PAVIA. 12. — U Conuljilio 

provinciale dl Pavla. nella *e-
duta pomeridlana, ha dichiara
to moroao il ministero dello 
Finanze, in quanto queat'ultimo 
non intenderebbo corriaponde-
re alia provlncla la lawn d'oc-
cupazlone dl spazi e areo pub-
bliche per i canalt demanlali 
Cavour. Dal canto suo. rnmml-
nlfltrazione dci canalt dcinaniu. 
It esaertece che l beni del D«-
manio pubblico non possono 
essere assotfgcttntj a gravnml 
trlbutarl da parte di alcuno. 

La dectelone rigunrdn il man-
cato pagamento da parte del 
ministero delle Finanze. della 
somma di 65.000 lire annuo a 
partlrc dal 1958 

II nuovo sindaco 
di Seato 
S. Giovanni 

MILANO. 12 — II Conslgllo 
comunale dt Sesto San Gio
vanni riunitosl questa sera, ha 
proceduto alia votazione per 
eleggere 11 nuovo sindaco in 
sostituzione del compagno A-
bramo Oldrini recentemente 
scomparso. 

£' risultato eletto 11 compa-
gno Gluieppe Carra che pri
ma ricopriva la carica di as-
sessore alia Samta 

La folia che asalsteva alia 
riunione del coneiglio comuna
le ha tnbutato al nuovo eletto 
una calorosa manifestazlone di 
eimpatia e dl flducia. 

Hanno votato per II compa-
gno Carra i conaiglien socia'n-
«ti • comunLst; e

 u n coneijjlic-
re indipendente. Aotcnuti ah 
altri gruppi. 

Iniziato ieri il processo al Tribunale militare della Spezia 

Non ha consistenia I'accusa 
di ammutinamento ai CC. 

18 gli impuiaii di cui 9 in stato di arresio - Come avvenne la « manifesiazione » di 
Genova - I militari negano di non aver obbedito all'ordine di sciogliere l'adunata 

(Dal la nostra redazione) 

LA SPEZIA. 12. — Non 
ha precedenti il proceBao che 
stnmnne o iniziato neU'aula. 
Severn e buia. del tribunale 
militare territoriale della 
Spezia. Diciotto giovani ca-
rabinierl, nppartenenti da po-
chl nnni nH'Armn « nei seroli 
fedele» , sono enmpnisi da-
vanti ai giudici per avere 
protestato contio il trntla-
nionto loro usato. radunan-
dosi u manifestando a Geno
va 11 13 dicembrc scorso, in 
piazza De Ferrar!, in quella 
piazza che per le precedent 
proteste dei flnanzlorl viene 
considerata — come <• s n i t t o 
in un vcrbale del processo — 
<• il s imbolo doirinsnfforenrn 
dei militari >. 

Giavi sono le accuse mos-
r.c agli imputati, giudicatl no
vo in stato dl arresto. gli nl-
tri a piede Hbero: i prim! 
sono accusati di adunanza ar-
bitrarln o ammutinanieiHo, 
gli altrl del prlmo rcnto sol-
tanto. 

Il tribunale 6 proslcduto 
dnirammiraglio Lucchesini 

d i e ha al suo lato il colon-
nello De Amicis, mentre so-
stiene 1'accusn il Procuratore 
militare della Kepubbliea. 
generate Saraceni. L'aula, 
qtinndo la Corte cntra, c 
grcmitlsBimn: nutrito il nu-
mero degll avvocatl e del 
gioiuallBti, aflollato lo spa-
zio riscivato al pubblico. Nu-
meiosissimi i carabinieri in 
liorghese. 

Nessun clemento d emerso 
oggi ;i sullragare 1'ipotesi di 
una ribellione orgnnizzata 
(come farebbe pensnre il 
reato di ammutinamento) ; 
•:n/.i. n conclusione della pri
ma glornntn del processo, 
sembi'H che Paceusa di am
mutinamento non abbia moL 
ta consistenza. 

SI, forse si i> trntt.'rto della 
juotesla di un certo numero 
di carnbinieti. recatisi in 
piazza De Ferrari verso le 
otto dl sera per schierarsi al 
cent io della citta, rigidi sul-
I'attenti. silen/loBi, per farsi 
notaro e cosi protestore; al
trl cnrnbtnleii, probnbllmen-
te sono glunti 11 per caso, 
ma tutti — da quello che e 

cinerso ieri — si sono poi 
dispersi e si sono lasciati 
condurre via, senza opporre 
alcuna resistenza. II reato di 
anunutinamento. pet cio po-
trebh« endere. 

I carabinieri sul quali pe-
sano entrambe lo accuse e 
che lischiano dl (inire per 
lunghi anni nella tetra for
te//.') di Gaeta sono Giusep
pe Hevelli. Vittorio Micheli-
ni, Alfonso Spaziali. Marti-
no Giordano. Anselmo Ta-
scedda, Gabrielo Cetrano, 
Domenlco Fusco. Giovnnnl 
Oppo. Isidoro Viola. Essi 
hunno preso posto nel "box" 
degli imputati, indossando 
una tuta blu e una camicia 
rachi con ciavatta della me-
desima tinta. 

Gli altri carabinieri. a pie
de libero, si sono seduti a 
lato della "gahbia": vestono 
la divjsa in panno nero. por-
tano i guanti. Si tratta di 
Giuseppe Celentano. Pnsqua-
lo Castaldo. Pusciunlc Aparo. 
Morcurio Mnzzola. Agostino 
Ploli, Rennto Cntenacci, Ga-
vlno Zirulia, Mariano Tra-
longo. Gineinto Ciprietti. 

L'aveva portata con te in caierma 

Denunciaio i'arfigiiere 
per la morte della liglia 

L V C O U R U : ( i iuicidio culpoRo — II deceSHo do l la p iccolu E m m a .«nrol)-

bo gta to p r o v o o a t o dngli s t r a p a z z i dol v ing^io d a R o m a ad A l e x a n d r i a 

(Dalla nottra redazione) 

ALESSANDHIA, 12 — 
Tommuso Andreozzi, Tarti-
gliere ventur.cnnc che il 1. 
gennaio scorito si presento in 
caserma ad Alessandria por-
tando con sfc la llglioletta 
Emma dl 15 glorn!, v e n a 
denunciato per omicldio col-
poso. Non 6 improbabile che 
anche la moglle dell'nrtl-
gliere, Maria Goremin, .sia 
chlamata a rispondeie dello 
stenso reato. Nel corso della 
lstruttoria sulla morto della 
piccoln Emma, deceduta II 0 

zi si risolse al gesto clamo-
roso. 

La storla del soldnto e del
ln .sua bambina nveva a mo 
tempo Inipresstonnto e com-
mosso l'opinione pubblicn. 
Le conclusioni dcU'istrutto. 
ria la riducono ad un eplso-
dio di sronsolante squallore. 
anche se alia base dl essa e 
1'attaccamento dell 'artigliere 
alia sua famiglia. 

Sccondo qnanto hnnno nc-
certalo i carabinieri, la pic-
cola Emma e la mad re ernno 
state nccolte il 27 dicembrc 
presso la clinlca dell'lstituto 

>»W 

te-:-^-
na?*.-5a 

Marl* Terea* Geremla la nwieitrlna-domeitlc*. mad re delta 
blraba morte. Forte lei rerra denunelata per onilcldlo colpoao 

Xennaio in un ospedale di 
lessandria. gli inquirenti 

avrebbero infatti concluso 
per la responsabilita del so l . 
dato, attualmente « ristret-
to » al carcere di Peschiera, 
dove sta scontando una pena 
di 2 mesi e 11 giorni per 
diserzione. 

Stando alle conclusion! 
dell 'istruttoria. Tommaso An
dreozzi avrebbe sottoposto 
la flglioletta alio strapazzo 
di un viaggio da Milano ad 
Alessandria, nonostante ne 
fosse stato dissuaso da un 
medico. Non solo: 1'inchie-
sta avrebbe anche accertato 
che sia la bambina che la 
madre non crano prive di 
assistenza quando l'Andreoz-

A Ravenna 

<rSbspes/ noi wuoto» 
imosaieidiS. Viiaie 

RAVENNA, 12. — I lavori 
di restauro dei mosaici che 
rivestono la volta del presbi-
terio di San Vitale, giunti in 
questi giorni alia conclusione 
della fase preparatoria. han
no messo jn luce gravissime 
lesioni. Si era pensato in un 
primo tempo che 1'impalca-
tura poiesse cssere rimossa 
durante la prossima stagione 
turistica ma alio stato attua
le delle cose si ritiene che i 
lavori potranno considerarsi 
ultimati forse nclla prima-
vera del 1963 

A San Vitale — e stalo ac
certato dai tecnici — non vi 
erano solo frammenti distac-
cati dalle volte di mattoni in 
foglio. Lo stesso pesante stra-
to di malta che doveva tener 
laldiRiente avvinti i mosaici 

alle s trut ture ' |H>rtanti era 
praticamente sospeso nel 
vuoto. 

Questa situazionc induce a 
ritenere che anche le pareti 
che sorreggono la volta si 
siano lievemente spostatc 
verso Testerno aumentnndo 
in consegufn7a l 'intcrcape-
dine che si era creata tra 
malta e mattoni. 

I restaur! della volta di San 
Vitale non potranno quindi 
essere limitati ad uno strap-
po dei mosaici e ad una loro 
ricollocazione con malta nuo-
va Una complessa sene di 
tiranti dovra sorreggere dal-
l'alto la crociera ix»r impedi-
re ulteriori spostamenti ver
so l'esterno delle pareti por-
tanti. Gli stessi archi reggi-
spinta dovranno essere raf-
forzati. 

f>rovinciale di assistenza a l -
'infanzia, in viale Piceno a 

Milano. Madre e flglia erano 
state ricoverate a spese del-
1'ONMI e godevano deU'assi-
stejua necessaria al loro 
caso. Certo le prospettive 
per Maria Geremia e per In 
sua bambina non erano ro-
see. Ma e stato accertato che 
quando l'Andreozzi diserto 
per andare a Milano. sua mo-
glie e sua flglia non erano 
in mezzo ad una strada. Ma
ria Geremia e la bambina 
erano in clinica da venti-
quattro ore. quando giunse 
a trovarle Tommaso An
dreozzi. Non si sa ancora 
bene per quale ragione il 
soldato decidesse di portare 
con se. nonostante i medici 
tentassero di dissuaderlo 
prospettandogli le precarie 
condizioni di salute in cui 
versava la bambina. 

Andreozzi si accolld ogni 
responsabilita della sua dc-
cisione, tanto che non esito 
a firm a re una dichiarazione 
in tal senso, dopo aver pre
so visione della cartella cli
nica della piccola che. nata 
premnturamente. era soffe-
rente di un vizio cardiaco. 

Le percgrina7ioni del sol
dato a Milano. nel vano ten
tative di trovare una diver-
sa dstema/ione per la sua 
famigliola sono ntite. Cm non 
toglie che egh sapesse a qua
il rischi esponeva la sua pic-
cina, anche se forse non i m . 
maginava che quel g irova-
gare da una pensione all 'al-
tra, il viaggio sino ad Ale s 
sandria. le sarebbero *tati 
fatal i. 

Alio stato attuale del le 
cose premie quindi piena 
consistenza 1'ipote.M che a 
suo tempo era slata sdegno-
samente respinla sia dal sol
dato che dalla moghe: che 
avessero cioe determinata-
mente concordato di portare 
la bambina in caserma. ne l 
la presunzione che a l l 'An-

dreozzi sarebbe stato con-
cesso il congedo nnticlpato. 

Un precedente, giusto un 
nmw prima, si era verl/lcn-
to a Verona. Un soldnto ro-
mnno, Tiberio Passamontl, 
dopo una ltccnzn so ne era 
tornnto in caserma con un 
neonato al quale la tuogiie 
non potevn badare. Dopo po-
chi giorni fu congeduto e 
pote tornnrsene col flglio a 
Roma. 

AH'Androozzi — so questo 
era il suo scopo — e nndnta 
male e, purtroppo, n prezzo 
della vita della bambina la 
cui morte. come ha stnbilito 
la perlzia necroscopica, e 
impulabilc idle conseguenze 
dol gesto del pndie. 

Scontatn la condannn per 
diserzione, che si estinguern 
tra tin mese, Tommaso An
dreozzi snra nuovnmente 
giudicato da un tribunale 
penale per il reato di oini-
cidio colposo. Non gli r ima-
ne che spernre nellti clemen-
za dei giudici, i quali non 
potranno non tener conto 
che ha gisi dummente paga-
to, con la morte della iiglia, 
il tentatlvo dl evltare dl a s . 
solvere un obbligo al quale 
altri si sottraggono sin trop-
po facilmcnte. 

A 5 icolari 
il premio 

della bontd 
TRENTO. 12 — A L.ivis. con 

rinten-ento della popolnzlone 
deJIa zona. h:i -ivuto luogo l.i 
terzn edlzlone del premio del
la bonta istituitu d.ille autoritit 
lorali n, collabor.izioiio con una 
induMna del IUDIIO !>ono stati 
premiati gli scolarl Maria Ca-
v;ign;i. Dlexo Nardelli. Alberto 
Tomasi. Uruna Dallamncoma o 
Antonio Moser. obt* unt :.ppo-
sita commissione li.i ritenuto 
mprltevoll d'es^er addilnti al-
l'esempio dei loro romp'ienl 

Al termlne della cerimonia. 
seguendo ormai una consuetu-
dlne. sono statl llberatl in aria 
una decina di palloni colorati 
contcnentl scritte auxurali e un 
- b u o n o - per un soggiorno in 
quel di Livis e un r'eco pre
mio Alruni di questi p.illon-
eini -porta fortuna - r.eRli 
«;cor<i anni hanno oompfuto 
tragitti lunghi^simi e sono st.-iti 
trovati anche nel Sud d'ltnlia. 

<jli imputati giudicati in 
stato di arresto si sono tutti 
difesi con sicurczza. gli altri. 
pur trovandosi in una posi-
zione processuale meno gra
ve, hanno balbettoto, si sono 
contraddett!, in qualohe oc-
casione hanno perslno pro-
vocato 1'intervento del Pub
blico Ministero che ha ven-
tilato la. pbssibilita di passa-
re airincrimihaziono in aula. 
h" stato quando Celentano v 
Castaldo. entrambi napole-
tani. hanno negato le dichia-
i.'izioni rese in istruttoria ae-
condo le quali i carabinieri 
Viola. Fusco e altri vennero 
du essi itditi parlare nel po-
meriggio della * riunione > in 
progrnmma in pia/za De 
Ferrari. I due carabinieri 
hanno afTermato di essere 
stati influenzati dagli ufficia-
li interroganti. e in partico-
lare dal maggiore Angelo 
Palibrocini" l lo ricevuto 
del le pressioni •- — ha detto 
a un certo momento Celen-
lano — poi si e corretto pre-
cis.indo: < Mi ripetevano 
s e m p i e gli stessl nomi... >: e 
il Castaldo sudando e par-
lando confusamentc: « Mi ha 
lenuto un giorno lii... e mi 
diceva: tu stai zltto, tit stal 
zitto >. 

Nell'udienza pomerldiann 
il eosentino Mnzzola, non 
fonfermando i vcrbnli resi ni 
carabinieri. si 6 contraddettn 
ed ha fatto nuovo ammissio-
nl. tanto che !1 PM si 6 riser-
vato dl. incrlminnrlo anche 
per ammutinamento. 

Per II reBto la tesl dl fen-
sivn di tutti gli Imputati si 
6 equivnlsa. < Uscendo dal 
cinema ho vlsto i carabinieri 
rndunntl sotto I portict dl 
piazza De Ferrari, ml sono 
nvvicinato. ma in qiieH'Istan-
to sono nrrivati un mnre-
Brlallo e un mngglore che ml 
hanno Invttato a segulrl i . . .» . 

3uesta. in slntesl. e stntn la 
eposlzlone del prlmo lmpu-

tato chinmnto n deporre, il 
torinese Giuseppe Revell i . 
Tutte le nitre deposlzlonl so
no state pressoch6 uguali. 

PRESIDENTE — Sapevnte 
prima che nella piazza De 
Ferrari era stata organizzata 
In mnnifcstnzione dl pro-
testo? 

Questa domanda 6 stata ri-
voltn a tutti. Gli Imputati 
hnnno risposto negat ivamen-
tc. In piti hanno ammesso . 
tuttnvia. che nolle camerate 
vi era mnlcontento. soprnt-
tutto perche non venlva con-
ccsso al cafnbinierl 11 per-
messo di libera uscita con 
nhitl borghesl. 

Soltnnto il milnnese Mi-
ebelini ha ammesso di essersl 
recato sulla piazza per !u 
manifestazione. 

MICHELIN! — Volcvamo 
fnrei vedere tutti in divisa e 
farlo cosi capire ai nostri sti-
perlori... Non credevo di in-
correre nel codice. 

Gli accusati di ammutina
mento hanno negato dl non 
avere obbedito all'ordine di 
sciogliere radttnata arbltra-
ria. < II marescial lo Tassonc 
si l imito a dire, a bassn voce , 
con tono nmlchevole , come 
per c-onsigho: "Andate via. 
andatc via... Volete far ri-
dere la gente?". "Quando ca-
pii che parlavn sul serio. c h e 
il suo era un onl ine , mi al-
lontanai", ha dichiarato an
cora Timputato Michelini. 

C'crano anche gli agenti 
di P S in piazza De Ferrari? 
Domande precise, sul le ra-
gioni delln protesta. il tribu
nale ha evitato di farle. Pe -
rd. secondo una denuncia che 
e ngli atti del processo. an
che gli agenti di P S dove-
vnno partecipare alia mnni-
festazione e. secondo la s tes -
sa denuncia. i carabinieri 
protestarono non soltanto per 
In rigida disciplina. ma anche 
per la mancata corresponsio-
ne dei rniglioramenti econo
mic! concessi invece alle al-
tre forze di pol i / ia . L'udien-
za riprende stamane. 

v . ^ -T , C. R. 

Intercisanti documenti al processo P acciardi-Pae«e Sera 

La difesa presenta documenti 
sulle proprieta CORES-Pacciardi 

Nel '57 la societa, in cui la moglie dell'ex ministro ha la maggioranza 
del pacchetto azionario, aveva un patrimonio di 315 milioni - Per le rive-
lazioni su Fiumicino sara incriminato anche il direttore del giornale ? 

Lu richiestu del PM, che 
a rispondcrc di concorso nel 
reato di diffamazionc sia 
chiamato anclie il direttore 
politico del fn'oriiale, e la 
esibizione. du parte della 
difesa degll imputati, di im-
portantl documenti rclativi 
alle proprieta della moalie 
dell'ex ministro della Dife
sa: questi i pttntl salienti 
dell'udicnza di ieri al pro
cesso intentato dall'on. Ran-
dolfo P(icciurdi contra Pae> 
se Sera, che si svolye dinan-
zi la IV sezione penale del 
tribunale di Roma (presi-
dentc dott. Semeraro, PM 
dotl. Padote). 

L'anqutta aula del « P « -
lazzaceio > era affnllata piii 
del solito, ieri mnttinu, quan
do e stata chiamata la cau
sa che vede jinpulnfi t col-
/c(//ii Fidia Gambetti c An
gelo Aver. 

Subltn si e levuto a par
lare il PM dotl. Pedotc. Gli 
interrogator! resi dai r/ior-
nalisti Fausto Coen, Fidia 
Gambetti c Angelo Aver di-
nanti la Commlttlone par-
lamcntare d'inchlesta per 
Fiumicino — ha esordlto — 
dimostrano che il dott. Fau
sto Coen ha parteclpato al
ia etrtbora*lone del servlzio 
e del tltolo con cui' Parse 
Sera nmuiticio fe nofc rive-
lazioni sulle proprieta della 
nioplie del sif/nor Pnccinrdi. 
Di conscguenza, 11 dott. Fau
sto Coen deve essere asso-
clato nella imputazlone, par 
il concorso dl reato, della 
diffamazionc a mezzo atom-
pu, al Gambetti c nll'Awer. 
Chledc pcrcld al tribunale 
che gli attl del processo «i«-
no rlmcssl all'ufflclo del PM 
per consentlre a questi dl 
contestare al dottor Coen 
la sua personale responsa
bilita nella pubbltcazionc 
delle rlvelazlonl sui conlu-
pl Pnccinrdi, nuuenuta alia 
vlgllla della conclusione del 
lavori della Commlsslone 
parlamentare su Fiumicino. 

Alia rlchlesta del PM si 
& assoclata la parte clwllc, 
mentre la difesa (awacato 
De Mattels. Gaeta c profes-
sore Pannaln) ha opposto ae
rie oblezlonl. Tra Valtro, gli 
avvocatl della difesa hanno 
fatto rllevare che la rlchle
sta del PM costltulva la 
premessa n un rltardo della 
conclusione del processo, 11 
che non era nc inntcressc 
della glustlzla c degll im
putati. 

II Tribunale, dopo due ore 
dl camera dl consipllo, dc-
cldeva dl rlnviare 11 proces-

L'ttula del tribunale dove al b avolta I'udlenza dl Ieri del procensn Prtcelardl-- Paese Sera >. Da 
sinistra: l'avv. CloHu e l'avv. I)e Mattels (dello difesa), l'avv. IVAnffolantnnlo (dl parte civile). 

In pledi (tra gli avvocati): Ton. P«cciardi 

so a nuovo ruolo perchd il 
PM possa aglre per Veven
tuate Incrlmlnazlone del dott. 
Fausto Coen contestandogli 
U « concorso dl diffamazionc 
a mezzo stampa >. 

Nel corso della udlenza, 
caratterlzzata da numerosi 
scontrt verunll fra le due 
parfl In causa, I'avvocato De 
Mattels, che di/ende il col-
lega Angelo Aver, ha pre-
sentato al Tribunale alcuni 
Importantl documenti e ha 
chiesto, con formate istanza, 
che fossero allcgatl agli at
tl del procedlmcnto. Tra Val
tro II legale ha eslblto: 

1) un certificate della 
Conservatory d e I registri 
Immobillari di Roma, dal 
quale rlsnlfnno i seguenti 
acqulsti della soclctd CO
RES — delln quale la monltc 
dcll'on. Pacciardl, Luigina 
Clvlnlnl, deticne il 54 per 
cento delle azioni: 

a) acquisto, in dntn 17 
dicembrc 1949, da Francesco 
Reale fu Vlto di un'area 
fabbrlcablle in via Ximenes, 

Nei primi nove mesi 

Sedici milioni 
i turisti del '61 

La maggior parte di essi erano iedeschi 

Nei pnmi novo mesi del 
1961 sediei milioni e 031448 
turisti str.inien h.inno visita-
to il nostro n.i«se H.spotto al
io stesso periodo dell'anno 
precedente si t> avuto. iiuin-
dl. un aumento del 3.4%. 

Seeondo i dati forniti dal 
ministero del Turi^mo. la 
maKKlor parte dei visitatori. e 
cioe il 2<Ul.Kp della cifr.i tota-
le. era rappresentatn da gor-
manici. 14 milioni e :<5B445). 
Al secondo posto sono statl 
gli svizzeri. con nuasi tre mi
lioni. poi i francesl (2 jnillo-
ni o 256 1101 e uli inglesi <un 
mllione e mezzo circa) 

Gil austriaei hanno pegnnto 
Invece una rontrazione. ri-
spetto alio stesso periodo del
l'anno precedente. del 46.4*~J,. 
e ci6 indubbinmente a causa 
della lunea sene di attpntati 
dinamitardt in Alto AdiRe 

Fra I paesi extra europel, al 
primo posto si trovano fili Sta
ti Uniti. con 793 780 visitatcn. 
sebbene anche questa rorrente 

Migliaia di studenti in apprensione 

Inefficace quest'anno il rinvio 
per gli universi tar i di leva? 
II min i s t ero del la Di fesa n o n ha d i r a m a t o ques ta vo l ta i a p r v a w i s i n 

Gli universitari nati nel se
condo semestre del 1940 cor-
rono il rischio di essere ri-
chiamati al servizio militare 
senza aver il tempo di pre-
sentare i documenti necessari 
per il rinvio; questo. perche 
quest 'anno il Ministero della 
Difesa non ha diramato gli 
abituali * prcavvisi >. che ne
gli anni precedenti anticipa-
vano di qualche settimana la 
fatidica carfolino rosa e li ha 
sostituiti con qualche manife
sto murale. 

Domani. 14 febbraio. e l"ul-
timo giorno utile per la pre-
sentazione delle domande di 
rinvio; i documenti potranno 
essere consegnati fino al 21 
febbraio. Ora. e noto che alia 
Universita, per avere un fo
glio che nttcsti la frequenza 
c l'iscrizione, sono necessari 
per lo meno 10 giorni. Questo 
in un periodo di calma; in un 

periodo di punta come l 'at-
tttale. in cui nella sola Roma 
saranno qualche migliaio gli 
studenti che richiederanno il 
certificato. il tempo occor-
rcnte per averlo sara senza 
duhbio maggiore. 

Quando. soltanto domenica. 
e npparso su un quotidiano 
del matt ino il comunicato uf-
ficioso del Ministero della Di
fesa (a tre soli giorni dalla 
scadenza dei termini di pre-
sentazione delle domande) la 
notizia i» stata accolta con 
tina certa apprensione. Si e 
ricordato. in ambientc stu-
dentesco. che per un caso 
analogo. tempo addictro. si 
giunse ad un vero e proprio 
sciopero degli universitari . 
Quel che si richiede, in que
sta occasione, 6 dunqne una 
proroga che permetta a tutt i 
di fornirsi dei documenti ne
cessari per ot tcnere il rinvio. 

Mandato 
di cattura 

per il cugino 
d«l dinamitardo 

Kofler 
BOLZAXO. 12. - Mentre 

cont'.nunno in Alto Adjge le 
ncerche del eontadmo RuJolf 
Kofler di 21 anni. di Riva di 
sotto di Appiano. r;tenuto re-
6ponsabile. con un complice, dc] 
fallito attentato di venerdi «cor. 
<o ad un traliccio di u n elettro-
dotto ad alta tertfione della 
Monteefttini nei pres*i d: Pr*>do-
nico. ORII. pomer:Rg:o e gtato 
spiccato mandato di cattura «.n-
che nei confront! d. un cugino 
del r;cereato il 20enne Ricoar-
do Kofler. di R.va di sotto d: 
App-.ano 

Secondo gli elementj emer^i 
dalle indagini, Riccardo Kofler 
ha collaborate con il Rudolf nel 
fallito attentato «lauiuMr4». 

dl turismo nbbia segnato un 
lleve regresso, pari nl 2.5% 
rispetto al 190*0. 

In notevole auminto sor.o 
invece le correnti provenienti 
dnU'Egltto U<927 unita). dal-
1'ArgenUna (t>7.071 unita). dalla 
Xuova Zelanda (37.015). dal 
Pakistan 17.51G) e dal Sud 
Africa t59.6tS4>. 

I uieai d[ maggior afflitsso 
donu ritati quell: eativi. sopratut-
to aRosto 14 milioni circa), quin
di luglio a milioni e 202 104) 
poi settcmbrc (2 m:.Iioni e 
mezzo), giugno (2 milioni) e. 
sempre deerescendo, maggio. 
aprile. marzo. gennaio e. ul
timo. febbraio con 507.454 tu
risti. 

II magslor numero dl stra-
nieri sono entrati in Italia nt-
traverso i tran^'.tl stradali 
(11947 980) seguono coloro che 
si sono sen i t l del transiti fer-
roviarl (.1741162). quelli che 
hanno preferito lo aereo 
(646 540) e. Infine coloro che 
hanno scelto la via r.irrittimn. 

Dal gennaio al c:'ucno 1961 
gli autoveicoli entrati in Ita
lia attr.iverso ,1 po<to di fron
tiers italo-france5e dl Ponte 
San Luigi sono stati 2G7 026 con 
un aumento del 3.t.4r£l 

I-n attrezzatura nlberghiera 
nello stesso periodo ha aumen-
tato di 836.704 I posU letto 

Nei priml nove mrsi del 1961 
i client; ospitati nelle aziende 
alberghiere sono stati compies-
sivamente 27 milioni 984 413. 
con un aumento del 7.2<"I, ri
spetto alio <;TP;?O periodo del 
1960. Gh stranieri sono stati 
6 milioni e 630977. 

I.e presenze Tegistrnte negll 
albergh: hanno rag^iunto la 
cifra di 71005.118. con un au
mento dclT11.7<*£ nei confron-
ti dei pruni nove mesi del 1960. 
Notevole e il numero di pre
senze degli stranien negli al-
berghi: 28 m.lioni e 51407 

Negli esercizi extra albcr-
fihieri tostelli per la ^ioventu. 
campeggi, ccc.) -.1 totalc degli 
arri\"i ha raggiunto la nfra di 
3 milioni 496 413. di cui un mi-
lione e 466 681 stranieri 

Dal gennaio .il settembre so
no stati venduti a«li automo-
hilisti stranien huoni beuzina 
per 115 442 580 htn. con un 
Introito di nove m.linnii 307 
milioni 483 mila lire. 

I visitaton (ICKU istituti di 
antichita e d'arte de'lo Stato 
sono stati nove milioni 642 169. 
con un aumento d"l 19.5<"j, ri
spetto alianno precedente. 

dl 1.044 metri quadrati, al 
prezzo di 5.000 lire il mq; 

b) acquisto, in data 19 
settembre 1951, da Aristlde 
Mnririucci, di un'nrcu / « b -
bricabile di mq. 2.360 con 
unncssn cusu di sctte vuni, 
area sita in via Cortina 
d'Ampezzo c in via V o l l o m -
hrosn e pagata al prezzo di 
800 lire il mq.; 

c) atti di vendita di cin
que appartamenti, effcttuati 
dalla CORES, nel 1955, in 
favore dell'ex capo di gabi-
nctto di Pacciardi gen. Ma
rio Pczzi. dcll'on. Oronzo 
Reale. della signora Teresa 
Gardin ved. Reale. dei co-
in'ttni Borghctto f u s c o , c di 
Francesco e Anna Capponi. 

fnolfrr, fnunocnto Dc fllnt-
fels ho csiblto: un certifi
cato cnfnstale, cmessn in da
ta 10 febbraio 1962. dal q u a 
le ri.tntffi chp la consisten
za della palazzlna costruita 
dalla CORES sull'area di via 
del Pollaiolo, c di nove piani 
e dl 122 vani; una relazionc 
del Consiglio di amminlstra-
zione della CORES c i bi-
lanci della societA rclativa 
aqli anni 1949. '51. '53. '54. 
•55. '56 '57. '58. '59. '60. Nel 
bllancio del 1957. risulta tra 
Valtro che la socicfd CORES. 
dopo la vendita dci cinque 
nppnrfnmcnti. nttrlbtil ni 
proprl immobili it valore di 
314 milfoni c 452.531 l ire. 
iVelld relazionc del Consi
glio dl ammlnistrazione che 
accompagna il bilanclo del 
1955. si afferma invece che 
la societA CORES, ultimata 
la costruzione del fabbricato 
dl via del Pollaiolo. aveva 
in corso sempre in Roma ta 
costruzione dl una palazzi-
na in localitd Villa Balestra. 
in via Spadini n. 9. 

Questi documenti — os-
srrrarn l'avv. Dc Mnfteis — 
comprovano la consistenza 
patrimonialc della societa 
CORES di cui la signora 
iMiqina Civinini. in Pacciar
di. r azionista al 54 per cen
to, c comprovano che la stes-
sa societA non e di sempticc 
gestione immobiliare. Come 
e noto. Von. Randolfo Pac
ciardi. sia negli interrogato
rs resi dinanri al ia Comrnii:-
sionc parlamentare di in-
chicsta, che nclla drammati-
ca scduta del 20 gennaio al
ia Camera dci deptiinti, d i -
chiard esplicitamente che la 
moglie aveva acquistato la 
maggioranza delle azioni del
ta societA CORES alio sco
po preciso di eritarc specu-
lazioni. 

I documenti esibiti dalla 
difesa dei giornalisti di 
Paese Sera dimosfrnno i n -
vece che la societA ha con-
timinfo unn prccisa ntfiritn 
specjilnfirn. 

Inoltre, s ia racuoca fo Dc 
Matteis che Vavrocato Gae
ta hanno presentato al Tri
bunale — che si e riserrato 
di deciderc — nnmero5«s*i-
me richieste sia in ordinc al
ia acquisizione agli atti dei 
documenti c dci risultati di 
indagini raccolti dalla Com-
miss ione parlamentare di in-
chitsta, sia altre documen
tations commercial! e cata-
stali riouardanti Vattirita 
delta CORES o di altre per -
sone interessate all'affarc 
che e oggctto della causa. Ed 
ancora, la difesa ha solleci-
tato dal Tribunale la convo-
cazione, in qualifd di tesit-
mone, del segrctano del PRI 
Oronzo Reale, della cogna-
ta Teresa Gardin. del contc 
Goffrcdo Manfrcdi (perche. 
quale presidente della CO 
RES. esibiscn il 
societA ed esponga la con
sistenza patrimonialc della 
stessa). della signora Enri
co Carpi in Manfrcdi (per
che riferisca sulle condizioni 
c le modalita della cessionc 
delle azioni della CORES 
alia moglie di Pacciardi), 
dell'on. Luciano Luzzatto, 

perche. riferisca al Tr ibuna
le sulle prove da lui enun
ciate in Portamento in or
dinc alia censura a carico 
dell'oii. Pacciardi contenuta 
nella relazione della Com-
missione parlamentare di in-
chiesta; ed ancora. dcll'on. 
Bozzi e del senatori Luigi 
Sansone e Francesco Spez-
zano. 11 sen. comunista, se
condo la richiesta della dife
sa, dovrebbe riferire che 
Von. Pacciardi. quando fu 
intcrrogato dalla Commissio-
nc parlamentare. non esibi 
le prove dclVavvenuto paga-
mento del le proprieta del la 
moglie prcscntando i rclativi 
assegni deU'cpocn nonche la 
documentazionc delta pro
prieta fortementc ipotecata 
e dci milioni di deblti con-
tratti. 

Infine, I'avvocato Gaeta. 
in particolare. ha chicsto la 
esibizione tra Valtro, dei 
certificati ipotecari della so
cietA CORES, del certifica
to ipotecario dcll'on. Pac
ciardi, del certificato cata-
sfalc del la moglie del contc 
Manfredi, nonche*, dall'LT/^-
cio tecnico erarialc di Roma. 
della sffma dcoli apparta
menti di via del Pollaiolo. 

Fra i testl chlamati a de
porre dalta difesa sono an
che tutti gli occupanti della 
palazzina di via del Pollaio
lo, nonchi quel l i della pa
lazzlna di via Spadini . 

La difesa ha poi sollccita-
to dal Tribunale la acquisi
z ione aali atti del documen
ti relatiui a una societA per 
coopcrativa (COPERDIL) di 
cui fu socio Pacciardi il qua
le fin dal 1956 ottenne un 
allogglo nella palazzina di 
via Acherusio 22 c della so
cietA per azioni « La Fami
glia * di cui Pacciardi fu 
azionista. societA che vendet-
te tre dei c inque apparfci-
mentt di via Gregoriana 48 
alia signora Emilia Ctrini-
ni. copnata dell'ex ministro. 

Come si vede gli avvocati 
difensori dei giornalisti di 
Paese Sera hanno richiama-
to all'esame del Tribunale 
una somma tale di atti e do
cumenti sui quali puo essere 
agcvolmentc aperta una di-
scussione ben piii ampia di 
quella che. perche ristretta 
nell 'ambito pol it ico, si r 
st-olfa alia Camera durante 
il dibaftito per Fiumicino; c 
sono chiamati anche a te-
stimoniarc dectne e decine di 
persone. cointeressatc. piii o 
meno. alle attivitA delta con-
xorte dell'on Pacciardi. 

Alia prescntazione. da 
parte dell'acrocato De Mat
teis. dell'ampio memoriale c 
dei document! relntiri olln 
socicfd CORES, Vex mini
stro della Difesa. che stava 
con i suoi legali dictro il 
banco degli avvocati, non ha 
nascosto disappunto e ncr-
vosismo: disappunto c ner-
rosistno che non sono scom-
parsi dal suo viso nel corso 
della lunpa attesa del le de
cision: del Tribunale. 

La prossima udienza si 
avrA il 19 di questo m m . 

Dimissionaria 
la Giunta comunale 

di Potenxa 
POTENZA. 12 - A seguito 

d: un voto espresso dal Cons.-
sl-.o comunale sulle eiez.one d. 
un nuovo assessor?, voto che h i 
visto frantumarsi la magg-oran. 
za convergente. 1 s.ndaco d o 

libro deIln|- l%"v0ca:o Mes^-.na. ha annunc.a-
t* le d;nv.ss.oni del'.'.ntera Giun-
M La cr si aperta questa not-
te e .1 risultato dell'az.one svol. 
ta fln qui dal PCI o dalle s.ni-
<tre contro :1 P.ano regolatore 
gonorale della c.tta c la sua im. 
postazione nettamente contra-
na ad ogni esigenza da (it 
vamento dells citt*. 
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Cuba 
anno 
quarto 

Reportage 
di PAOLO SPRIANO 
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La straordinaria 
campagna 
con la quale 
si è vinto 
l'analfabetismo 
Trecentomila 
"alfabetizzatori" 
per un milione 
di analfabeti 
Un criterio 
educativo 
e politico 
Lo sviluppo 
del sistema 
scolastico 
e i problemi 
della cultura 
I pericoli 
del dogmatismo 
e la ricerca 
degli intellettuali Lezione in campagna: si studia sull'abbecedario portato dal giovane alfabetizzatore 

Esser colti per essere liberi 
(Dal nostro inviato speciale) 

DI HITOKNU IXY CllBA, .« 'e . femore 
I..' c a m p a g n a p e r «f a l f a b e t i / / i -

r e • .mandi m a s s e di ana l f abe t i 
' p i ù ih un milioni* e d u e c e n t o m i l a 
adu l t i ). condo t t a e v in ta come una 
ba t t ag l i a m i l i t a l e , con le b r i g a t e 
il: : . l fnbe t i / / . a ton che a n d a v a n o . 
.ir n r . t i di m a t i t a e a b b e c e d a r i o , a 
«nula! e :! nemico — l ' ignoranza — 
Ps-i- le c a m p a g n e , le val i : , i m o n t : 
i lel la S i e n a e di C a m a g u e y . le 
hulnnriilcs de l la c i t t à , oou i t r e -
«•uonti congress i clic e m e t t e v a n o 
bo l l e t t i u : s e g n a l a n d o le v i t to r ie 
parz ia l i , le quo to conqu i s t a to • » i 
ni<<ir.enti ili a : t e s t o . con la s i i v i -
s ' e i i / a che i.l 'orn.v.i i b r iga t i s t i . 
i'>n : s e i v i / i p e r gli al l ievi ( g r a n d : 
casse, di occhial i p e r i debol i dì 
v s l a . ì miopi , ecc . ) . co:» l ' a r r ivo 
r i so lu t ivo di r inforzi s t uden t e sch i 
e ope ra : , e una s to r ia che Ilo la-
- c ; a t o pe r u l t ima l'orbe p e r c h e e 1 i 
pnt difficile d.i r a c c o n t a r e (e d.i 
e : e d e : e > . t an to e s t u p e f a c e n t e . E p 
p u r e e una s to r ia ve ra , c h e ha 
c a r a t t e i : / / a t o il ÌORI. e .-: e con
c lusa con la v i t to r i a racch iusa nel
la f rase : « C u b a e un t e r r i t o r i o 
l iben» d a l l ' a n a l f a b e t i s m o >. Gli 
ana l f abe t i ogg: sono so l t an to pa i 
1: del la popolaz ione . 

11* s t a t a u n a c a m p a g n a poli t ica 
ed educa t iva , ni cui i (lue e l e m e n t i 
s: f endevano . l / a n a l f a b e t i s m o era 
uu:\ g r a n d e p iaga de l l ' i so la come. 
d ' a l t r o n d e , di quas i t u t t i i paesi 
di l ' W m e r i c a l a t ina . In Messico. 
B i a - : ! e . l ' .cuador. C'iiiatemala. I lon-
dit:ii>. San Dominai) un c i t t ad ino 
su l ine e a n a l f a b e t a . A Cuba , l ' u l 
t imo c e n s i m e n t o r ive lava che 1*11 
pi r cen to del la popo laz ione u r b a n a 
t i r i a n a l f a b e t a . e ben il 41 p e r cen-
'..' d: que l la r u r a l e . La r ivo luz ione 
ha d a t o l ' a -sa l to a l l ' ana l f abe t i smo . 
:.i uri .:JUIO. i m p e g n a n d o c o m p l c s -
s .ven ien te 300.000 p e r s o n e in q u o -
«*tn one ra , j . in -e i -na ie a leggere 

v o l a t o vario. o r e al g io rno MI «HI 
a b b e c e d a r i o Mugolai insinui e MI 
una spec ie ili Miss id iano . un m a 
rmale che se rv iva a l l ' a l f a b e t i / / . i -
t o i e comi ' gu ida d ida t t i ca pe r il 
suo compi to . 1. 'abbecedario e con
t e m p o r a n e a m e n t e un l ibro e un 
q u a d e r n o su cui l 'a l l ievo copia, i r 
gli spazi vuot i appos i t i , le sue p r i 
me ince r t e l e t t e re C o m i n c i a n d o . 
o v v i a m e n t e , da l l e vocal i . Ma qui 
c'è la c h i a v e ile! m e t o d o d ida t t i co 
US...M. pol i t ico ed educa t ivo . Il 1 -
b i o si a p i o con \U\A foto ih una a-
semblea «lell 'OSA. l 'o rganizzaz ione 
i legl. S ta t i a n i o u r a n i . O . i ' A . , in 
<t)'.gnolo. Il' l 'occasione ili un p i e -
l i ' i i in .ue c o n t a t t o poli t ico, di una 
* eia: l a » suU 'or izzon te in cui e 
c o m p r e - a la vi ta d e l l ' a n a l l a b e t a . 
i1 poi del la p r i m a l e / ione . D: qui 
p a r t i r à la seconda lezione, a. e. i. 
o. u. e gli esercizi p e r c e r c a r e le 
vocali in p a r o l e come q u e s t e C'ubii 
Canniti (Cenfuegos . uno dei gran
di e :oi de l la r ivoluzioni") . p i /cMo. 
Fulvi. Raul, e poi nel la sigla 
I.N.K.A. A n c h e qu i . a t t r a v e i s o 
m ' ind i foto, i l l u s t r a n d o la r i forma 
a g r a r i a p r i m a di c a v a ' " da l le Mi-
labe <io /.a re /orn in agraria t u t t i gli 
a c c o s t a m e n t i , le combinaz ion i , le 
l e t t e r e , le consonan t i che fo rmano 
l 'ogget to di v a r i e lezioni, r i pe tu t e 
fin c h e e necessa r io . K cosi \ ui. con 
tu t t i i t emi . 1" i m m a g i n i . ì nomi 
del la r . vo luz ionc 

Una città scolastica 
nella Sierra Maestra 

S. p u ò d i s c u t e r e su l l ' o r todoss ia . 
-••il v a l o r e d ida t t i co di q u e s t o m e 
todo. N'on possono pe ro s fuggi le i 
- u t ! c a r a t t e r i o i ig ina l i . che sono 
st l e t t a m e n t e col lega: , a l l ' impe to , 
a l i : s c o n v o l g e n t e c i : . c i dell ' i r -
v .d ' l / i ono s tessa . Solo cosi, r ien i -
p ' e n d o la pass ione u m a n i t a r i a d 
un c o n t e n u t o poli t ico, si po teva 

p io lo iuhs - in i i M sono s tab i l i ! : ti a 
L;!I uni e le a l t : e. Con il brmat i s t . i 
che a r r i vava" nel la c a p a n n a del 
uj. i . / iro. del c o n t a d i n o ìnisei r imo. 
e !i d iv ideva pi'r mesi la sua e i.-a. 
la sua g io rna ta , spes.-o d l avo io 
dei c . tmpi. e soppoi i . iva in fi . i ter-
mi . . di sp i r i to , « con - u u p a t i a p ie 
na d ' a m i n o * . pei- usa le la bel la 
t.-piesMiMic g r a m s c i a n a . - . . c i t i c i » 
d:tiìcol*a. conosceva la *-cia \ ila 
d.-i c a m p o , la i- .volu/ione r ive lava 
il suo vol to l i be ra to re , c e m e n t a v a 
I u n i o n e p o p o l a l e 

il" c h ' a i o che un a.-.-.dio d"l .•< -
n o e non e che la p r i m a I ipp. ' 
• . .nta nel la ba t t ag l i a c o n t i o l ' ana l 
f abe t i smo . il cui n t o i n o n i . n n c n a 
l ' a l fabe t izza to lascia to :i se ste-.-o 
d o p o il corso iniziale . Ma la scossa 
•• c e v u t a . l 'opera d: d i s - i ' i l a n i c i ' o 
ì i t i a p i e s a vieni ' ora r i p i e - a in co'-

si g e n e r a l : d: pi o -vguh ' ie i i to ni 
cui si i m p e g n a n o non solo n i acs t i , 
e « indent i . ma tu t t a la *itt:i l e te 
o - j a n . z / a t i v a ilella l ivo luz ione 
I ' : ; . t t an to : ragazz: aff luiscono al le 
scuo le p r i m a r i e , bas iche , nel la ni -
MIUI di u n mi l ione e t i ecen toe i t i -
u u a n t a n i l l a (ciò che i . ippreson ta 
in t r e anni un a u m e n t o di G47 802 
fanciul l i scolar i . ;n n o r c e n t u a l e il 
02'^ di a u m e n t o r i sue t to al 1959*. 

II g.à mi e a c c a d u t o di du . - c o n i ' 
la co rsa a l l ' i s t ruz ione c a i n t t e : i z / i 
t u t t a la g ioven tù , m e n t r e la li for
ma u n i v e r s i t a r . a ora v a i a t a ' l'in-
-i ename i i t o e g r a t u i t o p e r tut t i uh 
o r d i n i ) p u n t a al r a f fo r zamen to d e l 
l'» facoltà scient i f iche e al la c i v a -
/ oj:e de : q u a d i i del la p an i l i i a -
, : . e i e •• del lo svdi ipp» t- iononia . • 
p r o g r a m m a t i ' I soldat i «leiril—•: -
i :t( I l ihc l le h a n n o a d d . ' i t t u ' . i i o-
- t ' i i i t a un.i c i t ta scolast ica nel la 
S : c : a M a e s t i a e h " può osp i t a t e 
fino .. 20.000 a lunn i t r a ma sebi e 
ler.im.'.ie 

] ' . ob lemi eiio;;ji . . nel c a m p o de l 
la e i i l t u i a di nia-s. i . ?i a p i o n o pi r 
:I i i 'Bimc ch<> <o:i un \ e : o colpo •!• 

nazionale . 11' u n ' o p e . a — i o n i e m; 
da èva Nicolas (.ìuill".i — d i * t r n i -
s ' - ul tu raz ione », di tu-iom- dei \ a ; i 
eleiiieiit: che confi l i . -cono a d a i e 
;! silo profilo sp i r i t ua l e a u t e n t c o 
a un popolo p r o f o n d a m e n t e nn'tiv-
c>>. ne l le s u e radici ci i l tuii i l i o l t ' c 
i l'o e t n i c h e . 

Xml tu t to , in q l les 'o c a m p o , p ' i o 
e IOSI o m o g e n e o e -empiici». Sc r i t 
t o i ' . a r t i s t i . studa>-i cuban i 
gl 'appi no tevo l i p e r p r e p a r a / i o n e e 
v d o i e — piovengo i io da f o r m a ' i o -
m assai v a r i e g a t e , i ne -i co l legane 
-pts>i> a l l e l 'ar ie a\ a n g u a r d i " ar t i -
' ! d i e noi d . l ine r i e .oc . o s u d a m e r i 
cane ed e u r o p e e occ iden ta i ' . che 
no'i -mio codi l ìcabdi . ne espr i in : -
l. ' l ' in un con tes to m a r x i s t a , anchi 
-.•• n l l e t t i ' u o un 'ansi , i di p iom 'e - - . ' 
e di I .I terazione 

Libertà della cultura 
e spinta rivoluzionaria 

I d ecco pols i , - ' t i d 'o ia . 'I p ; o -
I tema non solo del loro c o n t r . h u -
to al la g r a n d e opera c u l t u r a l e de l 
la i ivoluz ione , ina del la I m o I. 
be r t a d ' e spress ione , ilei b isogno d. 
l o n t a t t i con tu t t a la c u l t u r a m o n -
(i 'aie pi fi a v a n z a t a . Dallo a f f e r m a -
za ni di l ' idei <"astro, c o n t e n u t e 
u r l io -ne < l 'alali- . is a Io- n i t r i co -
tua les • al i l ì -ou.-n fat to ila J u a n 
yl: l ine i lo ai p i t to i a s t r a t t i s t i , tilt'.-
1 i locumeti t i pe." ios i d i r e u f t i e d . 
ti ngono j jer fermo j | p r m c p ' o de] 
l i l ibe r ta espu»s-:va de l l ' . r ' . 'sta. ! 
• liuto ile! regimi ' di sceg l ie re u.ia 
t. u n a p iu t t o s to che l*alt > a. u n a *.••»»-
di nz.t a d i scap i to di u n ' a l t i a . coni» 
- l a più r ivo luz ionar ia >. S e n o i u l u 
: a appa iono . »» a l 'ol te In: i».unenti 

|)n ndono p iede . t "ntazio; i . — d.-
li.iiiio p u r e la p a o J a — : i / i i i m r ' i f . 
e g.a una c e r t a in-offereiiza si m.;-
n.Testa t ra g rupp i di in te l le t tu . i l : 
Sono s t a t e -Ospe-o le p u b b l i c a / o 
lii di ti.: s u p p l e m e n t o sc' . t imati d • 
li t ter i i r o !.iiìir< <!<• Hcmlnrinti. . 
! i progra .nma/ai ; i«- di un film Milla 
\ :t.i i l e l l 'Avana . t a t to da d u e " >•-
i . a r c::ii 'a-t: cuban i . 

Sono p : m i e d . n i e n t i .im:n:n..-t i.i-
' ». d. CU. ilo-i - . .ulto r ,use . t i a 

i o 
i l -i r i - t a l i ; i i 

i ì i e < ' 1111. i 

t li* U* e . e 

. a J j - ! . j e J . o e i ' . i . : n t u t t . i 

• i i i ) . L; 1 • > " : 
l ' \ M I U - . l ' I t i W O 

1 I \ l 

i oa ip ! i-lldi" e. ne taH'.o .n -no ad 
a p p i o i a r e . la necc.-sitii. l . i piena 
e I bei i e-paiisioiie del la e.ioi .ine 
ed I : leqUii-ta ciilrttia Ie t te ra i : . ! e 
a ' t i - l i c a c u b a n a , del la t a c i c i sul le 
- t c s -o t e i i e n o ideologico, a p p . u e 
essenz ia le per 1 i s te -sa funzione 
che oije.t e--a ha nei co t i l iou t i dell» 
l o . . e in te l l e t tua l i p i o g i e s s i s t e ilcl-
l 'Ai i ic t ic i La t ina , de l la S p a g n a , di 
tu t t : i paesi che e.ilaidano alla i i -
s 'lu.'ioiU' i u b a n a . •.,,iii-tameii'.i>. i >' 
:u > a un m .inde fat to i he ha -i i 
: no», c u a t t e i : e bini t i ' p e c h c ! , ma 
a n c h e mi c o a t t e e u i r i e i s . d e . Del 
i i - t o . sono anche , qiie-.' i e s p a n s o -
11". ques to fi l \ o .» ih " lu ' l i . l , q u e -
r!.i ll.Mij;ilii di UH COllt l ibutO o i ! -

l ' . l l . d ' . - e l i / » s c h e i n , o - e n / . i o b l l l l -

: 'a !or '• • \ e r n 'ee i t l ire «• o! I inis» -

i he . il n i i i ' l ' t o c a n t i d o t o . e p e : i c o b 

d: d o g m a t i s m o , o di p o p u b - m o . m -

s'i i n e l l o s v i l u p p o a t t u a l e di « i n -

oot t r i t i . i i l i en to i d e l l a : il o l u z i o u e 

l ' i » l . l l e a n c h e p e r I ' a p p e t t i — 

O::LM m o l t o i i t e i l - i — c o n l.i c i l l t ì l i a 

d e : p a e s i M»CI.IIIS'I e l l e n o n po-.-.o-

Hii no l i ess.i'11- ! . i p p o ! t i i l a l e t ' l i l . 

e I dte i a u l e n t e i ! tt il 1 

C u b a oste.' e il t e a t r o d: un g l a n 

d e t e n o n i e i i o s t o c c o , r il p r i m o 

p.ir-,0 a m e r i c a n o e h , , -i a i VÌI a co-

s ' . i u ' . e d s o c i a l i s m o l ' n p o n o l o 

- t i . » o i d u . i ' i o Kì.t s,- . . t e s so in q n »-

-t ' p e r a , e ila l 'a t i l to •• 1 i - o l i I i-

; e t à <l: M r t : I ]>opo|i a m a n t i de l l ' i 

! b e t t a , MI '• c i n q u e c o n t i n e n t i . P r o -

i o d i c e a t t e n d o n o l i i . l ' o h i z i o n o , 

1 t n p e i ' a l i - u i o n o n h a c e tu i i u u i i -

c '*o a i M i c c e la p n ' . ' a Ma b i -

.-••L'iia d . l ' o t id i ic 'a a l l a s ' i a o i d ' u a -

; : • ( orza d e l ))'i c o l o pai — .- i h e lo 

-M.ia l i t t o " a i s ; i n i e i r e l 'unt i . Ila d e t -

:« f ' . l l l ! <"a'-tl'o. l U t l ' - t ' O d i l l a i b -

li'-,i e f ' . d e l l o d l ' o l e l . ' i l o i nol i 

e |ttilt:.l!ll<i 11 III olllZ o d e . p e l o 

C"l b.i o ( o t r e iuta soi ' i 'eM'e i l 'acij . l . i 

i • - t a l b u a \ r u g a n o t u t t . a h e : \ ; ! >. 

• "':. ha \ "s-tato !.i g :o i ' .u i" l e p u b -

I.! :• i C I O I U . ' O M I .a di'! C . u . e . b ; s.i 

n . i i i to i i i e b r . a n t e -i . i t p u » - t ' a c q u a 

e ni i . i i i t i i - a . a i p o i ' t a n t e 

i m e i le - n e b a t t a g l i e 

aci .a ' f in i i ! i > e u n a s o -

LETTERATURA TEDESCA 

narratore 
N I I . cinipii dei più ret'i'iili -iiitb 

k.ilki.ini «- tl.i «e.uiiil.ir-i un th-
"iiitoltn e hiciili' -.i^nii' ili un 

uiio.iiii' rmii.m/it-iv sliiilin-ii ih ut-r-
ni .in i -t ìcn. darli» Sum-loii. » Knflm uni-
alloro» (Neri l'«»//.i. \ l'iit'/ia. l'Md, 
p.i^i:. 1.1-'' il ipi.ilr pillimi//,! iii . i i ' i-
iiH'IUt', liti il.llle primi' p.lisilli- del -lln 

liliri», rniiirn le u r i e intcì'prt-l.i/ioiii ni 

ehi.il e tìln-olirK-i'M-tt'ii/i.i!.' i l irelle .» 

«l'tltiptirre i li—li k.ilki.llli .ni IIII.I rnin-

jilr—a .in.«li-i alli'mirii'Oi.i-li'.iU.i ili i lo

ri' i iHiliiiiil i -imliidit'i. bi i l ir i / / .ni i l i . - i 

M'I-U UH lllt'lllllti i l'ilici» pivi .drilli--

un m e ili—frinii i-lii'u n i i— Irlii'u-fiii -

n u l e In Stturlun -i .dlini'.» alla - i h i i i . t . 

inni pm I .mio e- mila, di f idiui 1 i l e . 

inu le il Mi'i-iiiiT pei- c-i'iiipiii, l e r iv l i -

l'cru r ipul ì .ne la leillir.i di Kafka nel-

r.i iuhilu ili un pil l i l i / in ili v.ili'ii' .url i

le pei- ituisi'lto i—rlii-ii auif liti' la fap-

pi-t'M'Iltil/iutle ai'ti-.lii-a fiuili' lale . i fi-

-liliali piu-lifi. l'ini', tlell.i li i n a l i l a 

k. i lkiana. 
I.' i l l i l l l l l l i iatuelllt l inlei i i l i le .c i l 'e 

' • ' i l l i u i:li al iu- i ilei leeiiii i-iun lilii-M. 
tu n i eiutli'ii r . i - l i -a l l tv /a il ' i l'iihuieii-
- i i i iaiueiil i .i n- lh i .i tll.i Iti od •• 
li " l i c i i a i « i -h ' i i / ia l r in ^ i i i i n . i p i " 
| i . . - i l " ih ll 'npei i ili K.ilk.i liilt.iv I.I 
|iii>priu ai lini ih i m i m . c u i ' i t- • 
pi eliminile ilei .. i l . i t i i . . piielieo. ei , li. 
la i a lu la / t .nu ' th.dellie.i del dm L i m i i i i l 
i t l l ' l ' l u i l l l ' l » p i l o l l ' - l i l l l l l e IIII.I l ' U l l i p " . 

pente d i pri l l i l i piano t l e l l . i na lb i Ittici • 
p i i ' l i l t i l . l . si'mprei-lié l.lle t i l lU. i / ini le - i 
a i l 'unl i sitila l). i-r ili i luonnienli e ili 
\ eril ìebe lil iduuie.unenti a l let i i l i l ' i l i e 
me i - i nii-teiii;.! -u preeu- l i ln i te - f l i i ' -
i n a t i / / a / i n l i i «-ci I ielle. In i p u - l u -e i l - i ' 
aiift ie idi -c r in i «-xlr.in.iri-.tli\ i di 
K a l k a ( i l i cui -uni» ib.'i - iat i l i a i l ' l i i 
i l i i la l i .uiu i titilli. Ir ìi Uri r il t f i -
li'iin. iii 'tlelii '. -n l tn i| l i t u i " (à t ; i /e \ -
Mimi i d iiiiniiit>iiii i fumi. imeni .di f i .un-
nienti p i i l i l i l i fa i i in te i le- tu f in i il l i -
l u i i i I liti II Zittii nr li ri ìliniKin iiuf ili ni 
I luii/e e i e l ' i - i l i e f \ er i . itti;, l'i.Vti >i 
i m l . i i l u nuli p r i i i ili i iupni i . in/.i . pial 
l i l i - a i i tn i ' i / ia i i i i . in ^r.in p u l e , la fin -
lu i i la / i iu ie il i i leletiuiu. i l i tr l ' l l l i l l i ilei 
c u i p i i ' l i l ' i n i i i i lerprel. it i l i in un - c n i -
lii'aln l i i l l .d i r t i eli.- ar l i i l rar i i i e a--ai 
uti le per l ' inibì idiiaitiiuie d i alcuni 
in ssj ^iist.ui/l.di della ti ' iualira kafk ia 
na in ni ' i i i ' ic *-'«• ini. itt i M pei—ciudi' 
ila ipu—li iu i l i -pen-a l i i l i plinti (li r i le-
ri i i ieulti clic \ i nuotili idTi' i l i dal >• diur
nali- i i i l i i rui . i ili-llu seri l lnre, il .die -ne 
" inc i l i ta / i imi •> r o - ì pri ̂ ne di -p ic i . 
tn. i l i -mii ra- - i i l ic t i . ili un—dant--uiii> a--
-un l i i , i u-i i le-ni . i l . imri i le . i l l i i i inaie ila 
una ti cr i - i » n-l i^iu-a •• al leiupi» - i e - -n 
iliiiana ( -uni i eonf i—i imi .• •.tra/iati- » 
di unii -l c l ini k ie rked . i l ' i l -e i i /a D i n * . 
inni - i in—ce AI) a l l r r r a r e la » - I I - I J M -
/ . i .i dcL'Ii - !e - - i \ a lnr i piictiei ih una 
"pec i i i a r ra l i i a iu i l i - i r i in i - i l i i le ila una 
" pri i l i l i ' i i ial ira » - e i i / a fuili lu •• -en /a 
-pi c u i / . i . I l .ifliliellé tale pi nl i le iu. i l ic i 
inni ri—ii per «it-i d i re relegala in un 
titillili mela-t i t r i r i t . nei u ro rà a^idini-
; i ' i r elle inni -uh .min la -inci.i .. in-
teina " ili ip ie ' ln -e r i l l iue . ma anelli 
In - fondo da cui e--.l prende » ila e 
- I L M I Ì I Ì C . I I I ' . l'epnca -li—^a cine -tocico-
-ociale della ur in i le r r i d «'uropea alla 
» e d i a della pr ima u in i r . i uioii i l iale 
d i \ e co- l i l i i iu - il licei—-ariti ;iiici»ra^iiu 
ilell.i i l i t i c i , i li.-, per for /a di eii-e 

de» e rr « i i i l i - rprclat i i a « •• prci-n-
- I l l u i i e in »cii»ii «Inrici i - i '^^ell i l o l'an-
liola/inui- -t ieliiitìe.i ucci—-aria per e >• 
pllere ili profiillillt.'l i; ti ^le»«| l a l o r i 
|u»i l iei i unii- ta l i . 

L<) \ l I O l t l ' non . n u l l e I I . I T l'in 
-eillililiilil. ' i i lelle i arie compi i . 
ne II ti - torieo.ei-ouomici i - -nci . i l i . 

nei loro l if l i—-i ideologici , dal cent'—li. 
puramente •• r iupir ico •> della immei l ia la 
i'.ipjir«—i'»»i;izioiie .u l i - l iea •• tende a r< • 
-tr'tli*.«-re i-lilri» formule i:eneri( Ile. entro 
l'arco poi—i.i-iliiii-pni—i.i. i i i . i ie i ' i j p i . . . 
I i lemi pi . - l i a l l 'u i lerptcte dal - im l io l i -
- I I I O k a f k i a n o : d ipiale peraltro non 
pili*. .—ere el l l -o . cn-1 i l l l . lille e- -o un 
el . nieiil. i foiulauieiit.de i l i «pirll.i i m i -
ce/ioiu» del moll i lo cln- in un e-po-
llellte di pruno piano del l ' . l \ . l i c u . u d i i 
i rc i / in t ia l i - l i i n - i l i cu i . nle come K a f k a . 
i l o i e i a parailo--almi"ii ie i radur- i iti una 
in,i-i l incila arcu-a e «bit tini ia del la - c o . 
- ' •eie e della al ie i ta/ i ini i ' untali i p io-
ili.tte dal i . ip i l .d i -mo. 

I ti >Lor lon , in. ib/ / . t . dopo i pi uni 
• lue capitol i i m m i l l i m i i. le opere p i l l i -
i ipali ili I remi le -i r i t tore l ioeiuo. / n 
•m l'inmi (o*i. tini in a. Il / i n i i ' . i i i i , In 
I I I . / I / C I I I M C ili Un mtiritfilin . tu . «•, / / 
i i,\lilli>. l'i l'Ulii. i- jui- lauw-nte. r i pa i . 
meli.- in lui e una .e i i . i r i r r o l a r i : i ih Ilo 

- i i l u p p u ka fk iano o>-r cui nella Tf l ' i t 
• i ripn—Cina, - ia pure in ima importa
zione art igl i la diici—a. il ruot i lo rcit-
tede della Miliwiorlini. «piello. r im- . 
della •• -o l i l i i i l ine .. cui i- coiulanUiitu 
l'n io-aniiu.ib- ». col ini . l ine iner i r e qua. 
-i i.i>-«'uu.il.i in ( i r i ' j n r ^ai i i -J . «oli-
iiiiltue ti ^a lino alla irenicnila ip r rcn . 
- l ' i rn / . i del lerrore. nel lo -traili» ani
male della l'iinii. Ma percliè non an 
ilare più a fonilo nel l 'a l lah- i di «pie»! i 
- idi t t i ihue d i Ka fk » e inni in -e r i r r la 

• .ia i o i i i l i / ione di .< -rai l icalo " non «ol-
i.iuiu ii"l tpi.uli'o d ' i capptui i cnit ti 
|. u l ie i con la i oinuii i ia ebraica tb 
l ' r . c i , ttiiit -iihattlK nella p r o - p o l l i l a 
ih una iradi / ioi i t - re l i^ in-o-ci i l i i i ra lc in 
i a ih ilei'ont)>i»-i/ionc in t alleile n r I 
i unii—In di una -ocicl.t liur^lii—e in 
cui tale -ol i t i l i l ine i leU'uonio co- l i t l lW't ' 
l i n e i il .ibi b- col ol i , I l io della -11.1 r idu
zione a . Ir ' icifwnc'Mf li (uomo l a i n r a -
lo re i elle non ha più « I n n i i .dore conir 
. uomo .. ' 

\ i l i l l e l ' inlei | icel.l / inne de / / | t o-
\iiit:ioiii' ililtn immillili i no »• . in cui 
l 'uniti le d m / o ih intere . . ' i l ' M / i n t t i 
per . o«lru n e un'opera r u m i n e e * ' f i -
iiim.ila e i onlrol i i l in. i in . i\.\ .. una ci -
I. in a/toi ie eonleii nl.i < ton imi . - - . ! i lei-
I .-Idi titillino l i i l i ieio-u ilell.i fam i i i l l c c t 
l'inti.i pi.poi ire a ima feti.-, a una p i o 
i l l l l i l . t e pili CnU-apel nle m i n u t a d i 
t u a » , ci - emina iner i te i ole di intere»-'-. 

I l - i i^^in è curi r i l . i t» da nn'.ipprnil't-e 
le btioiici l ìea. in pai le r.mionata. r lu-, 
itali i -un i b i n i l i . Ita - o p r a m m o ini 
valore nr i f I l la t ivo . 

I l » l i n k I 

a Iii'«»4*li4 

Ti' *>J l s ( l l I O ree. illetlieille nel 1.1 G i r 
H t ni.mia ( iccii lrntale. per Ì t ipi 

i leU'eil i lore moii.ieii I t . I'ip<'r. 
una i.u lo l l a ih i a t i - . c u I un t'rakl 
zn Itivi Iti. Un htvr ilv> / ' t / irctw'ftr l i -
Mjiti\ 'i ( p a j i ; . àtiOl ^/),i li ahi n llrrrlit. 
l'io li ili irv\nrv^\ìoiiÌMini ) del m-rnia-
n o i a - i i / / e r o Wal ter Mu-c l i^ , urdi i ia-
i i . . pre-^o l'uni\«*r-it."i di I la - i l tM. nolo 
ol ire elle pei- l a r i - l ud i r r i t i t ' i . Ira cui 
i u n i ili.uno /ai iliilnizionv ilvlln li !!'•• 
inutili i t i l i .Mii del l'Iati, per a t r r rì-ct»-
peclo Jeremia- ( lo l l l ie l f ( l 'autore «lei 
fóiL'iio loro) i l i cui ha curalo I V t l i -
/ ione delle opere in l e n i i i ulul i l i . I n 
ipn—lo M I O ultimi» l ibro, per la vi*rità 

• li mudi—io l i i i - l ln . il .M i l - d u : <pt-/ / . i 
più «1*1111.1 lancia in di fe-a — min .«l'in-
p ie ^in-l i l ie. i la ci -rtitlir.t - - t leU*f<prr--
- i on i -mo , cu eoiiiiiliilatlilo ili tener pre-
-ente la M I . I mull i f i i i ' ioe l i - iouomi.t . I i 
t oi l iple-- ì tà «lei Mio do|ii|-o-o i lr«t i t in, 
e eecc.uiilo il i nin- lrare come nella ri l 'o-
ì . i / ione acii- l ica eli-- \ a -ol io ipn—ti» n o . 
ne- M'ÌI I I . i eoiiti-inui i vieemi ili mol l i 
impuri . tul i -v i luppi di-Ila lelteratur.i 
euiope. i , dal MIC I e.i l i-uio ,i l lrcclit . eh. 
-I I il i.Illllli e i l i l ' r l l iunell le ;i ip i r - lo ni"'-
i l ineino i on la «uà prun:i opera le.itr.ile 
Unni. " la e.-llula germinale di t::!: --
i l i iauio fu d i lui prudono ite idi anni 
t i m i litio .d l ' l ' / i . ».i iln li e ^iililin. 

( ol i lotto i lel l ' t—pn—-ioni-mi. i lopn 
il pril l i l i i lop icuerr . i vi h i - - «frul l i lo 
d Uu-c lu ; — una d i - l r i l / i o i i e dtdla lei 
ti calura, clic non \ iene ormili p iù pre
si -n i -.-rio <•—cttiloM r i -o l la in una 
- p e n e di » e-leli-tlli» niel l i l i - . ! ini ... Cile 
a l ine itell ' i-ftiinero fuoco i l 'a r l i t i i io 
il. i C i r i -pcr iuicutah' -mi formal i i* «ti-
l i - l i e i , tu | L'ini» «Ielle » in fo rma / ion i 
e- i r i ic lu- ... iJ.mli i—pn—-ioni-li — cln* 
fucililo .di l ih im i .o\ •—«ere pre- i «ut 
-••rio. .. ,. propr io i ieH' i - laute in r i i i l i 
- i i icci i leci •> - I L I i n i / i n la t r a i n i l i 
della •.tori.i ledi—ci. e la loro ^fatli?e//a 
e-emplare »i proietta coinè tm ' imt t i . c i -
u>- ipl. i - i l e i r i ln .i d m . m / i . e l i immi l l i 

• li ICLM r i l i i l t .ml i .i eoii lpreii i lerla e .ni 
. i - -uii lerue la Ireiueiula re«puu«.iliilit.i 
p ie I.i Ini ii -i i-—.i i ecaili ' i i /a r «e l i ia i i lù 
itili m i r e . |..i . L,Tiii.ihl i .. i l c d i e«(»re«-
• I O I I I - I I . da Trakl a Ile» ni, a K r a u * . a 
•l ir lacll . a J diluì, e i e . cii«tiiui«ce pr*< 
I aulore un fatto itllnrio. noti - i l p e d 
ini.- da ui ioi i - l i let t l i •> mi.t inti dt l i t i -
_'ii.Icilio, diaccile occorrerelil ie una r r i -
lerprei . i / iu i ic t ia / ic . t del ninniti», cu i 
-uno «o«|.ui/ ialuieiite iuipolei l l i le min
te tt. ' iii 'r.i/iuiii < uiii 'linle pi-«-uit i* l ira-
II.< nle d M i i - c l u rlu- o_-^i la tet irratura 
e-pr<—-loni-la appai . nel «'delirio. «• 
meglio I I . - I I . I un ri." della piii'ai.t. punir 
un «l'inde mciMiipreiiMlii l . ri -oprrla 
d i l l i - ah i . i i 

I I I t l M ' C C I O A N S I V I 

Alla ricerca di una sintesi tra le loro culture 

Scrittori e poeti WAsiu e d9Africa 
riuniti da ieri a convegno ai €Jair*+ 

I i a n t e 

Partono i gioì ani della brigata - Comedo Benitei » per * alfabetizzare > i contadini della proiincia di Oriente 

e Sc . . \ f . ' e •>. f : . i tel i . .«:-..<! t . ibo;: 
i l i : a!f.ibot.7/.«tor: sono - ta t i r.»c-
i ulti "ca la .-.c-.-a gen t e d e ! pop*»lc>. 
: . a i puccil . b e g h e s : . gì; « 'per . : . 
: ì gì .'.ade a i a g e i o r a n / a t ra i g iova
li.. Spes -o un r.«ga/7o (o u n a ra -
L:,:// .-I) di qu ind ic i a n n i ha a l f a b c -
»../..»..o un \ e c c h : o c o n t a d i n o , un 
•pesca".e»re. una massa ia , un soldati». 
un t i e t enu to . una p r o s t i t u t a . Come? 

IV: :! t empo nece.«.-ar:o. t r e . cin
q u e . >«.-! me- : , r . d f a b c t i / / « i t o r e >i 
e p . a / / a t o nel luogo di res idenza 
lìeM'aii.-lfabetn o degli ana l f abe t i 
d i n ied .a He o quattr i») affidati 
al i* sue c u i e V. iii.-ieiiie h a n n o la-

i l .ne u.i -en.-o a l la ni .ss.o:te «iu 
i n t r a p r e n d e v a n o pi; aifabet://,i"a>-
: . e t o n v : n c e r e ni . ana l fabe t i ad 
app l ica r s i ad u n o s tud io c h e i l ; u -
n i a tu ' . t 'uno con :! loro processo 
d: 1 b e r a / . o n e sociale c-vl econom. -
ca. S o l t a n t o u n a r ivo l t i / ione e ca
pace dj s imi l i mi raco l i , p e r c h e so l -
t a n b ì u n a r ivo luz ione vuole , può , 
ha b i sogno di a b b a t t e r e cosi in 
fret ta o i m p i e g a n d o t a n t e energ ie 
coal izzate , l ' ana l f abe t i smo . « KSMV 
re colt i p e r e s s e r e l iber i > e s ta ta 
l ' insogna so t to la q u a l e le br iga te 
>. sono b u t t a t e a l l ' a ssa l to , gli a n a l 
fabeti h a n n o i m p a r a t o , e vincoli 

i i . . e ie ila a p e . t o le \x.K'.e <J'. i -api -
u- .. n e l on ; d; u.i .n:ni e dicane del 
pi polo, ha sveg l ia to e so l lec i ta to 
la b i ro capac i t a in t e l l e t tua l i ' La 
-e t e di c u l t u r a e mc-t :nmi:b . l '» e 
c o . t r a l ' a l t ro , v; s p i e d i c o m e ne l 
le b a n c a r e l l e di l ibri s p a r s e ovun
q u e i tes t i pol i t ici , social i , di d ivul -
g . i / ione tecnica e scientifica s iano 
i più r icerca t i e acqu i s t a t i . In q u e 
s t ' a t m o s f e r a v i v o n o a n c h e gli sc r i t 
ti ri e fili a r t i s t i cuban i , in un fer-
l o r e c r e a t i v o c h e si espniTu a n z i 
t u t t o ne l l a v o r a r e a t t o r n o a l le fon
ti . i n s i e m e e u r o p e e ed a f r i cane . i\,\ 
cu . p r e n d e s v i l u p p o una cull i l i a 

; : . C A I K U . i-' .it r "tir, .• 

pm : . f lo<n' i u ••-.'!«-;••/ a li 
d ' . i ' - r : , i i ' . l - . C.'trd'i: r :<ni 
a pilT 'e rj,; I.IJ.J- ,.» fa 'n U»T 
crec.r-' j it..':;. il- cfo's o".'- e 
• j ' « r i f i» «{••!:•• " o o I Ì ' . ' I I I . ' • 
ili-C"'' C'.'.^.r'- }.'{• 'O'ìO C'.ld 
riivri'i; <i '.mi : T r i m«"n!0 »' prer. 
5irò rup.:i'c. n e / . ; iftrmr. e n> .'-
.'<: .io-r.:nri:. lii ;;.(»."«:*•• o">'» -
: .:no'i<* «f<-i ioi-o popò': 

J.VI'fe CÌ. ' ' 'I T sì' finirà, c i h u 
e iMictiri:. n-.n ' : »*i *{<in:t.; 
cttiì e impcgiu;' .: rtcVn .-loto 
ili on'rliC.l i o " : O i e '- •/< "oi 
hnput.'aiiio iicroiKo» u no <j' o 
''«prirriT.- i ur,.i..': fertii ii>'•• 
l't;frn-c.ì:r.1:inni. ; ; c o n o j o i r 
mora le 51 è r<—I'.'.T r i ; via pre
cisando noll'nl'-ir.o </»'cniii:o < 
tri spermi mo<ln d o p o la c o i -
/ errn- i ; il- ll.iv.ii.il] ile] lr'.> . 

( i i : ot-p.:i;i.*-i:'ori rie!!'.iron-
T'0. rh*» fono p ' : rgizian-, <!•-
rh»arnno chr ri.''oa«'nttj»rrt « 
ni x:.\irm,i il: far;* ir.orr.'r. tn-

Icllctlnc'i. 'Os-i;.'. r rononoch* 
e polìtiche :\ ed sriliipvo 1 ru:-
i'c in <\ur.r\',o cr'.lti'i. do^^ii 
r.ipprr.^rnrfii'e / : .'infr-i d- t'iff-' 
iinrxtf for:<\ Il <(inrcQno «fri 
Cairo ò mirro rnntc « n o fnp;>u 
j'i fjuCifo lunari c.imnuno. 

Sono prexenXx ci conoresso 
oltre durccnui personalità di 
una r in l ' tanf tnr di pnet i L'
unioni dcfjli j enf for i dell'India. 
(tiapponr, Cina. Persia. Ruj.tin, 
Indonesia, Egitto. Alaeria. ,Vt-
tj»*ria. K t n i n . ecc. h a n n o man-
d i t o dlcuni Ira i loro esponenti 

P I Ù TlOt! . 

Ln i f M profaaorujfa <fc! co'i-

1 rJ' Il •• li! V'i'.tlTil (,'' lill'.U:' c . 
che . .». untilo ti .:.;•/ • • e 
pi •!.(.•(, r.- .ii.-rrju.» y.r.'"'l: }'.•••!-
•f.b . . . •- orui-.i ConSCia. i.i'".--
lO rm. s mi • siili-,i fi;. ;> li uj..--

! ' i r : , •.' I.li'l ,iO'T I I I N ' l ' I M ! ' . ' 
t: ''0'-.:r.~ I : *• r; i :i re: ow . v-
5<-n- ,: ' .- '•» c i ii-»nj)i «e rtni'. 
i o.'itri»..' l'n.» . / . - . • i .',> ,; i-enni-
l'Cr''.' !in;ent.- ;'»,: r-o: IIUIMI 
. / " ' ' f i • ' iii'r.B'iilitntii 1.1 Ci\-
''ir; i.f'o.;<;'<:rjc(i ».- ri .n! ••<» 
Dr . i rn i <• -•• e jimin.-riir.' — (/ -
«e Ile >ì!t'•.*>; — ili tv impedire 
Che. 'n i • ni.' OHI | ic ! n i . in ' ro 
t.' i o'or.n;.'.' r'ii> T ' r.:./:i lo nei 
< 'inri é- ne''.e Tfcr,t{ . !• Ile mim •• 
rienerv.Z'Oni anche I «.,/;«» n^r 
r,ur}V>ti< etite , , t rc 'nr; srv r • i : . 
f e «forti-, che eoe ' l ' tro. in ÓJ 
- li'. rn.nu;.:-' - .ie]V}".-,Tnp i 

Muli l: lìet.na'j- ;...• i-iolf.---
t'.'Ch'arii'o' - l i : pii.'n'.: uor.f>-
fi"" Ti'>:i - r r t i . r . t ' . - , - o i t . t . si » »r:-
T.O'tr «: : i V ' • n .•ìtit»n*.i:*> ì i « | r ! -
l'or.cn'.r.merì'n tic]] ; ri,''irti •;. | 
pa<-»l 1.1 rn-c.'.T.'.'CI f><u indiffl 
i: 'pò— »i popò'», ""firn er;v'i-o--!. 
Iil C i rlell.i l fieri»; oro- in'er 'o-
re che lìn'e i ampletarc x>j ' pa
no p s i co log ico i- inore.le l'ope
ra *,'i liberazione: rompi'!! .! net 
r.jTjpo poliftro e naZ'onalo. 
(•lacchè l'alienazione coloniali. 
sta non ha apito sull'uomo co
lonizzato soltanto ne] ton'esto 
poliftro. «ri suoi fronmt sonn-
li: essa lo ha toccato in pro
fondità, nelle sue strutture fon
damentali. ha Tflpoa'in'o la Tua 
anima e la .san co%cien;a sotto 
forma tf. pitcoii e d i»i.hi;ton' 
chi* paralizzafio m I'ÌI — «o-

p- i ." '"i> ncli'Af r>c : . / • .' .'.urti 
- '/"•'•'^'•a i .«'ii':» t-r.-ciorr -

- / . ' a s , : i peitoiti — - lO'iti'iic 
ì / ' . r, rj.:fi — i edere f molo co-
| ' /ri |-;i ,;o reta; re. i, . ri to'..: mici-
i ' . - »•.-! 5MI .ycri',f. et r e , ' . ' i{-

,•• Ci* "ore (I 1 CCCUir.to <?'/'»-
.< *.i r7»'<">7Tf;r>?r rr'o ifi-iJc' • » O IIMI-
< •• ii'io irti ifipo d'un "io" i o j 
•»':»>*• me»,; - renTeniì Jj prò I 
h'.'nt't • / • • ! / , : 1 tieraz-one deve' 
«IiiTifj'ie p o n i id?re«l <«i! ptiinn] 
jn .'(i.'ii'jiri) L'uomo ujroa-'iy-
«o c -r . l i:I.'ori[i:ri<:!(i <{•: sé . (:!ni^-
T'O in ;, rrfi. fidi p\wot- e in:-
li:: (in. «pulitilo ,ii scrii liberQ'tt 
il'-, j.'nfntCTi'i t iri)»?.i l che il.'i 
prro-<-n'.jO'jo da' suo ant co'.o 
nir.'.'^ntn ,-, pnrtico'arrni nte. dal 
'•in 0./ .0 f / . -mporfanci <f' rju«*-
«•<> < rjrjip'fo p i ' ro 'o ' j i eo •* < I*I-
r/^'i"e n.»! proh!errl,i delle, l ' i ' -
fire. i:jro-.i<n:'Ta e le •cui ur
li. r>:a s- T):o.ii'fe,»ii ii tn,:no .. 
l'iiino che rnjnorjiinli <o»>ip" 
>o*' ìà <r iniporitjonn r:1 di 'n 
fieli,: r ienibcnro*i«* nurioiirs!.-

J-fi!. e Oli.nido lo ocaenze (l'or
li «v nm.iito 'nferitdr oncN* s< 
fi.n»io jit'J pretsc i i t In p.irf -
colare il nrob!-*rrn: «fe!l(i puri* r 
de.lla finorrti richieilc i l c n i n i n 
nerfe e chiare. O M l'odio che 
si ilice, ò cieco, non potrà mai 
farorirr delle prose di posizio
ne che, prr onero efficaci, deb
bono essere disinteressato -

Tra I vari argomenti nll'or-
d.ne (tei qiorno del congresso. 
fiaurcno gli s c a m b i culftinib. fra 
i popoli d'Asia o d'Africa: hi 
/mi-inn** del h b r o - i»id>i*'*no • 
o delle tradii:.on: dallo lettera-

'•ire e r r o n e e . ' e. nje r'CÙ'l •'. \l\ 
ruolo •• .'"- :ri p.',;rui - l'.e'.O «cr,»-1 
fo -e d.T'an" al'a <•/,; u.*'i*e; °j\ 
vecess.'u .] r;tcr vere ' ,; .-•,1.1 
ri.: ilr.j't . , : ; • e.r .ninni.:'. •• l; 
st-'.lippo il.'ll'ed 'O", : loi ;"* 

.u 1 
e 1 

Un ciclo di studi 
sulla storia modernr 

dell'Ungheria 

I. i So.' c:.-| I:.d:a:i i A:: 
:'t :.»:hei , , }. i . n . i f " n | . 
:,,> 1'.*•'.J :m e c:v> ii. .-:., 
«.'or. i Uii'viera i uri^her^ 

I :-ni; eh.» verranno] 
.-*oi:o : . - u i i i t ' : '. 'l 'n^.; 
;.- i e- f.ii-r.v n-it.-ui.as.. 
Ch.t-s.»: (ormuz-otie e n 
di . cip.*, i.i.'n;,-) tin^herl 
^•••:l,.., .• ord :i.i:iìi»ir..i ^ _ ^ . _ 

co. .. D.r :-., : .ci: ' i ;:i ,nc, , , J C S I . 
,b m a ' s*o,t s-<» v*.\ :•• e i n 
l o : ; . n i / i / . i : i , ' d- . . . i \ . .- " 
• iT'.lc: 1 i ' i : , . ' . '"n ,i a** <••«»-
/ i ne l . i «-.or. ì do! l ' . i . i c r i u l . i . 
«• delle ptittu.o:-. n I li qua l i 
le m.noranie etnien» . IU-SMIU.I 
r ' ' l ; i i.tori.i niodern ( ur 
gì' ntelìettual: neu'.i : : , ; 
."un: de!!-, «tor.a « i r n « , m v , r ° 

, , , .1 l o l.t 
Apriranno la d.-o.K* • , 

vari temi, rdternr.n lo-.. r i u ' i n 

b.iìi.tn'. e uniihcros. 
Quo*.,- e o o d. «studi . .• , , , , , ,"ì 

d-'-'.i e«>.^c:i/.i d. .«Duro*» r *V 
la r.ceri».», r.nd.ojitie ,. »ri.i di 
la cono-cenza deU'l 'niinc. fatto 
*i c o m c Cr \c iui :a a oonf.!». 

• . . ts i ! - • •- c o n i i 

i ; i i l i . - - 4 i - ' o l o .1. 

! ' ì:i 1...1 : i- < i ' o \ i n n i r « -

.a ol - - ìiiw • . i. ^t.i i r. 'i 

«•«-e e ipii '. - j : " . " . " ; ! " - - » 

V a _: C .a ' . i. e -Lio .n'.i" • )!.. .«• 

' :i > H. I.I. i la - • • • a ::» c i . : ; 

! ii.-e: «a M i- . t M i : ' . t*>o. tt» :-

\'i> n i . . * u l t a . -> 1 . -« • f» £tl >.-

' n : do,». . ' . d e l • : •. 

i'.* i . i e - ' . i « e-|M . i l e He i. 

ni.*-'.u e ' . . \ - » 'o li.» 1 a S p i la 

' - . . I ' . I [ l i t h i ' — . C i :t:J ?«*.ll .>'•'--

.«.ilio ti il p t e t o i e d i T o r i n i . 

! ' o b a b . l . n e n ' e . - i a o ' i u l . u i -

' ' la' .» - e - i ' a ! f «l't't'ililS v'Olta. 

' "t s | i i . in's . i.' .» « »,e«.i il- « js -e :e 

| ! -.-".co: . K.<-«. » ; i :o."uro a l -

' lo - • a . io :n i \ i d a o dui» . f a n . 

d ' 1 «'i o l - . o i l e Ile. .»' • n «»-- O IH» f 

' .1.1 «•».'. --'.o'a 

Ì li I a s t i -i.i non : .u-ci . ::;-
, !a : ' . a d. i l . .- : ; a e d. <J\e:c 
..•Mct;.'. a . iu i r . e \ ..««icato n.*l 

,1 . - i o t'iti'. - e t . o : u l o 1 Jt'l'US.l, 

-a e b b e «: . . :o o k i u . t a t o via 

K a o n i <i'i a a : . e tu s p i n i l i i m 

itile.* .l'a.lle'.l'..' p o^e««.l*a> sii 

i :C!I.C«:.I de ! 1'. M I a c.rco-
- l a : i / a t ' i r l o - ' i ' - - o t e s t e «•: 

«I.I » e : \ l » o . a li i.i -o l . - - e t -

' i na i l a si, I Nt.m/. i d .d d e l i t 

ti'. d e l t i ' i i i i ' i i i i ' « S i ' s s i > p o -

t ebt>,- :.t , i c n - . i ' i ' » h e e>*i: 

t o « - e i c a i n t c i l o - '1 : t ! .v i ' l i t»-

«o v . a - i i i i a t o i c d e l IO s e t t e n : -

1»:,- 1058 S p e t t e r à , c o m u n 
q u e . a l la difesa M Clhitni e 
Keiiaiol : d i m o s t r a r l o n*»i p ro -
ecsso U'aupoll*. 
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Solidarietà con l'antifascismo francese 
I passaggi a livello mietono ogni anno decine di vittime 

Sei trappole mortali 
sulla Fiumicino - Roma 

Lo stosstt i)us.su(if>io incustodito di via Montanari 

ha provocato tre anni fa altre vittime — / / in

tiera città circondata da incroci perici>losi»*imi 

, L ' i n c h l c n l e r l i e e i * o s l u l i i | l c i i / i \ per e o i n o n si sa Si
l a v i t a al c o m m i s s a r i o S a n - | l a e l ' i n u i i a / i o n r ilei p a s s a c i 
y.iì r i p r o p o n e la c l rau i ina l i ca 
i i i i c s l i o n e «lei p a s s a c i a l i 
v e l l o c h e c i r c o n d a n o la r i t t a . 
l ì ' flià s tato* d e l l o e r i d i l l o : 
H o i n h è c i r c o i u ì a \ a d a unt i 
c i n t u r a f e r r o v i a r i a c h e tag l i a 
p r a l i c a n i e n l i ' t u l l e le s t r a d e 
c l i c s i d i p a r t o n o d a l c e n t r o 
u r l i a u o . K p p u r e n e s s u n o se 
n e p r e o c c u p a . Dal 1!»29 a d 
ofjtfi s o n o s lat i e l i m i n a t i L'I 
p a s s i t i ^ a l i v e l l o . K b a s t a . I.a 
o i l t à è c r e s e i u l a a «H.MUÌMI-
i-a, in a l c u n e «liritzioni ha .su
p e r a i » la b a r r i e r a f e r r o v i a 
r i a , i n s e r e n d o l a e n t r o .se s t e s 
s a . E p p u r e i p a s s a c i a l i v e l 
l o s o n o r i m a s t i l i . ta l i e (pia
l i c o m ' e r a n o v e n t i » I r e n t ' a n -
rii f a . La m o t o r i z z a z i o n e p r i 
v a t a è d e c u p l i c a l a , il truf f i 
l o s t r a d a l e ha rng.g.iimto l'uni
t i i n s o p p o r t a b i l i p e r le si ra
l l e , h a s l n u n o s t a c o l o c h e f e r 
m i l e c o r r e n t i v e i c o l a r i p e r 
p o c h i m i m i l i p e r d e t e r m i n a 
r e i n g o r g h i , r e a z i o n i a c a t e 
n a i n c s l r i e a b i l i . K p p u r e le 
S b a r r e de i p a s s a g g i a l i v e l l o 
tsi a l z a n o e si a b b a s s a n o c o 
m e « p i a n d o s u l l e s t r a d e c i r 
c o l a v a n o p o c h i a u t o m e z z i , 
c a u s a n d o a t t e s e s n e r v a n t i . A 
F i u m i c i n o è s o r t o l ' a e r o p o r t o 
t u l i o d ' o r o , c h e h a i n g o i a t o 
m i l i a r d i s u m i l i a r d i , ha r i 
c h i a m a l o u n n u o v o t r a f f i c o , 
h a d e t c r m i n a t o n u o v e e s i g e n 
z e d i c i r c o l a z i o n e , e p p u r e 
s u l l a l i n e a f e r r o v i a r i a IMII-
u i i c i n o - H o m a ( d o v e è a v v e 
n u t a la d i s g r a z i a di d o m e n i 
c a ) l u t t o è r i m a s t o c o m e p r i 
m a . L e s t r a d e c h e si i r r a d i a 
n o d a l l a P o i i u e n . s e v e r s o 
S l a c c a r e s e a t t r a v e r s a n o in s e i 
p u n t i la l i n e a f e r r o v i a r i a . S e i 
p a s s a g g i a l i v e l l o i n c u s t o d i 
t i , s e i t r a p p o l e s p e s s o m o r 
t a l i . 

Il p a s s a g g i o a l i v e l l o d i v ia 
M o n t a n a r i , d o v e d o m e n i c a 
. s c o r s a la •« (500 » «Iella p o l i z i a 
ò s l a t a s p e z z a l a in d u e da l 
t r e n o , è t r i s t e m e n t e n o t o . Il 
p r i m o l u g l i o «lei 19ÓN n o c a 
m i o n v e n n e i n v e s t i l o «In u n 
t r e n o d i r e t t o a H o m a e tra
s c i n a t o l u n g o i b i n a r i p e r u n 
c e n t i n a i o d i m e t r i . (li f u r o n o 
u n m o r t o e q u a t t o r d i c i f er i 
t i . I r o l l a m i d e l l ' a u t o c a r r o 
s o n o a n c o r a là . a c c a n i i ) a l la 
l i n e a f e r r o v i a r i a , a r r u g g i n i 
t i . P o s s o n o e s s e r e p r e s i c o 
ine u n s i m b o l o : g r a n c l a m o 
r e d o p o u n a d i s g r a z i a , a s s i 
c u r a z i o n i d a p a r i e d e i n o n 
m e g l i o i d e n t i f i c a l i o r g a n i 
c o m p e t e n t i , p o i il s i l e n z i o . 

D a l e n i p o e s i s t e u n o s t u d i o , 
n u n p i a n o , c o m u n q u e q u a l 
c o s a d i d e f i n i t o s u l l a c a r t a 
p e r la e l i m i n a z i o n e di p a s 
s a g g i a l i v e l l o n e l c o m p a r t i -
m e n t o d i K n m » d e l P A X A S , 
p r e p a r a l o d a l s e r v i z i o t e c n i 
c o d e l l ' a z i e n d a a u t o n o m a . 
N o n si Ira l la di u n p i a n o 
la c u i r e a l i z z a z i o n e c o m p o r 
ti u n a s p e s a di s v a r i a l i m i 
l i a r d i : p e r e l i m i n a r e i Iti p a s 
s a g g i a l i v e l l o p i ù p e r i c o l o s i 
c h e c i n g o n o la c i l l à o c c o r r e 
s p e n d e r e u n m i l i a r d o e -'10 
m i l i o n i . 

I p a s s a g g i a l i v e l l o p r e s i 
i n e s a m e da l s e r v i z i o t e c n i c o 
i I c l l ' A N A S s o n o : s e i s u l l e l i 
n e e d i g r a n d e c o m u n i c a z i o 
n e ( f r a q u e s t i e c o m p r e s o 
il p a s s a g g i o a l i v e l l o di S e l -
f e b a g n i s u l l a S a l a r i a , d o v e le 
s b a r r e r i m a n g o n o a b b a s s a l e 
p e r b u o n a p a r t e d e l l a g i o r 
n a t a , i s o l a n d o p r a l i e a m r n t c 
u n g r o s s o a g g l o m e r a t o «li o l 
i r e T> m i l a a b i t a n t i s o r b i in 
q u e s t i u l t i m i a n n i e c o l l e g a t o 
:illn c i l l à s o l o tla q u r s l a v i a ) ; 
. sed ic i s u l l e l i n e e s e c o n d a r i e 
d e l l e l"err«ivie d e l l o S i a l o 
( c o m e a«l e s e m p i o la l ' i t imi -
«•'""à'vVIUak. o U o a p p a r l e i i -
K°«a' calorosa rt»Y> >" e n n n - s -

, S impat ia e di flduAao sui r a c -

H a n n o votato per . 
uno Carrà i consigl ieri i , K | S . 
_ a * .& M ( \ i n t i n i > l * • . . ^ * j t v \ _ . " 

• r e 

a livullfi «leve e s s e r e e f f e t tua 
lo «bilie F e r r o v i e d e l l o S i a 
lo , d a l m i n i s t e r o «lei T r a s p o r 
ti , da l M i n i s t e r o d e i L a v o r i 
P u b b l i c i , o p p u r e d a l l ' A z i e n 
da a u t o n o m a «Ielle s t r a d e , da i 
c o m u n i , d a l l e p r o v i n c e , o «la 
lutt i i n s i e m e o da u n a p a r i e 
s o l o «li q u e s t i e t i l i . ( !hc e s i s t a 
una s i t u a z i o n e «li c o m p l e t a 
(-«infusione a n c h e in «pies lo 
c a m p o , n e s s u n o lo n e g a . T u t 
t a v i a . «p iando si t ra i la di 
q u e s t i o n i c o m e «pieste , a n c h e 
se p a r z i a l i , ina c h e h a n n o il 
«l ifetto di n o n c h i a m a r e in 
c a u s a g r o s s i i n t e r e s s i , le d i 
s c u s s i o n i n o n g i u n g o n o mai 
ad una c o n c l u s i o n e , a l l e pa 
r o l e n o n s e g u o n o i fa l l i , p e r 
a l tr i t ip i di i n t e r v e n t o , a n c h e 
nel s o l o s e t t o r e d e l l e c o m u 
n i c a z i o n i s t r a d a l i , lutt i i c o n -
f l i l l i «li c o m p e t e n z a v e n g o n o 
a c e s s a r e c o m e p e r i n c a n t o . 
N o n p e r n u l l a in s e i m e s i è 
s i a l o v a r a t o il p i a n o a u t o s t r a 
d a l e . t a n t o p e r fare u n e s e m 
p i o m e n t r e si c o n t i n u a a Un
g e r e di i g n o r a r e c h e in Ital ia 
e s i s t o n o Hi.'jriii p a s s a g g i a l i
v e l l o , s u i «inali , ne l g i r o di 
un a n n o , g l i i n c i d e n t i s o n o 
a u m e n t a t i «lei la t i p e r c e n t o . 

Traffico 
proibito 

in centro? 
Secondo notizie ufficioso ciif-

fuso da un'agenzia di stampa 
— peraltro non smenti te dal 
Comune — l'apposita Commis
sione. incaricata di predispor
re un piano di riordinamento 
del traffico cittadini), sarebbe 
giunta a gravi decisioni: di fat
to essa propone di bloccare In 
maggior parte del traffico al 
centro delln città. 

La Commissioni", oltre a 
suggerire la costruzione di nu
merosi parcheggi, avrebbe sud
divise! le v ie urbane in «piat
irò categorie: •• A ». le vie ri
servato ai trasporti collettivi: 
••II*-, le vie ne l le «piali i tra
sporti collettivi non dovrebbe
ro transitar»': •• C ». le v ie ri
servate ai pedoni: -• L) ». le v ie 
dove tutti possono transitare. 

sJ5< JH^V'' < • AVÌW'JVW-., .-' 
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1 L I K J I J O 1958: un t r e n o d i s t r u g g e u n c a m i o n a l ' o n t e V a l e r i a . U n a p e r s o n a r i m a n e 
u c c i s a e M f e r i t e fra i r o t t a m i . Vi L l K ì b l O lUti l : un a l t r o c o n v o g l i o d i s t r u g g e una 
« s e i c e n t o » . A n c h e q u e s t a v o l t a c'è un m o r t o e un fer i to . In q u a t t r o a n n i n u l l a è 
c a m b i a t o : a c c a n t o al p a s s a g g i o a l i v e l l o c'è in p i ù s o l o la c a r c a s s a di una n u o v a v e t 
tura , a c c a n t o ai r o t t a m i a r r u g i n i t i d e l l ' a u t o t r e n o s q u a r c i a t o c h e s e m b r a n o 11 s i m b o l o 
d e l l ' a b b a n d o n o in cui la l i n e a f e r r o v i a r i a è m a n t e n u t a . I.a g e n t e c o n t i n u a a m o r i r e : 
n e s s u n o m u o v e p a g l i a per e l i m i n a r e q u e l l ' i n c r o c i o m o r t a l e . M a a t t e n d e r e a l t r e v i t 

t i m e è c o m e c o m m e t t e r e a l t r i d e l i t t i : b i s o g n a i n t e r v e n i r e s u b i t o 

Una nota dell 'agenzia fanfaniana 

Le minoranze d.c. attaccano 
il trasformismo di Signorello 

\ «punirli giorni ilull.i r i l u t a 
ilei Consiglio provinciale, inni 
\ i r lincimi nessuna indica/ ione 
precidi Milla Milii/innc «Iella «'ri
si «li Palat/.n Viilctuini. Il pri
mo incontro tra i rapprcseii-
tanli «lilla IX.. «di l'SI. .lei 
l'SDI i- i l i ! l'Iti. sii.'. annunciato 
per ieri, e sialo MICCC*M\animi
le l ibato | H T i>n"i: ini piccolo 
rimii». ma anelli- un nuovo se

t t i • comunLst; e 
re indipendente . 
altri «ruppi. 

un co ne».. 
Attieni!',: 

La madre l'aveva portata a casa 

Muore una bambina 
tolta dall'incubatrice 

E '. t * ^ M 

(imi ilei molli motivi ili tensili-
ne clic caratteri/zami l'inizio dei 
i-imiaili Ira i «piatirò parlili. Il 
compilo di ineili.llore (meglio 
-archile «lire "inoilci-aioiv". con 
un termine iti vomii è Muto :«<-

Miprailipio in «pn-u Lise della 
«risi. Se <-i sarà un "H opera/ione », 
«picsto è il loro inolio, «pie-tla 
dovrà portare il Imo marcino «li 
faMirit.i. 

nei.lincino- j 

A Ravenna 

t 'na bimba di «oli 2 mesi . A n n * Ol iva , è morta irri matt ina 
poche ore dopo essere stato dirne»*» dal reparto maternità 
drl San Gioì anni: nata prematuramente ins ieme ad un ge
mel lo . era stata tenuta in un'incubatrice «ino « l l o l t r . i «era. 
«.ino a quando, c ioè , i genitori non s t r i a n o ottenuto di por
tarla a rasa, in \ ia Albano 46 Purtroppo. l 'nrcanKmo aurora 

-oppo debole del la piccina non ha resist i to «Ile mutate cau
zioni ambiental i : il padre l'ha t r o i a t a a l le 6 inanimata ed 
•tile è s talo il pronto trasporto al Pol ic l inico. Anche il 
i e | | o si è sent i to male: è stato nuovamente r icoverato in 

dalc. I n ' l n c h i e s l * è stata ora aperta per accertare le 
sponsahll i là . Nel la fot«»: Anna O l i t a con il fratel l ino 

/ mOSaÌ€Ì dit Roma -Torino 

R A V E N N A . 12. — I l a v o r i 
d i r e s t a u r o d e i m o s a i c i c h e 
r i v e s t o n o l a v o l t a d e l p r e s b i 
t e r i o d i S a n V i t a l e , g i u n t i in 
q u e s t i g i o r n i a l l a c o n c l u s i o n e 
d e l l a f a s e p r e p a r a t o r i a , h a n 
n o m e s s o i n l u c e g r a v i s s i m e 
l e s i o n i . S i e r a p e n s a t o in u n 
p r i m o t e m p o c h e l ' i m p a l c a 
t u r a p o t e s s e e s s e r e r i m o s s a 
d u r a n t e la p r o s s i m a s t a g i o n e 
t u r i s t i c a m a a l l o s t a t o a t t u a 
l e d e l l e c o s e s i r i t i e n e c h e i 
l a v o r i p o t r a n n o c o n s i d e r a r s i 
u l t i m a t i f o r s e n e l l a p r i m a 
v e r a d e l 1963 

A S a n V i t a l e — e s t a t o a c 
c e r t a t o d a i t e c n i c i — n o n v i 
e r a n o s o l o f r a m m e n t i d i s t a c 
c a t i d a l l e v o l t e di m a t t o n i in 
f o g l i o . L o s t e s s o p o s a n t e s t r a 
t o d i m a l t a c h e d o v e v a t e n e r 
B a l d a m e n t e a v v i n t i i m o s a i c i 

rice deraglia 
S. Marinella 

a l l e s t 
p r a t i c a 
v u o t o . 

Q u e s 
r i t e n e 
c h e s o 
s i a n o 
v e r s o ., S ta to hanno aperto 
in con.'sta por a c c e r t a r e le 
d i n e c» b l , l l ; « 
m a l t a ^àirigtnxc dei c o m m i * . 

i r . . . . . ompart imenta le di P . 

V i t a l e 
?i Tondo, ha proscen i . 

e, l ' inchiesta per la 
e s s e r e I a c c a d u t a d o m e n i c a 
p ò d e i \\o sul la R o m a - F i u m i -
r i c o l l o c m a c c h i n i s t n Vincenzo 
v a Ui> e il s u o a iuto S a v e r i o 
t i r a n t i s ( , ' ° s t a t ' interrogati 
i '„ i tn i sono e m e r s e respon-
1 a i , , a loro car i co . fessi 
re " ' " v e d u t o In « se icento • 
s o 1 C5„ijzja s l i t tare in m e z / o 
tant i . tr i . I / a u t o ha sbandato 
s p l n t n per una trentina di 
forza sulla gh ia ia . Poi l 'urto:, 

il comnii.tj.ario S a n / o e i , ina
s to u c c i s o MII cv»lp»i. L.j g n a i -
dia P a r l a c h e c o n d u c e v a Pan. 
to. invece . «"• r imas ta ferita ed 
e ..nv'or.» r:coverat;i ;.ll'«vp«\'i.»-
Ic del Celio. Le sue c o n d i z k n i 
,s<»no mig l iora te e questa mat 
tina s a r à interrogata dal dottor 
Di Tondo che dir ige l ' inchiesta . 
I funerali del dottor S a t u ò si 
s v o l g e r a n n o d o m a n i mat t ina 
al le 9.30 partendo dal l 'Ist i tuto 
di med ic ina l e g a l e 

Lutto 
K' deceduti» il siK.ior Filippo 

M.<rim. Alla f.imiRli.t le nostre 
«entlle condoglianze. 

sunto dal l'aitilo 
cralico, al «piule si «leve alleile 
il complesso lavoro prep.iralo-
rio della riunione «li om;i. 

Dairil l leruo «Iella l)C. è ve
lluta mia lonfcrina «lei fallo eiie 
liilta l*« operazione ti «li Palaz
zo \ alenimi t i ene eonilotla «li-
reltameiile dalle forze ili destra 
ilei parlilo «li mau^ior.mza re
lativa, ila^li aiiilreottiani e «la
uti M-elliiani. Si traila «li una 
nota «li ii (lillà del Lazio ». la 
agenzia faiifaiiijua «li informa-
/ ion i , in cui sono rillc«-c le con. 
eliisioiii «li «ma rtniiiour «Iella 
minoranza ilei (anuitalo roma
no «Iella IMI. l /aUeggiameiito 
«Iella mac^ioran/a ilemocristia-
na. che si appre-la ail incontrar
si con i socialisti, viene defini
to «(inerte», e l'ultima mozione 
approvata è giudicala « iielmlo-
sa e anodina ». « l'eu<are «li ri
solvere la crisi di Palazzo \ a-
leulilii — prosegue la nota — 
senza un chiaro pronunciamen
to polit ico «li centro -ini-tra «la 
parte della DL romana s.nrelilie 
i l lu-orio. I na simile -oln/ inl ic 
-.archile infatti una mera o|iera-
z.ioue tr.i'.foniii-i.i: -iuiiiliclie-
n'Iihe ritener»' postillili' la mec
canic i soti i t i i / ìone della urne 
eia liberale con la ttatnpell.i -o 
cìalitta. in firn/ione «Iella con 
«erv.izione «lei potere. Soluzio
ni ili 'picMo tipo inorlific.ino la 
funzione «li cuiil.t «Iella DI', pri 
vano il Partito «ti osni rapacità 
«lì iniziativa, realizzano |"o|wra-
ziotie nella pcmriore delle con
dizioni. perchè ne evadono il 
reale timiilicU,,. P.-iisare poi 
- - pro-cene la nota - - che le 
fnivf «Iella tini. ira democratica 
e le t | i ' «r forze «oei.i|it|-. arcel-
l ino ima l.ile impo>t.i7Ì«>ne ì* ilei 
lutto attratto e velleitario ». 

I.a minoranza fanfaniana del 
Comitato romano prende sede
ri rame in e impecilo, infine, di 

I« combattere con intraiiti-icliza 
contro o|M*razione lr.i»f«irinitii-
c . i»: lul lat ia . il putito delude 
•Iella nota di « Cina ilei l.-i'io H 
«la proprio «pii. nell'att^n/.i dì 
ima imlicizioi ie prerit.i d i l l e -o-
luzioiii ila ilare alla crisi della 
Protinria. In ipiitti s ioni i si 
è fatta teutire anche !"-• altra 
c.itupjiia n della l ) ( l : P.ilmite»-
s.i e Sicuorel lo hanno parlato 
domenica »rnr-J all"a»t,-nilile.i 
del le donne ile: ~i sono tenuti 
nel u è » , cftnie al solito, mal 
hanno «lato ai loro discorti imi 
s.-n«i» che conferma le inipr<"s-| 
siimi CIH- tj erano «;ià a tu lc . Il 
sesn-tario «lei Comitato romano 
ha detto di «"ssere sialo con Ira-

1 rio al rentro-sinitira in ("ampi-
dos l io . ma che. dopo il fnn;rr>. 
so «li Napoli. « i cui risultali to
no tal idi anche p«*r l«- minorali 
ze 

Multati 
64.697 

automobilisti 
L'anno è cominciato .'•>-

sa. iiialt. [ier «J. automobili
sti romani . Le s tat i s t iche dei 
m e s e di gennaio , infatti, parla
no di un sens ib i le a u m e n t o del
le contravvenzioni contes ta te 
dai vigil i urbani, Ne l lo s c o r s o 
n o v e m b r e era s ta to sdorato il 
« record » del le duemi la con
travvenzioni al g iorno: i dati 
forniti dal Connine per il m e s e 
s c o r s o s e g n a n o un i n c r e m e n t o 
di c irca ó mila contravvenzio
ni: le infrazioni c o m m e s s e d a . 
gli utenti «Iella s trada sono 
sa l i te a G4.C97 

Al pr imo pos to si trovano !c 
ccntravvcnziot i i per infrazioni 
.alle n o r m e che rego lano la cir
co laz ione dei ve icol i nei cen
tri abitati «4'1 per cento ) e al 
s econdo ciucile per sosta irre
golare (32 j>cr cento». Le in
fra/ ioni c o m m e s s e dai pedoni 
sono s ta te sol tanto 89:i. 

Pi^coiatf:;;^.-
-V-=, cronaca 

IL GIORNO 
— ORKÌ ma ri riti |1 lelitiraio «14-
:i21» Onomastico: Maura. 11 sole 
sorgo .-ili»1 7.:ÌO «• tramonta alle 
17.45. I.im.i piena il l i 

BOLLETTINI 
— Democratico. Nati: inacetii :tfi. 
femmine tt'.'. n.iti morti: -. Morti: 
in.i-clii 4.\ femmiin- .(7. «li ci'i I 
minuti «li t, u,. .i-mi M.itruu >-
m. 2-* 
— Metrorohipit o. !.«• temrxr.itiire 
di ieri: mtmm.i a. massima IT. 

ISTITUTO GRAMSCI 
— tfursla sera alle «»re |S M t.-r-
ra |»rf>s«« l'Istituto Gr.nttM.-i «\«.t 
T.-igliameiito -"«y» la seconda r.ti
mone del seminario di studi mar
xisti. Svolgerà la relazione il 
prof, Francesco Valentin!. Sì av-
\ erton<> gli interessati «lie la 
prossima lezione «lei «-orso «lei 
pr«if, Valcntiiu su « Hou«<c..u »• I«' 
liasi della «Iemo«-r.«zi.i ni«>dcnt.i » 
si terra gioiti l i I m.<rz<> ..He 
o r e M..W1 

CONFERENZE 
— Nella sala I iammrlia ;\i.i S. 
Nicolo «la Toli ntmo .11. j-er IO|i"i 
('..ite Club, mot etti ..He 13 il pro
fessor Luigi Volpiceli! l «-tenterà 
« Antologia de] Risorgimento j | . t _ 
liano » «li Krr.i-stn Lam... «• « ;^i 
po«'«l.i p«>polare nel Ris«>rgimento 
Italiano » di Honi-Oio C'alisi e 
Frnne«-«co Hocchi 

Appello 
dell'UCI 
Operai e studenti invi

tati a manifestine oppi 

Delegazioni da tatti i 

(inartieri all' ambasciata 

La presidenza dell 'Unione 
goliardica nazionale ha emes 

so un comunicato per invi
tare gli studenti democratici 
a manifestare oggi la loro so
l idarietà per la Francia anti
fascista e a continuare l'atti
vità per la raccolta di fondi 
destinati al m o v i m e n t o di li
berazione algerino. Oggi po
meriggio, mentre a Parigi si 
svolgeranno le solenni ese 

quie dei cittadini caduti alla 
Hastiglia. delegazioni di stu
denti e di lavoratori si re
cheranno all'ambasciata frati-
coso. a Palazzo Farnese, per 
p o i t a i e gli ordini del giorno 
«li protesta volati nel eorso di 
j .^cniii luc 

Anche ieri iti molti luoghi 
(1: lavoro gli operai s: solili 

•tinniti per d i s d i t e l e sulle ini
ziative da prendere per v e m -
n' in aiuto ai combattenti 
del l 'FLN e agli antifascisti 
f iancesi; in cpialche fabbrica 
si è avuta anche una breve 
sospensione del lavoro. Te le 
grammi e lettere sono state 
inviate al governo gollista per 
condannarne la politica di re
pressione antipopolare e ai 
partiti «' ai sindacati demo-
etatlci affinchè trasmettano 
ai lavoratori francesi la soli
darietà e il plauso degli ope
rai italiani 

Si va insoumi.i difloudiMulo 
la coscienza che la sanguinosa 
battaglia ingaggiata dal le for
ze democrat iche francesi con
tro l'OAS e contro il regime 
autoritario di De Cani le sìa 
orinai entrata in una fase de
cisiva: ~ dall'esito di questa 
battaglia - — vii'tie ricordato 
in «piasi tutti i documenti ap
provati n''l corso del le a>-
si'tnblee — . dipende non sol
tanto l 'avveni ie di un paese 
dalle grande tradizioni civil i 
«•omo la Francia, ma anche 
l 'eipii l ibno europeo e il peso 
politico del movimento ope
raio •• 

Il co l legamento tra la lotta 
degli antifascisti francesi e 
quella «lei patrioti algerini è 
spent i sottolineato. Ecco, ad 
esempio , il testo del te le
gramma inviato daU'l'OI alla 
organizzazione degli studenti 
di «iltralpe tt"MEF>: •- Stu
denti democratici italiani «>-
sprimono piena solidarietà 
vostra lotti» contro fascismo 
et colonial ismo stop guerra 
zXlgeiia est ormai problema 
europeo et di-iermìna ondata 
reazionaria contro cui deve 
levarsi azione unitaria tutti 
democratici europei stop ri
vendichiamo con voi ricono
sc imento indipendenza AI ge
na «'t pace stop coopereremo 
tutte nostre possibilità v o 
stra coraggiosa lotta per ri
stabilire libertà democratiche 
francesi stop fraterni ab
bracci •• 

Aveva sorriso ad una ragazza 

Aggredito al «bowling» 
un giovane senegalese 
E' l'autista dell'ambasciata del suo paese - L'incredibile 
scena di razzismo minimizzata dal direttore del locale 

\Vude .Meisso 

Scena da Little Hook ti 
• bowl ing •• in v.alc» della Ile-
gma: .«-ri sera alle 21,-0 'in 
g.ovario negro •' t-X ito dura
mente percosso per av«>r fat'o 
un sorriso ad una ragazza Si 
tratta del -tienile Wadi- .Me:*-
ga. eenegaleóc. e chauffeur d i 

,, .one Ln.ese. ed hanno liberato 
i; giovane sottraendolo a! eolp: 
de. tcpp'riL. Accompagnato dfi 
un i camionetta del cotnmi.s-a-
r ato Porta P . i al Pol icl inico. 
l'ani sta senegalese è òtato giu-
d calo guar.biif. .n pochi gior
ni Succe.SAlvamcuto è stato ae-

so]o c inque g.orn: picr-t-o l'ani- eotnpagti'ito al comm s.snriato. 
b a c i a t a del tìiio n in,r Iiws.em*' 
a due amici .tal:an i . \ i i ton'o. 
iHciere ar.'atnbapci..ta e '•"»' I-
ter: non ne ricorda cognomi. 
ina e compr«'iKìbÌl«'. .1 .-o ! po
co tempo avuto ner "imb ent. :-
si» era andato alla -•'' • d !> -
r:lì: americani per bere u n i 
birra. I «mo. due cono-centi - -
stando alnieno a t|u utto ha d -
chiarato al Pol ic l in.co — Ir.ti
no rivolto dei eoiup!.ment. r,d 
una ragazza mentre lu . non 
conoscendo l ' i tal iano, te Ila .sol
tanto sorriso, l 'n giovanotto gH 
-;: è allora diretto con»io. m -
naecinndolo. 

W;ide Meis^a. t>empif t-econ-
do il suo racconto, ha «-ILMII I-
to ^ubito il direttore >lel !"•• i-
le. .! s ig Lauri: - fìmirri 
gli ha detto in fruir , .,. — 
(/nel sifiuore non 111. i iijiitt» 
ito « i ircro iilcatiti c«iffirn iiiteii-
rioitc nt'i riimurdi ti' nin'V'i 
ruutt-r-ii -. Ma non h , tatto 
neanche .n tempo , i*f in: ie !< 
iratìe lo hanno afferrato " 
più persone e lo hanno p c-
chiato con violenza. I KIIO: aur
ei nel frattempo «sono stati niiv-
Si alla porta a suon di minac
ce e nulla hanno potuto fai e 
per lui. 

•Aleuti; dei pretsent:. pero. 
indignati, t-i tfotio adoperati 
perche la vergognosa aggn-tì-

La lotta continua 
alla «Romana gas» 

Scioperano a tempo indeterminato 
le giovani operaie del la « Livi » 

La lotta alla Romana gas di
viene sempre più aspra a cau
sa deir.-itteggianiento «lei diri
genti dell 'azienda monopolist i
ca che hanno ulteriormente in
trodotto. nell'officina 'li San 
Paolo, crui i i ì i . provement; da 
un'altra citta. 

Stilla base di «pianto era già 
stato programmato, domenica 
alle 7 ha avuto inizio, con la 
massima compattezza, lo sc io
pero di 4K ore dei servisi pro
duzione. e nell i mattinata di 
ieri per '24 ore dei servizi ester
ni di pronto intervento 

Poiché, nel la giornata di ieri 
— :u violazione alle l«*ggi «'he 
regolano il col locamento — la 
• Ilomana - ha persistito nel suo 

atteggiamento provocatorio, mi-
niettendo altr. crumiri nella 
azienda. U comitato dì ag.-
tazione e ì l a v o r d o n hanno de 
ciso di proseguire lo sciopero 
totale dei servizi produzione, 
che avrebbe dovuto cessare sta
mani alle 7. 

* * * 
Da tre g.orn: -là giovani ope 

raie della ditta Livi, che pro-

due»' materassi a molle . Mino 
in sciopero a tempo .nch-ternu-
n:.to. L'azienda, che ha la sua 
sede produttiva in \ , a degli 
Scipioni . v la sua sedi- ammi
nistrativa in piazza Farnese. 
per anni ha compiuto ima sen i ' 
di violazioni contrattuali e le-
g.slativ«>. 

Rispetto al contratto d. lavo
ro. le lavoratrici hanno n e 
v i c o ciascuna, in meno. 400 l i 
re al giorno: l 'ambiente di 
lavoro è «pianto di meno igic-
n.co si possa immaginare: è 
-tr.ta cos'aiitcnvMite v olala la 
legge sull'appri-nd.stato Aneliti 
lo retribuzioni non sono stato 
p igate in modo regolamentare: 
l'azienda ha infatti sempre pre
teso di avere la firma in calco 
sii fogliettini d o v e le paghe era- j 
no registrate a matita j 

Questi ed altri arbitt i . sono 
stati denunciat i dal le lavoratri
ci in .sciopero all'ufficio reg io
nale del Lavoro, d o v e sono sta
te accompagnate ieri mattina 
dai dirigenti della FILLEA e 
della C d L. 

per i el idere depoèiz.oiie eu-
f.-ti Anche mi tale - M a n o - . 
flit' t-Tirebbe «-'..ito .) p u v o-
l'-n'o tra i suo. squallidi :i\ -
\ c n - . t . • -.-; I \ I .icconip.igna'o 
il Dos;,) (j, po i . / ; , ed inter io-

g a ' o 
11 din'Uuie de. - bowling . 

.nterrogato ti,, un inviro i*»-
da' to ie , ha te-o ., m n n i i z z i i o 

lnt*ì: -E' stufo mi niultntrso 
fi iiepr» non è stato picchiafo 
per niente. .4l)l)Kimo .solfuiifo 
cerciilo di /ermurlo mentre .s! 
(ictturu contro un c / intte . dopo 
clic s'è ni no .«('«inibintf mi vaio 
di nijitiirie perche Ini fucfi-ii 
<;/• occ'ii «folci (Hi mi « nipicr»!. 

M i un g; upno di g.ov 'ti. ti-
contt i* inori dalla naia ci han 
:H> (•olUeiina'o l i \cr.sOiio d. 
W.'di. Me .-e , 1 (piai*', <lal e >:i 

to r-uo i.i i,prom«'t*ìe d agirò 
d o m u i . . per 'rain.'e de'.ln «u • 
and) i-i-.ata 

Minacciato 
un professore 
che condanna 

TO.A.S. 
I n professore dell 'Ist ituto 

* Manier i -Copernico - •• è stato 
insultato e minacciato da al 
cuni teppisti fascisti, per aver 
hias .muto le loro mani fes taz .o -
ii. d. «solidarietà con l 'OAS e 
con il r inascente fascismo fran
cese. I! pres .de non è interve
nuto in «I fosti del l ' insegnante 

I fatti r isalgono a sabato; un 
gruppo di giovani appartenen-
t. ;:d organizzazioni il. es tre
ma destra aveva appeso da
vanti alla facciata del la scuo
la alcuni cartell i inneggianti a 
Salati ed al fascismo. Il pro
fessor Atnbros-etti. che stava 
entrando nell 'Istituto di V a 
Fa lena , ha v ivamente ripro
vato l ' iniziativa, ed è stato e r-
condato da \\i\ nutr.to gruppo 
di fascNt'. che lo ha coperto 
di ingiurie e «li minacce 

II professor Ambrosett i ha 
avvert i to del l 'episodio il pre
side. prof. CLno Manieri che 
sempre pronto a sospendere 
gli a lunni olii- non si presen
tino a scuola con giacca e cra
vatta. non ha peni r i tenuto 
opportuno punire ; g iovani 
teppisti . 

Al lo stesso preside Manieri 
è stata fatta pervenire, nel la 
giornata eli. ieri; .ìuia mozione . 
che ha raccolto la' sol idarietà 
e r . ippogg.o della maggior 
parte dei professori e sturlfn-
t. d.-ll'IstitutO 

Picchia 
il conducente 

Un u o m o è stato arres ta to 
per a v e r picchiato il condu
cente d'un autobus del la l inea 
« c e l e r e » A. Motivi del liti
g io: il d ipendente delTATAC 
non a v e v a effettuato una fer
m a t a a r ichiesta . 

Alle 14 in via Ottavio Assarotti a Monte Mario 

Chiudono l'oreiite in casa 
e gli svaligiano il negozio 

Il bottino: sci milioni — Tre negozi 
« visitati » da-irli stessi ladri in una notte 

Pei pote ig . . ^\ . i l ig .are maglio 
il negoz.o. i,, hanno eh.uso in 
c.'^a: hanno < »» r r a t 0 con 
del filo d: ferro .i cancel lo e 

eh.a vi fal^e. poi. con le t-ol.tt 
hanno forzato l'oreficeria. Coti) 
quando hi., r.chiamato dai 6:-
rtem.i d'allarme. «=. «* precipi
tato .n «strada per cercare di 
fermare • ladri, non ha potuto 
far nulla. IL sperato 1; ha v.nti 
fugg.re con gì. oroiog. e 1 
gio.ci'., d. niagc.or preg.o; > 
sue grida, inch'cs-e, non sono 
servite a mi'..a. 

V tt ma del ronsaZ.o:i...e col-
rimasto Guido Picard di 

Ci ni do Picard Idi spa l le ) mostra 11 cancel lo del palazzo, dietro 
al quale è r imasto bloccato. Accanto l'oreficeria s \a l ig ia ta 

Un generale di ottanta anni 

• i 

Agonizza per t re giorni 
nell'appartamento deserto 

non In .ilrim inol i lo «li 
respinsero utu s,dii7Ì«tuc «l«'l £<•-( 
ncr«* per l 'a la/zo \ . i l en ' in i . Si-
snorrl lo li.i aee innlo clip l.i »o-
liiriouc «Icll.i crisi alla Pro \ in-
ria «« non potrà ,i\-\«-nirr clic nei. 
l'.issolnio rispetto «Icll'auiono. 
mia ì«lco|ocira e programmaiie.i 
«Iella OC ». « Gli uomini clic in 
miri consigli»» rappr«*s.ont3no la 
1X1 — ha precisato - - sono la 
s i n i c i c iranzia rlic questo ini-
|M'tno sarà mantenuto ». 

Il" chiaro che eli auilrcolli.ini 
e eli scelbiani che «lomin.ino il 
("ornila!" romano «Iella l ìC \ n -
glinnii far mentire il loro peso. 

Un \ occhio g e n e r a l e del lo 
E s e r c i t o in pensi l ine è r ima
sto ferito e s enza soccors i 
per tre giorni ne l la c a m e r a da 
Ietto del s u o a p p a g a m e n t o , al 
Trionfale . Colpito da un m a 
lore, e r a m a l a m e n t e caduto 
s a b a t o s c o r s o e da al lora non 
a v e v a a v u t o la forza nò di 
r ia lzarsi ne t a m o m c n t o di in
v o c a r e aiuto: lo h a n n o soc
corso so l tanto ieri . I suoi vi
e t i . d; c.«>i. .mprcs^-.oTi iti 
infatti per non a v e r l o più vi
sto usc ire , hanno a v v e r t i t o il 
c o m m i s s a r i a t o di zona e i \ i -
gili del fuoco 

M a i n o Ricaduso . q u e s t o e il 

mimo del genera le , g i a c e ora 
in g r a v i s s i m e condizioni in 
una cors ia del S. Spirito: è 
in c o m a e i sanitari d i sperano 
di sa lvar lo . Ha ottanta anni e 
v i v e solo, in u n m o d e s t o ap
p a r t a m e n t o di v ia Rodi 37, 
da più di 20 anni , da quando. 
c ioè gli è m o r t a la m o g l i e . 
Non ha più vo luto o c c u p a r e 
da al lora la s tanza d o v e dor
m i v a con la donna: l 'ha tra
s formata in una s p e c i e di sa
crant i . l'ha ch iusa a c h i a v e 
e si «"• adat tato a dormine nel
la c a m e r a at t igua su una 
brandina di c a m p o . 

Tranquil lo e d ancora in for

ze. il v e c c h i o ufficiale — !.. 
cut unica figlia v i v e a Via
regg io e lo v i ene a t r o \ . . r c 
.solo in occasione del le f«>:e 
d- fine d'anno — non h., ;.Mi
to b:s«igno d. nessuno Per
ciò . quando s a b a t o scorso i 
vicini non lo hanno visto usci
re, non si sono preoccupat i . 

N e a n c h e d o m e n i c a , hanno 
pensa to ad una d isgraz ia: solo 
ieri mat t ina hanno cominc ia to 
ad a l larmars i . Alcuni hanno 
al lora bussa to r ipe tutamente 
al la porta de l l 'appartamento . 
senza r i cevere r isposta, e 
quindi hanno avvert i to la po
lizia e i vigi l i del fuoco. 

PO 
ti2 ann . che abita n v:a Otta-
vto Assarotti 4. a Monte Mario 
Proprio accanto al palazzo. «1 
trova la g o . e l l e r . a : e contraf-
segnata dal numero civico 4-A 
ed è composta da un a m p . a Io-
cale e d,, un retrobottega ar
redati con molto gusto e «scm-
p2 cita Un un'unica porta ed 
una vi.sVrè:.ma ve-.r.na. che i 

fiata -mpl .ita proprio in que
sti u'.t.ni *e:iip. 

Ogni z.orni», ne l le ore dello 
.ntervallo. .; -«ignar Picard 
ch.ude a c h ; a \ e ia n o n a a vetri 
e t a l e a pranzo, non senza aver 
meivo in funz.one l'allarme. 
E co<:l ha fatto pure ieri: pochi 
minuti dopo l e 13. ha laéc.ato 
il locale, ha sal i to i pochi o.-in: 
d; scale e si e «editto a pranzo 
con i s u o i parenti. 

I ]adr. — due g iovan. vestiti 
con ricercatezza — s o n o entra-
t. :.n azione alle 14 n r e c t e . C o 
noscendo ev identemente le abi
tudini del P.card. capendo riiol-
t • proMbi'.mpnte nn.'he IX'.r. 
V.iotii'Ti., d'a..arni«\ per pr ma 
."•).-i .- .siino nr« i w . i p it. d ! 

;bl.i.-v.re .'. e -noe. iet to de. r - - j C o n v o c a z i o n i 
lazzo C*o:i un rohiuto ,• lun-
^hiM- ino filo d ferro, hin.no 
eh.Uro erniet .canientc: pò. han
no t r..to fuor, le eh >\. '.ì.re 
e. con l'.ir.a più natur i lo di 
questo mondo, hanno r.oorto la 
orerteerii 

L'allarme e entrato riitv.:,i in 
funzione: Guido P.card. ;*, ni
pote Adr.nno Ale.biade. ... aio-

d. cpu-.sfult:mo s . -on.i <u-
prec .p . t i t . v e w o , l 'uscta . 

ur l indo M.i q u i n d o **; t^n-> 
trovaf. vl.ivar.t. ..1 Cancello. -
*ono do \u* . arrenHere L'-m-
provv .-i.'ita serratura ba funz o . 
nato ben«! .nu» van. «sono .<tit: 
tutti • tentat .v di -«pezzare ;i 
filo di ferro 1 ladri, nel f n t -
tempu, avevano fila - i . p u i . t o -

vliie r.piati, de.la vetr.na - - c i 
q u i i , erano depositati a n e l i . 
bracciali od oroiog; di gran va
lore - e alcun, plateau*. 

I due. per nulla impress io 
nati de l le d i sperate urla dei 
derubat i , hanno quindi car ica 
to la preziosa refurtiva su w .a 
< G.u'.ie'.ta . bianca *;»rg it i 
« Escurs ion i s t i Esteri 62 » han
no r i m e s s o in moto e sono par
titi a tutta ve loc i tò , non senza 
a v e r fatto un largo sa luto al 
P i card 

Un a l tro c l a m o r o s o colpo e 
s ta to perpe tra to la notte del 
10 s c o r s o in via Odescalch;-
s t e s s i ladri hanno sva l ig ia to 
nel lo s p a z i o di poche ore tre 
negozi . Il loro bottino a s s o m 
m a ad oltre 3 milioni di l ire. 

II pr imo negoz io preso di mi
ra è s ta ta la trattoria, che si 
trova a l n u m e r o 46 ed è ge
stita da Arturo M o n t c f e r n . 1 
ladri vi si s e n o introdotti, dopo 
a v e r d ive l to l' inferriata della 
finestra, e s: sono impadronit . 
di una s o m m a in contanti , di 
s a l a m i , prosciutti e gettoni 
Poi . a t t r a v e r s o una finestra 
interna, sono passat i ne l la 
m e r c e r i a de l la s ignora T e r e s a 
Fenzi e qui hanno lavorato 
grosso : hanno rubato m e r c e 
per 2 mil ioni e mezzo . Infine. 
hanno v i s i ta to la drogheria d: 
Ange lo Bianchi , o v e hanno 
• rac imola to • degli altri pro
sciutti . 

fii 

( ) £ K i T-,i , l i . . . , ; « i l i , , l » * 2 i i :: • 
<l« 1 PCI «li TorpUnaiiarj .Vi.. 
«ite 2» . 5oiv> cenvoc..ti i w»ire-
l..ri «Ielle S«7uni Paria Mag
giore - Prenot ino - Haitiano -
Marranella • Nuota c;ontUn| • 
Villa Certosa - Dormala Andre -
!!»rjche~ti*na - Torre Maura - f i 
nocchio - Torbellamoniea - VII-
laCsTin Brcrta. O «1 g • » Il nuovo 
s««elto organizzativo «Iella zen.* 
C-iMlina h. Interverranno i com
pierli Miv«iica e rcli2i.nu 

Alli' «>re V\. Sezione Trailo: C« -
mitato Direttivo iZatt.ii. elle rrr 
?e Sezione \lrs»»nilrina. Atti
vo i i«or.tmcnii ' cCiuffinl) 

Convegni degli edili 
I o n e Hraxetta: le aB. «av 

Claudia Ci..in-.i. T^ifeljo: ore *•*•> 
Alberto a'icilda. •**-"• 

http://Poiiuen.se
http://comnii.tj.ario
http://Gr.nttM.-i
file:///cn-.t
file:///cr.sOiio
http://pres.de
http://hin.no
http://-i.pui.to
http://rcli2i.nu


l'Unità Mutali 13 febbraio 1962 • P«g. 5 

II 

Continua al « Pa lazzacc io » il processo contro i sette giovani dinamitardi 

Vanta in Assise le sue "imprese 
il capo dei dinamitardi nazisti 

Proteste fra il pubblico durante la deposizione dello Wintersberger, l'attentatore che fu ferito da una 

bomba sull'autobus « 99 » - Squallida preparazione e cinico sorriso - Gli interrogatori degli altri imputati 

E' precipitata in una scarpata sulla autostrada Genova-Serrava l l e 

Era un'autocisterna 
prima dello scontro 

S r M ' h i a i i l a l a i - o i i l r n u n a C U K I i l i » | i n u n M I I I I i l i I l e n i a i n c i l i — I i l u » - a u l i r l i s i « m i n ì i e l l a t i 

V-l'allo »! 

; Helmut l l i i i l f o l i c r o r r , In IMI l u ; : o ! c , ' * o l » i , i u . o ni ' , i - | l u i , ati'i nitri m pwaf: mi-
-tadente r t e m i o f c u p o d c ' l u , M l i ' i m Un inni -nitardn d, e'-^a a, lite r u l l ì i i p u i h hi en-

, . p e d . ' c n u i c rtf«>-mi~i>fn il /{'>-• M>. ( / c h i l o /»i i i n n i o u / L u u ' u i n i ' i , , , ' , ' p r o p i n n „,L, i i ( i : ^ f n 
i m i . Iid r i s p o s t o MI p e r l e f fu ! M f d e . wui n u i i h c : UFIU ^ - I M I O - I Im n r i i f o . HIM-'I . ;>• r i p i c w o 

j i f u h u i i o n l l r ( i o i ' / i iu i l i l ' I i c . l i i i H I K U I I I tiunniir.il>,- M ' U Ì I C M U C ,',• p i c - u i , 
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hi -titti'o del patir, u m un u 
( i i l i o th rivolte! u al litote lenitimi, . . 

' . , , . . . 1 1 1 • , » i l e e ,1 1V , 1 / 1 i n • 
L ' o i ' i M i d u . u m i c o del l i u t i . (fienili torna u d . I M-OO , | 1- ^ ( ^ ^ . ^ ^ ( • 
io di Hi, vittima, e In -tutlet,-] ve tjì' unenti ilc'lti Qnettnr i." " ' , / ' . . . , ' " " . , 1 , , , , , . , 
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• n i , . , ' - . M.i 1 u i . i ' o u n a pub i i" e . , / o m ' 
•FI moiitunmi. dorè - ' c u --ami -a tu lui Alle ore 1II..Ì.1. M ( , j ^ . . | i ] ( ( i , ^ n j (-. ,, 1.1 . .1-.1 ,•,,!.> I I . I e - ' C i in 
retalo "i mattinata 1 n-:eme\ nelle immettiate in manze ;'_' , . ] , , ' 
th paure nenmetra Dioiiemi o tifila -ita abduzione, ha --a<- \ n n ' , . , . „ , , , , . , , . 
e d ..•«' t r u f e r ' o minore Ma-\ -m-' ,'ene termiti', e 1 rad.,:-,/uiut. r i , ,„"„ ,„ , „ | „ s , i n .,, 1, ; , . . . , „ . , . . , , . , , „ , . - , - , , - , , , , , 

Fatto saliare con il tritolo un autocarro 
Una casa distrutta dalle fiamme - Due 
altre abitazioni attaccate con la dinamite 

;n> 

1 / 1 , • • , . 

•Ol i , v , , 

. I ' . , , 1 11 ,1 l ' i 11 ' I I . I 

« l e i :i. 1 i i -n' :n p'.it ' , • 

niij i i un r r c i i t r u f o da una i / ' t i c 

• i l i '.«' 1 -^ - le i C i ' .'• 
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- ' e 1 1 ; , , . . - ' M i t i t-. M. 
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Un misterioso suicidio 

Una giovane suora s'impicca 
nel bagno di un asilo ferrarese 

\ . 1 . " u , 11 ' ;, 
I ' I n i . 

l'I I th \H \ P.' 
\ ,1 ! I, II, 

I II.I H , ' - », 

I d i , ' . Il , ' 
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•! I 1 S i i l i 1 '. i e : i d a . c h e h a ni . - - -

i o - - I •• . .1 M i n i o ' ,• !'. i i ' c a / o n . , . 
' l l i l s - : : n i i l e ' \ 't'Ue l l l . l ' l ' e n u ' o 

A", « e ' . ' 

delitto 
I l l l ' e l l l I ' S f U ! ' .-••no. mentre la mailrr. o - , f " '11 l)ite-tura 

onora (l'ortinutt To-t< linei - • 23.15 toiite--a 1 , m i a ! , 
ra. eia riua-ta m t Ita. o-p- , I ; I U " - I U mattina, a le -ette, i n - j *.', • . . . , , v , . , , , . , , , , • , , 
»e i h purcF i : , 111 1 >u 'l'rie.-te.\dieii lì ìiioyo d i o e aveva na-, _ H, , ! / , , : , ! , - - I 
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'U,xn a . , d i » ' ' e , ! ! . . ì , I 1 : i p . . J ' 
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1 ' • ' • ' •''" v '" • ' " ' •'•"' , ; " " ; l " •• '••.• 1 Li \ '..1 u i p 1 1 a u d o s . ; ',• a l i 1 n .1 p . i \ e ' i " a t a . . e , ìU'ii p e l a t o n u l l i c i ' c i : m o t \ I 

''• "s i" • I \ i p i l / ' . d i . 1- s, . : . , t : . , d e l l a 2 H e l l . l e 1 u.•; a i m e n o i o 1 d i d e s i e n a .1 o n - i i l i ] s i i , ni o A l . u n . d o n n e 
''" u ' ' ' u " . i d a l l e i . , n , | , o , ({ , , , . , 1,11,., 1 ),. ( - | , , i , . | , n ,, . n , - p ò d i d l . i I ' H I I M I H ' H . I . o i i n a i I d • H O c h e p ò , i a \ a n o : ec jo l U -

o -ti uliva a', piani da ih tvovan-. tu,:- m •no , i ( 1 | l l t , ,, _, j . j ( , , _,, !,, ; , , , , , , , ( _ 
n i i c r - o r c < terzo p-ano, dm e1 renio. c l i c aveva h- '-.oUbu - \ j , . . , . ){ , , , , ,_ , ( ^ , ( 1 i . , . , ! ,• n 

i I '. 1 111 . e l i li li , \ i - I , ' e O i 
tntl' arno \ , _, . „ _ , , . „ _ , , | . ; p 

o tr<o a In -titillo ilei nenm, - deHe armi e ,-l.t- etlet'ita'a m , , 

1 -t, e tpn-ioi de: nmtiz,: -lamie, rendite •',/ I U I / I I I M ' ' n u u 
t\ui -to nuii'o. alle ore 17 ,'.\<i.'di tu un I jiohz-nUi I I / . N H H , , . , . , , . .] 

• labile , -etiue-lrato un ipi int'tali, i \ , - , , ; i i | i 
i o ì . i, u / n 

c:it" u'f uOifui iT' tteih 
odono a n t o / p o d ' p 

Nuova asta 
di francobolli 

hi. / ' ' r ' . ' e c i i n f c ili ami i 
liTenne (iìi-enpe liarbiz •<•''-[ « ' . l l . s i r i M \ M t l U M U C H I 
'-.-tu <ì' Itapt' lira nzuntt. •> 
Irò;-'-, e.' p r i v i t i piano d e l l i 
• '/.iole. i /o.e.- ha tu compu'int.-
'o rn . / ' i i i' tu imento. la eou-
-nr'f ite! tir l'el !((• Ment"' 
-F i , l*i r r ' i : -FFI n t.ner u f o ' . , . 
p, r r. M . ; . - - i c o i i f . i d , - i r , - ___,,_.,, _ .... . . . . i , , 
i ' „ i l i , ' " . iii.i ^opratami nne'e ,, , ,i,; ,-,, . , , - , , , • , , ,, 
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,,, ,.-.. i P ' J I ' S I D I X I !'• i P. •(•!„ : 
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Scompare per 6 mesi: 
non sapeva scrivere 

. " i , I • m a i l - e l i . -i re • i v . l a , i 
i l L . i s i I o .• p " , Me \ M ! ' I > r a 

• • c i '. - ' i :i •. ••• v-r !" 
- ' .,-ì • d e ! p a e s e 

// giallo Fcnaroli 
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Ma- -im-'i ' t'Otn-tiVa bene 
i j i o r i u , • ' • , h ' , i.zui' e dilla 1 1 -
-a. V rtett'n la d u uu; , - . ,? . . 
eie r n 1 , n i rubare nello -1.-
dio de' F-(.pr,;r' u ' c v u t uqn, :-
'.' tipiìuri enenl • a li'o /t .". 
venuto e. rmm.uenza neh,, , „ 7 : „ , - , 4 7 m 0 I , j 
(t''e (teini i . i ' t i i f i . ' i i . ha nei- , . ^ ^ ^ _ _ _ _ 

ma -1 111 ni 

11 r u i ' i n'' ih-ieat 1 a- I a 1' 
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. ' , F . ' a n c o r a in S v i z z e r a ? 
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\ i ( C r f i . f o C.'.e alle ]f>.45 i | . ; ' r ; , ; i - -.. u •• 

< a-a Ma ' -'o.i era a--, aie a a- e •! !• r n e n 
eh, la -l()iiora. e =-,.-/-;,» ,,•; ;,•,- I - ' ' . • . / 1 .1 e 
M p ' i l ' . o . «in U))i r.'r» tuli luti ' ' " ' " ' ' " ' 
ehm; e ',, pnrta t l:e il,.} p i , , -
r;t - rr i rrVo funere nello -:, , | | t o n n o l o h a u c c i s o 
d ' o ile' racinzz' . p e, e ',ta-. 
M | [ , I nello *liidio ile! i / e r m / e - j I . , - , e i . , . . • / , h , . . . - . , - . . .. 
1 m Ila in,(/(ilo mi ra » -eli. • \ • r.'.-. . te •• M a le-. , : ,_e , 1! c-
td ha ir,-,, n in i f . i n d i m i •• / e 11 li i O r ' n. . \ 1 Mi- :c t , 
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. . 1 •, (, 1 11 e . io 11 .• e.irprri un • i-.-rn 
Cina eeiilo-iu a l're e p » . 
r " r r i f r e -'ava p e r i / - ' r i r e . ha 

utìt lo a n ru mon . 

>"• e termali., infronden
do-i dielra la porla. Tito 
Ma.<>'ini e c u f r o f i » «» (MI In ha 
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i . • • » . i a ' . . . ,1 - , e i a \ n t 1 : 1 . 0 

• 1 , -s c i t C i l e - - I l . a u l e • ' 

, 1 1 >. • — n , •• u 1 I - " - 1 o n ' ' 

. •• 1 t a l ' i . _ . . - ' o I O d ' . 

:.' i " t i ! < "> 1 1 . 1 1 1 , ' L . . \ 1 : : " . : L -

n 1 1 

11 

1 _ I . I ! r . d . 
• • ' . e . p i o ! s _ ; : i i > ' 1 . 0 - - 1 » 

! _ : . ' . . 1 o . i ' - u . i . t i* 1* 1 \ i . . . , -

! < • • . ! . 1 1.1 - l ' a • c u . t i 

• i n 

i r . . . . 
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- Onore - e galera 
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Fiumicino e Amici argomenti proibiti sul video anche per gli umoristi 

Questo è il copione 
l • ;-.--__! _^^ | • • * • 

Le vocl S^^k^^4l^ Jm 
di dentro 

II teatro di Eduardo è torna
to ieri sera sul . s e c o n d o 
canale con •• Le cuci ili 
t i f i l i ri» - , u n i i t i i r i i n t e l l u i " 
tre atti rappresentata sul 
finire del '-M e ancora oli
ai eccezionalmente riva e 
attuale, 

Di / m u l e <j - Le r o c i ili dea 
tra ', come di Ironie a 
- Questi fantasmi -, la cri-
ticu si è clliextu se questa 
sorta di teatro inimico non 
nusconda una deduzione 
i n t c l t V t t i t u i t s t i i ' d «li rUluar. 
do e del suo teatro. E la 
discussione e certo desti
nata a non esaurirsi, an-

' * che se a noi p u r e che uro. • 
pria ne ~ Le roci di den
tro - Eduardo introduca 
elementi di viquroso reali
smo. insinuati nel piuco 
pirandelliano al (inule l'au. 
tote, in un modo o nell'al
tro, . s e m p r e si ispiru. La 
commedia fu scritta e rap
presentata notili anni dei-
la ricostruzione, della ri
presa dalla r o m p i n e d r i 
lli f i t t e m i . proprio qiian-
do come scrivemmo 

(litalcìie anno fa — - una 
società sì licomponera sot
to la coltre dell'ipocrisia 
clericale -. 

Chi sono infatti i p c r x u i u i f i -
yi </c - Le roci di dentro-'.' 
A l b e r t o S i i p u r i t n . i l prò-
t i iuoi i i . s - tu . e l i e ciré una e-
sistenza oscuro, sull'onda 
di un inesistente patrimo
nio lasciatoyli dal pud re; 
suo fratello Carlo, un ba
ciapile pronto ad approfit
tare delle sue disqruzio 
Iter appropriarsi di quel 
p o r o e l l e A l b e r t o e o n x r r -
m « u r o n i ; la famiylia 
('immanità, putta al cen
tro della riconda u lu zi" 
JViro l i ) . che ha o r m i l i r i -
i t i i t i r i i i t o il r u p i r e i l m o l l 
i l o e ii farsi capire: <• n o n 
j t i ir l i i n e m m e n o più: spa
ra i suoi mortaretti e con 
quelli comunica col n i p o 
t e . Quando non pii rione 
di sputare sa ciò che acca
de sotto di Ini 

E cosa accade'.' Che Alberto 
Saporito sunna, e •• le ro
ci d'i dentro - \tl\ dicono 
che qualcuno della fami
ylia ('immanità ha ucci
so un suo umico. Il quale 
iistillerà poi sano e sal
to. Ma intanto i Cimmtt-
ruta, che Alberto Saporito 
Ini d c i u t t c r i d l n . .si i i e e i i . s n i i o 
l'uno contro l'altro. Nes
suno ha ucciso ma oyna-
MO r r e i i e r l t e i l fifilio. i l 
fratello, il p o l i t u r e pn.sst i 
esserne alato capace Li
no a che, di cumune ac
cordo, n o t i d e r i d o n o d i 0-
I i n i i n i i r r / l i b e r t o , i l peri-
r o l o s o t e s t i m o n e . Il supini 

esprimerli iiuindi una real
tà possibile. Li roci di 
dentro hanno mesto a nu
do il proriplio di n i n i .so 
r i e t i i f l i e . s o t t o un ordine 
t i p p u r c n t e i i d . s r o n d e un di
sordine. pronto ad essere 
ricomposto secondo In r o n -
r e n i e n - i i . 

A ' f l l n r o t t i t n r d i i t di ieri E-
duurdo è tornato ad osse-
re il p r o ! i i | i o n i . s i i i . ( I l i n i 
t r i s o n o r i u n i s t i n i s f r o n 
d o p f m i o . 

V i c e 

che la RAI-TV 
proibito di recitare 

a Tognazzi e V ia nello 

p m m 

U i M i W > ' -•*"*-Y**'*'****V ' -«J 

Mara Borni in televisione 
protagonista dei « Giacobini » 

Sarà Madame 
I giacobini » e 
Hoffmanstahl, 

Mara Uerni esordirà in te lev i s ione . 
d t Stael nelle pr ime due puntate de 
la protagonis ta de - L' incorrutt ib i le » di 
la ;ul m e s s a in onda è previs ta per venerdì 9 marzo . 
Mara tJsrni è nata a Brunate , in provincia di Como, 
27 anni fa. Ha debuttato in teatro a nove anni ed Ha 
preso parte finora a c irca trenta film, tra cui « Buo
nanotte a v v o c a t o >, « Il moral i s ta » e « Il vigi le » al 
fianco di Alberto Sordi. In teatro ha recitato recente
m e n t e ne •. La pres idente s sa », in « Lil iom - di Molnar 
e in - Creatura umana » di Calvino. Mara Berni, il cui 
vero c o g n o m e è Bernasconi , è d ivenuta bruna per esi
genze te l ev i s ive ne « L'incorruttibile -; ne « I giaco
bini -, invece , avrà una parrucca , molto v i s tosa , ispi
rata a s t a m p e de l l ' epoca . 

Arriva Boby Rydell 
torna Virgilio Sabel 

Roby Rydell , il noto cantante 
lanciato negli Stati Uniti > Volare » 
dugno, r ibattezzata , per l 'occas ione , 
gerà a Roma merco led ì 21 febbraio 
porto di F iumic ino . Prosegu irà pò! 
prenderà parte a - Alta fedeltà ». 

a m e r i c a n o , che ha 
• di D o m e n i c o Mo-

«Voh-la-re», giun-
al le 12.25 al l 'aero-

per Milano dove 

« Sui marciapiedi » di Preminger 
per l'album di registi americani 

Per l 'a lbum dei registi a m e r i c a n i , il pr imo cana le 
present. i s ta sera -Sui marc iapied i» , di Otto Premìn^er , 
interpreti Orna Andrews , Gene Tierney , Gary Merrill . 

E ' la storia cruda di Dickson, tenente di polizia, 
noto per la sua brutalità. Tanto che viene re trocesso 
a s e r g e n t e e adibito alla normale a m m i n i s t r a z i o n e . 
Una sera gli v i ene ordinato di arres tare un reduce . 
Pa ine , a c c u s a t o di a v e r e ucc iso un ricco provincia le . 

Pa ine si ribella e Dickson lo co lp i sce con un pu
gno. Pnine m u o r e e ii s e r g e n t e , p r e s o dal panico , ne 
n.icconde il c a d a v e r e . De l l 'assass in io del ricco provin
ciali' v iene anche a c c u s a t a la mog l i e di Paine m a 
Dickson. e l i ; se ne innamora , farà di tutto per dimo-
s t n r e l ' innocenza dell;, donna. 

Gene Tierney è la protagonista del film di Premin
ger in onda stasera sul primo canale (ore 21,05) 

I PROGRAMMI DI OGGI 

8,30 Telescuola 

,-<li.i u n i f i c a t a : p r m i . i 
i-l.'f-.-e ' s c i i - n / o . i t a l i a n o . 
i l c o g i a l l a . I r a i i c c s c . i e g l c . 
s o . A v v i a m e n t o a g r a r i o ; 
s e c o n d a c l a s s e I H i i o n / o . 
r e l i g i o n e , d i r e t t i l o . a g r a 
r i a . e c o n o m i a d o m e s t i c a ) ; 
t c r / a c l a s s e ( l a v o r o e l i i -
s c g n o . r e t i c o l i l e . M Ì . - I I / . I . 

16,30 Campionato 
mondiale di sci 

D a C h a i n o m v ( c u r -
n e I ' «' .al imi - p r e Lia 
f i l i l e 

17,30 La TV dei ragazzi 
18,30 Telegiornale 
18,45 Non è mai 

troppo tardi 

G i t a i u o i i d o : M a n i » I' 

e d i z i o n e d e l p o m e r i g g i o 

l a r e 
« l ' i M i i i / i o n c • i 'o 

19,15 Galleria M a t t i l i . . * G r u n e i i . , U. 

20,20 Telegiornale sport 

20,30 Telegiornale o i l i / i o t j c « e r a 

20,55 Carosello 

21.05 Album 
di registi americani 

22,40 Tempo di jazz 

23,15 Telegiornale 

- S u i m a r c i a p i e d i - d i O t 
ti- P r e m i n g c r . i i>n D a : ! . , 
A n d r e w - . ( I e n e T i e n i c i . 
G . i r v M e r i : : ! 

P r e s e n t a F r a n o . * B c t t o j a . 

«-dizione notte 

N A Z I O N A L I : — C r o m a l e 1.1-
i l i o O H : :. 8 . I I . I I . 17. 2H..W. 
2.1.15; ti.J.'i: O T S H i l i l i n g u a i n 
g l e s e ; 7 .15 : A l m a n a c c o - M u 
t u i l e «lei m a t t i n o - M a t t u t i 
n o . 8.1111: O n i i l i t i i l - ( p i i i l i a | i a i -
t . - l . Hi . i l i : l a N a d i o p o i l e 
S c u o l e ; I I : O m n i b u s I M I ' I U I -
il.i p a r t e ) . 12 .15: D i n e , c o m e . 
. | U . O l i l o , l i . , ' n : A l b u m n u i s i -
e a l e . 12 .55: L'In \ i l o l e s s e r l i e 
t o . : I l . l i i : (".rami.- C i n i » . 
15 .15: C a l i l a . M a l i a l ' a l i - . 
I5.JU: C H I M I <ll l i l l fc l la i n g l e s e . 
16: P r o g r a m m a p e r i r a g a z z i : 
R o t o c a l c o '•'.••: IK.l i i : T r i n c e a 
d e l l e m i s s i o n i . 17.,*»: U l t m i e 
n i e l o d i e d e i p o p e - l i . 17 .10: A i 
d o m i n o s t r i . 18: A . T r o v a j o -
l i a l | i | a n o I o t t e . I S . I 5 : l . a c o 
m u n i t à t i n i . m a . 18 .30: C l a s s i -
u n i c a . 1 3 : l . a v e r e «lei l a v o 
r a t o r i : 13 .30: | . e n o v i t à d a i « -
d v r e : 2 0 : A l l ' i m i m i i « i e a K - . 
30 .JJ : A p p l . n i M .i . : i : l . . . 
e a 5 a d e l > o n m > ( t u . i t t i i l i {." 
B e r l o ! . i z / i » . 2 1 . 1 0 : I. l l o | m e > 
e la Mia o r c h e s t r a . 2 2 . l i : P a 
d i g l i o n e I t a l i . . . 2 1 : \ H o t . it
i l o «• ti M i o e o n i p l e s s o . 2J.JO. 
l e l i e l l i s - l l l l i . 2 1 : l ' I t i m i ii< -
t i z i e . 

S K f O N O O — ( M u t i l a l i l a d i o 
m e : 9. 13.10. H J i i . l i . l i l . 18 . in 
20. 21 .30; 9 . 2 0 . O g g i c a n t a M 
i ' u l i i m l i i ' i - l ' u t i l n i o ..I v i o l 
i l o : Il r o i K . •nd i o l i - V I V I IH 
a r n i o n i . . IO. N i n o I t e s o z z i 
p r v » e n t . , II i n o l i i n s o t l i t t a . 
I l : M u - i c a p e r \ o i c h e l . » \ o -
r . . t e . I l : l i « i g n o i e d i l l o 1.1. 
{ { f i l a t o R a s c e l . pre5«- | l ta 
I I : I n o s t r i v a n t a n t i . I I . l a : 
l ) i * c o r . . m a . IS: D o l c i r i c o r d i -
OiHlv < . ) i i v e n ì r s . I 5 . l > : R f i n i -
t i - « i m e i n m i c r o s o l c o : IK: .1 
p r o g r a m m a d e l l e 4. I •>. | > : 
C a m p t o i i a t i m o n d i a l i d i s e i ., 
C l i a m o n i x . 17 : I n t e r m e z z o r o 
m a n t i c o . 17 .30: Il \ . > s t r o j u k c 
b o x : I8 .3S: l"n q u a r t o < i 'ora «li 
n o v i t à . 18..Vi: T u t t . - i n i u M c a : 
l * . 2 « : M o t i v i i n l a s c a ; 2 0 . 2 0 : 
Z i g - Z a g : 2 0 . 1 0 : S t u d i o I. e h i a -
m a X ; 2 1 . I S : M u s i c a n e l l a s e 
ra 2 2 . I S : t ' I t i m i • « j i i a r t o - N«.-

! 

21,10 Nave Stop 
« tì.\ Hab.V.r.i 
7ia •. scrvI?io 
pe Ll«l. 

a a \ V i l e 
d i <;iu.«i-t> 

21,40 Telegiornale 

22,00 Siparietto 

i ta pi r 
18: C i i 
i - n i - m o 
i m . m -

D i e c i m i n u t i 
C a r u t e i i u t o 

c o n M a r i c 

22,10 Balletto spagnolo 

U a n / . i ili-! l u i - c o . Z a t ) . -
t o a d " . \ " i \ a . N r t \ . . r t a . r . . i -
I I K | U e I e b a i : < i d o t . H A . i 
i l e ?as s i e t e b . i t . i s u i * I 
te . i t rr. d i C o r 1 > «Il N a 
p o l i » 

t i z i . - d i f i n e f i o r n a t . 

T K R Z O — 17: l . a s o l i . 
V l o l l l l o i- p i a n o f o r t e : 
S i . t i f i u t i < i . . i r i - i < l a / i 
. . I la p o l i t i c a «li l ' e t e r i ' 
d i a l e « l i r i g c n i e . , 8 . 3 0 : | . . H . , s -
« e g l l . i . 18 .15: Mu. -U h e i l i J > 
H . i c l i . 19 .15: Il l i u - e i i l i i i . u i . 
.I.-I c o e t r i t t . . - o c i .'.«• i h R . ' U -
- e . i i i . 19 .15: I . ' i i i d i e . i t o i . . i-.--
n o m t e o 2": C o n c e t t o d i - g i n 
M i a 2 1 : Il C i . . n i . i l . <h I l i ì 
z o . 21 .30 : M i l l e a n n i d i l u i g i : • 
i t a l i a n a . 2 2 : M u s i r h i «li H 
M a t t i m i . 2 2 . 5 0 : L a n v o l u z i . u i c 
« U U ' o t t i e a a F i r e n z e . 2 l . 20r 
C o n g e d o 

. 'CM 

p r e -

I ' u h l i l i i l i i u i n o i n i s i l u s i v a i l 
l ' i i p i u n i ' e h i ' U g o T o g u a / z i e 
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— V.ecu: avevamo l i t icato e 
Romano e ia partito Ma per 
distrazione nella mia borsetta 
erti rimasta la stia tessera tìel 
train. Quando la famiglia h i 
saputo che io avevo la ;ess'»ra 
del partito, oi s iamo I.IHIIO.-
liati! 

— C'«hgrat i l la / . ;o i i : C . s a i . n i 
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— \ lo l t : s s .m. I.o noli i.. (>•. . 
tuin si conteranno l'o.'so «I li-
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V i a l e d e l l e M i l i z i e N'oli m a n 
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Tognazzi e Vianello sono stati censurati dalla TV 
per il loro sketch su Fiumicino (disegno di Canova) 
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La TV 
si è 

smentita 
da sola 

Le battuto che. qui accan
to riportiamo e che • a i b n t o 
sera Tomiuzzi e Vianello 
d i r e b b e r o d o r m o p r u i m i i -
r j n r e sui teleschermi han
no i l ì - i t l o r e «li «in «in t e n t i c o 
, / o c i i i i i e n r o 

P e i i M i r e : la TV ha cortep-
uiatu i due comici per me
si, chiamandoli « p r e p n n i n r 
u n i i s e r i e d i . s p e l t i t c o l ' . i m i 
i n i p o i i e i n l o l o r o </i r i t t i t i t c u i -
ro alla satira p o l i t i c i ! 
i i n e s l o . T o j p i i i r - ! 
r i / i M f i i r o n o d i p i i r t e c i p i i r e e l 
i o . s p e t t i n o l o i i r p i i n i - r r i t t » d( t 
K n i i n e r e non. come disse 
P u o l i e s e . p e r c h è l due non 
•se la s c i i f i r i i i i o d i interrom
pere l « l o r o f o r l i i i n i f i i l!M.•-
r t l i ì c i i i C i M i i f o o r i i / i c i t . l - n rt-
p r o r n i:'c s u i n i - ' i n f i r m i i: 
X m l r e un», essi non hanno 
i i t ' i t i i - i i f o scuso ma b i n i n o 
accettato di recitare alcuni 
s k e t c h , i n o . s f n i n i / o d i w n n f i -
re una apparizione olla TV 

F. h i TV. lieta di poter 
offrire ver una sera (li ir. 
lespettatori uno spettacolo 
mono stupidii d'I solito, non 
arerà fiatato Solo n i » tar
di. iire.s-it risalile del c o p u l 
ili' . d i i ria del lialni'iio è par
tilo n i u r l i o rifiuto, l'n ri
fiato p n l n d t i t o . t t t t f ( i r i « . t i n i . 
s d i r r a t o d i e t r o la uiustifica-
zinne c h e il festival . s a r e b b e 
o n d u l o i n E n r « r t s t o n r •' c l i c . 
d i c o t i y r p t i r n j i i . m i a p n r t e 
p i t r l i i t n non s a r e b b e .«li itu 

c o t i t p r e . s d d u p l i . s p i ' t f n i o r i d e . 
«ili « i l ! r i p i t e s i . 

Le b i i f t i c . s i sa. hanno le 
nambe corte Intatti, ecco Li 
p n m d i i < s c n - ( i ; i o i i e : n o n s u 
p e r i ] . tre s e l t i i i n t n e f n t ' d o t 
t o r l'iiplieso, ispiratore del 
prorredimento. che ci sareb
be stato il colleiiamonto ,u-
rorìsiro'.' E porche « . s p e l l ò 
F n l l i n i o p ì o n i o per comuni
care all'ATA che Tofinazzi 
e l ' t d i i e l f o n o n l ) o f e i - , u i o re
citare:' 

Ma q u e s t o p o t e r à n n c o r . t 
essere attribuito a p i | » r i ; t u , 
« d i n t r n t i r o n r i i . n « i i s t i n u u » -
i i e or( i ( tFi t ;* i i f ! !" i i . Sentinelle. 
l'tuilicsc sapeva b r u i s s i m o 
«•li.- MI K n r o f i s i o n e . s i t r r b b r 
nudata solo una parto dello 
<pettaco1o. L'altra p a r i e .:.;-
r . b b e , :n i / ( i rn i n onda ner il 
p u b b l i c o iTt i t i i ino . - \ n * t n ! r ; o 
d i f/ i ie. \Tn "•rcoridi; j i i t rrr ' o 
id l i t rtnet Topnazzi •• V i i n t e f -
J«» n r r e b b e r o p o t u t o b r u i s s i . 
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(fl l lt l l i f i i l i d ' l ! 
M a e p r o p r i o 17 n i e li e C«J-

s , i i l ' u s i n o . C l i c « i r r r b b c o 
detto t due t-oniii*''-' A r r i - b -
brro parlato di Fiumicino. 
dei « b e r i m i l i a r d i - c h e b i n i 
n o orcso il volo -. del c o l o n 
n e l l o Amici, del s o c c o r s o : u -
r e r n r f r . rfr Romano Mussai'. 
11: E (mesto p»*r !.! T \ " non 
.- t ( i H e r n b : . ' ( ' . 
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s u i - s ' r , ! s - u n i f i r n s s . - «j ini lco.»;: 
i .-Hf'i , ' por le, TV s . e , - : - - -
i f c i r r i n e n t r s b i i i i b o t o Pi;s>-.:_ 
no : « t o r e r n i , un? : «fJr.:0''r»ri 
.? c e del B i i b a ' i o r e s ' i i i i o 
f." r e s t i ; ',: s-ii; i t * i | ' f i | f i ! C I -

f - . f e T n o c i - i i f f c c . r e s t a n o : firn-
z:onari codini, resta il terro
re por i , r id sia pur IrjJ.drr.: 
s a r i r « i p o l i l i c o r per tutto c i ò , 
i?j.somT»3«i. c h e i t n n p o r t e ac
qua c i m u l i n o «JeHn lìC 

Le riforme propugnate del 
co'ireuno o i - ( j i : n i r r . : r o <f.:;'.; 
flssoc : i i 2 : o > i e r,:d:ou-'.ocb'io-
»u:'- »• c i i ' i t . * ' " ! : , - , , l ' i i i ' i i i 
. i ' i c o r , : M I I : r o ' * c r e n i . - w-
o •"•!?• ,• • in f i ' t è r e b i "1. 

x r t . 

1 . 1 -

• id;s ! 

« La Vida breve » 
domani all'Opera 

O g g i r i p o n e . D o m a n i , a l l e 21 
f u o r i a b b o n a m e n t o , r e p l i c a d e 
< L a V i d a b r e v e », «li M . D e F a l l a 
e « C a v a l l e r i a r u s t i c a n a » «li I 
. M a s c a g n i . i l i r c t U - d a l m a e s t r o 
F e r n a n d o P r o v i t a l i ( r a p p r . 11. 2 8 ) . 

TEATRI 
A l t M . l C H I N O : K i p o s o 
A U T I S T I C A O P K H A I A : H i p o s o -

D o m e n i c a : ' ( A s s a s s i n i o n«-l l» 
C a t t e d r a l e «. H e g l a «li P . P a -
n e l l a 

\ f l . A M A C I N A : H i p o s o 
I I O I K i U S. S P I R I T O : G i o v e d ì a l l e 

iii.:to e la D ' O r i g l i a - P a l m i i n : 
1 H o r n a d e t t c i, «li D a r i o C e s a r e 
P i p e r n u . l ' tezz- i f a m i l i a r i D u e 
t e m p i in 10 ( p i a d r i 

I IKI . I .A C O M K T A : A l l e 21 .15 : 
u H i l r a l l o d i i g n o t i ) n «li D i e g o 
F a b b r i ( P r e m i o « M a r / o t t o l'Jtil) . 
I t e g i a «li O i ; i / i o C'osta 

IJKI.I.K M U S I : : A l l e 21.:ì0 F r a n c a 
D o m i n i c i - M a r i o l i i l e t t i c o n Iole 
F i e r r o , M a n l i o G u a r d a b a s . - i . 
C ' a l i o L o i n b . i r d l . F M a r c h i ò : 
« C e n a al H i t z >. N o v i t . , b r i l l a n 
t e d i H. M a t . i i a z z o . H e g i . i i l e l -

T«-rz,i s e t t i m a n a d i 

a l k . 
i n : 
\V. 
D e 

- I N U O V I A N G E L I - d i 
s e n t a In I n i Ut I l n l l a , s i n 

U g o G r e K o r e I l i t h e 
o t l c m - i u l u u n v i i " 
a I t o i n a 

l « T H f t n i u p r « -
s t i c - c e s s n a n c h e 

l ' a u t o i . 
s u c c e s s o . 

D E ' S E R V I : H i p o s o 
K L I S K O : A l l e 21 D e L u l l o , F 

C u a r n i e r i . X'alli . A l h a n i . 
<. l a t n o t t e d c l t ' K p i f i i u i a » «li 
S l i a k e s p c a n - H e g i i i d i ('• 
L u l l o 

( Ì O I . I ' O N I : H i p o s o l i i i m i n e n t e 
i n i / i o d i S |>t ' t t . icol i d i p r o s a . 

M \ K I O N I ; T T I : DI M A I I I X A C -
Cirrrrl . l .A: Domemca alle lli.liO 
l e a i ' o e P l i n i o A c f e t t e l l a p i e -
- . i n t a n o - e C a p p u c i - e t t o H o s s o i-
d i F M a i o n g i u M u s i c h e «li S t o 

MII.I .I .MK.I H O : K i p n s o I m m i n e n 
te 1 'i S p a r v i c i o e o m h i e >-. d i 
( i i u s i p p e Marni s i . 1 

P M . X ' / ' / . O S I S ' I I M . V H i p o s o 
P I C C O L O T K A T I I O H I V I A | » l . \ -

( T . N / A : A l l e TI •> Il c a s o P a 
p a l i 0 1. «li p i a l l i n o : K C e s a r i - e 
S i i l a ., «li M o n t a n e l l i : • I s u g g v -
1 it• >ri » d i H u / / a t i H e g i a d i L 
P i i s e u t t i l ' i t i i u a s e t t i m a i i i i . 

I M K A N U I M . I . O : A l l e LM.tlO: « L ' u o 
m o , hi h i - s t i a e la v i r i l i » d i P i 
r a n d e l l o «-ni» Li -I lo . M i c h e l o t ' i . 
P e / z i n g . - i . H e n d i n a P r » - c e « l e : 1 11 
g i o n i i i t i - t e a t r a l e 11. I i> d i ( J . l e -
t i iu i . c o n K \ ' ; m : e e k H e g i a . l i 
A . H e n d i n a T e r z a s e t t i n n m a d i 
s u c c e s s o 

( { C U C I N O : V e n o i d l L u c i o A i ( l e u -
zi p i e s e i i t . i : O l n e l l a V a l l o n i . 
P a o l o C a i l i n i in <•. I d i o t a >• «li 
A c h a i d H e g i i i S i l v i - r i o P i a s i 

U I D O T T O K I . 1 S K O : A l l e 21 C in 
S t a l l i l i - d e i C. ia l l i c o n P a o l a 
ISarhi i i i i m . i. L a t ; i / . /a i l i c a f 
f è » d i A C h r i s t i e H e g i a d i M 
M a i l a n i 

I t O S S I N T : A l i - 21.1"» C i a C i u c c o 
D u r i i n t e . A n i t a D u r a n t e . L e i l a 
D u c e i c o n S a n m a i t i n . P r a n d i » . 
A m i ' i i d o l a . S i n i o n e t l i . M i l i t e . 
P a n - m : " K b r a v a ... s o r a M i i -
r ia )• d i H H i i - d a P a l t r i n i e t i. 
N o v i t à 

S A T I I t l : A l l e 2I ."0 C i a T e ; i t n > 
d ' O g g i i n : ' Le n i e t a n i o i f u s i •> 
( K a f k a ) , n o v i t à d i M a r i o M o 
n i l i c o n M . I S i i s o n i , F . K r a n -
i - l i e t t i . T S e i a r r a . ('. H o e i h e t t i . 
D C o n . , . H e g i a d i P P a o l o n i . 
( g u a i t a s > t i Mì i i i i a d i s u c c e s s o . 

i r . A T U O C l . l ' l l ( T e a t r o P a r i o l i l : 
A l l e 21.ir» M i c h a e l M a c L i a n i -
11101 r i n « L ' i m p o r t a n z a d i e s -
s e i e O s c a r ». T r a d u z i o n e s i u i u l -
tiiu-.-a. ( S o c i m i n o H «• a p a g a 
m e n t o ) . 

T K . A T K O U K I K . A O A Z Z I ( H ì d o t t O 
K l i s e o ) : D o m a n i a l l e tl.tlU la 
C o m t i a g n i a d e i H i d o t t o i n : 
't M i o f r a t e l l o n e g r o » d i R a f 
f a e l e L a v a g n a 

V A L L I ' . : D a g i o v e d ì a l l e l à H e n -
7.0 H i c c i - K v a M a g n i i n '< Il c a r 
d i n a l e d i S p a g n . i » d i H e n r y 
D e M o n l l i e i l a n t 

ATTRAZIONI 
M C S K O D K I . I . i : C K H K : E m u l o d i 

M . u l a n i . - T o u s s a n d s d i L o n d r a 
e O r e n v i i i d i P a r i g i . I n g r e s s o 
c o i i t i m i i i t o d . i l l e o t e 10 a l l e 22 . 

I N T K K N ' A T I O N A L L U N A l ' . A U K 
( P i i i z z a V i t t o r i e ) : A t t r a z i o n i -
H i . - t o r . i n t c - P a r . P a r c h e g g i o . 

CINEMA-VARIETÀ* 
A l l i b r a . l u i i n c i l i : I g i g a n t i d e l l a 

j u n g l a e r i v i s t a D e r i o P i n o 
t ' e n t r a l i ' : AI d i là d e l l ' o r r o r e e 

r i v i s t a HatTlcs D i z z i 
l . a l ' r n i c i - : P a e s e s e l v a g g i o «• t i - i 

v i s t a L u c i o C ' a r a n o 
P r i n c i p i ' : I b a n d i t i d e l p e t r o l i o 

c o n B . l l . n l e e r i v i s t a 
V o l t u r n o : F a n c i u l l i «l«-l W e s t e r i 

v i s t i ! C a r r é D ' A l b e r t i 

S m e r a l d o : C » u c l l ' c s t a U - m e r a v i 
g l i o s a , c o n D . D a r r i i - u x 

S p l e n d o r i - : L a p r i m a v e r a r o m a n a 
d e l l a s i g n o r a S t o n i - , c o n V l v l e n 
Leigh 

Supercinrniu: Barabba .con Silva
na Mangano (alle 15.45-19-22.30) 

Trevi: Una vita difttcile. con A. 
S o r d i ( a l l e 15.:i(l - 17.-15 - 20 .10 -
22 .50 ) 

V i g n a e l i t r a : S a b a t o s e r a d o m e 
n i c a m a t t i n a , «-un A F i n n e v 
( a l l e l.S.:iO-I7.IO-ln.0.i-20..-|0-22.a5") 

r >t 
GUIDA DEGLI SPETTACOLI 

CINEMA 
V_ 

Vi segnaliamo 
C I N E M A 

" P a c o 11 e d i e a l r u - ( r t -
,-1 e l a c r i m e i l e M ' u l t i n i o 
g i o r n o «li g u e r r a , i n 11:1 
l . - ! u a n s i m o t l l m s o v i e t i c o ) 
a l F i u n i n i r i . 

» D i v o r z i o u i r i t u l i a i h i • 
( u n a 6 a t i r a e l e r z a n t e d e l 
la l e g i d l a z i o n e m a t r i m o 
n i a l e u \ I t a l i a ) al Corso. 

• Una ulta Uiflicilc • I s t o 
r ia u m a n a e s a t i r i c a d t 
u n I t a l i a n o d a l "43 a o g 
g i ) , ( i l l ' A v e i i t i n o . M o d e r 
n o . Troni, Cola di Rienzo 

1 « L e o n i ni j o t e - l u n a p u n 
g e n t i ; c o m m e d i a c u i q u a 
r a n t e n n i s c a p e s t r a t i d i 
P r x - i t a n o ) al Quattro Fon
tane 

' Vincitori e vinti » n i n o 
s c o n v o l g e n t e a t t o d ' a c c u 
s a c o n t r o il n a z i s m o » « / -
l'EurODrt. 

• - S ' p i i r t i i c u t • ( l ' e p i c a r i 
v o l t a d e g l i e c h i a v i n e l 
l ' a n t i c a Homr») «I Tirre
na. T r i e s t e . 

- A H ' o r c s t t u c i i l c d i 11110-
1 0 - t i n i c a p o l a v o r o d e l 
c i n e m a , u n g r a n d e f i l m 
a n l i i n i l i t a r i K l . i l n ! K e p i l l i i . 

- A c c a t t o n e - «il - \ 1 1 0 c o 
G o l d e n , 

- . S u d a t o .scri i . « l o n i c / i i c a 
iriiitti'nii - l i n i o p e r a i o i n -
g l i - s e i»i r i b e l l a a l c o n f o r 
m i s m o d e l l a s o c i e t à ) n i 
V i l l in i C/ . i r . t . Attoria. 
. M u r r i n i . K i t r . 
- L ' o r o ili Moina - 1 i l 
d r a m m a d e g l i e b r e i r o m a 
n i n e l l ' o t t o b r e l!M:ti o ! -
17f<i/ iu. e V i l b i r i u . 

- E l'uomo creò Satana -
1 i m " a p p a * e i o i i a i i t e t l e m m -
e i . i «lei f a n a t i s m o r « ' l i g i o -
,<i»i al Delle Mintow. 

S p a r t a c u s . c o n K . D e u -

e o u H. T a y l o r 
O p e r a z i o n e E i c h . 

J 
l ' K I . M K V I S I O N I 

A d r i a n i » : Il t r i o n f o d i M i c h e l e 
S t r o g o t L c o n C. J u r g e n s C i p . 
15. u l t . 2 2 . 5 0 ) 

A l l m i i i b r a : Il r e d e l r e . c o n J , 
i h m l e r ( a p . 15. u l t . 22 .^0 ) 

. A m e r i c a : Il t r i o n f o d i M i c h e l e 
S t r o g o t L c o n C . J u r g e n s ( a p . 15. 
Hit 22 .50 ) 

A p p i o : U n p t o f e s s o r » - f r a 1«- i n t -
\ . . l « 

A n l i l i i i c d r : M v s t e r i o n s I s l a n i l 
( a l l e U i - 1 8 - 2 0 - 2 2 ) 

. A r i s t o n : L a c a r i c a d e i c e n t o e 
u n o d i \V. D i s n e v ( a p . 15, u l t . 
22 .50 ) 

A r l e c c h i n o : P e r f a v o l e n o n t o c 
c a t i ' l e p a l l i n e 

A v r i i t l n i i : U n a v i t a d i t l l c i l e . con 
A. S o n l i ( a l l e 1 5 . 3 0 - 1 8 - 2 0 . 2 0 -
22.4IH 

I t a h l u i n a : y i i e H ' e s t i i t e m e r a v i 
g l i o s a . e o l i D D a r r i e u x 

l l a r l i r r i i i i : C o l a z i o n e u. i T i tTi i l iy . 
c o n A . H e p b u r n ( a l l e I."..:i5"-
I7..'i5 - 20 - 22 .5o) 

I t r r n i i i l : U n ptof«-s.«or«- f r a I»- u n - 1 
\ o l e I 

H r . u i r . i r c i i » : U n p t o f e s s o r e I t a I-
n u v o U - , i-oli K. M e M u r r . i v | 

C j p i l n l : I n u o v i a n g e l i ( a l l e l f i .25-1 

S F . C O N D F . V I S I O N I 

«li S t a l i n g r a i l o . c o n 

D n e r a , e o l i 

T r i e s t e : 
g l a s 

U l i s s e : I v a n h o e . 
V e n t u n o A i » r l l e : 

m a n n 
V e r t i a n o : n c o r a g g i o e l a s f i d a . 

c o n D . H o g a r d e 
V l t t o r l a : L'uri» i l i H o n i a 

T E R Z E V I S I O N I 
A i l r i a c l n c : Il p r e z z o d e l s u e c e n s o . 

c o n S . M e L a i n e 
A n i i - n e : L ' a l b e r o d e l l a v e n d e t t a 
A p o l l o : I d i v o r a t o r i d e l l a j u n g l a 
A i u t i l a : Il c a c c i a t o r e d ' i n d i a n i . 

c o n K D o u g l a s 
A r i - m i l a : Il d i a v o l o i n c a l z o n c i n i 

r o s a , c o n S . L o r e n 
A u r e l i o : N u d a f r a h- t i g r i , c o n \V. 

U i r g e l 
A u r o r a : L e t i l i m p i a d i d e i m a r i t i . 

c o n M . G i r o t t i 
A v o r i o : L ' a l b e r o d e g l i i m p i c c a t i 
l i n s t o u : J u n g l a d i c e m e n t o , e o n 

S . H a k e r 
C a p a n n e l l i ' : j 10 e o m a n U a n i e n t i . 

c o n C . I l e s t o n 
C a s t e l l o : P a e s e s e l v a g g i o 
C l o i l l o : L a d o n n a è d o n n a , e o n J . 

P . B e l m o n d o 
C o l o s s e o : R o c c o e h- s o r e l l e 
C o r a l l o : B u f f a l o B i l l 
D e i l ' i c c u l i : H i p o s o 
D e l l e M i m o s e ; E l ' u o m o c r e ò B a -

t . u i a . e o n S . T r a c y 
D e l l e I t o n i l i n i : T ir i» a l p i c c i o n e , • 
U i i r i n : L e t t o a t r e p i a z z e , e o n 

Tul i» 
l i h l i i r a i h i : C u t a x i p e i T o b r u k . 

c o n .1. M i l l s 
K i l e l u e i s s : L a g i o r n a t a b a l o r d a , 

c o n I- . M a s s a r i 
K s p e r i a : O s s e s s i o n e d i s a n g u e 
F a r n e s e : Il l e t t o a t r e p i a z z e . 

c o n T e l o 
F a r o : A l l ' i n f e r n o p e r l ' e t e r n i t à 
I r i s : p i c n i c i n A l r i c a 
I . f u c i n e : L ' a s s e d i o i l i F o r t P o i n L 
M a n z o n i : L a g r a n d e v a l l a t a 
M a r c o n i : L o z.ar d e l l ' A l a s k a 
N l a g a r a : D i n u a la l l g l i a d e l l a 

s t e p p a 
N o v o c i n e : B a t t a g l i e d i s p i e , c o n 

S D a k e i 
O i l e i u i : G i o v e n t ù n u d a 
O l y m p i a : L a c u r i l a t e s a , c o n A 

G i r a r d i ' t 
O r i e n t e : G a l l i t o p i p i c c h i o e * o c i 
O t t a v i a n o : Il d e m o n e d e l l ' i s o l a 
P a l a z z o : M e r c e b i o n d a , c o n C . 

G o r n e r 
P l a n e t a r i o : L a n o t t e d e g l i s c i a 

c a l l i 
P l a t i n i » : Il g i g a n t e d e l T e x a i . c o n 

A . M l i r p b v 
P r i m a P o r t a : Il b u c o 
l ' i i r e i n i : Il c u o r e i n g o l a 
l l f g i l l a : A l l ' O v e s t n i e n t e i l i n u o v o 
K o m a : O c c h i o a l l a p e n n a 
t i t i l l i m i : L e p e r i p e z i e d i P i p p o . 

l ' U l t o e P a p e r i n o ( d i s a n l n i . ) 
S a l a C i l i b e r t o : L a v«-r i tà . c o n B 

B . i i d o t 
S H \ e r C i n e : C l n - g i o i i - v i v e i e . C o n 

.1. C a v i l i 
S u l t a n o : Il i - a i - c i a t i i r c d ' i n d i a n i , 
T r i a u o n : O p e r a z i o n e E i c h m a n n 
T i i s c i i l o : II c o r a z z i e r e , c o n H. R a -

FCe| 

S A I . r . P A R R O C r H I A l . I 

C h i e s a N u o v a : I o e il g e n r r a l e . 
c o n D . K a v e 

C o l o m b o : A i s e n i o L u p i n . c o n L . 
L a m o i i r c u x 

N u o v o I». O l i m p i a : 1 s o l i t i i g n o t i . 
c o n V. O a s s i n a i i 

S a l a S . S p i r i t o : S p e t t a c o l i t e a t r a l i 
S o r b e n t e : Il c e r c h i o d e l l a v e n 

d e t t a 
T r i o n f a l e : C i m i n e i - i e i n c o n t a t i l i . 

«-on E. K o v a e s 

C i n e m a c h e p r a t i c a n o o ; g l l a 
r i d u z i o n e A G l S - E N A L : A i r o n e . 
A l t i e r i , A u r e o . A t l a n t e . A l b a . 
A s t e r i a . A r e m i l a . A m e r i c a . A r -
r h i n i e d e . A r i e l . A s t r a , A u g i i s t i i s . 
A t l a n t i c . B a l d u i n a . H r a s i l . I l r o a d -
u a \ . I t o s t i i n . C a l i f u r n i a . c a s t e l 
l o . C o l o n n a , l ' o r s o . C i m i l o . C r i 
s t a l l o . D e l V a s c e l l o , p o r l a . D i a n a . 
D u e A l l o r i . K d e n . E s p e r i a . E s p e 
r o . L v r i - l s l o r . G o l d e n . G a r d e i . . 
t i i i t i l o C e s a r e . I l o l l y u i i n r l . I m p e 
r o . I I K I I I I I I » . I t a l i a . ì r i s , l . a F e n i 
c e . M a o / u n i . M a z z i n i . M i g n o n . 
M o i l d i a l . N e i l Y o r k . N u o v o . 
O l i m p i a . O t t a v i a n o , l ' i l r s t r i n 1. 
I M l a 7 / o . IMaza . P u c c i n i . R e a l e . 
I t e x . U i a l t o . H«»v>. K o m a . S a l a 
U m b e r t o - S a l o n e M a r g h e r i t a . T u -
s r o l o . U l i s s e . V i t t o r i a , l l r l s f o l . 
I l e l s i t o . - T E A T R I : D e l l a C o m e 
t a . D e l l e M u s e . I>e | S a t i r i . M I R I -

I m e t r o . P i r a m l e l l o . 

A f r i c a : A q u i l e 
H. M e n a r l i 

A i r o n e : L;i p i o v r a 
A n d r e w s 

A l a s k a : B o l l a l o B i l l 
A l c e : B a i - s e s e l v a g g i ! » 
A l r j o n e : Il g i a r d i n o «Ie l la v i o l e n 

z a . cun B . L a n c a s t e r 
A l f i e r i : Il r e d e i r e . c o n J . H u n t i - t 
. A m b a s c i a t o r i : Il m u l i n o d e l l e 

d o n n e «li p h - t r . i . i -oi i S Ga ln-1 
A r a l d o : L ' u o m o a t t e r imi»- , c o n 

D C o i v i 
A r i e l : V i a g g i o a l c e n i l i » «Ie l la t e r 

ra . c o n J . Ma. -o l t 
A s t u r : T o r n a a s e t t e m b r e , c o n II 

H u d s o n 
A s t e r i a : S a b a t o s e r a d o m e n i c a 

m a t t i n a , c o n A . F i i u u - y 
A s t r a : T i r o a l p i c c i o n e , c o n E 

R o s s i D r a g o 
A t l a n t e : L a s c h i a v a d i R o m a , c o n i 

R P o d e s t à ' u n U l u l i l i 1111111111IM11 

A . l a n t i c : I m e n e , , , c o n A . E k - j A V y , S | E C O N O M I C I 

A i i e n s l i i s : A b r i g l i a s c i o l t a , c o n i " 
B B a r d o l 

A u r e i » : l ì g i g a n t e «lei T « - \ . i s . c o n 
A M u i p l i i 

A u s o n i a : L o s t a l l o n e s « l v a g g i o 
A i a n a : I c a n n o n i «li N . i v a r o i i e . 

c o n ( ; P.-«-k 
lH.25-2O.S0-22 .45l J R e l s i t o : A 

C a p r a n i c a : L ' o m b r a d e l d u b b i . » j B a r d o t 
C a p r a n i r h e t t a : S p l e n d o r » - n e l l ' e r - i Hoit»»: L a l e g g e . 

b,«. c o n N U ' o m l 
C o l a d i R i e n z o : Viv^ u t a d i f f i c i l e . 

«011 A . S o r d i ( a l l e 1 5 . 3 0 - 1 8 - 2 0 . 2 0 -
22 .50 ) 

C o r s o : D i v o r z i o a l l ' i t a l i a n a , c o n 
M M a s t r e i - u n i i ( a l l e 1 6 - 1 8 - 2 0 . I 5 -
22..T0 » 

E u r o p a : V i n c i t o r i e v i n t i , e^n S 
T r a c i - ( a l l e 1 5 . 3 o - I 3 . 4 5 - 2 2 . 3 0 > 

F i a m m a : P a c e .. c h i e n t r a , c o n L 

b r i g l i a s c i o l t a , c e t i B 

«•on t i L o l l o b n -

v«-rso il s o l e , c o n 

s e l v a g g i o 

Ul te 

S e i a p o i i - n k o (a l l e 
22.50 » 

j F i a m m e t t a : T h . - V 
i I * . l 5 - l . C 1 5 - 2 U I O - 2 2 < 
| t ; a l l e r i a : 1 c o i v . a m - e r . 

W . i l r.e ( a p 15. u l t 
M a e s t o s o : Il p o z / o e 

con V p r i c e ( a p 15. 

g i d a 
t l o l o c n a : P< 

C B a k e r 
H r a s i l : L o s t a l l o n e 
B r i s t o l : I c a n n i m i d i N a v a r o n e , 

c o n G P e c k 
B r n a d t v a y : D o n C a m i l l o m o n s i 

g n o r e m a n o n t r o p p o , c o n F e r -
' n . i n d e l 
| C a l i f o r n i a : B a l l a t a s e l v a g g i a 

«' A S T I I C O V r O R S I \. 5 0 

ASTA - VIA LATINA. .19 -
ORE lfi..10 «il migl iore offerente: 
Mobili - Tappeti . LanipadAri . 
Televisori - Serviz i , eccetera. 

11» LEZIONI UOI.I.FGI 1. Tn 

S T E N O D A T T I L O G R A F I A S t e -
Inografia - Dattilografia. 1.000 
mensi l i . Via San Gennaro al 
V o m e r e 20. N'apoli. 

M a i e M i c : T u t t o l ' o r o «1,1 m o n d o . 
c o n B o n n il i . i p . 1 \ u l t 22.50» 

M e t r o D r i i e - I n : C h : u - n i . , :.- v,-r. 
i u t e 

M e t r o p o l i t a n : L J f u r i a i l e g U ì n v 
p l a c a b i l i , c o n R T e d i ! i a l i n i 

l i i - l . s rrf>-2o 31'-1 l ' I n e s i a r : U n p e z z o g r e * » . . 
i C o l o r a d o : C i n i p i o p i - t o l i -

l i .«pt ( . i l i , - : C r i s t a l l o : V e r t i g i n i 
t i r i l e T e r r a r / e : I . . . c r a n i ! . - i . . H a t a 

. - . c o n J D e l V a s c e l l o : M - - o l i : i R i - o c . - , c i n 
2J.50» J Fi i r e r 
ii p e i , | .-.- I l i a i n a n t e : L. . s p . . i l . . d i D . . m ^ s c . 

u l t 2 2 . 5 0 ) ; D i a n a : Il g i u d i z i " u n i \ c r s i ! « \ r i - n 

26) OFFERTE IMPIEGO 
LAVORO L. 50 

If i -18-2O.15-22.50» 
M I « n o n : P o r c i , g e i s h . 

! S M a n c a n o 
U l n e A l l o r i : I e r a 
1 i-.«-. c o n G P e « k 
IF .r l en : C o l p o . i l l a n u c a 
| E s p e r o : P u g n i , p u p e 

c o n U T o g n a z z i 

u «li N'avari» 

, LAVORO FACILE per mtt t d a 
svo lgere in ufficio, a casa, al 

ibar per la sìradr». in città e d in 
jc.impagna Forti reali garantit i 
. guadagni Neanche una lira da 
( •mpion'are Scr ivete , c h i e d e t e 
ragguagli a Casel la I ' M - S P I 
Via Par lamento . 9 - Roma. 

I t M I M M l M I I I M M I I M I t l l M l l l l l i i l t l » 

! AVVISI SANITARI 

i l o b l i a n o : T a m - s h i n i i . «-oli G Fer« l | 
m a r i n a i ! G a r d e n : P o n t e v e r s o il « o l e . c o n ! 

.5O-2O.5O-22-50) 
v i t i , d i f l l c i i i - , 

1 i T : 
sii'::. 

- ! : • • 

c o 

r e 

. i l i i 

:r .o c h e » ' ì ; t r . o -

. p . , d : o r . . - n z •- <\o\-

ITI.I c o n - s i d e r i i y.t 

: . . l e n t o . :.n;»;'.i i:i-

i : : : i - , s i t a t i 

Domani a Londra 
- : le nozze Trovajoli-Pierangeli 

' ì i c c . v t i a i r a e - o i > » r t o a - i i Q ' i a - l r o l o n t a n e : L e o n i ..I s . . e . . N n o i o : R . . l l . . t a s e l v a g g i a 

i i l i i i o r n a t . » o . :1 m . i c s . r o . , ; • • q „ i r i n a l e : P e r f . . i o n n o n : - c - - ! r a l e M r t n a : L e m a g n i f i c h e s e t : 

, j t o n i 

d . ' o 

p r n \ . 

i n . , c e r t i , e 

o l i i - d e l Ci 

• o ! o s i ìn s . s t e i ' .w 

e . ;:-.«Iui*«»ni> 

:«» c o s p e t t o «1i 

p u l i h l i o o . ii o-t : 

m o r o s a m e n t e a 
t i n g i i e i m p e g n a 
M:.'h:iel Mae I.i 

nioir hl.i.-t'r.i replica 
»« 

LONDRA. 12 — A m a Ma-ta 
P ierange l ; è giunta ogg: .. Lo 
d 
fu 

ii no-! m a n d o Trovajoì i I 
•o.ii.-i I.':ncnm«» fr;i ìa ve:itiiii»ve:i-: 

ne >ter.a di Holiywi>od ed :'.j 
quaran lac inquenne mus ic i s ta e! 

.stat«» affettuoso. La PicranR.»;.| 
,ha c o n f e r m a l o che ù :n.iti:nn>.| 
'nio s: (ara in terra bittanp.-t 

C i . • N o t i CI SOlli) s e g l ' O ' . l : lì 
IproixiMli. — ha d e l l o — i! m a - ' 
.tv.nìonjo avrà luogo m e r c o l e d ì ! 

;Vii ;a Kcnsington •. 
' ' ! L'attrice e Trovajoì i 

"iin p r o g r a m m a di l a s c i a r e Lon-
idra m e r c o l e d ì s e t a >x«r trascor-

»». ' rcrc a R o m a la luna di m i e l e . 

a l l e 15.50-1 
M o d e r n o : Vii 

A S o r d i 
M o d e r n o S a l c t t j ; II p i a c e r . 1 

. - i i . . c o m p a g n i a , cor. V. A s t a i r e 
i M o n r i i a l : U n p r e f > - s « o r e f r a l e 
j l . u i o l e 
j N'eiv Y o r k : Il t r i o n f o d i M i c h e l . 
I S t r o g o i T . c o n C . . T t i r g r u s ( a p 15. 
' v.lt 22.50» 
j N u o i o t i n l r i r n : A c c a t t i r.e. «I; I» 
I P a s o l i n i i . . p 15. u l t 22.5«'ii 

P a r i s : P a r i s Blu«-5. c o n P N ' M V -
m a n t a p . 15. u l t 22.50» i 

P l a z a : B i n i l o M u - s i M i n i i u i . i t o n u a 
! «h u n d i t t a t o r e ( . . l i e 15 .15 -17 -1 
• 1S 45 -20 . l5-22. . 'Oi ' 

S a b o t a g g i o , l'.'i 

p e r u c c i 

! C B a k e r 
c o n i G i u l i o C r e a r e 

; D B . g - t d e 
d e l l a l l a r l e i n : T i e i c n g o n o 

• i l e n - , c o n C M i t r l n il 
! M o l l i i \ o«>ri: L o 
! I m p e r o : C a v a 
! I n d n n o : Il r e 

I t a l i a : A c a v a l l o d e l l a t i g r e . 
N M a i i f r i d i 

• I o n i o : P i c n i c ::i A f r i c a 
M a s s i m o : G i u d i z i o u n i v e r s a ! , -

ENDOCRINE 
. o « t a l l o r e S e U . . g g . o , c h , ( n d o e T Ì n l ( N « 

l i . f ; » - ™ i ^ l U d U t o i » «1 anomalie 
d e , r e . CWJ H u n t e , p r e - m a t r t m o n U l i 
a l l o d e l l a t i g r e , c o n ,.n%t + hn »n%i.% v i a 

Sr-idic» M e d i c o p e r l a c u r a d e l l * 
> s o > > d i a f u n x i o n t e d e b o l e z z e 

a l i d i o n g a i e n e r v o s a . p » I -
e a r a a t e n i a ) , 

s e s s u a l i ) . 
p r e - m a t r i m o n l a i i . D o t t - T. 

M O N A C O , R O M A . V i a V o l t u r n o 
I n 1» m e a t S t a i - o n e T e i r o i n i ) . 

O r a r i o : 9 - 1 2 1 6 - 1 3 e s c l u s o i l e a -
. ^ _, . < t a t o p o m e r i g g i o e t f e s t i v i , f u o r i 

M a r / i n i : b a b a i o « e r a . d o m e n i c a ) o r l r i o , n e l « u b a t o p o m e r i g g i o • 
m . . t i i n . . . i -mi A F i n m y ; J ^ J g j o r n t f e r t i v i a l r i c e v e • o ' . « 

M o d e r n i s s i m o : S a l a A L ' a r c i e r e , p , . a p p u n t a m e n t o T e : e f 4 7 4 7 M . 
v e n i e ; S a l a B : A c a v a l l o d e l l a ) t C(Kn Rem* :<-«v»» 1<- : : - l ; - : . 5 « 
t i g T e . c o n N M a n f r e d i i 

M e d i c o *T»*e1^li*ta d e r m a t o l o g o 

s t e r i o -

.-•..». e 

a r e i 

MI n o i 

: s - r o -

ii t . t o 

p p i . i 

t e l e p a l l i n e , e.--» S M e 
( a l l e l i . - IS . tO-20 .45 -22 .50» 

Q i i i r i n e t t a : I b o l i d i I . . I V 
I7.10-l>>-2ti.5fl-22.5(ìi 

hanno 

R a d i o C i t i : Il p o z z i • il p e n « t o | . - j 
c o n V . P r i c e ( a p 15. u l t 2 2 . 5 0 ) 1 

R e a l e : L ' o i - r b i o c a l d o d e l c i e l o j 
con l) M a l . . n i - i . i p 15. u l t 
22.51') I 

f i i i o l i : y, l ' o r a d e l I' ivtM. c o n . 
C C o l e ( a l l e 15 4 5 - 1 7 . 2 u - t - i - 2 i i . 5 0 -
22 .50) ' 

R o \ > : L ' o m b r a d e l d u b b i o ( a l l e 
li".-18.25-2H.5O-22.50) 

R o i a l : S a n s o n e ( a p . 15, u l t . 2 2 . 5 0 ) 
Salone Margherita: Jessica, con 

A. Dickinaoa 

g n i f l C h e s e t t e 
>ue, r. ( P a r i o l l : S p e t t a c o l i t e a t r a l i 

• P o r t u e n s e : L a b a r . i d i I d o t t 
15.:;ó-i S . n g u e . c o n K M o o r e 

' P r e n e s t e : M a c i s t e l ' u o m o p i ù 

! D O T T O R 

/ DAVID 
f . . r - ' C u 

t e «lei m o n d o 
R e \ : Il r e d e i r e . c - n J . M u n t i i 
R i a l t o : « L u n e d i d e l R i a l t o ^. L a 

b . - e c , d e l l a v r n t à . cen A 
G u i n n e * * 

R ì t r : S i b a t o M-ra i l m i - i n a ^ m a t 
t i n a , «-mi A F i n r . c i 

S a i o l a : p e n t e ver?«» il S o l e , c o n 
C . B a k e r 

S p l e n d i d i N e l l a m o r a . » «Ie l le S S 
S t a d i u m : A m e r i c a i l i n o t t e 
Tirreno: Spartacus, con K. Dou

glas 

STR0M 
ra j i c i e r i ^ r t i i t e ( - n i D u i a t o n a l e 

« e m a o p e r a z i o n e ) «Ie l le 

EMORROIDI e VENE VARICOSE 
C u r a c ib i l e i - o m p l i c . K | o n i - r a g a d i . 
f l e b i t i . <i-7i-mi u l e i r«- i a r i c e s 4 > 

D I S F U N Z I O N I S E S S U A L I 

v r.sr.nr.r. p i: L L r. 
VIA COLA DI RIENZO n. 152 
t e i . .ìsi.501 . ore 8-20: festivi «-1* 

(Aut. M. San. n. 779/233IU 
del 29 maggio ! •*• ) 
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GLI AVVENIMENTI SPORTIVI Martedì 13 febbraio 1962 - P«f. 7 

Riuscirà la Fiorentina a conservare il primato ? 

il calendario e le assenze 
duri ostacoli per i « viola » 

• l « H . M > | •** . «*»»J 

Si sarebbe fatta confezionare una « droga » su misura 

Una inchiesta in corso 
su una grossa società 

Il raduno « antidoping » di ieri a Firenze — I calciatori chiedono 
che le visite vengano effettuate presso le rispettive sedi sportive 

F I O K F N T l N \ - P \ L F K M O 2-0 — Il p a l l o n e ro to la v e r s o la i i ' lp p a l e r m i t a n a , o r ina i In ipre iu l i l i i l r . e l i XAIltlN esi l i la . I* il sc runi lo goni - > Ini* •» 

«Dalla nostra redazione) 

H I U A / K 1J —• r i " i n V i -
/ i i i i f p» J C m e i IM i le i M i n -
ii>\ i e H uinv i di I M 1 in 
li IH ii i tu UIO n t n i t u t u \ i n i 
M mnt i i ( i c i i f p ntit i» ili i ioni i ' 
n e1» tu t t i u h i l t n i ik i i"iu i 
(1. s e n e A pie>i -e l t t ti tll t L i -
J , I N i / im ih' p e i il e o n t i o l l o 

ni ' lup in i ; -- soni) pi i'-i ti 
t i* il Ci n' in '1> l'i» i o Fi li' 
i di' il l \ i \ t>i i" in.) pi i 1 
11)ir i ii111» » ui . t u i> l . i Mii' i '.i 
1 1 filili i i in 1 Hit -t i! p >-'l> 
di 11' il i i l i ' -n i li i n \ i*u I' 
\ i t e l l i . n i e l l i l e i diiii*«*titi d e l 
M mtnv i •lU'ultmii» n i o n i e n ' u 
- l i n o i I U M U ' I i i iiit i u 0i i n il 
t ' entro m e d i i n o l ' i tu l'Iu- s i 
t i o \ i\ i .i V ti IMI /e p e i u n i \ ì -

Mt l ili l lìti 111/ It l 

F i l e t t i ! i lo il l ' o t i t i o l lu i ' io 
C Itili cOIH) t «l i t i il III 1 e Io
li) s e d i . ni i n o m i s i m't 1 i t u e -
\ it.i d o l i i v s t i 'u t t i - i --oiiii 
! mii'i it iti 1 ni 1 un--' . n p il 
' n ' o l i i niii.lt> l i m i l o i t ' i l u n i 
•o .\l>l>tiii>it> flirto ijmiM > >0 
i f i l lomi t ri pi r iin'uniilr-.' l ' i ' 
l l ' iMI /Coliti (ili fili » Si' 
>i ('l'i rn« (il io ( In* di f i ini t Iti 
I i-ili u i ' i o m iiYi IIIC«.M i o di 
Mitroporit iillii r i s i i l i ili U H I 
r i d l / n r u m «/umili nelle ti-.per 
i <• sci l i Milnfn d o p o li' p a r t i l e 
In « jnes io m o d o M ri . spnr in ie -
i i ' l ihtTi) i i 'riipo i* / u r i c a e «m*n-
fa»ii'Mr«* ti l o t t t r o l l o n e r e b b e 
niufjpiort- eftu ai m -

Di i | i u M n i d e a o st i to .uii ' l ie 
M i l a n i , il c e n t i o i\ ititi do l i i 
1 luri ' i i t in. i 11 e ipo l ' i i i n o n i i ' -

Anche il Milan alle prese con notevoli diffi
coltà - L'Inter gode ancora di molti favori 

Quello eamuiiMiiKo < p i o 
!)•• o nuirfo , r.M./u,i ili U-i 
d i aitar,• inatti <jiiiit,' c o l o r o 
i ' t e voli'^M-ro sct i f i ire « l i m i t o 
n e r minuto le p i r o e t t e d e l l e 
" i i i oq ior i p r o t i n / o m w e C o i 
OIMÌJ ri -.«irebbe da dire clic 
Il II e l i n o n i m i w , . mila p o ' -

ere ( i s u r r b b f </n r ipr i infere 
m o l o aiti fatto ijinihhc M T -

; inaiai fa ( t ri nze s o u n a -> 
i l s(irebb<* di; r U i tir,- Ir s o r -
i(ii/.:f« del Vilan i rnarxirt dn 
i (par lar i (ii una ri cut itale 
luiidulaturu ili-Ila lìoniu 

Va \i risi lucri bf>, d ' --i n 
l ' i r silII'(Hr/l((i. j) ir(l l<' • JJO>-
N b i l e i b i (lamcniit, prowm i 
Ir p o s i n o l i M a n o d i itnot o 
i i i n i b i u r c in i / m n i f o Vlntrr 
i l rò iiiid / (Hi l l p a r t i t a i i l s i i -
'i'KJiI u n i l'L'dni<\-w iil ut 
Hiianto Milan e t lorentina MI-
i(rniiii iiupCdiKiri' in due <i:ili-
i li trasferir < r ispcir .rai iKMifc 
MI Ci.ntpi del / c i c o i' de l l ' i 
. S o a i ; mentre amhr la Roma 
p o r r e b b e r r o i a r , . p a n e n e r i 
s a o i denti a V e n e r i t i 

t'd allora il nu rodo T I I I « . \ O -
' e ' d i n o n ferrnarst a d u n a 
u s s e r i ariotif . s n p c r f n m i e ( 
soprattutto di n o n fars, fra-
srori iar i d a i rts-idfafi n a d t r 

i rudi, ma (/• (riardare affa 
s o s r a n r a dellr r o s e F la s o -
s fa i i ra i n o s t r o u n n o e rnt -
f o r n fai orerolr a'i'lntrr si,-
H I T fé ( o n d i n o t i ; dilla sfftia-
dr i . nrro a r r a r r a s ia f)i r 'e 
d l / / i ( o I t a semir iHte ddl i i . fen
d i . n o sa i ( a n i m i n o d< " e r'-
/ u h 

Ci rio domenica Finti r h • 
p e r s o i n t u i r e f i o r e a r i i i a e V 
i in s o ' i o ria^ciff. (. e o n f j n i s f f -
r,> I i n f e r a uosra i'i p a l i o p e 
n i s e si ( m a n f a n o b e n e l e i r o 
ndi Ile sj P'"> r i f e i a r e e l l e l'i 
ilrtjnitu\. Ila ( j i o i a r o "i< a f i o 
."/•l*( r i f e l fe s u e ri l'Ili l / nero 
ii~:urr -nbi 'r i un poi a freddo 
a' »' di i n o r o r m e n o m a t i d a 
a a i n f o r t u n o (. H o ' i b i b a r i n o 
i * f i ( t 'Tu pi r t itto ti r< sfa 
,lt',',"iii((iii'r() M'ara r i u s c i r e 
ni f i n ' , a r o sfa p r r il temo 

i ni» ramai',, d f e n s i i o della 
s'aii , ,; I). r quali lie d< ' .( ' i>-
. . d e ' I i.rii.i i o ,n fer i s f , j I n o l i 
i, r numi Corso < 5 t a f o n i n n 

ili fO ad o s s (iriinrvi s i b ' l o d o 
p o ' i n c o n t r o ) 

V i . ( e ( / ,j r d c l ire ( li,- .a 
' o n d o ! t i f ic i cri a e r o a r r a r r o 
non h i dato i jrnndj jirot e «li 

T c ^ t s t . b ' I i N i Tienimi n o '/''>•»-
d o c'Cr i Hi t'iti ' e ( '» (} : r''< -

a r e r i e m de'urt'.r t Vili n 
, F.orcn: n,i i .on lieti no ' " ' l o 
t l^sof f i fament , ' d> mi ili <> / 
i io ii e a i ' id -r 'O un . a i ' a e ih u 
i ^ , e r r a t o r t * o n o s*, * ••:' 
n'i m e n t i 
«.off. r,< 
' u s a n e 
* -^ ' e 
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aggravato 
s \ I O 13 — I r cnnit l /n i l i i 

<!• \dii.-ini> Itnrttim »<in« f i rcc i" -
ra tc d n r a n l r l.t .miti* P r c o c c n -
|i i m a s c t u r n i r n t r i *>ani(art \t 
ltis>?r ir iM-lrnio ilrl m a l a t o r h r ' 
ptTtrrhhr d.1 u n m o m r n t o ali a l - j 
in» p i i i i n r a r r un n l i r r i o r r ro l -
l i i t n r i rr t laro Qnrst . i m a t t i n a 
il prof, p c r i i n i h i s«>iiopt»»to 
l lodtii i i ad u n r l o u r t w a r d i n -
( t i m m a , r r i l t n «• s t a t o ( u n i r . 
\ o l r m a la prnen<ni r r i s r r x a -
ti<vsimi \ r r j f l t n al r a p r / / a l r 
dr l l i n f e r m a \.r:;lia.nn la m o ; l i r 
ed II nelio 

/ l a n a » s f e n \ , r o i . a i o i a di ì'i'i 
( u a t r o ic i l ' e n e r . a d i e i n o l t r e 
t'ru » r i r o d i ptirpcclit tito'ir' 

l'auto sii mate s o n o st.> -e 
.', proi e di i i o \ : ,. d e i r o s s o -
iit ri ( li» s i i i r< dit'o dot •• r 

s o f t o l i m a r e m i j i r i m o c a s o 
li o r a i , ( o n e p i c a r e </'*fI'i . -
si a ra di Mar ia e 'Jell / \n(ie'c> 
n e ' s c i o a d o ( a s o i n c e i , n e m -
im no l a s s i a ra d i . -San i e b T 

sfarà a ••ti'(lare tutto id i 
( r o a .si ' n i n n o d o l a l o r i t a r 
d a r e nn<li<' f( l o a d i r i o a i a 
l i irnid «/ l i rati n*i i'> Iffi.f n 
•Sua,, i ttenuunt i a l i d i s s i m e 
( i r*u ma s o n o inulte farro1-! 
i u n i i i bbi i in i i i d e r r » (Iti a o -
l a i i o a fai o r e dell'Inter in 
( / a a a r o n o n s sa un i ora «;ai n-
o u putrii n n o r e ti fra re D e -
f I n a i l o e Hartn iOsi t o m i 
n o n s sa quiunlo \ltiif in 
ru ut reni m forma 

F p ò . n o n i i da dimen'i-
car< i l i f a l l i b i ;( K I ' I n d a r i o 
e / a c o r i t ole all'Ititi r d i e a e r a 
u n a sol , , i m i i e o n a f l i a f r a s f c i -
ti. in i i i s c (I, / K o f o o n n . m e a 
t i , V i Imi > f i o r e n t i n a d o 
f r a n i l o prim<( f i ders'efa fra d 
l o r o e uoi si « udì re sii/ r a m 
p o d i l l a /Conni (non t o j i l i a n i o 
( o n . s i d e r a r e i n c i d e al i m i m i 
tri (on la Jtu e dato d i e s o n o 
( u m i l i l i i, r a n e , trr '•» 
annidi > 

F a p i m a i o m J a i ivjrn t/< i 
i o l a e dei rOs\onrr al i ( ) ' ' m -
f)n o si s a c r a p< r mi r i l a n c i o 
d( Ila /Coma. (.f m e n o pi r <|"< ti
fo r a t n a r d a a a a «/el io p i u - ~ c 
d u a o r e < ' (/mirto p o s t o v e m -
b r e o r m a i I / I K N , ( . s s i c a r a t o / ; 
o / r r e d i e n a t i i r a l m e n i p per /a 
p r o i a d i t faf i fa o f f e r t a d e ' ' 1 
s ( / n a d r n m a l l o r o s s a ìu Ha 
~ nuota - i dizione con .\nn>-
I f io ( l ' i i ' r n ( . f a n t i e u n i iuia'~ 
'ro romaiu in J o r m o r i o n e -Sa
ra b i n e p r e s s a r e u r r o c / le ss 
rraf ia d i s u e r n n r e che « e c e s -
s . rnno d i pronte conferme: 
r i e r d i e v. ni <|< 'in fu a /,[ .'Co
nili Ila o f f e r t o IITU; nro i II i lb -
ba-sfanri. t o n ' i i t i i t i ic contro 
!• Lecio. nero non ha manca
to di et ( a s a r i an i li,- p a n a 
si o n i e r t i m ' i . l b b i a m o a i a 
di l ' o in s - d e d r r i i i i i i c d i e 
t / a e s f e p u i u p sono derni'e 
(Jet disnodo dei d / e n s o r i ( ."e 
pre^r (Oli p e n t o l o n i c o n l r o -
t)i<'d s'i ( o n t e Di C ì i a t o m o e 
l o m p r a " ' - ,d a b b i a m o anche 
rife i a t o die l'i.ttacco Ila r -
<•• nt fo de.le rimile naritiì e 
di l'-r'i m e s s i l i imi r.rf' in! -
si 'i dr'le d'i D o b b n . m o ora 
a a a inni ' re • n *rde di con.-
ni« n fo d i e il p r o b I c m ( : e <' 
, i tl< re in rpit.ntn t''m,io "P -
"•ir . u n i i </ i i ' \ ' • d '• *r l i , r n .• 
s . lìuTi.a e u r l i ' r,i to*T" (i 

. V i . ' l . ' , l ( i r . Tj- . l ( j ( nu * 

i 'ii 'i 1 ( urne sono o j ' i ì 
sii in 'ri> il> .,- Driu'r off*"'*' 
I O I ' V » • ' / » ri o a ' TU M - • 
s l ' n i TI - ( 

' . /«•lire «e «•• r eri*icliercnnO 
a ' , a i\p u ! - , «iroar, s,i .n x* '" 
fu tif ft". fi. ffotili, noTi j di r" 
' . - tra n u - i r , : della p o t e r . n 
i sur-i-a so'o 'n j n r f e Tjr' '"i ' '-
rn i i f ro m i i fo r icm l / i n f o n -
fT-u di d o m e n i c a i Venezia 
t.T'-'Tii d mque come r i p ro i a 
i> r '„ ii ni a P u m , j e come 
baili d ' i io'"(i'it!ii n« r i f i l a r : 
in ' . i . ' i i i i * l i ( "i>'n', none !•* 
p - r 7 rr tn . r / , • , _ _• ,; f,| /jn r 
' a n o ' - *•• «i .er T)-< n al o 
Tll s. 

7 . l ' o ti : i . ì u ' o *.. ra i 
b . ' i r u i'i p o* - ' a i, j u i i ' o il 
\ • • • . • *o-- ì ' : :u i o i . u f i i r 
e ,' . c o .. ' . 'i i *i i . -t bii'.'-'r . 
e la n o r r e L n t i ' r f l ; at^fforr -
s.) r e - h e i « ' a ' j . t o a 'e 
• con' ' r; i d i S ; i S --o e «tuto 
r ijTfvn d ; L i i T o t ; che ' * 
p i r e a o i O ' o a Vcniovu . i-
piunto che .; I'i.doi e, con a 
r i f i o r i i *'ii,\i .Samo-forif l t , • 

t u o r ' . ' o (. 

I ciclo
crossisti 

ai mondiali 
MII. \ N O 12 - !_a f o m m U -

s i o n e T e c n i c a s p i n t i l a drl t"\ I 
« e i o ^ l i r n d o o^nl p r r r r d r n t r n -
s r r \ a l i t d r s i ^ n a l n t corr idor i 
per il c a m p o l ia to drl m n n d o di 
r lr lo-ea .npr«, tre c h e *,i * \ o l < r T l 
i I *eh Mir X ' / e l l - In l . w s r n i -
biiri,'> il 18 le l ihra in 

t o m e U l u l a t i stimi ».t«ti p r e -
«.retti Rrnatn l e r s n K n n u n n 
l e m t i . uno Realfni e \ m e r l c » i 
S e \ e r t n i l .a «quadra »ara d i 
ret ta dal ComiiiIsN.trio T r r n l c n 
F i l o R i m e d i o r h r a ir . ) a d l s p o -
«Ir lone i n d i r il m e c c a n i c o <;iu-
* e p ^ r Magn i e il ma*MKKtalorr 
G i a n a c t t o C i m u r r i . 

b 
d-

I'O r. Roma 
•co 

'!• 
Ld ne . , , ,. 

t»e r n i i . l e r e 
"o>i r o i' ' o 
fi- '.'ar> in il; 
conc'uile ' e . 'i ' 
,*i • f ' . a - i n e -1 

' 1 l l u 

/ m i ..mo o . 
i . i . 'o e r t .0 -.i 
rft, J o " i . . n : « . 
ma a n : i n v - • 
•,•i-rni r 0'7 . e 

fi-; r h e ' ejrc.r 
n o s - , a '». 

/ . r r r j 
e x p ' 

. ,|, T o r i .o l i o - r 1 ' ! 
-of i T i c i i ' . ' u 'a 

" - r - r r o '•" 
: . ' ! • ; ( ] « n .-"> 

' • T * i e 11 c^ ' ' 
I.T -.i*ru m« n -

. t o v'(f. t a m » o-
..rnii f. i r t o - ' u 
i . i i . r o i r a ' i 
T 'e r,arenter; 

i on ; t ' i t r i i . -
o l a Jure o »-

n . ( frid a /"orci ) 
Ir per ir. 

; / n t , r 
( O p r . t i ' 
: I r n e * 

D ' T i . O r )p„ I 
f i ! ) ) l ( i d i ' . Il 
f . . in . a ' • ' r e f 
* r o n e ,f ' . r 

. r i 'np o n ; 
i . Vi. rnr 

• . F e-i > 
• I fTr) " I C " 
' • il u h i -e 
• ',i f'e.'V a / 

;iroI .i.'iin <fe nia r • m n • n > il 
>• r o n d o . ia ' n. -. n r a i f p<"-
i h e p u) o / / r re . n a flntieip.-
r . o n e «'(.'le . ' i t enc .on i d i Ji>,--
re ru P' r j . ' i „ r o celle pro*i -
mi ' forrnaz'mn 

R O B E R T O I R O S I 

Contro il Bologna B alle « Tre Fontane 

Guarnacci e Manf redini 
domani t ra le riserve 
Nella Lazio due giorni di riposo a Pinti e Bizzarri - Sempre domani i rincalzi biancoazzurri di scena a Firenze 

1 oi n. i t . i a l l a \ i t t u n . i 
« . i in tm il L f t i u la H u i n a 
l l . l £IA l l p U M l hi p i t - p . i -
i . i / i u n t ' pt-i l ' i t u -o i i t i u «li 
lu i ' i uMi ic i a \ e n e / i a l ' c 
t u i t n n . i t u t t i ì g i o c a t i l i i 
M'i.o l iof i l i il . ili ' i n t o n t ì » 
nm : Ku ì.ini in buoni.* n t i i -
« l i / i on i pi»: u n C u n i e l l a 
n o n t l u \ i i ' b l n ' . n i i o p t u -
b k m i 

C o n m n c i m ' t l n n t a h i i 
.s.iiii l a p . u t i t t i iU'1 i c i m p l i 
m i t o l i s c i v e t o n t i » il Ho-
luon . i .i p e u i K ' U o u " il t o l -
l .u i i lo ili . l i t i i j ; n ) f . i t o i i d i 
si t' i|U.i>i t e t t o t h e «Io
ni m i a l l e I l o r o n t t i n o -a 
\ f i l : . i n n o in . i / i o n e M. in -
f iod i t i i o Si h i . i t l i no .sobbo

lli ' «ì r i . i n u p i a l l i ' p i o l i , i b i 
1 ta « h o \ 0111*11110 t i n p o-
-t.Ui i lo inon i t ' i i I ) o \ i o b b o -

o 4 i o i . n o . n u l l o M a t t o n i -
11. C h i ! i t o . K . u n i o i n l . nul i 
i l i o C ì i i . u n . u t i t h o l ia l n -
s o n u o i!t i i l . u s i d e l l u i m o 
p ò n u l o t i . iMi i i . so MI m. i t -
t i \ i t a (u « In* s . u o b b o r i 
« a n i p ò . u n In* a \ o n o / . d 
I ' U / U I M ) a n c h o poi la l a 
/ i o <lo\ l o b l i c T in^t n o '1 il 
t o m o il'»! c a m p i o n a t o n 
. s o i \ o ti a i I n a n i o - . i / z i i i 11 
u n p o m i a t i t l o m a n i a F n e n -
/ o i i o t i o b b i » t o t ' sM' ic i o l -
l a u d a t i i n f a t t i a n i h o a t l e 
ti «la ì n . s o t n e MI i i t i n i a 
• s ip i .u l ia . s i a p o r o v v i a t o a i 
. I n e t t i m t i . ' u i s t t a Hio.sci . ' . 

La Lazio delude 

M.I poi s o s t i t u ì . u o t n i n 
« \ t n t u a l t n o n t o 111<t>: t u n a t ' 

•u l ' i n t i o 
i\ l i te d a l 

' ( . . | s ( U 

l ( 1.11 ( Il 

I t l ' l l O l l l l i 

' i b l l l ! s | Il 

n i i b p u ò 

S i - a M i l a t t ' t 
Hi v a i 11 h a n n o 
i n o l i n o «Ino i;n 
n o i l i i ipoM> pi 
\ ,n i i po i t a t i 
U o \ t o b b o i o ii 
t e m p o e \ o i o . 
g a i i o t i lo ' Dn a p i o t u t t a 
l ' a t t o n / t o n e .sai i . u i o n t i a -
t i s u l l a )>io\ i «lolle i isei -
\ e 11 a Io ip i a l i \ ci i a n n u 
. s i l i i o t a t i a i u l i e l o i m o i i i ( 
L a m i n i t i m a e j m * s t o pi i 
d u e .se i d u e p o t i . i n n o fa
t e il Idi «> 1 ('Ut IO MI pi 1 lll.i 

. s q u a i l i a " l a ut nei as toni* 
i l i ' l l ' u u a n i ' o d i ( lonuMuea 
« u n 1 Moilt n i 

I . 'MI I o n t i o m f a t t . i i l e ! . -
« at s%inn> in « i i i an 'o p ò 
ti e b b e ilei uh i «• t u t t o i! 
c a m p i o n a t o ili Ha L a / i o *• 
I o g a . u n e n t i * K I U I . I U I I «i -
« hi*: a di m a n d a i « m « a m 
pi ' l i m i g l i o ) t fui m a / uni 
pi*v>ibile. p e i i tu L a m i n i l i 
i L o n g o n i \ « • i e b b i i .> 
si h i e i i t i s u l , , s e i i , i \ i - M -
1 n fo» n * e mi i p i n \ a a l t ' i -
n e n t e pur- t • i n 1 • e:i/« 

/ i d o v e in .ii'iti> spi i t In i . innii 
il \ n l o pei M.ii l i ld C i m i l i ni'l-
11 capi ta l i ' sp.ii«nii|.i f»U Itali mi 
• .•••KiiiiiK*'! un»" V.ili ni i i d i e 
tlist.i o l i i , - 2">0 « liili'iin tri in 
t remi 

' lu t t i q u i s t l ( antr.itlt lupi I n u 
mi . m i n i , ! pili h i t . i s t i l l i lo l l i ' l e -
llll) I l l ' l l l l l tilt' t- t it i l l i ) ito (1,1 
Ferrara tlupn la st militi i sulnt i 
.al upt'r.i «It'll i S|i il. in t mid i -
r ion i n o n o r t o .illeitri II t, c-
n i i o 1U-IO-.I//UI rn alqu m i o I i-
t unii II unii li i i l f t tn m o l t o i-in- i 
1 i forni,1/ii'in- c h e j"'»" In ii*i n icr -
i o l i tll p i u s i m i i i in Sp iiiii i, snt -
t " I I I ) . .111(1,1 |lt I I I i l f i t to l In 
inail i h e ini itoti ' (Invia i m i . u n 
ni- for / . i t .unente .i iipn-.li 

I {••"(•itoti l ' i r t i l l p. i \ ' . i l i i i -
( i « s o n o Buf fon . Hii»,'.itti. Fai -
il i ,-Iti , Dl'll.l (.lOV.IIIII.I. l l H l h l l -
r.ti. C u . l i n c i ! , /..IK'IÌO. l'i t inn i . 
Hlc i i l i l i l ia l i . 11limili rtt> S t i l 
l i / M 1//0I.1 t- Mfrt'i'liottl 

Hi l l , i l i- P i i i l n i m i t i t iopo 
,i\ i i p ò -.n p II t. in m ittui it.i i 
hlt i ' l l / t .il t olii tulli» fi i lei ili m i 
(|ll i d l o ili II i lotl.l intlilopillK 
suini l ' imiti i Mil ino in si I u i i 
-I s o n o unit i .a t o m p i|*nl in 
|p II ti n / i | i r l i sjp ij-n.i 

1 e (li 11 l s e i io \ . li i 111 l l l l f e s t l-
tn I i sua o p i n i o n e a l l a p r e 
si n / a de l p in i l l i \ a . c h e .n -
s «ine il dott K ni ed a l n i i s -
M U H I I ' O I I ' S e b i , d i l i g e il i e-
p u t u iiiedioui i de l • C e n t r o -. 

- I e ana l i s i ni ( /nesfione — 
h i i i spos tn il p tof Hi \ i — 
s- poi rcbbiMo uni In" effettua
le al termini* di op iu ini m i 
rro. i o n i e d^I resro fu fatto 
« un/t i . ' a n n i in* som», solo | i e -
in d i e in i e r r e r e b b e c a m b i a 
li la misti ii o r p i i a i r r a r u m c -

\ u i - i S,M \ otiu ip ies te 
ut ili-n 

- / i ana l i s i t uo lopu Ite le 
t i i i i i u m o perciò* se ini « t i r 
ili Ini p i t s o (finililit* .sr i molli li
re non (ouscu f i t o e p ia fucile 
« o i i t ro l l a rc -

la* ali ihsi MMlgnno effet
ti! ite nel v o s t i n 1 i b o i a t o r i o ' • 

- Yvlf isfifnto di analiM d e l 
l ' ospeda le di .S'anfa Manu A'o-
iii ilo* e d i r e t t o dal prof, l'a-
squinclli i poi afl ' isf iraro j a r -
mm u loau o del l ' I ' i i ieers i fA di 
I a i a r e che e d i r e t t o da l p r o -
tesser , \ u i a l i n i / ris-iiltaft .sa
r a n n o i n n a t i d m frumenti* a l 
la / epa tu Clonale d o p o nini 
dei ina di (aeri l i -

• A \ e t e t i u \ i 'o «pi ilclie 
inolil i i b t à ' 

- /.' p r e s to j ier di i lo . p o i -
l i t e oppi a molt i iiflett r e u p o -
no summi i i i s t r a t i d i r e r s i r i co -
Mifiienti e s t imolan t i Co i iu in -
(/III il nosfi . i c o m p i t o è i /nel-
lo di p ro rc t ipc re / ' t u d i r l d i i o 
o l t r e al p u n a r o r e . Certe vol
te (i sono dei niass-appiafori 
i l ie non i o i ioscoan bein» i m e -
d u mal i i sommii i t s f ra i to ai 
lo ro a r l en s n a u i i : ' ' j i c r u o l o -
si Vinile ne l le «orse de i c a -
i nifi ( i r t e co l te st sono l i 
sti di i b in i l'In correre i o n i o 
i l a m p i o n i e poi a b b i a m o a p 
p r e s o ,-lie il c a r d i l o i ra .stillo 
(franino Nel m o n d o de l ( a l -
( ni. fiur non a r r t r a n d o a t a u 
ri) i .s pi ro i b i ne approfif-
ta t r o p p o -

• I. i seelt i dei nuu* i tol i p e r 
I ( i in t rn l lu a\ \ iene p e r s o i -

tegitio non e e l i poss ib i l i tà 
di u id iv id i i -re ehi ha u s a t o 
del " d o p i n g " pi i m i - incora 
«h c i innsce ie i risttlt iti d e l 
le in disi ' 

- / " difficile dirlo: coni l iu-
l ' i ie. n ' i t i ' t o l t e si ledono de i 
piai ad i r i c o m p i e r e delle rea
zioni (In* I n s i l a n o di s tucco . 
Vi sp icpo meni lo - ci s o n o d r 
illi a t le t i ( minsi u t t l d a tuffi 
(Otite e l e m e n t i i n l m i . s T I . r i 
spet tosi ma t he tu (erte parti-
tv si c o m p o r t a n o ni nu in i r r t i 
del tutto ( / ( t e r sa da l Tiorntnlr. 
(«Iiii sto i ( import i imei i fo fu iin-
s( i re dei d u b b i -

• Ci d i c o n o c h e gli s t i ino-
1 un i .sotiu s c i u p i o s ta t i p r e -
s- d ii gnu» i tor i , t* v e r o 7 « 

- .Uibu 
sfa fra 
im / ' e r r i t r i . "Aflàfè'àlo, i tfon-
zeplio Uernartliìil. TTtu ucss-u-
uii di (oro . nncl tc n e i m o m e n 
ti futi i n f i c i , n i m o m e n t i in 
i n i pli tntontri r a l e r n n o la 
coppa del mondo, ha mai usa
to certe porcherie Al m a t t i -
aio porce l ino prendere una 
fettina di limone inzucche-
uitti -

Il p iof It \ i \ i n e ( li un i-
'<) i l ' l i l \ e. ni i d i ipi a i to a l i 
li ulto i p p t i s n s e m b r i c h e 
( . s i ' i d rbn 'Mir i u n i g r o s s i 

ninno fatto-. «t»'i»i bi<*-
i veetlil Cómpioni co-

M X l . V T K A S l . O R L A N D O . r \ R P A N l ' . S l . M I I . X M t> P A V 1 -
N \ r c ) . in u l t r s .1 il«*l t u r n o ili vlslt . i nel i i u r l d o l o «lei C e n t r o 
m e d i l o fi-dei a l e a C u v c n i a m i 

si ic i , ta d i si i u A i h e sj ,> 
t ut i p n p u u t . d i un impor -
t iute i s t i tu to f a m i tee ittico, 
Un i sost i n / i speci ilo che 
so inmui i s t i i u.'.li ('.leti p i a n i 
di ogni mcon t i i ) 

1.1 c o m n u s s ' o n e m e d i c a no 
e « i i i oi i ie-cei i / i il c o n t e 
nuti) e s ta to i nv i a to MÌ u n 
is t i tu to «li ali dis i Vini si cn-
HOM'OIII) a n c o r i 1 risiili iti in i 
-•i s i i he il m e d i c o del l i MI-
I iota in «l'.lestioiie. c o m e t d i -
n i t e n t i , e sii t u t t e le l u n e 
po i ché h a p a i r i d i «*sseie «le 
nunci . t tu V. iptest i p p i r a f i 
so-pet t it»» i intevoltui tite «he 
si ti itti di u n i s t ist i t i / i • «Io
li tu' 

1 . C. 

Trecento pugili 
ai « militari » di Napoli 
\ \ P O l I. 12 — Ci rc i :u>i» .itu -

ti p ,rti-i ipi-t . inno .ii e .anpion . i t i 
n i / imi ili mi 1 ita ri di puitil ito, 
t In- .II r.iiuu» Intani a Napol i ne l -
1 i p ili-Mr i i lei CONI, ti il II .il 
17 feblli ilo 

Mia m mlfes t i / imie . i he i» ut -
^ ' u n / / i t a d i l l e Fof/i» A n n i te . 
in eoli ibor . i / io i i e i m i il Coni e 
i on 1 i K i i l e r . m o i i e pii^ilihtir.i 
it ili ni i prt lulcr inno p i r t e m i 
l i t i l i ,ipp itti m nti .ili i-»-,-rt ito, 
illa Mariti i. all'Ai-ron a i t i c i . , il-

l . i n n i i h i C u . ib in i iTi . a l l i 
JÌII irdi i «li Fin i n / i e ili i P u b -
bili i Mi ure//_i 

I t implount i , c h e .si illoptiti»-

Garbelli, Miranda 
e Benvenuti a Bologna 

POI O f . V \ ' * - I i C H C li i 
or»; m i / / i t o il l'.il I//H di II 
S p o i t ili Itoli », ì , p. r I i si r i 
di min ili I ' ii I I Miiin a, ,11 
puCll. ite .il i t n t i o di ll.i i |u ili-
s i r i l 'uni n t i " fi t i m> di l ' i r 
li. Ili • Lr.Ni ir r, m i t i \ in i i t<>n 
I u n i i (li I l imiti ili T r o p p i S • 
r u m o ui ' i l tn i n s i l i t i f r i >.'li 
.iltti Hi n-. • ni ti I .ii|tt n t ino Mi
r i m i i t II m i ' - i m n l i i t i t i -1 

Mitfii tri t In \<rr.unii> oppo ti 
ris] , ( i t n . m i i ut, i Hi gii. Imi 
/ Hill . f i n n / i \ -

1-1 , o il |>r<'L ' iiiini i U. finii • 
il.ik'Ii »ri! m i / / U' ri 

J \ M a i t t i C i ' i i i < I 11< . l i i i 
P i o t a t i l i I S i " i i lo) m i tlt rt -
<i J i ' l » ii«»iinr M u i h . i i i j t i 
r ir.ii t C o n / ili s (Sj .j.n il i i s 

ri; r»"=i pesi i . n *s n u m i i l*i . 
ti l i lì ••' Im 11 ( M. tll n , i ni ' 
ripr. -• pi «i a i t i L t n u i " ' t i -
r eu l i l \ri;i ut in il c o n t r o / u d ì 
Ir r IÌM i i i i 1 ripr. ><-. pei n ' fi 
C u h . Hi I M I I a. I t l i ".oir 
i tr r in i 11 ni 1'» il prt -« I!» m « -
tui'i i I rn »l» ' i itKpii lini !*-] -
RII >i m l n i x . - « 

Domani i quarti del la Coppa dei Campioni 

li Reni Madrid a Torino 
per il match con la Juve 

Ambedue le con tendenti hanno mandato in campo dome
nica le riserve, perdendo i relativi incontri di campionato 

L'Inter partita 
per Valencia 

MII . N o !-
< i r . \ • • . j . . r * I . 

Ili • [ o l i • l ^ . ' l 

I I 

l a I 3/ii> toiit iTii ij a «Iraidrrr. N r a n r h r la tracl i / innr r h r \ u o t r 
una si | i i jt l i .» \ i i i o r i o s j rol ( a m b i o «Irli a l l r n a l o r r r s tata ri%prttata 
i t l r r s r i t r L.II u \ ^ n t l l a i i a l . h a n n o drnur la t t i rmi lrn Ir • riunit
iteli'» - i so l i t i rt-fftti mzticxntì di l n r i * i \ i t a «• drci^ionr. nrr\»>-
s i . m u a f m di p r l l r . m a n c a n d o d l \ r r « r faci l i o c c a s i o n i Nr l la l o t o 
i i - i lMin i F I N T I prt i r i luto e!,» una l i sc i la A trrra drl |>i»rilrrr l»rr-
sc i in .» 

i i< 

• < i 

' i t 

I •• 

:, < • 

t t , .« • f i l i i 
• , - i M i . • 
s l . , I . t i " - t i l t * 

M I " ..1 i l i " I . 

j> i i ' i t i i n ••> 
i . t t i . \ 
ti i.i I) I I . I I ' i l i ' i"m 
i c ioo ttori «i (hr11'< r.inin 

i 
il ; n -

1 i s ; ,!•• , 

h h l i i . ' , -

l l i H i l l . • 

i i • l a / i rn i i , ti 
lu.inr.-) tnf.'tti . 

-, i *' i ti tr. no iti
l i lira i Qui | i rn. ' -

t e t i 
N a -

I < > m \ < > !'_> — Ct i n d e e 
1 .itti—a p e i l ' i n c l i n i l o «li 
m e i i t i l e d i H a He.i l M . i d i u l 
i* . l i n e i i t i t s t i" l l . i t o p p i d e i 
( . i m p i l i l i ! i f i a l i d e . m i l l e 
i m i e t t e / / . t s u l i i s i i l t . i t n l i 
l i a l e p* i< i le .1 Ite .i i M . i d i u l 
t» t i n t i n n i l i ) i na .mi In- la 
. I m e tl iai s, h e i / . i ( e n e l l e 
l l l t l lll« ( l o i n e i m Ile e se l l l -
l ) f . i la in n e t t a n p i e s . i ) . i ' m 
,i ri n d e i e i n i p u - s i h i l i ì p m -

M l l s t l . 1 ( I S | S I I I l l ) f l l l — s f , i n -

( i le le d t ( l~luill ( lei ( I ne , i l -
l e n . i i o r i d i l a s c i a t e .i n -
j)us(i u n p i , i n i i i i t i i e ro «li t i -
•••l.n i IK K ' ' m c u i i t r i d i 
i , ini |)it 'f i i to «li d n i n e n n e 
i i>-l l.i . ! t l \ e li i OHK , t ( l (». 
pi • ~.. ) i ( ",it iMi.l ( u n ' i i ì l -
s c r \ ( . n i e l l i ' e I H e il M . i -
, l ' i I li i s ( h , i t u t u .ni i n ' -
'Il i l i n e s i i l i t t u l 1' . in 1-
1 n i o n t i o i " i -I -Vu I I * , O / / . I . 
.1 p n i . i . e \ t . u n t i - ! . ! i t i l i 
. n i d i . ì . i u H o / i - i ( . i p si t 
p e . i . o i h e Ini p t i s , , . I I K I I I 

! I{( . i l ) M. | ) . i m e * « o l i 
t i ! l i l i l l e ^11 i l .u l i e p i s e n t i -
i . i i r i n l e m u d i m i f u ' n i . i / . l i 
n i 1" h.i d i I t o I ' . i i o l i e l o 

. u n h e d i i e il 21 f e i i b t . u n . l ' e r 
c o t i i p l e l . i i e l o s f o l t i m e n t o 
d ( i i | i i . i i t i in . i iu l i e i a p m il 
r e f i i u r mutili t i i N i i i i i n -
liet j-.t e H e n tu .t ( h e si -.vid
ei in .1 s".oi n o s t . o l i e n t e 

ni*ll.i « i t t . i t edc ' sc . i . ( ' O I I L I U -
SII il t i n n i i \ c i i a c f l c t l u j -
t o u n n u o v o sor t i*nt ; io p e i 
d e s i g n . I I e l e si | i i .ulrc* c l i c st 
d e v o n o n u o l i t i . i r e n e l l e s e 
n n i n i . i l i 

(Te le fo to ) 

i uni,) «li polli , II>IKIO i ili M r.i 
t- ii n ino s m i i l n i - i in t u i i t*-
Koru* n o v i / i . d i lc t t mt i di tt-r/ i 
•selli», «tilt ti .ulti di prim.i e t-p-
« inni i >.t ru» (>U uii-ontt i t>l n\ n i . 
•S'IT.IIIIII) nev l'iitlii le n o r m e ilei 
regni imetltii t e m i l i » «lei! ì FPI e 
! i KlUii i h.il,ì i ittt ituitt' il.i u f f l -
( ì ili ilell.i fi i ler . i / i i ine ì i o n i -
b itt inn u n . tutt i MI tre t ipre«*. 
s i ranno , | | T jier roluul per i «11-
Iett.intl . ili J per tiitind per I 
priifestiimiiftì 

Oggi il « Ceiimontana » 
al Torjdi_Valle 

l . t i l l l ' l l l l l I l l l U u t H » i l i U ' I K a 
trot to ili i p p m l i o m o ion i . ino di 
l o i di \ ,I1L h i il n i o numeri ) i l i 
i i n t i . i m i l ' i u u i u Celunont. i i i . i . 
ili t.itn tli ,t(>(l nu'. i l i t e tli premi , 
•siili ì ilirt ui / . i ili l i c e metr i 

s i tdie i «..iv.illi n-L ritti tM>no r i -
in inii .ili i prov i t- Ita et«-l i n u -
••lioii ( l o M t b b i i o i - n T i ' Ir'bert i 
i Ite 111 a u t o in «tolte l o s tei c i t o . 
C'.il ilruv ,i, U n u. I'iti>;rl. L o h e n -
1,'rlil. Cl l lb l . MilMi-lllel. 

P i l l i l e , i l i v . i t le in tu ib i l i t à ili 
Fil ibert. i . p e n i l i / / i t i ili v«*nti m e . 
tri l'ruv.» ineert . i «• il i <!iffii*i'e 
prunost i i o . p r o v e r e m o .id i inti-
t . i r e Pi t tor i . M i t s u l i u r e »• Ca la -
t"iv. i . m i tutt i i n o m i n i t i l n n u o 
• t li int'et. • pi r Mivvert ire «|iir-

*to pit-vìrsiotii 
I n u i o tUU.i r i u n i o n e a l l e e r e 

I f to i , t o le» :ifr>ttc M-lezioni 1 
i i n - i : Fenditi . A l » l l i i » i , S i r e -
iuih.1, - ioni.»- 'I r ionfo «ia Enea 
S u n V'alk-v. PeriKord, .t t o r v i 
Pi j iote. Ki' lb tk. C a b r i o n e . -I c o r -
r t ( ì i j tet to S i s e m i », Citi ijtlio; 5 
t o p . » t r i l l i . ICeflin. I3r.iflilii. 6 
i"r.-.». P i tntr l . Mui-iel i iere. C a l 3 -
t r i \ ». 7 i n i i - T Q u i r i n o , S i ' m a r . 
U i t i l i i : ! r c r s i : N.irce.i . Gran i -
m U n a , }• ìit'.in.i 

1 ! . .un i i» i n u l e : i n . i t o 

Dopo l'incidente toccato ad Alberti 

Anche Mahlknecht infortunato 
negli allenamenti a Chamonix 

C U \ M O \ I \ . 1 2 - l .i . 1-
t i o m e m b r o d e l ! . . ' i.i.ul . . 
«it st i imi .« in i : ! i ii n o 

M a h l k t - n r h t . e r n i . - ' M i . i -
f i i r l u n a t o OJÌKI 1:1 un . i «,i-
d t i ' . i r i i e o r s u p l i n e j i f e si 
.illennv.i lunco I i ('i3tn d- 1-
l.i di-ce-.T 

M.ihlknerh:. che *..i *.-
p o t i . i l o i nn i leji-ti-r.i l o i n -

n i o / i o n e c e r e b r a l e . « - ; . . t o 

ricoverato ncll'o>ped.iIe di 
Chamonix . ma sur e--.ivo
mente , ciatn In natura n t n 
grave della ro'itUbK.ne, 
Mahlknecht \ e n u a tra-

-port««to nell.i -ii.t >l ni/.i 
d'.ilherpo «love r.ivi- i in . i -
fortevt)lme.ite 

I n'ed.ci li.ini; > «ii~lu. -
r.r.o «he l'atlc-t.i \ \ J H I - O 
per un att imo !.i .tii-nm,-,,, 
in seminili al i.'l.io dl.i 
testa e l'allenai > e della 
-quadra a / / u r : a l'rm.iniHi 
Mopler ehe 'e e ni l i / ioni 
ilell'atlct.' n o i s o m tal . d.i 
lasciar prove. lete l i MI.. 
partecipa/ ione alle v4.11 e 

Quanto a Hruno Alcert i 
rimasto infortuni lo te i! 
non e ancora c u W ** &*-

l i a p a i t e i . pò « a l i a | . • va 
d i i l o i l i a n . . i | l lel! . i d i !iu 
s l a l o m , m e n t i i - si » p *-1 . !»• 
p«i»s.t c--« . e . e i ' i l o e i 1.0 111 
t e m p o p«-r I • «a t . 1 l i 
s c o s i l i b e r a in p r n e i . m i 
m a ( l o m e n t i . 1 p r i-.-im 1 

D o m a n i -1 sv .»!••»»• 1 ' 1 
j t . u a «li s l a l o m c«m la p a . -
t e c i p a / i o n i d e y l i . ! ' u nt>-
> t u tu* ol i i ti i |*i.i ln.i a l i 
1 l o c C a r l o S e n o v - . . l ' i 1 i e 
D e N i c o l o e C a r l o ( J . u l m 1 
1 q u a l i d o v r a n n o \ c l e i - e i a 
p r i n c i p a l m e n t e c o n 1 d i 
s c e s i s t i f ra t i 011, a m e r i c a -
u à • a ^ ; i n > i 

:t in-) I n t a n i l i l ' e 
« h e M n i p i e VIK 11 o -

a i u in* 
L.1 s p i a n t i l i a l l i m i a . r i v o 
.1 ' l u t i n o ( a v v e n u t o « ' i n s t a 
s i ' i a .11 X. 

IÌA i l i . l» 

li d i av i a l i n o I l ludo a l t 11 d u e 
U H u n i i 1 p e i I 1 l o p p a «iei 
« a m p u t i l i e « <><• S i a n d a i d 
I..i Ui-Cìiasjjdvv l i a i i j ^ e i s i-
D 11 k 1 1 l ' t . i f ta - ' l o l l e l i a i n 
l i t i t - p u ' ' I . t i l ld la ) Il p i 1-
nii» i . i u i i i H i i « il rt tmir 
vinti li: a l l ' a n d a t a h 1 v i n t o 
lo S l . m d a u i c o n .1 M u t i 
p u n t c - i - ^ i o d i 4 - 1 s i . v v t i -
t e i u l o «inni p n m o s t i c o S i 
c a p i s c e c h e 1 l ' e l e i h a n n o 
p o s t o u n a u t o s M i p o t e c a 
. s u l l ' e n t r a t a n e l p i o s s i m i ) 
t i n n i i p e r e i l e e d i t l i c i l c c h e 
il f ì las" ,nvv r i e s i a a v i n c e 
r e c o n un p u i i t e n ^ i o s u p e 
r i o r e n e l l ' i n c o n t r o «li m e r 
c o l e d ì 

I n v e c e T o t t e n h a m - D u k l a 
e il p r i m o i n c o n t r o p e r » 
q u a r t i , co«ì r o m e J u v e n t u s 
R e n i M a r i t i l i - 1 rrfo'ir.*; 
r n n f c h s s i d i . s p u t c r a n n o 

La corsa Tris 
a Tor di Valle 

1.1 inrt i i Triti tli q u e s t i sett i» 
ni in 1 s ira il P r e m i o Torre . In 
j ro t fmimi , ! jtiovtMit 15 f e b b r a i o 
l'I i p p m l r o m o «ii Tor tli Val i* 
ni I lom 1 A dott 1 cor»-a «tono 
nm:u-ti i scr i t t i t lopo 1 rit iri 
ipi: ittorilu- | i-.iv illi 

Kit o il 1 ìuip > 
PKLMIO TOilKK IL J.OUUO. 

«IÌM-. II «liv ) . ni lt-»0 Semi*f>-
r 1. fuone l .u t t i ' . D e m o n i e t t o . Ci» 
n i e l l o . Ij>r«xlatiJ. I roptvo. M o n -
l n i n o , 1 i r i x Girel l i l i . H i l o o . 
i inno ti-to B'aiii.-" Sp'oni lor . 
I l ' ini '. Ht-ui» 

E' morto un pilota 
neozelandese 

V-

U C K L V N D . :.' — ! JàVnne 
J, lui M ii - i I UJ-O il, 1 m i g l i o 
ri , ! . ' • ' . intoni >bili->tn 1 tlc'.Ia 
Nuov .1 / 1 1 nula. »• tlet t tlut 1 on 
I 1 i ^ p t i l i i . 1 - e j j l l i * > a e 
r ' e rip 'T ''»' " e t > * tll U' i i 
nianl£t-tt i / i i ' i f *<porti\. 1 1 .! f e b 
b r a i o M UHM» 

I. 1 m u t in . la «li M u r e , u n ' 
Ct 'p iT-MiM-ri ' : , »-i «.ra s p e z z a t a 
Jctter i lnuTite l'i d u e «I-HÌ.IIXIO a 
cozj-.tn» i u n t r o u n p a l o d o n a ; u -
i e duranti» l i « j r i aut icr .obi l i -
n'.c-i «li D n e d i i i M i - i f e l , Il C\UA. 
.•• 1T.1 t e innomto sii l i , ' pmte i l i 
t if 1 i-.i-v 1 .u't ì »• prcM» parti* 
: t . 1 o . i n i b r e r u m JIJ u n a g\-
r • «ull 1 j t«t 1 ili VV i n i it '«. F.irm. 
1 -^\ ili . \ ni \ u » t r .' 1 

Mac Kinley campione USA 
di tennis indoor 

NhVV M ) H K . .-' — C i u u . . Me 
K e i l i v i l > \ i I n \ . i t « , . f .n^ * 
tltt •• »g !•:•• n;^5chi e «ili e . m -
; i ' : i i , i i-xi.H'r «:. tt-nrir. dl-g.i 
»MJ:I l ' m ' i b i i t e r i l o 1! c o n n i i i o -
n i «• W h i t - i ) Retxl | . vr 4-«. t»^, 
-l-o. »-7 U'-i Lu f.".»'e de l d o p -

m «vr- i 'e «* f t ^ t i \ . n ! a d a 
K u i . t \ - L a v e r t U S \ - V u * : » 

w la c o p p i 1 R«.i"»J-H"'berg «USA) 
p» r e - : . o-2 

pi > 1 
.Mac 

I tifoni torinesi avranno il privilegio di vedere donmnl In 
«azione, in Jn\entm-Re«l Madrid, il xrande DI STEFANO • 
confronto «on Onnar Slvorl. elasalBcai* qneat'«nn« rotaie mi-
cllor clot-otore «l Europa. Sarà uno apettacolo nello sp«tt»colo 

Baker 
migliora 

TORINO .- ' — Le t,i»ndiuam 
d e l i i u i ' i i ' tle Tonno . J o * 
Hik.tr. 1 »f »rtu nt,»*i a b.^rdo 
ilt-M § t u i fl imm.inli ' • Giu
li» ita ^prIn t » men t r e n e n -
f a w «: 1 propri.» abi tazione. 
\ t ' M I 'e -I 23 del ma t t ino di g io
vedì. i'Ktnni* » Davi* L»w ed 
.1! friti»!'o di quest i Jiisoph. van
no pro(trifwi\ amen te migl ioran
do li prof Ti»neff. che !«i ha in 
t u r i ili c>»pexl ile S Giovanni 
Vecchio h i rilanciato u n bol 
li t t ino niisi;oo in cui ei dichiara 
«he •> !e coiHlizioni ffi-norali d i 
Kaker v anno len tamente migHo-
rando. LA t empera tu ra •> s empre 
• t a l lona r l a e p iu t tos to ba i -u . 
I /ortologia dolorosa diminuiac», 
e il paziente riesce adi »J»opil»o«v 
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Da giovedì il 26' 

congresso della Lega 

La cooperazione : 
concorrenza 
o alternativa 
Gioved ì si i n a u g u r a a 

R o m a il 2U. Congresso n a 
z iona le de l la Lega de l l e 
c o o p e r a t i v e e imi luc con 
u n a re laz ione del p r e s i d e n 
t e u scen te , on. Giu l io C e r 
r e t i su l t e m a : « C o n t r o ti 
p r e d o m i n i o dei monopo l i , 
p e r u n o .sviluppo d e m o c r a 
t ico de l l ' economia n a z i o 
na le , r a f fo rz iamo e r i n n o 
v i a m o il m o v i m e n t o c o o 
p e r a t i v o » . ] l avor i si c h i u 
d e r a n n o d o m e n i c a m a t t i 
na , p resso il palazzo dei 
congress i dc l t 'EUK. 

Il Congres so de l l a Lega 
v i ene a c o r o n a m e n t o d e l 
l e ass ise «se t tor ia l i» t e n u 
t e ne l l e s e t t i m a n e scorse ; 
la Lega r a g g r u p p a in fa t t i : 
le Associazioni de l l e c o o 
p e r a t i v e agr ico le , de l le 
c o o p e r a t i v e d i p r o d u z i o n e 
e l avoro , de l l a pesca e e d i 
f i ca tac i e de l l e c o o p e r a t i 
ve di c o n s u m o ; del la F e 
d e r a z i o n e i t a l i ana del la 
m u t u a l i t à ; de l l ' Al leanza 
i t a l i ana coopera t ive a g r i 
cole e d i q u e l l a «Ielle coo
p e r a t i v e di consumo; d e l 
l 'A l l eanza coopera t ive i n 
d u s t r i a l i e a r t i g i ane ; de l 
Consorz io del le can t ine s o 
cial i e del Consorzio coo
p e r a t i v e di consumo fra 
f e r rov ie r i . 

11 c o n g r e s s o del le coope
r a t i v e , c h e .si a p r e d o p o d o 
m a n i , n o n è. un fallo in t e r 
no del la Lega , ma un nio-
incn lo di e l abo raz ione e di 
d e c i s i o n e e li e co invo lge 
( n o n bas ta d i r e « che in
te ressa ») tu t to il m o v i m e n 
to d e m o c r a t i c o . l ì non è. un 
a v v e n i m e n t o di iiiipoiianz.a 
e c o n o m i c o , ina di va lore 
s q u i s i t a m e n t e politico. 

Glie cos ' è in ha l lo , in que
s to c o n g r e s s o : so l tan to il 
fu tu ro del la c o o p e r a z i o n e 
i t a l i ana , c ioè di migl ia ia di 
a z i e n d e c h e o p e r a n o nel le 
c a m p a g n e e ne l le c i t tà , nel la 
p r o d u z i o n e , nel la t r a s l o n u a -
z ionc , nel c o n s u m o , nei ser
vizi , nella casa'? No, è in gio
co la p r e s a e l'efilcieiv/.a di 
u n o .s t rumento a l lo alla t ra
s f o r m a z i o n e d e m o c r a t i c a del
la soc ie tà , e clic p e r c i ò stes
so, p u ò a v v i c i n a r e il paese al 
soc i a l i smo . 

D i c i a m o c h e è in g ioco — 
cosa avve r t i l a da l le pa r l i p iù 
sens ib i l i del la c o o p c r a z i o n e 
— p e r c h è la p u r a sop ravv i 
venza a l l ' aggress iv i tà globa
le deUMnizialiva monopo l i 
s t ica e q u i v a r r e b b e oggi ad 
una sconf ina . Il m o v i m e n t o 
c o o p e r a t i v o non p u ò più in
fatti l imi t a r s i ad una « lolla 
di res i s tenza ». p e r c h è ver
r e b b e r i s u c c h i a t o e d'ujyviio 
dal c a p i t a l i s m o , c h e mi ra a 
i m p a d r o n i r s i — nella sua 
e s p a n s i o n e — di ogni gan-
ulìo del la vita naz iona le , ha 
a z i e n d a a g r a r i a cap i ta l i s t i ca 
è oggi l ' avve r sa r io d i r e t to 
de l le c o o p e r a t i v e di p r o d u 
z ione ag r i co la , cosi c o m e i 
supcrmuvUc.ls lo som» del le 
c o o p e r a t i v e di c o n s u m o ed e 
da ques ta p a r i e c h e vengo
n o i co lp i p i ù d u r i , m e n t r e 
lo S t a to ( a t t r a v e r s o il min i 
s t r o Sul lo) pensa a « g u i d a 
r e » la c o o p c r a z i o n e sv i r i 
l i zzando la a p u r i fini ìir.ilua-
l i s t ic i , e p e r di p iù con l ro l -
lat i-

Che non sia più il t empo 
p e r c o o p e r a t i v e vis te c o m e 
a n n i d i fens ive del c o n s u m a 
t o r e , è r i su l t a to c h i a r o da 
t u l i o il d i b a t t i t o congressua
le . Ala c iò n o n bas ta , c o m e 
n o n bas t a a v e r vis to c h e il 
c a p i t a l e m o n o p o l i s t i c o .sta 
p e n e t r a n d o in se t tor i p r i m a 
t r a s c u r a l i p e r i m m a t u r i t à . 
N o n è c ioè .sufficiente c a p i r e 
c l ic n o n s i a m o p iù al t e m p o 
de l l e « soc ie tà d i m u t u o soc
c o r s o » ( c h e p u r e furono il 
g e r m e f e c o n d o della coopc 
r a z i o n e . cosi c o m e del s in
d a c a t o di c l a s s e ) ; e non e 
n e p p u r e bas tevo le r e n d e r s i 
c o n t o del l 'of fens iva del « r a n 
d e c a p i t a l e . Bisogna vede re 
p i ù in là , c o m p r e n d e r e c h e 
i t e r m i n i del la c o m p e t i z i o n e 
fra c o o p e r a t i v e e m o n o p o l i 
n o n s o n o e c o n o m i c i p e r c h è 
la ba t t ag l i a si svolge (e si 
p u ò v i n c e r e ) sul terreni» .\o-

' ciale. 
t u so s t anza , il c o n g r c M ) 

l ieve s c e g l i e r e fra una eoo- ! 
pcraz ione che farcia cimcnr-) 
renza a i m o n o p o l i , ed u n a ' 
c o o p c r a z i o n e c h e costituisca 
un'alternativa a d essi . Non 
.si t r a i l a q u i n d i di « r iqua l i 
ficare » il m o v i m e n t o che la 
L e a * n a z i o n a l e e s p r i m e , ben 
s ì d i « p r o m u o v e r l o » ai n u o 
v i fini: il r i n n o v a m e n t o (c ioè 
i l m u t a m e n t o ) ilei s i s tema 
c a p i t a l i s t i c o . Non bas ta pe r -
t a n t o u n a g g i o r n a m e n t o del
la s t r u t t u r a m e r c a n t i l e del la 
c o o p c r a z i o n e , ma ci \ u o l e un 
s u o a d e g u a m e n t o ai nuovi i 
t e r m i n i de l lo s c o n t r o di c las
s e in I ta l ia , cui il « •.•«•ntro-
s i n i s t r a » s ta d a n d o il là. 

Se le c o o p e r a t i v e si l imi
t a n o a d a m m o d e r n a r e gli 
s p a c c i ( t a n t o p e r i n t e n d e r c i \ 

• o p p u r e a r r i v a n o a d d i r i t t u r a 
' a impiantare supermarket*. 
la ba t t ag l i a è p e r s a . La pol i 
t i ca e c o n o m i c a del la coopc
r a z i o n e va i n q u a d r a t a sccon-
d o p r e c i s e m e l e po l i t i che , e 
c ioè resa u n o s t r u m e n t o ih I-
la via i t a l i ana al soc ia l i smo, 
. s t r e t t amente col legala al ino-
v i m e n l o de l le masse , net ta
m e n t e s c h i e r a t a p e r un ' e s t en 
s i o n e dc l l ' a s soc ia t iv i t à d i 
m a t t a ( c h e p r o r o m p e dal 
b a t t e in m i s u r a c r e s c e n t e e 

m o n o p o l i s t i c a ) e pe r un av
vio a l l ' au toges t ione . Lssere 
sch iav i dei b i lanc i e p u n t a r e 
tu l le le c a r t e sull'atavo po r l a 
i n v e c e a s o c c o m b e r e , ed a 
t r o v a r e i con l ì in passivo. 

I c o m u n i s t i s eguono per
t an to il d iba t t i t o e vi sono 
i m p e g n a l i in p r i m a pe r sona , 
s e m p r e r i s p e t t a n d o l ' au tomi . 
m ia d i u n m o v i m e n t o che è 
p e r ò p a t r i m o n i o del l ' idea le 
soc ia l i s ta e che m a n t i e n e 
viva la p r o p r i a rag ion d'es
se re r i m a n e n d o v i fedele non 
r o m a n t i c a m e n t e ma real is l i -
camei i l e , s a p e n d o c o m p i e r e 
il sa l to di qual i tà che oggi 
al la c o o p e r a z i o n e si r i ch i e 
d e , p e r far p resa nel paese , 
p e r s p i n g e r e anch ' e s sa ve r so 
la soc ie tà nuova , p e r n o n es
se re né l 'autodifesa dei d i 
se reda t i uè il m a l d e s t r o con
c o r r e n t e p o v e r o ilei bigs del 
l ' economia . 

II d iba t t i t o nel le va r ie as
sociaz ioni d i e f anno cupo 
alla Lega è s ia lo i n t e r e s san 
te p r o p r i o p e r c h è la consa 
pevolezza —• più o m e n o 
c h i a r a e scienti/Iva — della 
rea l t à e del le p r o s p e t t i v e 
del la c o o p e r a z i o n e Io lui p r a 
t i c a m e n t e d o m i n a t o . Ora , il 
cong re s so deve t r a r r e le con
c lu s ion i , p r e s e n t a r s i al m o 
v i m e n t o d e m o c r a t i c o c o m e 
u n o s t r u m e n t o c a p a c e ; in
t r e c c i a r e la p r o p r i a az ione 
con la s u a ; e rgers i con m a 
tu r i t à di f ron te ai ten ta t iv i 
di « tu te la » del lo s la to c a p i 
t a l i s t i co . In una f rase : con
i a r e nel la lotta pe r un nuo
vo asse t to socia le del paese . 

AR.1S ACCORNKIIU 

Mentre prosegue l'occupazione della fabbrica 

Perugia scende in sciopero per solidarietà 
con le operaie del biscottificio «Colassi» 

Cui ni; 

della 
hi i; fri itili i alla rei\uib't7.ioiw rifilo blahilimeiito - Un inaniIV*to 

Tede razione ilei l'.C.I. - Alle 14 ili ogjii la città hi fermerà 

PKKUGIA, 12. — La dit
ta Colassi — occuputa dal
le operati- per impedirne 
lo smantellamento — è stu
ta requisita dal Comune. 
Stamane, poco dopo le 7, 
un messo comunale accolli-
piifpiuto da due. delegati 
del .sindaco, prof. Seppilli, 
si è recato presso l'abita
zione ( tel l ' tnditstr ialc A)i-

gelo Colassi, per notificur-
ul'i il decreto di sequestro 
dello stubiitniento, in base 
all'ari. 2248 della legge 20 
marzo 1865. 

Il messo del Municipio 
lui suonato invano alla 
porta: nessuno ha aperto. 
Gli incaricati del sindaco 
si sono allora portati al
l'ingresso della fabbr ica , 

Unità fra giovani operai 

Concluso il 
congresso della 

Federcoop 
romana 

Nelle giornate di sabato e di 
domenica, con la partecipazio
ne di HIO delegali eletti in bl 
assemblee, si »'• svolto il IX 
Congresso della Federazione 
provinciale romana delle coo
perative e mutile. 

ha discussione si e soffri ma
ta sui ritardi e sulle inade
guatezze delle attuali strutture 
della Kedercuop. di fronte al 
compiti nuovi e più impegna
tivi che le stanno di fronte. 
K' stata approvata una mozio
ne conclusiva dove, fra l'altro. 
si definiscono i punti essen
ziali per un programma di 
azione per la conquista di nuo
va ter ia (cooperative agrìco
le). 

Li mozione pone anche in 
evidenza la necessità di un più 
stretto collegamento con tutte 
le altre forze dello schiera-
mento democratico (Alleanza 
contadina. CGIL, (.'mone Arti
giani, Centro del commercio. 
Lega dei Comuni democratici). ' 

BOLOGNA — Da oltre tininilii-l pioni! i lavoratori della 
carrozzeria MiMiitrint s»no In sciopero per ottenere l premi 
ili proitu/Jonr. Molti degli operai ili ipit-Ma Callitrici! sono 
Kiuvunissimi e sono proprio essi i più ultivi urlhi lolla. La 
foto (loi'itntcnlti la partcclpu/ioiie ilei kimoni operai — sin 
«incili Iscritti alla CGIL che uuclll organizzati dalla CISL — 

«Ila testa di tut corteo effettuato nel corso delta sciopero 

dorè l'ordinanza e stala 
notificala al custode. Al
l'interno dell'edificio, in
tanto, le operaie esprime-
runa lu loro gioia per il 
provvedimento del sinda
co, brindando alla loro lot
ta ed al sostegno ad essa 
dato — per fini chiurumen-
te sociali e cittadini — 
dull» f imminisfnir imie er
r i c«. 

Lu direzione del biscotti
ficio è stuta temporanea
mente assunta dall'econo
mo del comune, dr. Uuca-
loni, che verrà coadiuvato 
da due funzionari munici
pali: alla presenza di un 
notaio nono stati applicati 
stamane i sigilli a tutte le 
porte, in modo dn poter 
compie re in piurnafd l'in
ventario. 

L'importante decisione 
del Comune è siala assun
ta dalla ( l imi ta »ui / i ic tp«-
/<* all'unanimità ed è stata 
sostenuta dal aruppi con
siliari del PCI. del PSl, del 
PSDl. della OC e dal Co
mitato cittadino. Lu Fede
razione comunista ha ai-
fisso un manifesto che af
ferma: < Suoni l'operato 
dei sindaco '* dell'Animi-
lustrazione comunale come 
un appe l lo ad una lotta 
più intensa dei cittadini 
di Perugia, e come richia
mo alle autorità governa
tive perchè, assieme al la
voro degli operai del bi
scotti lido, sia salva da un 
grave colpo l ' economia 
perugina, perchè uno s))e-
culatore sia colpito e nel 
contempo sia favorito il 
reale sviluppo economico 
dell'Umbria J». 

Le operaie hanno deciso 
oggi di rimanere ancora 
d e n t r o a t ta fa Mirica, men
tre alcuni vigili urbani sta
zioneranno stanotte davan
ti allo .sfabifimciifo. La po-
sizione dell'ente locale e 
delle lavoratrici, che da 
e'nupie giorni occupami lo 
sfdhiUmciito per d i t ende r 
ne le sorti minacciate dal
la chiusimi, viene cosi a 
coincidere in una fiiii gene
rale difesa. dell'interesse 
collettivo. 

Il decreto di reipiisizio-
ne. che hit pa recch ie aiia-
logie con il caso del ia jon-
deriu « Le Cure > di Firen
ze, potrebbe procedere 
r e r s o la .sua conclus ione 
giuridica, con l'esproprio 
dello stabilimento dall'at
tuale proprietaria, così co
me avvenne sempre a Fi
renze nel caso del e Pigno
ne ->. Domani alle 14. in
tanto, ogni attività della 
città di Perugia cesserà 
per esprimere lu solidarie
tà pubb l ica con le lavora
trici in lotta. 

LA SPKZIA — 
scioperìi di ieri 

L"na visione 
•< V ? . 

corteo degli 

Nuova giornata di lotta nei porti 

Quattromila cantieristi 
corteo a La 

Seimila 
minatori 

scioperano 
in Belgio 

HHUXKLLKS. 12. — C h 
ea 6000 m i n a t o r i del bacino 
ca rbon i fe ro di Liegi, nel 
Belgio oi tenta le , h a n n o p r o 
c l ama to oggi uno .sciopero 
pe r m e n d i c a r e più alti sa
la l i . I n po t t avoce del m i 
n is te ro del l avoro ha dichia
ra to a l l t uxe l l e s che Io sc io
pero e s t a to « gene ra l e pe r 
q u a n t o conce rne i U n n i a n -
t ime i id i an i ». Su un tota le di 
90000 m i n a t o t i belgi citc.i 
1(5.000 sono impiega l i nel so
lo bac ino c a i b o m f c r o di 
Liegi 

I u lu la to l i m e n d i c a n o jl 
r i spe t to del la m i n eir / ionc 
del I04d che pi evede la su 
p e n n u t a cos tan te dei lon> 
sa la l i su quel l i de l le alt 11 
ca tegor ie , il t t s t ab i lunen te 
del p remio di line i r a n n o di 
3000 franchi sopp iesso dal 
195fl dopo i r s e l i ' s l a to d i 
mezzato ed ìnline il ricono
sc imento del la silicosi comi 
mala t t i a p m l e s s i o n a l e 

Dal l ' o t tobre del 195H a l -
H ' a p n l e del 1001 il d i l a t i " 
o i . n i o medio dei mina to r i e 
passa to da 39.24 l i anch i a 
30,00. con un a u m e n t o ilei 
1*1.1 pe r cen to ; nel lo stesso 
pei l o d o p e t o il tornio d e l l a 
vita e a u m e n t a t o del 2.5 pei 
cent" , pei cui il s a l a n o ni 
rea l ta e d iminu i to . Infine va 
r i l eva lo che il Belgio e r u n i 
co pai-se d i 'U 'Kurepa occ i 
d e n t a l e d o v e non e t Scono
sciuta la silicosi come ma
latt ia p tofess iona le , ciò s i -

> giudea che per o t t e n e t e la 
ipens ione i m i n a t o l i in Bel
igli* d e v o n o a \ e i e il UG pei 

Spezia 
AUii lesla sindaci 

stililo ili /.itomi) 

parlaiiivnlnri - Dui; on 

Manifestazioni indette, [tel

iti astensione 

mercoledì a 

all'. In

frenava 

11 m o v i m e n t o di lo t ta d e ' f i nz ione di ope ia i al p res iden-
cant ie r i s t i nava l i ha assunto] t e del la Repubb l i ca , per la 
oggi a La Spez ia più vas te 
proporzioni con il g rand ioso 
cor ico dei (p ia t t iorni la olie
nti. Alla t es ta de l la - l u n g a 
marc ia > c h e da l la lon tana 
per i fer ia , dove, ha scile il can-
t i c i e Ansa ldo di Muggiano . si 
e snoda l a l ungo l u t t o l 'arco 
o r i en ta l e del «Solfo. tino nel 
cuore del la c i t t à , e r a n o gli 
onorevol i Ane l i to Ba ron t in ì e 
Angelo Laud i , il P r e s i d e n t e 
social is ta de l la P rov inc ia , i 
s indaci ili S a i v a n a . Or tonovo . 
Cas t e lnuovo . S. S t e fano Ma
gra . Levici. Arcola , Vezzano 
Ligure e di a l t r i c en t r i de l 
l ' en t ro t e r r a spezzino. 

Ques ta p resenza ha sot to l i 
nea to la vas ta a l l eanza che 
a t t o rno al la c lasse o p e i a i a .si 
e a n d a t a fo rmando pe r ri
v e n d i c a l e il d i r i t t o dei lavo
ra tor i e de l le o rgan izza / io -

s a l v e / z a del can t i e r e , minac
c ia to di c h i u s u r a del p iano 
g o v e r n a t i v o v a i a t o dal Clìì 
O l t r e s e t t a n t a m i l a l ivornesi 
h a n n o so t tosc r i t to il docu
m e n t o . m e n t r e la raccol ta 
de l l e t i r ine p rosegue in a l t r i 
cen t r i de l la provinc ia . 

I nava lmeccan ic i genovesi 
si a p p r e s t a n o ; | m a n i f e s t a r e 
merco led ì pross imo pe r le vii 
ilei c e n t r o nel q u a d r o de l i a 
intensif icazione del la lot ta 
net s e t t o r e decisa dal la S e - j \ 

g r a n d e a s semblea nel Tea! 
Dioniso al la p resenza d e l l o ' " f ? 
on. Luc iano Lama, s e c r e t a i io ' ' 
del la C G I L . 

cento ili inval id i tà , ni a l t i e 
I pai ole. e sse re quas i n ioi t i . 
I .Na tura lmente i pnd ion i si 
istmo id iu t a t t ili accede te a l 
le i (chieste dei .sindacati. 

| giu.stilicnndo il loto ri t into 
icon la ci IM c u bon i i e ra che 
'all 'Ugge il paese da più di a n 
iline ann i . C h e una crisi es i -
|s ta non vi e d u b b i o : le m i -
i i i ieie in a t t iv i t à sono s ta te 
j r ido t te a 03 conti o le 105 del 
11048. n ient i e i m i n a t o l i che 
. c i a n o più di 150.000 sono 

naz iona le del la g r e t e r i a 
I-'IOM. La s e g r e t e r i a p rov in 
c ia le del s i ndaca to u n i t a r i o 
ha emesso un comun ica to m i 
q u a l e a n n u n c i a che nel corso 
de l lo sc iopero di d o p o d o m a n ' 
c h e sa rà e f fe t tua to t ra le !' 
e le Ili. d u e cor te i opera i , pa r 
t endo r ispet t ivamente- da 
S a m p i e r d a r e n a e dal Poi to 
con f lu i r anno in Piaz; a C e 

l i congresso dei lavoratori dei materiali lapidei 

Aumenti salariali e contratto moderno 
al centro delle richieste dei cavatori 

F u r i e a n e l l o i n c | i t t ^ l o M*lt<irt; 

i p r o l i l c m i «Iella c o s t r u z i o n e 

In M j u i l i l i r i i i I r a r e n i l i i n c n l o d e l i a \ o r o e 

«lei s i n d a c a l o - S i p r o f i l a u n i i n n i i n e u t e 

Jt* r e t r i b u z i o n i - L)i>ru».«j 

n i o \ i m c n t o r i \ e n « l i c a l i \ o 

(Dal nostro inviato speciale) 

C A K K A K A . V2. — Si e con
c i l i o domenica m a t t i n a a 
C a r r a i a il pi imo congrc>->o 
del s i n d a c a t o dei l tvorat .MÌ 
del la i ndus t r i a ma te r i a l i la
pidei a l ' i l i a lo a l la Fl.MK. .vi 
lavor i , iniziativi net perno» i;:-
gio di v e n e r d ì , e r a n o pre-en
ti il segict.-irio resp-uisal-ile 
de l la KIL.1K. M a n c i a , i d u e 
conseg rc t a r i Sebas t i an i e 
Crismal i , il d i r e t t o r e a a / i o -

sot to l inea tu t i c p rob lemi fon
d a m e n t a l i . II p r ima ; i g u a i d n 
la necess i tà di un so- ' .anziale 
mig i io ran t en to dei salai t e 
de l l e coudizioni di la1, o io .Iel
le i naes t i anze «la r a g g i t m g c i -
si at traveiM» ia ceriqiiN'.a di 
un n u o v o e miglio1... v.-Mtlat
to di l avoro e. s o p r a t t u t t o , di 
mig l imi le t i ibu / ion i az ienda
li che s tabi i l i sce un ade 
gua to co l l egamen to t ra i sa
lari e il r e n d i m e n t o di lavo »v 
Viene posto su l lo *;'.e-s.i t e m 
po il p r o b l e m a di ima p r o -

na ie deU ' lXCA M . n t u r a n o . 
HappicsentavYi In C G I L il v i - J p ò il . 
ce s eg r e t a r i o S t imi l l i . t fonda r i forma del le .O-ut 'u-

Sia la re laz ione svol ta d a l i e di q u e s t a indus t r i a l i b c -
Sebas t i an i che l ' ampio d iba ' - j r ando la dal domìn io dei ruo
titi» ad e.-sa segui to , h a n n o < nopoli che ne stali 

indir izzi p iodu t t i v i e ne c o n 
d iz ionano il co inmcvi i» . e da i 
pesan t i residui ili p r iv i leg i 
feudali es is tent i ind . te t toie . 

i.e r ivendicazioni , già e l a 
b o r a t e in fase di pn'paia.- ' .o-
ne ilei congtesso e il*i ques to 
confe rma te , sono .-.ole d.'!-
l ' approfondi to e s a n i " del ie! 
condizioni degli opc: . t i e .!<•!-; 
la s i tuaz ione di ipu \ . , a i . ;du-; 
s t r ia . L 'espans ione ce >u:nr.i-
ca verificatasi in ques t i t i l t : - ' 
mi ann i ha infat t i t'eJertr.i-» 
na to a n c h e nel - e ! tu re .lei ( 
mate r i a l i l ap ide : pic. j i . i t i ; 
( m a r m i , g ran i t i , ec-".> e c o 
m u n i . un forte numcnt . i d o ! . 
la p roduz ione , d o v u t o an 

a l le regioni ili tu t t i i g i ac i 
men t i di ma te r i a l i lap ide i che 
non s iano p a t r i m o n i o dei co 
m u n i . In a t tesa del la i n d u 
zione degl i Knti i*e:»;ou.». tali 
g iac iment i dovrenber . i p a t i 
te al pa t r imon io i n d i - a o n t b i -
le del lo Sta ' , -

ORESTI: MARCELLI 

ni s indaca l i , da un lato, e, i , ) I n i m p c r p a r t e c i p a r e ad u n a 
degli ent i locali , da l l ' a l t ro , di 
pa r t ec ipa re a l la definizione 
non so l t an to de l l ' a s se t to sa
lar ia le . ma a n c h e de l l a pro
g r a m m a z i o n e p rodu t t i va . Ciò 
significa, pe r il s e t t o r e can
t ier is t ico. modifica rad ica le 
degli a t t ua l i o r i e n t a m e n t i go
ve rna t iv i di r id imens iona
m e n t o e a f fe rmaz ione del la 
es igenza ili u n a poli t ica di 
sv i luppo d e m o c r a t i c o di tut
te le a t t i v i t à m a r i t t i m e . I 

La c i t tà , c h e e r a già s ta ta 
si-ossa il W genna io scorso! 
con una ana loga mani fes ta - i 
zinne, oggi e s t a t a r i ch i ama ta 
con forza a r i f l e t t e re su l s i - ' 
gnificato de l la d u r a ba t t ag l i a j 
dei can t i e r i s t i . o rma i in a t t o ; 

Sospeso il lavoro 
alPUNES 

di tre regioni 
Oggi, da l l e o re (5 al le 14. 

scendono in isciopero j lavo
ra to l i de l la società e le t t r i ca 

jl ' .NKS degl i esercizi de l le 
Marche . ì ' m b r i a . Abruzz i , 

a reggio e C h i a v a l i , 
L 'as tens ione e s t a t a decisa 

pe r so s t ene re le seguen t i ri
v e n d i c a / i o n i : l ) a u m e n t o 
del la i n d e n n i t à di l icenzia
m e n t o pe r gli ope ra i ; 2> isti
tuz ione di mi p r e m i o di pro
du t t i v i t à pe r tu t to il pe i so 
na i e : 3) i n ip i ad i a inen to 
az i enda le ed assegnaz ione 
de l le ca t egor i e pe r j casi 
non risulti in ^edi> di com
missioni i n t e r n e 

gì a p p e n a 8» 000. Pe io . ila 
un mesi la s i tuaz ione ca i -

.boni fe ia e mig l i o r a t a : le r i -
! sci ve tli cai bone i n v e n d u t o 
sono scese da 0 504.000 ton
ne l la te nel IflUO a 4.583.000 
alla line del 1901. Ma s o p r a t 
tu t to in ques t i a n n i e fo r te 
m e n t e a u m e n t a t a la p r o d u t 
t iv i tà che e passa ta dal 1145 
chili al g io rno pe r ogni m i 
n a t o l e «lei 1955. ai 1507 del
l ' anno SCHISO con un sa l to ilei 
35 pe r cent i ' . Ciò h a p e r 
messo ;ii pad ron i di l icen
z ia l e quas i il 50 p e r cento 
dei m ina to r i , ili r i d u r r e le 
spese e di a u m e n t a t e i lo to 
profitti , a n c h e in c o n s e g u e n 
za del lo a u m e n t a t o prezzo di 
vendi ta tli a l c u n e qua l i t à ih 
cai bone 

Lo sciupei o che sta pei 
in iz ia te in teressa in modo 
d e t e r m i n a n t e la e iu ig taz ione 
i ta l iana in Belgio la q u a l e 
fornisce più liei 50 p e r cen to 
dei m m a t o i ì di fondo 

Per il mancato intervento del governo regionale 

Acutizzate le lotte 
in tutta la Sicilia 

Scioperi nelle zollare, a Palermo e negli agrumeti — Presa di 
posizione comune di CGIL, CISL e LIL sulloi fensiva padronale 

t . 

MONDO DEL LAVORO 

AREZZO: in lotta orafi e confezioniste 

•ne 
l i-cono gli a l l ' i nc r emen to dei c o m m e r c i 

Icon l 'es tero. t}ue>t.' a u m e n t o 
e >tato o t t enu to , . jn-va le i i ' e -
m e n t e . a t t i avc ' . so »M ".uag-'o-

lei!.' man ' -
: ip:.!o 
. , i . ' ! ' i . i . ' 
t u . : l ' -

i i i ' s f in t ta ine i i to 
, d u p e : a . Li» --te-.-.o 
p:i>ces>o di mecc i i»; 

'di a l cune Lc»i ,Iella \i> 

Interessanti azioni sindacali si v.mno sviluppando ad Arezzo 
I mille operai dell'azienda - Cori e Zucchi -. un.» fabbrica di 
oreficeria, sono in sciopero da venerdì scoryo per rivendicare 
sostanziati miglioramenti economici (premi, qualifiche, elezione 
della C.I.L Per lo stesso obiettivo l'azione sì va estendendo in 
tutto il settore orafo che nell 'Aretino eonta numerose aziende: 
e imminente l 'entrata in lotta delle maestranze della -Domini 
e Pa t r a s s i - . alla FAO e alla - Piombanti -. fabbriche orafe cheL. .^ ' .^ ' 
occupano centinaia di lavoratori. Xel settore delle confezioni. 
intanto, uno sciopero per \ a n o rivendica/ioni •• stato etiopi! ito 
alla FKRBKRT. 

CASTELFIDARDO: 70 licenziamenti 
I n o sciopero di protesta contro T0 licenziamenti dici 

ne. specie nei cen t : i >r.aju:u-i 
i:. si e I n d o t t e -.»:»i •.«nicvr.e; 
in magg io t i prot i ! t i . non c- - j 
«ondo s t a to segui'»» i\.\ i . i t- ' 
gua t i p r o v v e d i m e n t i a lav; : e ' 
de l l e m a e s t r a n z e j 

Di qu i I'esij,enza »h un so 
s t a n z i a l e migl iora non io lei 

del la rev i s ione ti -
quan t i che , ite] coll. 'g u*K*-
dei s a l a n del rea limen:-.» 
lavo:»», della i i.lii 'i me d 
l 'ora: io tli l.u»»io l^ue-te 

Raduno 
a Roma 
di coloni 

e affittuari 
L'Al leanza c o n t a d i n a 

inde t to pe r il 23 febbra io 
t ea t ro Brancacc io in H«»ma. 
u n r a d u n o di massa dei fit
tavol i . censi ta l i e coloni par
zial i del la C a m p a n i a e del le 
p rov ince »lj Lat ina e Hom.i. 

Nel cor.-o del la maiv.festa-
z:»»ne s a i a ti scussa l ' a / umo 
per o t t e n e r e l 'abol iz ione de l - . 
la denunc ia del v ino e la ; 
e ivgaz ione d: con t r i bu t i art 
tabacchicol tor i I 

(Dalla nostra redazione) 
in a t to j 

da 50 .giorni. La posta in *po-[ PALKHMO. 12. — I r ipe-
co è t roppo g l a n d e e t r o p p o ; tu t i c ed imen t i del g o v e r n o 
ini|K»rtante p e r lasc ia re indif-. reg iona le di c e n t r o s i n i s t r a 
ferent i ent i ed a u t o r i t à : p r o - ] i n L ivore del p a d r o n a t o a g r a -
pr io d o m a n i , pe r iniz ia t iva ; n o e i ndus t r i a l e h a n n o acu-
dei g rupp i consi l iar i c o m u n i - ' l i z z a t o t u t t e le Jote s indacal i 
«;ta e social is ta , l 'Ammin i s t r a - , m corso nel l ' i sola . 
zinne c o m u n a l e s a i a ch i ama- , JJ., qui 
ta ad i n t e r v e n i r e a sos tegno ;dec i s ion i 

•CGIL 
, v - t 
le 

che 
en»l en t e 

la 
at 

24 

[pubbl ica de l l ' i n t e ro se t to re . 
ila a t t u a r s i a n r a v e i s u la 
az ienda cl i imu o - m i n e r a i ia 
come p rev i s to t | a u n . i <ccen- ' annu l la i e 
te lec.se de l l 'Assemblea . H ' . ì e : lav 
.noverilo, invece, c e d e n d o a l l e i - : . ! K\- rn.ulio 
pressioni deuli i n d u c i ..il:. h . t : \ . : . j e r f . a e 
consenti;,» al i e s a m e liei 

ip.av.i a / re . ida l . . -.I.»l q u a l e t 
a l c u n e n n p o i t a n t i iuestoi i p r . va t . -. : . p r o m e t t e -

p i e se ne l l e u l t i t i i e juo d- p o m p a t e n u . n ; tìn.m-

f ' ISL e l IL. 3, r i le-
l 'offensiva p a d r o n a -

i Imi ita re e a d 
sp in ta imita i ta 
. pe r la conqii i-
•: condizioni d. 
>i!a. :n q u a l c h e 

e..-e. 
. cuii. 
; ren.o 

i'-po:i«-:r. 
ia!e > 

iK-1 covert i . 

dal l i 
«> l e . 

;mo. 
(" 

o i e u . m e o r g a n i z z a / i o n i j / : a r n e n t ; del la Ke 
dei i a v o t a t o i i . La p r i m a . : Nella c i t t a ,ir I'.,le 
c a t o n i a da un a t t i v o renio- g iovedì pross imo. Ij ( "amera | 

elei m i n a t o r i svol tosi a ' d e l Lav'oio ha proclama!»»' 
C a l t a n i s e t t a i e n . p r o c l a m a 

di 24 o re pe r 

de l la lo t ta ope ra i a . 
Il g r u p p o comun i s t a , nel

la mozione p r e sen t a t a , ch iede 
fra l ' a l t ro u n convegno d e - nal 

.g l i en t i locali p e r u n a l i e n - C a l t a n i s e t t a i e n . p r o c l a m a u n a a m m a l a «li <c;opeio u»- . 
l u i ! t o e s a m e de l l e az iende i K ! | l m o ^ t o p e r o di 24 o re pe r n e r a l e in u s p o s t a a l i . t into 
.,! ' spezz ine . . d o m a n i , m a r t e d ì , m t u t t e le degli a g r a n che v i e n e «»pp.-

l ' n o sc iopero di d u e o l e e / o l f . u e del la Sici l ia . Ui li-lsh» a l le n c h i o t e di n i i i d ì . -
anche s t a to e f fe t tua lo ieri d a - i p r t . < a de l le lo t te dei m m a l o - ì r a m e n t i eo«»m»miei dei !av«>-
gli opera i del c a n t t e t e .-\:i-1 ri . e si.ita resa neces sa r i a ! ta to i ì 
sa ldo di Livorno. La par tect - jdà ' . la lesrs tcnza che .1 aover-
p a / i o n e degl i opera i a ques- ,a; : ) l , , .ppone alla :ev«>c.» .Iella 
nuova as tens ione da'. Iav»»-iees'..oae vieni: i ndus t r . a t : 
m e s t a t a del !>.V, circa {nj.ulempiejit: '"..H'obbl.gt» tli 

In c i t ta , si e conclusa h.U -:..:nnn>ile:n.iment«> .1 e '• ! e 
t an to la raccol ta de l le t ì i m e ' a z r c n d e t \ l al la lo:»» so-:. 'ai-
in calce itila pet iz ione » »».»• / ;o: io con commrssa i i :egio-
s .ua consegn-ìta di una d e h - ' n . ì l r . ni v :sta .li un.i ge . - t .onc .d . 

Una fabbrica 
giapponese 

verrà aperta 
nel Sud ? 

m e - , ti. .-t <t-
i-t»'^:: d i e ^e-
• del'.e '.race 

conf in i . i 
c'n:i'-:o »le! 

. i luz.one de l l ' e r a r i o d 
:o *d infligge centina..» 

Polemiche inglesi sulla FIAT 

. l - i 

.a le c.i-tiin.s^.»-; 

direziono e stato effettuato dallo 
sior di C.-.stelfidnrdo. I sindacali 
azione «perche un accordo ancora 

v ondic.izton: 
i d.illaino la base del le r ich :e- !e pej 

m.iost rati .'.e della ditta Excel- [j] , m u o v o del cont i a t t o e che 
prevedono uno sviluppo d e l l . i | > a u u 1 | U , 
non o st .ae raggiunto ' " 

PORTUALI: agitazione nell'arco tirrenico 
Una vasta agitaztone-dei portuali nell'arco tirrenico e stata 

decisa da una riunione del comitato di coordinameli:»"» della 
FILP-CGIL. Ad essa erano presenti i rappresentanti dei porti 
mteresati. vale a dire i dirigenti sindacali e delle Compagnie 
portuali di Imperia. Vado Ligure-Savona. Genova La Spezia. 
Marina di Carrara. Viareggio. Livorno. Piombino e Civitavec
chia K" stato dato un giudizio positivo dei movimenti che la 
categoria \ a sviluppando per le rivendicazioni at tualmente sul 
tappeto e cioè: assetto zonale, premio di anzianità, migliora
mento della indennità infortunistica, orario di lavoro. K' st.ito 
sottolineato anche che la categoria non pini tollerare di r ima
nere esclusa da accordi che hanno fatto avanzare altri settori. 
Di conseguenza è stato deciso di estendere l'agitazione nei porti 

parallela alla concentrazione [dell'arco tirrenico. 

piesentrH.* q u a n t o 
p r ima , d i v e r r a n n o a n c h e mo
t ivo tli lotta imvnedia'.a sin 
luoghi di lavoro, l ' i l o t t e 
m o v i m e n t o ili Kilt t dov rà a n 
che sv i luppars i — ii » -».tt<-iì-
nea to il congresso - pe r c t -
t e n e r e la modif ica del la leg
ge m i n e r a r i a pe r q u a n t o ir-
gua id . i la r e g o l a m e n t a / i o n e 
del le concessioni .logli a m i 
marmi fe r i e de l le cavo. 

A q u e s t o proposi1 .» !a T 1. 
L.l.K. ha p res soché tei m i n a t o 
l ' e laboraz ione di un appos i to 
p roge t to di legge che p r e v e d e 
il passagg io al 'pa t r imonio 

Un energico at tacco alU 
politica di protezione e di 
sostegno at tuata dal governo 
italiano in favore della Fiat 
è apparso sull 'ultimo nume
ro dell'» Economitt ». L'ar
ticolo dell 'autorevole «etti-
manale londinese av^nxa an
che dubbi circa la reale vo
lontà degli industriali e dei 
governanti italiani di proce
dere sulla via della libera
lizzazione. 

Scrive r -Economis t» : «Vi-
sto quel che è successo nei 
confronti deile auto britan
niche, la tanto conclamata 
fine dei contingenti d ' impor
tazione italiani può «ssere 
considerata un sintomo del 
fatto che l'Italia è ri luttante 
a vivere in un 'a rea di libero 
commercio . I suoi fabbri-
canti d 'auto, capeggiati dal
la Fiat , non hanno accolto 
di buon grado l'afflusso di 
macchine importa te In quel

la che era pra t icamente la 
loro esclusiva r iserva, e si 
t ra t ta di gente che non è 
priva di influenze politiche. 
Anche ora che i contingenti 
sono stati eliminati, l'indu
stria di casa è sa ldamente 
protetta. I diritti d ' importa
zione sulle auto provenienti 
dal Mercato comune vanno 
dal 21 al 27 per cento a se
conda della cil indrata, men
tre per le auto provenienti 
da altri paesi tali diritti van
no dal 31.4 al 38.4 per cento. 
Oltre a questi diritti, gl 'im
portatori devono pagare una 
" tassa di compensazione" 
che dovrebbe corrispondere 
alla tassa di scambio pa
gata dalle aziende italiane. 
L'anno scorso la tassa dr 
compensazione salì dal 4 al-
l'S per cento; dinanzi alle 
proteste di tutti gli importa
tori, il governo promise nel 
se t tembre scorso di r idurre 

i 

l ' imposta al 6 e mezzo per 
cento. Ma finora s iamo sem
pre alt '8 per cento -. 

Nonostante ciò. prosegue 
1'- Economist -, le auto bri
tanniche hanno venduto be
ne in Italia l 'anno passato . 
Nel 1961 le registrazioni si 
sono aggira te sulle 22.000 
unità, cinque volte più che 
nel '60. Circa due terzi di 
queste auto. però, sono rap
presenta te dalle Austin A-40 
montate dalla Innocenti: poi
ché queste vengono impor
ta te sotto forma di parti se
pa ra te . non sono colpite dal
le restrizioni doganali . La 
Ford-Anglia è l 'altra vettura 
britannica venduta in quan
tità abbastanza e levate : gra
zie alla forte riduzione del 
prezzo è divenuta, in Italia 
come in Francia , la piò po
polare t ra le auto impor ta te 
in tere . 

, Do.),, qua 
per i . ;.i .SAST-lìa-
-v*. . sce iiii.i '.).'. i ' e 
ti: '.:. import; tir bar 
-i :v>-:).ridere ia 
ia 

: lav 
puniz ioni a^ i . O Ì K - . I : t h e 

se .operano , lì g»»v er i ie . «.he 
e ra -L i ' o cost i e t to ,i d.t't 
t iare l ' az ienda monop»d.- t -
c i . t»:a. <caduf i t e rmrn i de! 

|'.e diffide, mos t ra ch ia ra 
in ten te il. rieri v e l e - rev . t -a rc 
fl.i ges t ione p r iva t a 

Tri a l t i o <et :o:e ni \ i\ :-
imo feimeritt» e quc'.'.o de". 

.bracc ia l i : , . m e t e ! ti e s: 1 ; 
I a c u i r n e ; , pa le ra i .Lin i a: qua
l i : s i ; a m a r i ne^.in»-» qua ls .a -
t<: a u m e n t o . In une-.;. , caso. 
(gove rnan t i regional i . I»»po 
j a v e / e t o r i v . v a t o t r a t t a t i v e le 
ih.ir.no »l. -e-. tate »••>-. >-tes~. 
; p e r p r i m : 
I A ic i lde re i ruande^t en t e la 
; s i tuaz ione nel la c. t ta »• -MI-
)pi-aggiunta l 'arti n a r r a J»v.-
><:V»:ie — ava l l a t a ilalle iut.»-
ì r t t a prefe t t iz ie — ilei parr.ti-
' ca lor i d procedei e ad uri 
I fol te aumenti^ de] pte/z»» .le! 
' p a n e e del la p . i - ta - ! pane 
cos idde t to d « lu-.-o » e ^la-
to a u m e n t a t o di 25 l 
c h i l o g r a m m o . In tm comun i 
cato c o n g i u n t o . emess»i »lalle 

V. niau-
Mez/»ni.<-. 
: .e» vaio 
n::>iM>nico 
K.1Ò..V. . ir . . 

D t : 

!>e:- la Ca-s» de'. 
>•:: P...-to.-e. hr-, 

ì ttinoa.-ciatoie 
Hon..i Saemitsr. 

v...:-.. e.-" .. ccr-ric *i t 
• • • . . • .-.-• - r i , fabbr -
clcf . iTÌ. .!.: :c:;. 'r che ;.. 

:.i ii...;.,»• >\e-c • ShO">" .. 
•» K K • \ i ! i .ebbp ist:.".-
.c. S io. i Itr...a 

Aderisce 
alla i l i 
"rpn la 
ra rira.. 

;'i I.'ugcnz-a ' ìt>i,,a > ha ier-
. M T I I I B I I I H I'I. .-» O.'u-'l',» IKlt'i ' ,!: 
. .<•/! j»rOTf»-<or Ar 'nr f i ridi'»:. 
;)<•'''* "»'• t7"or» ; *cor;i ni'ti'ii 

dajo te d'Wyt'oiu da ìu'ti o'-i 
oratint d ' T . t c ; àel'ii CGIL. 
Iia aderito ali.i t IL. con h: t ti
rici/ d- ^l-^l^l•;.Iro» d» ("n Fedi -
riiZ'niie dello ^pcf'.ico'»» ". Li 
croiiticti ..'iidiicnìi- »• I I T Ì I ' C ! ; ' -
s-Cl' C'»*I (/< IMI l l i M P I V l l ' | ) ' > C ( l l ' l . ' 

e <.<)IJI> i .'i/i'iiriijnn ."»;«• odcr -
,M-o»o ti' suuìnCiit: — ti i/r;i'J:i 
c'ì»' nrt't«Ti-"i-oitt — panfili-» '• 
</U'if»' ihiricci)i IMI aite •»»• 
sembUw ,- \«> ri'»ioo»i«i c'eti' 
ilircntiiHn dinociiV. Il prol, <• 

cu r. i l , . tor .Witxi. n?ivc«\ cu per 
[spiere: <ider:<ce con tutta hi 
< carica - e nt /nnaiiofte alla 

i s eg re tc r re p rov inc ia l i dellaidcrnocriir ' i-i s indocole -

file:///uole
http://lec.se
http://ih.ir.no


1'Unit a Martedi 13 febbraio 1962 . Pag. 9' 

II rapporto del compagno Togliatti al Comitato centrale del PCI 

iamo in una nuova f ase politico 
che pud aprire prospettive f a vore voli 

Val id i ta de l la nostra lotta generate di questi anni - L'espansione monopol i s t i ca , la spinta popolare e il congresso d e l l a D .C . - Contraddiz ioni vecchie e nuove - Contro 
Panarchismo mass imal i s ta , l 'opportunismo riformista e le posizioni s chemat iche ed economic i s te che i so lano la c lasse operaia ne l la lotta contro il capi ta l i smo a v a n z a t o 
I punti programmatic i principali: lotta per la pace , partec ipaz ione operaia a l ia direzione del paese , r i forma agraria , Consig l i regional i , az ione contro i monopol i 
e lettrico e zuccheriero, r inascita de l Sud , r i forma democrat i ca de l l a scuola , fine di ogni d iscr iminazione e oscurant i smo - Problemi de l la vita del nostro Part i to 

(( ulltllUM/loiif (l.illa 1. p.iKln.i > 

Kile; la lutta p e r I ' a p p h -
c a z i o n e nu l la p r a t i c a e la 
e s t e n s i o n e tli q u e l l e m i s u -
u ' di r i f o r m a p a r z i a l e e li-
m i t a t a d e l l e s t rut l u r e agr i -
c o l e a p p r o v a t e da l P a r l a -
m e n t o ; la l o t ta p e r la i n -
d u s t r i a l i z z a z i o n e d e l M w -
z o g i o r n o e di a l t r e z o n e 
a n e t i a t e ; la s p m t a a l ia 
e l a b o r a z i o n e d e m o c r a t i c a . 
al c o s p e t t u d e l l e m a s s e la-
v o i a t n c i e c o n la l o r e par
t e c i p a z i o n e . di p i o p o s t e e 
p ian i di i m a s c i t a local i e 
l e g i o n a l i : il c o n t r i b u t e d e 
c i s i v e d a t o a l ia a z i o n e pet 
la c r e a z i o n e d e l l ' o r d i n a -
m e n t o r e g i o n a l e e v i a d i -
c e n d u . N o n e s u p e r f l t i o n -
c o r d a r e c o m e n lcu i io d e l l e 
i n i t i a t i v e di c m o g g i si 
v a i i t a n o i g o v e r n a n t i nt-
t u a l i . c o m e , p e r t a r e \-n\ 
e s e m p i o , la cos tr t i / . i one di 
u n i m p i a n t o s i d e r u r g i c o a 
T a r a n t o e a l t r e di nat t ira 
a n a l o g a , s o n o s t a t e i m p o -
s t e n o n s o l o ila g r a n d i m o -
v i m e n t i d i m a s s a o r g a n i z -
zat i . m a s u l l a b a s e di p i o -
p o s t e p r e c i s e , e l a b o r a t e 
p r o p r i o d a q u e l l e furze po -
l i t i e h e e s i n d a c a l i c h e la 
p r e c l u s i o n e g o v e r n a t i v a 
a v r e b b e v o l u t o m e t t e r e a l 
b a n d o . 

I l a v o r a t o r i i t a l i a n i n o n 
s o l t a n t o h a n n o d a t o p r o v a 
p e r ann i e a n n i di u n a m i -
r a b i l e c a p a c i t a o r g a n i z z a -
t i v a e c o m b a t t i v i t a , m a e 
p e n e t r a t a n e l l a l o r o c o -
M'ienza a s sa i l a r g a m e n t e 
la c o n v ' m z i o n e d i e e c o m 
p i l e l o r o e s i g e i e e i m -
p o r r e u n r i n n o v a m e n t o 
p r o g r e s s i v e d e l l e s t r u t t u r e 
e c o n o m i c h e e d e g l i i s t i tu t i 
t l c m o c r a t i c i . L a l o r o p r e s -
s i o n e in q u e s t a d i r e z i o n e 
si fa s e n t i r e in m o d o a m -
p i o , v i v a c e , c o n t i n u e , cos t 
c h e d a e s s a n o n si p u b p r o -
s c i n d e r e , c o n s i d e r n n d o l a , 
s e c o n d o l e v e c c h i e f a v o l e , 
s p e c u l a z i o n e s o v v e r s i v a o 
m a n o v r a d i s c e r v e l l a t i e o -
i m m i s t i . K q u e s t o <* uno 
d e i m o t i v i , f o r s e il p r i n -
c i p a l e . p e r cu i i t e m i di 
u n a s v o l t a a s i n i s t r a s i i m -
p o n g o n o , d e b b o n o e s s e r e 
a f f r o n t a t i , d e b b o n o e s s e r e 
r i so l t i . 

Mi s i a c o n s e i i t i t o ag-
g i u n g e r e c h e e p r i u c i p a l -
m e n t e m e r i t o n o s t r o . m c r i -
t e c i o e d e l m o d o c o m e n o i 
a b b i a m o i m p o s t a t o e d i -
l e t t o s i n d a i r i n i z i o P a z i o -
n e d e l l a c l a s s e o p e r a i a e 
d e l l e m a s s e l a v o r a t r i c i n e l -
r o d i e r n a s o c i e t a i t a l i a u a . 
s e la r i v e n d i c a z i o n e d e l 
r i n n o v a m e n t o d e l l e s t r u t 
t u r e e c o n o m i c h e e p o l i t i -
c h e e t i sc i ta d a l P a m b i t o 
d e l l e f o r m u l a z i o n i g e n e -
l a l i , p e r d i v e n t a r e o g g e t t o 
di l o t t e c o n c r e t e in m i s u r a 
forse n o n a n c o r a t a n t e v a -
s t a da s t r a p p a r e v i t t o n c 
d e c i s i v e , m a in m i s u r a t a 
l e c h e ha s c o s s o la c o s c i e n -
/ a di l a r g h i s t ra t i d e l l e 
m a s s e l a v o r a t r i c i e d i u n a 
p a r t e s e m p r e p i u g r a n d e 
d e l l a o p i n i o n e p u b b l i c a . 
C i o d o v e v a a v e t e ed ha 
a v u t o u n a e f l icac ia . d i r e t t a 
o i n d i r e t t a . in s e n e a tut t i 
I m o v i m e n t i di natur . i d e 
m o c r a t i c a . o c o l l e g a t i in 
q i i a l c h e m o d o c o n l e ma.>-
s e p o p o l a n . S e n o s o n o 
a c c e r t i . a u n c e r t o p u n t e . 
p e i s i n e i p a c h i d e r m i d e l l a 
c o n s e r v a z i e n e e c o n o m i c a e 
s o c i a l e . P e r c i o . a n c h e s e a l 
i c c e i i t e c o n g r e s s o d e l l a d e -
m o c r a / i a c r i s l i a n n p r e v n -
l e n t e m e n t e ci M e o c c u p a t i 
d e l l e re taz ion i co l p a r t i t o 
s o c i a l i s t a . a b b i a m o h e n 
r o m p r e s o c h e . n e l l o s f o n -
do d i q u e s t o d i b a l t i t o e ili 
tut t i i l a v o r i d i q u e l t o n -
g r e s s o v i e r a la n o s t r a p r e -
s e n z a e la n o s t r a f o r / a . s e 
n o n a l t r o n e l l a r icerca ili 
un n u o v o e s p e d i e n t e c h e 
d o v r e b b e s e r v i r e a d a r i e -
s t a r c o r e n d e r e p i u d i f f i 
c i l e la n o s t r a lo t ta p e r u n a 
s v o l t a a s i n i s t r a n e l l a j>o-
l i t i ca n a 7 i o n a l e e p e r a v a n - ' 
?are v e r s o il s o c i a l i s m o . M a 
la n e c e s s i t a di q u e s t a s v o l 
ta k o r m a i s e n t i t a e a f f e i -
m a t a in m o d o c o s i d i f f u 
s e , c h e e a s s a i d i f f i c i l e , jo 
c r e d o , c h e q u e s t o risultate J 
p o s s a e s s e r e r a g g i u n t o 

^ f c \ N e i d u e u l t i m i n o -
f . I s tr i c o n g r e s s i n a -

— f z i o n a l i . d i c u i h o 
v i s t o c o n p i a c e r c c h e si 
m c o m i n c i a n o a c i t a r e i d i -
b a t t i t i c o m e v e r a m e n t e 
.-ono s ta t i e n o n p i u s e c o n 
d o l e c o n s u e t e c o n t r a f f n -
z ion i . no i n o n c i s i a m o so l - I 
t a n t o d e d i c a t i o l l ' a p p r o - , 
f o n d i m e n t o , a l i a m i g h o r e 
g i u s t i f i c a z i o n e t c o r i c a e 
p r c c i s a z i o n o d e l l a n o s t r a 
p o l i t i c a , m a a b b i a m o af-
f r o n t n t o in m o d o p o s i t i v e 
la d e f i n i 7 i o n e di u n p r o -
g r a m m a di r i n n o v a m e n t o 
e c o n o m i c o e p o l i t i c o d e l 
la de inner . tz ia Ital ian.i S i 
t t a t t a v j m m s o l o . c>>me 
h-> gia de l t... di t enor 
f e d e a g l i e i i o n t a m o n t i ),e- J 
T t r a l i d e l l a l o t t a d e m o c r a - i 

t ica c e n t r e il t a s c i s m o e di 
a p p l i c a r e i p n u c i p i s a n c i t i 
d a l l a C o s t i t u / i o n e . m a di 
f ar lo in una s i t u a z i o n e p r o -
f e n d a m e n t e d i v e r s a d a l l e 
p r e c e d e n t i , c i e a t a d a u n a 
f o r t e e s p a n s i o n e d e l l a p r o -
d u z i o n e i n d u s t r i a l e e d a l 
l e con . seguent i m o d i l i c a z i o -
ni d e l l a s t r u t t u r a e c o n o m i 
ca d e l P a e s e . S o p r a t t u t t o , 
a par t i re dal 19G0. s o n o 
s ta t i c e n t i m e e m s i s t e n t i . 
in tu t ta la n o s t r a a t t i v i t a . 
q u e s t a r icerca d e l l e c o s e 
n u e \ e e l e s t o r z e di v a l u -
t a i l e e s a t t a m e n l e . p e r 
i p i a n t o i i g u a r d a . in p r i m a 
t inea , g l i s p o s t a n t o u t i s o -
c i a h e le c e n d i z i o n i . q u i n -
di . d e l l a lo t ta n v e n d i c a t i -
v a i m m e d i a t a o di u n a lot
ta di p iu l u n g a p t o s p e t t i -
v a , per la c r e a / i e n e d i u n 
n u o v o e r d i n a m e u t o s o 
c i a l e . 

S n q u e s t a v ia d e l l a 11-
c e i c a e s o t t o l m e a t u r a d e l l o 
c o s e n u o v e vi e ch i s< e 
m e s s o un po ' t a i d i , e f e r s e 
e q u e s t o il m o t i v e p e r cu i 
g l i s f u g g o n o t u t t e t a a l c u -
ni i n o m e n t i e s s e n z i a l i d e l 
la s i t u a z i o n e e d i r r n a . II 
p i u i m p o r t a n t e di q u e s t i 
i n o m e n t i . q u e l l e stit q u a l e 
no i p o n i a m o l ' a c c e n t o , e il 
s e m p r e p i u g r a v e s o p r a v -
v e n t o . n e l l a d i r e z i o n e d e l 
la v i t a e c o n o m i c a naz.io-
n a l e e cpiindi a n c h e n e l l a 
d i r e z i o n e d e l l a v i t a p o h 
t i ca . de l g r a n d e c a p i t a l e 
p r i v a t e i n o n o p o l i s t i c o e 
i le i g r u p p i c h e l e d i n g o -
no . Di f r e q u e n t e accacle di 
s e n t i r e e s p o n o n t i g o v o ' n a -
t iv i o d e l p a r t i t o p o l i t i c o 
d o m i n a n t e v a n t a r s i d e l 
p r o g r e s s e e c e u o m i c o , <h 
cu i a t t r i b u i s c e n o il m e r i t o 
a l i a l m e a p o l i t i c a c h e sa -
r e b b e s t a t a s e g u i t a . K* u n a 
p o s i z i o n e c h e si p r e s t a a 
u n a cr i t i ca m o l t o p r o f o n -
d a . L ' e s p a n s i o n e i n d u s t r i a 
l e . lo s p o s t a m e n t o d e l l ' a s -
s e d e l l a v i t a e c o n o m i c a i ta
l i a u a d a l l ' a g r i c o l t u r a a l -
r i n d u s t r i a . il c o n s e g u e n t e 
a t i m e n t o tlcl r e d d i t o n a / i o -
n a l e e cos i v ia s o n o d o v n t i 
a m o t i v i tli o r d i n e g-.Mie-
ra l e . c h e h a n n e a git.) in 
u n ' a r e a a b b a s t a n z a vast a 
d c i r a t t u a l e m o i u l o c a e i t a -
l i s t i c o . S i e a v u t o . in cpie-
s t ' a r e a . u n o di q u e i 4';ilti 
c h e s o n o c a r a t t e r i s t i c i d e l 
la e v o l u z i o n e di tut»o il 
s i s t e m a . Cdi i n d i r i z z i di 
g o v e r n o n o n s o n o s ta t i d e 
t e r m i n a n t ! , a q u e s t o p r o -
p o s i t o . s e n o n in m i s u r a 
a b b a s t a n z a l i m i t a t a . C l i i n 
d i r i zz i d i g o v e r n o s o n o s t a 
ti i n v e c e d e t e r m i n a n t ! n o r 
c i o c h e t i g u a r d a il ruorfo 
c o m e le s v i l u p p o e c o n n -
m i c o si e r e a l i z z a t o , ohi n o 
h a a p p r o f i t t a t o e c h i n-» 
ha p a g a t o l e s p e s e . ch i |c» 
h a d i r e t t o a p r o p r i o e s c l e -
s i v o v a n t a g g i o c c h i . inv«--
r e . n o ha s o l t a n t o snl.itri 
l e c o n s e g u e n / e n e g a ' i v e 
M e r i t o i ru l i scusso di ctr 5\-i 
g e v e r n a t o l ' l ta l ia v p - i :na 
<ii tu t to % q u i n d i . p r o n n > 
q u e l p e s a n t e s o p r a v \ e n t e 
d e l p e t e i e d e l grand' - ca
p i t a l e m o n o p o l i s t i c o . c o n 
t r o il q u a l e si l e v a ec„'-. '-t 
p r o t o s t a d e l l a p a r t o n v -
g l i o r e d e l l a n a z i o n e . I- ' ic-
s t o s o p r a v v e n t o . p e l . o s t a 
t e ed e c o s a particolar-^"- ^n-
t e n o c i v a in un p n e s o m -
mr> il n o s t i e 

Dalle contraddizio
ni dell'espansione 
monopolista nance 
una generate spin
ta di natura demo* 
cratica 
Noi M,IIIIII i i i c u i daH'i ' i -

t i m a g u c r r a c a r i c h i di p ^ -
b l e m i i n s o l u t i . d i mi?or : .« 
v d: c o n t i a d d i z i o n i T i t 
> c m a \ a m o d i o t r o a n o ; m-r 
•-oltanti) i m a l i «'i e n c"j ' 
1 i l i s m o rf la tr .arr iente r-\ :-
l u p p a t o . leua'.i e u i u d i . i l l . ' 
> f - u t t a m o n t e d e l l a v . T o e 
a l l e l o t t o c h e n e d e n v , . i " > ; 
n o n s f l t a n t e l e c o n s e p t ^ n -
/ e d e l l a s t a g n a z i o n e »"-o-
n e m i c a e <lella t i r a n p : - 1 
o p p r o s s i o n e di c l a s s e pr - - -
p t i e d e l f a s c i s m o ; m a ,• J-
c h e p r o f o n d e . s q u i l i b , : .' <-
loro«i . v e r e o p r o p r i e J..»'-
tur t- ilol c o r p o s o c i a l e o 
n a z i n n a l o . d e n v a n t i <'. i 
p a s s a t o ill u n p a e s e iO ^ ' i 
c l- 'ss i d i r i c e n t i n o n »i in". > 
n'a> b a d a t o .id a l t r e ( ' .• 
•iM.i difes . i !«'«tard i •• 1 
t-r» j.-tica tlei l o r e ni.»")Je-
t" I . J e>panMone • i v ! i -
s , r i a l e rea l i zz . i la so t l ' i ia 
d n c z i o n e e n c H ' i n t e * c - - e 
de i g r u p p i d i n g e n t i d*--I 
g r a n d e c a p i t a l e m o n o p o l i 
s t i c o n o n ha f a t t o e c c c / i o -
n . a q u e s t a n o r m a . \ .• 'ia 
r e g e l a t e il cr.rso s o i t J : i t e 
la r icerca d e l rnu a l t o p r c -
f i ' to m r n o p r . l i s t i c o , " i n 
in n v i s i o n e s:» p u r L - . ' T -
n i de i g i a r d : prohle i - i 
o i o n o m i c i n a z i o n a l i o - •-
i : a l i . d e l l a n e c e s s i t a e 'el 
n u d e di r i s o l v e r l i . P * c i" . 
q u e s t i p r o b l e m i o g g i i :r -

g e n e , e la n o s t r a s i t u . 10 
ne v d e i i i u t a ila qiie.si > i i-
t r e c c i e di n u o v o e t!i o e -
c i e p i t e . di r i c c h c z / e s l a i -
c; -i" ». tli p e n n a n e n ' e 1.1.-
s e n a , d i a v a n z a t a pi i,,.i!'.-
c a z i o n e n e l l a r i cerca de l 
p t o t i t t e p r i v a t e attra» i-rs-i 
l ine s f r u t t a m e n t o p i " ; i -
t e n s e d e l l a v o r e e «. 11 c-u>-
t i - e a p p r e f o n d i i s i e u O i e . - -
c tars i ili n u o v o o a r . i u e e 
it- -n i i so l t e c i ' i i t l a d e i z i e i i ' . 
di i s o | o di i n t e i o s s a ' e ;\« 
t e i n a l i s m e e e i l a c u n e p . n : -
H s e n o l l e s v i l u p p i .>> 
q u o l l i c h e i l e v r o h b o i e o s -
s^-ie i l inea i ' i ont i di i i" 
p , - o g i e s s e turn t iu ius t ; .il< 
n e e c e u o m i c o s o l t a n t o , ii'.i 
s o c i a l e . di b - . n e s s e i c . <1: 
s i c u i e z z a e di l i b e i t a 

Non a b b i a m o p i u b: e-
g n e di i n s i s t e i e n e l l a o>at -
ta v a l u t a z i o n e e r i t i c a di 
q u e l l e c h e c o n t i n u a ad e s 
s e r e c h i a m a t o il m i i a c e l e 
e c e n o m i c e . Q u e s t a v a l u t a 
z i o n e c n t i c a o d i v o n t a t a 
p a t r i m o n i i ) c u i m m c ili tu t t i 
c o l o r e c h e si prcoceup. ' .nc 
n a n s e l t n n t e d o g l i intoi'"Ssi 
d i ' l le c las s i l ; ; \ o r a t i i c i . MM 
d e g h inteie.^si u e n e . ill 
d e l l a n a z i o n e . II m i t a c n l e 
i n d u s t r i a l e e s t a t e p a g a t e 
i lag l i o p e r a i . r lal le m a ' s o 
c o n t a d i n e , d a l c e t o m e d i o . 
Ksso n o n ha l e r n i l e i m e / -
zi j)ei r i s o l v e r e probleM'i 
ila cu i d i p e n i l e t u t t o il r.o-
s t r e a v v o n i r e , c o m e i p i o l l e 
d e l l a s c u e l a . e>;<',i p a u i o -
s a m e n t e a p o r t e : c o m e 
q u e l l e de l l a v o r e , a c u t x -
s i m o a n c o r a m a l g i a O e lo 
e i i o r m e n u m e r e d e g l i en>i-
e r a n t i ; c o m e q u e l l o <!.! 
M e z z o g i o r n e . s e m p r e ;.iii 
d i s t a c c a t o d a l l e i c g r » n i 
s e t t e n t r i o n a l i . Proh le i in 
n u e v i , poi , e a l t i e t t a n ' o 
a c u t i . s o n o s o r t i in m o d e 
d i s o r d i n a t o o n o n r i e s c n -
n o a t r o v a r e s o l u z i o n e . 
Tal i s o n o . p e r e s e m p i o . la 
cr i s i g e n e r a l e d e l l e s t r u t 
t u r e a g n c e l e : la n u o v a 
s p a c c a t u r a d e l P a e s e in 
z o n e di r e l a t i v o m a s p e s s o 
c o n f u s e s v i l u p p o , o z o n e 
di c r e s c e n t o s p o p o l a m e n -
te , di a b b a n d n n o d e l l a t e i -
Ki o di d e s o l a 7 i o n e . e il 
d i l a g a r e d e l l a s p e c u l a z i e n . * 
ill o g n i n a t u r a e q i i i m l ! 
d e l l a c o r r u z i o n e . 

N o si t rat ta s o l t a n t o di 
c o m p r e n d e r e c o m e d a q u e 
sta s i t u a z i o n e d e b b a >er-
g e r e e s o r g a i n o v i t a b i l m e n -
te un<\ s p i n t a d i c e n t e n u t e 
n v o n d i c a t i v e v i v a c e e g o -
n e r a l e . A n z i , p e r q u a n t e 
r i g u a r d a l e r i \"ondicazioni 
r e l a t i v e a s i n g e l e c a t e g o -
n e e s e t t o r i s i n g e l i d e l l a 
v i ta n a z i o n a l e . si i\ovc i i -
n o s c e r e c h e il m o v i n i o n t n 
d e l l o m a s s e i n t e r e s s a t e 
n o n e a n c o r a d a p p e r t u t t e 
a i ra l to / . za d e l l e n e c e > s i t a 
e g g e t t i v o . Si t r a t t a . o l t i e 
al m o t e n v o n d i c a t i v e . di 
u n a s p i n t a di natur . i d o t n e -
c r a t i c a . c h e i n v e s t e il m o 
d e s t e s s e di d i r e z i o n e de'.-
!.i \ i t a n a z i o n a l e . II ^e-
p r a v v e n t o u ice i i t r a c t a t e 
de l g i a n d e c a p i t a l e m o i i e -
p o l i - t i c , ! ha a c c e n t u a t e . 
r e n d e n d e l e s r n s i b i l e a n i i e -
vi s trat i d e l l a p o p o l a z i e n e . 
il c e n t i a s t e t i . i ch i c o n i a n -
da e di f a t t o u o v o r n a o ch i 
o g e v e r n a t o . I g r u p p i d i n 
g e n t i d e l l a e r a n d e b e r g h e -
s:a d i v e n t a i i ' i p i u r i s t r e t t u 
l>:u c h u i s i . m e n t r e si o c c e n -
: u a n e l e l o i e t e n d e n z o al 
d o m i n i o a u t e r i t a r i o . Da l -
l ' a l t i o l a t e . p e r e . si e > t e n d e 
a n u e v i s trat i d e l l a p o p e -
l a / i o n e I.i rosi-stenz.i a o u e -
.-'o ( i i iminin. la r e ~ c i o n / a 
ill e ^ s e i e e s c l u - i . di f a t t o . 
d .d la v e i . i d i r e z i o n e d e l l a 
v i t a n a z i o n a l e c la r ;chio-
-•ta. ( |t i;ndi. c h e q u e s t a - i -
t u a z i h n e a b b i a a ces . -aro. 
<iuo.-to ci fa c o m p r e n d e r e 
p o r c h o s i a n e e c g » ce^i dif
fuse le r iVond:caz:oi i : d: 
na.i p a r t e c i p a z . o i u - d e a i o -
i : . t t : ia a l ia d i r e / a u i e d e d . i 
i i n ! i i i x . , i n a / j o n a l e ; dc l l . i 
e i a b o r a z i o n o d: p a m d: 
<v;Iuppo g e n e r . i l i . r e g i o n a 
li . locals ; d e l m a c c i o r e ;a-
t e r v e n f o d e ' l e S t a l e in q u e -
>t<i c a m p e in f u n z . o n e a n -
tmionepi i l . ' - t . ca ; d e l l a JJ.i-
z i o n a l i z z a z . o n e d ( s e t t o r i 
d e t e n u , n a n : i i l o l f r i t t i v i t a 
predut' . iv . i 

Q u e s t o n c h . e s t e . t h e par-
t o n e d a l l a s i t u a z i o n e e g -
g e t t i v a o d a l l a cn>c:en/.~t 
\r.ii d i f f u s a , trn l e m a s s e 
de l ! i p o p o l a z . o n e . s ia d e i 
l o r e in tero>-o i m m e d i a t e 
r h e den"in*.ero?4o n a z i o n a 
le. si e - p r : m o n e jn m o d e 
p .u c o n - e g u e n t c ne l l ' az :o -
:ie p<>lit:ca d e l l e o r g a n i z z a -
z io iu e do: p j r t i t i put d.-
r e t t a m e n t e l e g a t i a l i a c la?-
>e o p e r a i a e a l i o m a s - e 
l a v o r a t r i c i . P e r d a r e s o d -
d' . f fa / ione ad e s s e , p c r c h e 
s n n o a f f r o n t a t i e r i so l t i I 
piii u r g e n t i p r o b l e m i d e l l e 
s v i l u p p o e c o n o m i c o e d e l l a 
v i ta n a z i o n a l e . n o i a b b i a 
m o : i v e n d i c a t e e n v e n d , -
c h . a m e u n o s v i l u p p o e c e 
n o m i c e o p o l i t i c o d e m o 
c r a t i c . i- t r a d e t t e q u e s t a 
j i v e n d i c a z i o n e g e n e r a l e m 

p u n t i p i o g r a i u m a t i c i p i e 
c is i . Ma a n c h e m a l t n 
p a i t i t i . c o m e il r e p u b b l i -
c a n e . il s o c i a l d o n i e c r a t i -
ce , i( l a d i c a l e , n o l l e c o i -
l o n t i d e l l a d e i n o c r a / i a 
c r i s t i a n a . m m o v i m e n t i e 
o r g a n i s m i di a l t i o g e n e -
re, l i v e n d i c a z i o n i o p u n t i 
p r o g i a m m a t i c i d e l l a ^ t e s -
sa n a t m a ilei n e > t i i \ e n -
g e n e d i sc l i s s i . I ' laberat i . 
p ie . -ontat i i o n i c p a r t e co-
s t i t u t u a di n u e v i i n d i i i . - -
/ i ih tu t ta l ' a t t i v i ta p o l i -
t ica V. 1 'opinione p u b b l i c a 
ad<'ti*-ce m l e n i i e s e i n p i e 
pill e v i d e n t i a q u o t e I i-
«. h i e s l e 

tT\ \ 1" in ip ie>te g u n -
Z \ I d e q i i a d i o di t i a -

/ s t e i t n a z i e n i e di 
> v i l u p p e . m a i n s i e m e di 
t u r b a m e n t e d e l l a \ i t a na
z i o n a l e . di c o n t r a d d i z i o n i 
n u o v e e di a n t i c h e o u u e \ e 
I i \ i ' i idicaz. ioi i i d e l l e ma-,.-o 
l a v o r a t r i c i . d i e debboin> 
v e i i i i o c e l l o c a t i o mudica' . i 
l l . i v o u e I l i s u l t a t i d e l 
l e c e n t e congre. -oo d e l l a »le-
m e c r a z i a ci l s t iaua . N o n 
poa>ianio elk' l a l l e i i i a r c i 
c o n q u e i i h i i g e u t i i l eu i e -
i i i s t i a m c h e h a n n e d i m e * 
st rate di e s s e r s i a c c e r t i 
c h e . p e r l a r f i o n t e a l i a si
t u a z i o n e o ai p r o b l e m i di 
o g g i . l \ e c c h i o s p e d i e n t i 
n o n s e r v o n e p iu . N o n ^una 
p e r e s t a t e i - o i t a m o n t o so l 
t a n t o le piu a p p r o f e n d i t i ' 
a n a l i s i e c e n e i n i e h o c h e It 
h a n n e cu i idot t i .il i i p e n s a -
i n e n t o e a l i o r e v i s i o n ! . S o 
no -i;it , . la p e n n . u i e i i t e 
p r o s s i o n e ih u n n i e v i m e i i t e 
di m a s s a . la r i s c o s s a itol 
i n o v i i n e n t o e p e r a i e . l e a g i -
taz i en t n o l l e c a m p a g n e . la 
p e t e n t o a f f e r i n a z i e n e di 
u n a c o m b a t t i v a u n i t a d e l l a 
n u o v a re.- istonza a n t i f a s c i -
s ta . le l o t t e g e n e r o s e d e l 
ines i ili g i u g i i e o l u g h e 
10G0. il c e s t a n t e s p e s t a m o n -
t e a s i n i s t r a de l e e r p o o l e t -
t o i a l o . S o n o s tat i n h m -
s i i c c e s s i de i loi<> p ian i di 
g o v e r n o . i le i h u e s f e r / i p e r 
m a n t o i i o r o ad o g n i t e s t e il 
n i e n o p o l i e de l p e t e r e . d a l l a 
s c e n f i t t a d e l l a t o g u e t r u f l a 
n e l 15153 s i i io a l l i c o n e s c u i -
t e f a l l i m e n t e d e l l e s o l u -
z i o m c e n t i i s t e . s i n e a g l i 
ibr id i t e n t a t i v i di g e v e i -
n a r o s e n z a m a g g i o r a n z e 
q u a l i f i c a t o . s i n o al s a n -
g u i n e s e e s ) ) e r i m e n t o t a m -
b r o n i a n e e a l i o s u c c e s s i 
v e e q u i v o c h e c o n v e r g e n z e . 
P o s s i a m e a n c h e r e g i s t r a r e 
c o n una cor ta s o d d i s f a z i e -
n e c h e . d o p e es^orsi s f i a t a t i 
p e r a n n i e d a n n i a g r i d a r e 
c h e ne i s i a m o in cr i s i . fi-
n a l m o n t o i so la t i e m o s s i a! 
b a n d o . e d o p e a v e r rac -
e o l t o v o t i s u v o l i e n ia -
n e g g i a t e m i l i a r d i s u ni i -
h a r d i . i d i r i g o n t i d e m o c r i -
s t i a n i s i a n o trat t i o g g i a 
n c e n o s c e r e e h e s o n o l o r e 
c h e si t r e v a n o chiu<i in 
n o n so q u a l e f o r t i l i z i e o 
no d e b b o n o i i s e i i e . ncr af-
f r e n t a i e m c a m p e a p o r t e 
la s o l u z i o n e de i p r o b l e m i 
c h e n o n p o - s o n e p iu o l t i e 
n m . i n e r o iti-<olii:i. 

P e n v o n g a n o q u i n d i la 
r icerca di « nn c a p i t o l o 
n u o v e ... la r o v i s i o n o c r i t i 
ca d e l p a s s a t o . I 'agg inrna-
m o n t e e il r i n c i o v a n i m e n -
to . A noi i m p o r t a . p o r e . 
d e f i n i r e o s . i t t a m o n t o q u a l e 
<• :1 (h . - ecne rhr- c o r r i s p o n -
d e a que. - te a f f e r m a z i o n : 
g e n e r a l : , o IV^ni io d o v <•-- ( 
<ere f a t t o c o n a t t o n / : o n e . 
' a n t e p e r n e c h e r i g u a r -
da la p o l i t i c a e c o n o m i c a . 
q u a n t o p e r c i o c h e r i g u a r -
<ia !o s c h i o r a m o n t e Rover-
n a ' ; \ o 

« | \ L ' a n a I i s i w m i n n i i c i fat -
/ ta da l tVm. M e i e n o n 

c e n t i e n o m o l t o co«.e n u e \ e . 
tat ta occo/.onc p e r un mas;-
t. or , , a e o o i t a m e n t o a l ia 
it-.ii:a II \ o c c h . e g r u p p o 
dos-;et t :ano. (i. c m p i n e 
Ten Mnr.i n a t e m p i i f e c e 
par te , era a m i . i t e i n o l t e |>ni 
a v a n t i n e l l a cr.' . ica d o e l i 
ordina:n»'n!; c a p . t a l i - t i c ; . 
. la i la ip i .de d e r i v e l.i .̂ >ia 
a l l e a n z t ccn n e . . a l i a '"<>-
- t . t u e . i t e . p e r la f o r m u l a -
z o n e de : n u e v i d . r . t t : -•>-
c a l l ilei c;tt . i i i . : io. I.a o-,;m. 
>.zio:it' t iel >e i ; ; e tar :e d e l l a 
dem.KTaz ia cri*-t.an.« e un 
••".-nlatu e ill t r a d u r r e i.i 
t e r m m : 1. a t t n a l o ;>el.tica 
ecenoMi.ca a i ' e a - e»podie : i -
'.: elab-.i.'iti . j j uiifi pa- ;t*-
cen*.: s'.'Ui.o-; ,i ec« ne.o".-.. 
c h e coa . -Me: . i . i o il . . .p .*. . ] , : -
- m o t o m e ;i.i rae.i r e • ••• 
-: i ;,J i . jpozz . i l e a. u n n:.:-
la to ^ r a \ e . f e r - e c i o n u e . 
;->er s c e p r i r e --o o s . - t j q u . d -
c h e n m o d : e c h e p o - s a r:-
d a r g h v i g e r e . Il n m c d i o 
s t a r e h h e . in q u e s t o casvt. 
m u n m a g g i e r e i n t e r v e n t o 
d e l l e S t a t o c o n m . s u i e v a 
n e . c h e n o n si r i d u c o n o 
p:u al s o l e s v i l u p p o d e l l a 
spe.-a. m a p o s s o n o a n d a r e 
d.i una n a z i o n a l i z z a z i o n e 
>:ne a UA c e r t o g e n e r e di 
p i a n i t i c a z i o n e o a l d i r e t t o 
i n t e r v e n t o s u l m e r c a t o 

P'.vuluttiv e . o do-, .ebbi- ' .o 
n u s c u o . s u p e i a a d e le p iu 
Mi a lont i c en tra . Id : MO'.U e 
a f f r o n t . u i d e i p i e b l o m i pin 
a c u t i . a n i a n t e n e : e la et'li-
c i e n / . i e v i t a l i t a de l s i s t e -
in.i ne l s u e v e i u p l e > - e . 

A'c7 (User/no politico 
dec/It a flu ali diri-
f/cnti d. c. manva 
opni azione di rot-
turn voltn u ridur-
rv il pot ere dvi mo
nopoli 

r ie i iH' i i t e c a . a t t e i :-tici> 
di q u o t e diM'gue ecetnMUi-
e e i i n i a n e l ' en ip . : i-ano. il 
l e a t p i e i-aso pe : c . i -o , s e n 
za u n o s p l i c i t o p : o p o M t o 
e s e n z a un o r g . m i c e p : . m e 
ih n n n e v a m o n t o . A q u e s t o 
M a c c e p p i . i . p o : e , la t idl i -
c ia n o l l e c . ipac . ta t e c n i c h e 
d; un p e r s e n a l c al q u a l e | 
g e v o r n i a f f i d e r e b b e r e i 
c e m p i t i d o l l ' i n t e r v e n t o e c e 
n o m i c e o n e U ' e f t i c a i i a di 
u\\.\ n u o v a o r g a n i z / a z i o n e 
b u r o c i a t i c a . di oo iu i ta t i e d 
e n t i di v a r i a n a i u i a . N e l -
l 'on. F a n f a n i i p i e s t o - e c o n -
d e e l e n i e i i t e a c q u i s t a n\\ 
r i l i e v o p a r t i c o l a r o . m I'OII-
fe i ' in i ta . c i o i l o . »i>l sin> 
temporaniL-nte -.IO-.NO. d i e 
a n c o r a t i c e r d a c e i t i l . nea -
m o n t i d e l pas.-ato M a u c a . 
n n e c e . n o n e s i a n t e ia p i o -
c la iuat . i u i t e n z i o i i e di f . ito 
al di s o p i a di tu t to I'nit«.*-
ie- .se d e l l e cho--i Piu p e \ e-
i c , u n a v i s i o n e c o e i e n t e o 
c e n i p l e t a d e i p i o b l e m i e c o -
u e m i c i n e l l a l o i e d i n i e n -
s i e n o u i u a n a e nel h u e i a p -
p o r t e c o n l e n e c e s s i t a di 
u n a v i ta demo<-i . i t ica o d e l 
l e s v i l u p p o d e l l e i s t i t u z i o -
ni d e l l a i l e n i o c r a z i a . I.a 
s t e s s a t o i m i n u l o g u i s u b i s c o 
u n c a m b i a i u e n ' e . N o n si 
par la piu ili t i f o n i i e . no 
a g r a i i a IW di a l t i a n a t u r a . 
In v o c e di d u e c o n t a d m i 
e c e l t i v a t o i i . '.i d i c e a z i e n -
d e a g n c o l e e t u t t o il r a g i o -
n a m e n t e d i e si fa a p i o p o -
s i t e di e s s e e di n a t u r a 
t o c n i c a . n o n s o c i a l e . S i 
c o n s i d e r , ! con un., cor ta 
f r o d d o z z a la n e c e s s i t a di u:i 
u l t e i i e i e . s p e p e l a m o n t e ili 
v a s t o z o n e m e r i d i o u a l i e 
p e r s i n o la p o s s i b i l i t y di 
un.\ p e r n i a n e n t e i l e c a d o n z T 
d e l M e z z o g i o r n e in c o n s o -
g u e n z . i d e l l a o ^ t o n s i o n o 
d e l M e i c a t o e o u u i n e . D e l i a 
m e z z a d r i a Hon si p a r l a d i e 
p e r i n c i s e e a p i o p o s i t o 
«ii e s s a s c e m p a r o a n e h o 
r a f f e r m a z i e n e . c m e i . i 
g iunt . i la C o n f e r o n z a na
z i o n a l e d e l l ' a g r i c o l t u i a , 
c h e n o n si.i « r i s p o n d o i i t e 
a l i o o s i g o n z o ili u n n i e -
d o r n e e r d u i a i n o n t e a g r i c o -
lo ». S c o m p . u n n n i ) ) i o h l e -
nii u m a n i d e l l a e r g a n i z / a -
z i e n o o d e l l " r i v e n d i c a / i e -
ii] d e l l a v o r o n o l l e f a b b n -
d i o . p e r imp{ -d i io t h e !.i 
l a z i e n a l i z z a z i o i i o o . i n t o -
m a z i e n o a t t n a t o d a i c a p i t a -
l i - t i a n n i i l l n o v ia \ i.i | e 
c e n q u i s t e s i n d a c a l i <• -i 
t r a d u c a n e m t a l e s f r u t t a 
m e n t o d e g l i o p e r a ; , d i e Ii 
i i d t i c a . in In e v e v e l g e r o di 
a n n i . ad a u t o . n i . a v e c c h i 
.tn/i t e m p o , i s t r a c c i di 
u m a m t a 

S o h e n -i O - - < I \ . I . !a 
- t e s - a c e m p o - i / i o n o d e l i e -
l e p t e c o n g i e - - e f lon iocr . -
.- ' i .nio r o r n s p - m d e v a a q u e -
-tj o r i e n t . m i e n t i , N o n s: -•<»-
n o sf-ntito i-i o«--(i h- vni-i 
d o l l a g e n t e . -«mpl;ce . !•-
proto^te i l e e l i - fr t i t tnt i o d i -
.-.orodati. c o m e a l t r e \ o I t e 
. i v v o n i v a . i l q'l . 'uho d e m . -
iTi - t .anf i - r m b i a a n i t o i -
:nar>! s o m p . . . pui al t . p o 
d e l f u n z i e n a - ' i e de i v . i : : »-a-
'. s'.ata!: e pa-".istatal:. p ; o -
fe s - jon . - ' . a d e l l a p o i i t K a o 
c o l l e y a t e . .U" :na>-o a l t r a -
\ e : - o le-,.- d: i i i l l l . l l l i l" M -
m.S"Vi-rn . i ' . . i i \ I ." >*i-s-o 

s \ ll' .ippo d. i : , - iZ .epde d. 
S t i to ,)].!V.i-:>: » ( p i e - t o llllii-
v o *,p . d d rsgen'.e. n--
i~;>icu.t < e : : : <>r:o:i:ame:i: . 
m a n e n u *.'..- . i i idu- :n r:;.*--
\ o ! I.ii.;:: «• J-- tart-

Al fon.j. i d. t u t t o . p'- :o . 
\ : i" u:: j i lo' .ojulo e : r o : e . 
v; o u n a 1 it u.i.i d: pi .n<-:-
p .o , l i i e p:up:a> .:i u n a 
p o l e i u u a a ;)'.opH<>.;o del!'" 
n . i z i o n . d i z ' a / i o i u . c h e v Ho
le e - - o ; e "i.r.-'ta c o n t r o d. 
n o . . $r.i>i : eirn'.i a l i a l iKe . 
I-v n a z . o i i a i . z - a / . o n i . »• v,.i-
to d e f . o . ..,,:) d e b b o n o f a . -
>: {>••: aii ; n o ' . i n ideid«»ri> 
. o e :; ci d e v o n o f —rrc 
go'ter . i l : . ;n.i ,-<»no u n c>pe-
d.e:i'.e '. a . t -a'., c m si p u o 
f a i e r.ct.,-.-e n . i ' . i m h i t o di 
u n n u o v o M: ten ia di p o l i 
t ic . ! e c o n o m i c a . I n c o m i n -
c i a m o c o n lv- . - servare c h e 
m i s u r e j s cne ia l i i l i n a z i o 
n a l i z z a z i o n e n o n s o n o c h i e -
s t e o g g i . in I ta l i a , d a n e s -
s u n o . N o n s o n o m a i s t a t e 
c h i e s t e n o w n g e n e ch io>tc 
i la n o i . Noi a b b i a m o s e m 
p r e a m m c : - s o la c o e s i s t e n z a 
d e i r a z i e n d a p u b b l i c a < n a -
z i o n a l i z z a t a ) c o n u n » v a s i a 

zona ih i n i . ' i a l u a \ n i v a t a . 
A b b i a m o d i c h i a i a t e \\ot\ 
a n u n i s s i b i l i . m un p a e s e 
c o m e l ' l ta l ia . n e . m c h e ne l 
m e m e n t o d e l p . i s s a g g i e a 
u n r e g i m e s o c i a l i s t a , n u s u -
i o di n a z i o n a l i z z a z i o u o m-
t e m a l e . A b b i a m o o s p l i c i t a -
m e n i e a f l e r n i a t o c h e la 
e s i s t e n z a di ut\>\ s f e i a di 
•iiiziatM'.i i>n\'.ita * non s o 
le now p u o e o m p i o m e t t o i e 
I.i ed i l i c . i . ' i ono di un.t n u o 
va s o c i e t a . ma p u o tacil'.-
t.1. i.i. i o i l - e u l e i l i l o d i e e-s.i 
i \ \ e i iL ia nel p i e n o d i s p i e -

g a i n e n t o ill tu t to I.' e i i e i g i e 
p i o d u t i i v e ». P o r e h o a l l o i a 
->: c h i o i l o n e i l e l l e n a / i e n a -
l i z z a z i o m . p e i c l i e si c l u e -
d o n e dei p ian i di s v i l u p p o 
o c o n e i n i c e e u n i n t e r v e n t o 
d e l l e S t a t e n e l l a d n e z i o -
iio d e l l a e c o n e n n a n a z i o n a 
le'.' Non p e r m o t i v i i d e i d o -
g i c i , t a n t e e \ e r o c h e c e m -
c i d o n e »n q u e s t a t i c l u e s t i 
c e n e n t i p e l i t i c h o i d o e l o u i -
c a n i e n t e a s sa i l o n t a n e . m a 
p e r un m o t i v e assa t put 
s e i n p h e e e piu in g e n t e . S i 
c h i e d o n e le n a z i e n a l i z z a -
z.ioni p e r c o n t r a s t a i c . l i n u -
t a i e e p o s s i h i l m o n t o i n f r a n -
g o i e il p e t i ' i e c r e s c e n t o o 
s e l f e c a n t e tlol g r a n d e c a p i 
t a l e m o n o p o l i s t i c o . Q u e s t o 
o il p u n t e da c m b i s o g n a 
p a r t i r e s e M v e g l i o n e af-
t r e n t a l o e n s o l v e i o m m o 
d e n u o v o i p r o b l e m i do l la 
s i t u a z i o n e p i e s e n t e . (Jtio-
- ta o la o l u a v o di u u e 
s v i l u p p o e c e n o m i c e d o m o -
c i a t i c e . N o p o 1'aro.i d e l l a 
i n i z i a t i v a p r i v a t a c h e ne i 
v e g l i a n i o r idurre . m a I.i 
a r e a d e l p e t ore o d e l l a p r e -
p o t o n z a d e i g r a n d i m o n o 
pol i . l . e n a z i o n a l i z z a z i e n i 
s o n o il m e z z o a t t o a con i -
p i ero , a q u e s t o f ine , la no -
c e s s a i i a a z i o n e di r o t t u r a . 

Ma o p r o p r i e q u e s t o il 
p u n t e e h e m a u c a ne l d i -
s e g n o a t t n a l e de i d i r i g o n 
ti d e l l a democro-z la c r i s t i a -
n.i . efl o i p i e s l a a s s o n z a r\i> 
c h e p in e s a t t a m e n t o q m i l i -
f ica Jo loro pe< iz i en i 

l e n e n n t e n g o . c o m e al -
c i i n o v i d t o si s o u t o i l iro . 
c h e q u e s t o p o - i z i o n i n e n 
s u i n e a l t r e c h e u n a m a c -
c h i n a z i o n o . un p r o d i s p e s t o 
p i a n o de l g r a n d e c a p i t a l e 
m o n o p o l i s t i c o n di u n a s u a 
p a i t e , con lo s c o p e di at-
t u a r o , e e n l ' a i u t e d e l l e S t a 
te rn.i n e l p i o p r i e i n t e r o s -
so . i p i o l l e ni iMiro di i . i z i e -
n a l i z z a z i e n o e a m m o d o r n a -
i n o n t e d o i r a s s e t t o e c e n o 
m i c e i t a l i a n o t h e o g g i si 
i m p o n g o n e . O u o s t a c una 
v i s i o n e t r e p p e s e m p l i c i - ti
ca o s c h e m a t i c . ! , t a l e e h e 
u n p e d i s e e di p e n o t r n r o a 
f o n d e la s e s t a n z a d e l l e co 
se. H i t e n g e p u i t t o s t o <ho ci 
t t o v i a m e di f i o n t e . in u n a 
s i t u a z i o n e n u o v a . a un n u o 
v o t e n t a t i v e di a p p h c a z i e -
ne d e l l e f o r m u l o d e H ' i n t e r -
i d a s s i s i n o c a t t e l i c o , di u n a 
c o n c e z i o n o c h e sj r i f iu ta d] 
r i c o n o - c e i e la n a t u i a ill 
c l a - - o d. un o i d i n a m o n l o 
e c o n o m i c o a n c h e q u a n d o 
ipiost . i i- p m e v i d e n t e cii--
m a ; o -i i i m o v e m d l a • -
eorca d: c o n l p i o m e - - i . di 
- o l u z i o n i i n t e r m o d i o . d o ' 
n o n s i - endono ma- al l i :a-
i l :co do] i . ippor t i s o c i a l ! 
p e r o p e i a r e t i a s f e r m a z i o n i 
p r o f o n d e . II f ronto de i m••-
u e p o l ; n o n «• \e i t r e n ' o 
u n i t e . i i i n f o : m o \"i s o n o m 
o - - o d i f f e i e n / e o v i d o n t i . 
( / n a n lo poj M pa i l . i di ra-
z . o m i l i z / a z i o n o o a m m o -
l i c . -n . imento . -~\ i n t o n d o \r.i 
c o m p l e s - o J; p j o h l e m i . 
e g m m o di'; ql l .di JI.I un 
MIO c o n t e m i t o e c o n o m i c o e 
- " c i a l e o inteross . i ;n n m lo 
I I . V T M I d e t o n n m a t i g i u p p i 
del.'e c l a - - : d : : i ce : i t i '• ih-I-
1<- cla-M !a*.o:.V.r;ci. I! d . - . -
•jno < le : i i ecr i s t iano »• d i fa
re o | )era di catit. i m e d i a -
z i o n e tr.i q u e s t i g r u p p i o 

q l los t i intOMssl . >CI \ (11(1(1-1 
a q l io s tn M iipn d c l l ' i n t e ! -
\ e n t o d e l l o S t a t o a u d i o 
r.ella \ i!.i p i o d l l t t u . i e sill 
i n n <ato. <\ Mando })el o 
le *•( o l t e ptet l -e ed e \ l~ 
t . m d c snpr . i t t l l t t e q i l ' l -
la s< e l ta di f o n d e < h e 
oe : i - - ! e ne l d.i:o II:I \.<n-
t ' -nuto . ' int inioi iopidista a 
t i l t ! » I'attlV.'.l dell .» S t a 
to. C o n . I c t iT in inat ! m e . i o -
p o h ci si p r o p o n e di \<-ni -
ie - q u a n d o s ; j . n e \ i tah i l . . 
a wi l j t i a t t a W . i . m-IIa q u a 
le o dubb-.o s e (\w <\i n o n 
n u - c i r e b l ) o : o - e n p . - . a l i a 
• i'o. ., l.ir •>'. e \ a l e . e I l o - o 
'.•lteri'Sse . n i n i e ; , o del!.* 
col l i t i v ta n . i / o n . . . ' . N ! 
i o i r p l e s - e d o b i ' . . 'a ••.<•-
n o . n . a .: •.•:ande c a p . t a l e 
n u n i o p o h s t . r o e g i : . ippa-
rati d>'lie S t . a ; v e i : ' . . b e i o 
cos i ad .i-. e : e . .a ; i lt:n; i 
a n . i l o i . u;:.'' p'.<; a m p . a :o 
p e r f i c o d . v i -n ta t te e di 
i n t e g r a z i o n e r o c i p r o c a S i 
p r o < c d e r o b b e p:u c e l e r -
m e n t o .-.ulla \ i.i do'Ia ori'a-
m z z . i z i e n e di q u e i c.ini'.ali-
s m o i i io i iepti ' i . s l ice >i. S t a 
l e . . h e o la f o r m a p . u 
a v a n z a t a ,li s v d u p p e de l 
c a p i t a l i s m o . 

d i e i p i o b l e m i o c o n o n i i c i 
p a i z i a l i o ih f o n d e a c q u i -
s t a n e . in q u e s t a p r o s p o t l i -
va , un c e n t e n u t e e un l i l i o -
\ o divot.s i c h e n e l p a s s a t o 
e c h e s tr .u lo n u o v e si a p r o -
nii a l i a lo t ta p e r u n o l l e t -
t i v e t i n n o v a m o n t e d e l l a 
s o c i e t a 

I ) \ Pel q u a n t o i i g t i a i d a . 
/ in m o d e d u e t t o , g l i 

oi i c n t a i u e n i i ( l e l i t i c i «• l e 
. s c luo i .une i i t e g e v o i n a t i v o, 
il i l i s e g n o d i e i i s u l t a il.it 
lav o n de l I ' o n g i e s s o ilenii'-
e i i s i i a n e e. p e r ino l t e MIO 
p n i t i . mil o s p l i c i t o . piiv 
cousi ' i v a u d o m o m e n t i di 
gi a iu lo a m b i g i u t a 

Po.sitiv o e il t i l iu te dt till 
a c c o r d o con le l'oize d e l l a 
e s t i o m a d e s t r a i* q u i n d i 
a u d i o di m a g g i o r a n z e p a i -
t . imont . i t ! c o m e q i io l la oho 
s o s t e n n e il g u v o i n o a l i a 
l ine d e l d i h a t t i t e sit P iun i i -
c ine' l.a v i g i l a n z a MI q u e 
s t o p u n t e d o v e poi'e e s son* 
d e s t a e c o n t i n u a . l.a ini-
n a c c i a dot l e g i m i n i l ter i ta -
ri o di t ipe fascist l o ini-
m a n e n t o . o g g i . noi paosi 
ces i i l i lo t t i e c c i d o u t a l i 

P o s i t i v a o p u r e la cr i t i ca 
r e t i e s p e t t i v a d e l C e n t r i s m e 
o il r i l iuto d e H ' a l l e a n z a co l 
p a r t i t e l i b e r a l e . CJui poi'e 
l i i c e m i n c i a 1' a m b i g t i i t a . 
p o i e h i ' n o n v i o n o a l l a t t o 
o s o l n s o u n I i p i e g a m e n t e s u 
q u e s t a a l l e a n z a . d o p e u n a 
cons i i l taz . i eno i d o t t o r a l o o 
d o p e tin n e n s o d d i s f a e e n t o 
o s p e r i n i o n t e , |j . • e v e r n e di 
c e n t r e s in i s t ra 

Lo xlrunwntalisrno 
dvlVoperazionv po
litica democristia-
na e reso evidente 
dal lentativo di 
spout are il PSt dal
le sue posizioni 
unit arie -" • "•; \ 
11 g u v o i n o di c e n t i e sani-

s u a v i o n o p r e s e n t a t o . a l 
C o n g r e s s o , c o m e s o l u z i o n e 
n e c e s s a i i a , m a n o n v i o n o 
s p i o g a t e di q u a l e n e c e s s i t a 
si t i a t t i . s e p u i a i n e n t e j i a i -
l a i i i e n i n i c o q u i n d i .siijiera-
h i l o i o n i d e t e i i o t : m e t o d i 
cens i l i ' t i . o so p o l i t i c a . cii>e 
p e r i c a l i z z a i e un p i o g r a i n -
m a n u o v e . b e n de f in i t e . S i 
u i s i s t o s o l t a n t o ne l d i r e 
c h o si trat ta di s p e s t a t o it 
p a r t i t o s o c i a l i s t a d a l l e s u e 
po .s i / ioni i i n i t a i i o o v i o n o 
ip i iud i c o l l o c a t e al c e n t i e , 
a n c o r a u n a v o l t a , it p r e b l o -
in.i d e l n o s t r o p a r t i t e , c h e 
si v u o l e , in q u e s t o m o d e , 
* i s o l a r e *. P iu s c o p e r t e di 
co.-i. Jo . s t r u i n e n t a l i s m o di 
t u t t a l ' o p e r a z i o n o n o p p o -
t i e b b e e s s e r e . I-'.' t a n t o s c o 
p e r t e c h e a l c u n e a l t e n u a -
z ion i f a t to a | c e n g i o s s e 
s o n o tal i c h o u m i l i a i i e il 
p a r t i t e s o c i a l i s t a , cui s o i l e 
n v e l t o . a n z i c h o d . u u l i va 
l i n e A n c h e q u a n d o M d i c e 
d i e jj p a i t i t o soc ia l i s t ; ! p e -
t i e b b e a d e i u o a l i a n u o v a 
o p e i a z i o i i o p o l i t i c a s e n z a 
d i e j.; 11 v o n g a c h i e s t e di 
i e m p e i e pn m e d i a l a m e n to 
la p e i s i s t o n t e imit;i de l 
t u e v i m e n t o d e l l e c las s i la
v e ! a tr i c i . si a g g u i n g e p o r e 
s i i h i t o . o si l a sc ia c a p i r o , 
d i e da c o - a d e v i a nas,-er 

< o..a e la l o t t u t ,i d o v i <( e s -
M ' I C u n p u n t e di a m v o , 
n o n iu\ p i m t o <h p a i t e n / a . 
Ma il i n o v i i n e n t o u n i t a r i o 
i l e l l e n i a - s e l a v e r a l i i e i . l e 
l o t t e i i u i t . u i o d o a h ej iorai 
o de i c o n t a d m i . la p i o s s i e -
i ic u n i t n i ia d e l l a r e s i s t e n / a 
a n t i f a s c i s t a o doH'i ' lot tora-
to d o m o c r a t i c e di s i n i s t r a 
IM-LIII ont i l e c a l i . s o n o s ta t i 
l a t t o i d e t e r m i n a n t ; no l -
1'uupei re c h e \ e i i g a n e t o n -
s . d e r a t i in m o d o m i o \ >> tut 
ti i p r o b l e m : d e l r i u n o v n -
.•llelllo e( ono.'lUr o >• po l i -
t co de l Pae.-o I.a p i e o i v i i -
paz.'oiio o I ' j m p o g n e di 
S i - . e d o i e le f s i s t e n t ! lor i l ie 
d: unit . i (i; < l a - - o e doitto-
( l a ' u . i m e t t o n o . q u i n d i . in 

< h i . n a l i n e una p i o f o n d a 
i out i a d d i z i o n o t i a l pre ] i e -
SMI d . d u a r a t i e lo i n t e u -
z i en- :e .d i d e , d i r i g o n t i 
d e m e c r i s t i a m . s v o l a n o . so t -
t e ai l o i o i i p e t i s a m o n t i »• 
a^ i l i ornan ien t i . u n v e c c h i e 
d i - e g n o i he m m e a l f a t l o 
p i o ^ i e s s i v o . m a t e n d e a l i a 
o i l b i ' l V J / H ' i l i ' e a l l i i l e a 
t..r a n d a i o u i d i e t r o t u t t o ,1 
t i o n t e p o l i t i c o i t a l i a n o . A 
« in i oi r i s p o n d o , d e l r e s t e . 
a m h o jl t o i i t i n u e nisi .sjere 
s u l l a l o n ' . i m u t a d: u n a 
. iz .o i io <h 140V o: m> » iii". - e si 
v Hole p i o g r o i l m - . d e v e 1- -
< e , o .nrcLc p i o f i i n d a u i o n t o 
m o d i t i c a t a . 

r . v u l e n t e o q u e s t a p o - i -
z m n e c o n s e r v a t r i c e .n i che 
q u a n d o si d i c e di v o l e r li-
n a l m o n t o d a r e a p p l i c a z i * -
i:o a d a l c j m i proce t t i cos t : -
t u z i e n a l i , p e r e s e m p i o j-er 
l ' r . t tuaz ionc u c H ' c n t o i c g i o -
iie. I.a p r o m e s s a , i n d i s p e n -
.-abile *>ggi p e r a v o r e u n a 
n i a g g i o r a i i z a p a r l a m e n t a r e 
c o n i part i t i s o c i a l d e m o -
c r a t i c o e i e p u b b l i c a n o , o 

d i ibhi tal i d i e l a sc ian ) 
a p e i ta I.i s t i a d a a pa ret -
chi n u e v i r i n v u . l . ' m q . e -
g n e p r e c i s e , di p a s s a i o .01-
n i e d i a t a u i e n t e a l ia o l e z i o -
uo d e i C o n s i g l i l e g i o n a l i , 
v i o n o o v i t a t e c o n c m 1, 
m e n t r e o s o l o q u e s t o nn-
p o g n e p i o e i s o e h e o g g i s . | . 
l e b h o g a i a n z i a di o i i o n t a -
m e n t i v o i a u i e n t o n u e v i 

IJues to s t a g n a i o su m -
s i z i o n i v e c c h i e e <\.t s i ipe-
1.111' d i v e i i t a a n c e i a ')'ii 
e v i d e n t e q u a i u l e - i pa. . - 1 
aU'e sa ino ilei p i o b l e m i d. 1-
la p o l i t i c a m i o i n a z i o n a l e . 
S e non v 1 o u n a s v o l t a 
in q u e s t o c a m p e , o h'-n 
d i l l l c d e p o i i s a i e a un 11:1-
n e v a i n e n t o . n o n s o l t a n t o 
p o l i t i c o , ma a n c h e n e g l i 
ind ir i zz i d e l l a e c o n o m i a . 
I'.' v e r e c h o t a n t e Ton. M O 
ID q u a n t o Ton. Pan l a m 
h a n n e c o n l e i n i a l e la v a l i 
d i t a d e l l o in iz . ia t ive d e l -
le -s tato s c e r s a p e r s o l l e c i -
t a i e u n a t r a t t a t i v a t i a le 
m a g g i e r i p e t e n z o e u n a d i -
m m u z . i o n e do l l a t e n s i o n o 
m t e r n n z i o n a l e Ma q u e l l e 
n u z i a t i v o t i i i o u e c o s a 00-
c a s i o n a l o , turn i n s o r i t o m 
un o r g a u i c e n u o v e mil l 11.'-
z e d i po l i t i ca e s l e i a o l u -
r o u e p r e s e n t a t o . n e l P a i -
l a n i o n t o . m e i i t i e il 1111111-
s t r o d e g l i a l f a i i o s l e r i c e n -
l e i i n a v a il v e c c h i e o i i e n -
ta ine i i t o e l t r a n . . l a . P.' a n -
i h e v o t e e h e p u r d o p e la 
s t a n c n o h b l i g a t a i i p e t i -
z i e n e di v e c c h i l u o g l u c o -
11111111 a u t i c o u u m i s t i . o s t a l e 
1 i c e u e s c i u t e . d a l l e s t e s s e 
e n . M e r e , c h o n o n si p u o 
p e i i s n i e a s p i n g e i e i n d i e -
t i o il n i e t i d e s o c i a l i s t a . m a 
c i o s i 1 i i luce a l p u i e r i c e -
i i e s c i m e n t e di l i n e s t a t e di 
l a t t o il c u i m e r i t o v a al -
r a u m o u t e d o l l a ferz. i o 
a l l e s v i l u p p o c o n t i n u e d e i 
paos i s o c i a l i s t ! , n e n i e i -
t a m e n t o a u n a u m e n t o d e l 
la saggez .za d e i g r u p p i i h -
1 i g e n t i d o U ' i m p o r u i l i s i u e . 
I)i s c a i s o v a l i n e o a n c h e 
n e g a t i v i c e n s i d e n * 1 r i fc-
1 iiiK-111i ad a f l e i n i a / . i o n i o 
p o s i z i o n i d e H ' a l t u a l e P r e -
s i d e n t o i log l i S t a t i I 'n i t i . 
Q u e s l e p r e s i d e n t o ha a u 
d i o d e t t e c o s e s e n s a l e , m a 
eitli «• r u o i i i e d i d l ' a g g r o s -
s i o n e a i i n a t a c e n t r e la H e -
p u b b l i c a di C u b a , l i i o m o 
chi ' ha s p i n t e la c o r s a a g l i 
a i m a m e n l i s i i m a U ' a t t u a l o 
p a r o s s i s t u o . c h o ha cost rot-
to r i h i i e u o S e v t o t i c a a 11-
p i e n d e r o g l i e s p e r u u e i U i 
i i u c l e a r i , c h e ha e i g a i u z -
z a t o p r o p r i e 111 q u e s t i g i e r -
m i p i e l l a conf(»renza ili 
P u n t a d e l P s t o n e l l a q u a 
le g l i S t a t i U n i t i h a n n e 
v o l u t e i n i p o r r e la n i e s s a 
al b a n d o d e l l a H e p u b b l i c a 
c i i b a n a , roa di a v e i o n a -
z ional iz .zato q u a l c h o g r a n 
d e m o n o p o l i o , d i a v e r d a 
to la t e r r a ai c e n t a d i n i e 
ill a v o i e ro l . i / i e i i i d i a n u -
c tz ia ce i l i paos i s e c i a h s t i . 
N e g . u e , in cpios te m o d e , la 
l ihor ta di 1111 p e p e l e di 
d a i s i d l o g i m o c h e c i e d e 
o di p i o g t o d i r o v o t s e il s e -
e i a l i s u i o . s i g u i l i c a n e g a t e 
• p n u c i p i o lo i i i eu tar i d o l l a 
d e i i m c r a z i a N e n pe tev . t 
i l a i - i p t e v . i n i m l i o t e c h o 
il i t ieni lo g e v o i n a t o d a l l e 
c l a s s i b e r g h e s i d e l l ' O i c i -
d e n t o 11011 o il n i o n d e d e l 
la l i b e i t a . St g t ta i i i i a l i a 
caut tca s i t i u z i e u i ' f i a n i * ' -
s e . n e l l a q u a l e M fa a v . m -
ti a n c e i a u n a v e l t a l o s p e l -
t i e d e l f a s c i s m o ; si g u a i -
ih a l i a Germain .1 di B o n n . 
al P o i t e g a l l e , a l i a C e e c i a . 
s e si v u o l e a v o i no la 11-
piov .1 

Ya.no v prospettare 
un rinnovamento 
in Italia senza dif-
ferenziarsi aperta-
mente dalle posi
zioni di politica in-
lemazionale d e i 
paesi imperialisti 

\ a n o o p r e t e n d e t e di l a -
IO. n e l n o s t r o I 'aese . o p e r a 
<h p i u o m o n o < s i n g o l a r e > 
i m n o v a m e n t o , s o n o n ci si 
d i f f e r e n z i u in m o d o a p e i -
t e d a g l t i n d i r i z z i d i p o l i 
tic,! i i i t e r n a z i o n a l o d i q u e 
sti p a e s i . V. la d i f i e r e n / i a -
z io i ie d « v e t r a i l u i s i . s o -
i n a t t u t t o in q u e s t o c a m p e . 
in p o s i z i o n i , p r o p e s t o o a t -
Ji p r e c i s i . c o m e p o t r e b b e 
esMMe, p e r e s e m p i o . il 11-
f i u t e ili l a s c i a r o u l t o n e i -
m e n t o il i . o s t i o t e r r i t o t i e a 
d i s p i . s , / ' o n e i log l i a m e r i c a -
o : p e r i s i a l l a r v i q u e l l e ba-
si dt . i in i i a t o m i c h e c h e la 
m a g g i o r p a n e d e g l i a l t n 
a l l e a t i a t i a n t i c i n e n h a n n o 
v e l u t o . C o m e y io trebbo e s -
s e i e . non s o l t a n t o la in-
;e i iMficaz!one di tut t i i 
r a p p e r t i e c o n o n i i c i e c u l t u -
rali c o n gl i S t a t i s .ecial ist i , 
m a la fu iu . i c o n o.-s> d.i 
pa t t i d i r o c i p r o c a n e n i . g -
g r e s s i o n e . a l i o s c o p e e s p l ' -
c i t o d i i m p o r r e a t u t t o il 

I t e i s i c o u e i e t a m e i i t e s i i l la 
1 v ia d e l l a d i s t e i i s i o i i e . i l e l -

la paci t ica c o e s i s t e n z a e 
i lei d i s a n n e . a b b a n d o n a u -
d e r a t t u a l e v ia di c o n t i n u a 
e s a s p e t a z i o u e de i l a p p e r t t 
u i t e r n a z i e u a h . 

A n c h e p e r 1 r a p p e r t i c o n 
1 n u e v i paes i i n d i p e u d e n -
ti d e l l ' A s i a e soprattuttt> 
d e U ' A t i i c a . t h e \\ c o n g r e s 
so de i i i i i cr i s t iano ha g i u -
.stailieiltr d e t l o c h e d o 
v i . unit< e s - e i o a m p i a m e n -
te s v i l u p p a l i , -1 i m p e i i e 
u n a d i t l e i e n ' i a / i o n e d a l l a 
p o s i z i o n e i l e l l e m. iUgie t l 
p e t e n z e i m p e l iah->te. Q u e 
sti' t i ' i i i loi ie OUL:I a d a t e 
v i ta , s e t t e la m a s c h o i a de 
gli a m t i e i ' onomi i 1, a n u o 
v e P e i n e di p o n e t r a / i o n e 
o soggez . io i le ill t i p o c o l o -
n i a l e . le q u a l i s o p p i t t u o n o . 
di l a t to , la h b o r t a di d e -
c i s io i i e ) i e | i t i ca d e i l iuov 1 
S ta t i i n d i p e i i i l e n t i o e s t a -
c e l a u e 111 ossi lo s v i l u p p o 
di l e g i n u e c o n o n i i c i autt<-
ne in i e v i g o i e s i . p o i c h e 
u u i u t e u g e u e n o l l e m a m 
d o l t e v e c c h i e m o t i e p e l i lo 
s f i u t t a m e n t o i l e l l e l i s o i s o 
o c e n o m i c h o . L ' l ta l ia n o n 
d i 've s o u u i i e q u e s t a s t i a i l n . 
11011 p u o e 11011 dvvo s c o n -
d o l e stil t o n o n e ih u n a 
n u o v a c m s a a l ia c o n q u i s t a 
di p o s i z i o n i c o l o n i a l i ill 
n u o v o t i p o a l a v o r e d e i 
g r a n d ) m o n o p o l i d e l n o s t i e 
P a e s e . l . ' i i H l m z / e d e l l a 
n e s t i a a z i o n e i l e v e e s s e 10 
p i o f o n d a m e n to d i v e i so . 
m a p o t i a e s s o i l e s o l t a n 
to 111 l e g a m o con tut t i gli 
ind ir i zz i s ia d e l l a n e s t i a 
p o l i t i c a e s t e i a c h e d e l l a 
e c o n o m i a . l.a p r e d i c n t a 
< s o l i d a n e t a > a t l a n t i c a c o n 
i g r u p p i d i r i g o n t i i l o l l ' i m -
p e r i a l i s m o o u n v i n c u l o 
c h o n e l l a pra t i ca . o g g i , 
i l ovo e s s e r e s u p e r a t o . 

T u t t e q u e s t o o s s e r v a 2 i o -
ni «• r i s o i v o c r i t i c h e i l e v o -
110 i s p i r a r o u n e e r i e g r a d e 
di c a u t o l a n e U ' a t t e s a d e l 
m o d e c o m e po tra v o n i i o 
r o a h z z a t a la d o c i s i e n o <h 
c o s t i t u i i e . c o m e p r i m e 
p a s s u di un n u o v e i n d i r i z -
z o p o l i t i c o , u n o s t a b i l e Re
vet n o di c e n t r e s i n i s t r a . 
I . a sc ia ine a l ia p u b b l i e i s t i -
CA c o r r e n t o il c o m p i l e d i 
l e g i s t r n r o il c e i s o i l e l l e c o 
s e o faro p r o v i s i o n i , d i f f i -
c i l i s e m p r e . m a s e p r a t t u t -
to in i p i e s t o c a s e , p e r c h e 
n o n i g n o r i a m e q u a n t e s i a 
n e fort 1 lo r e s i s t e u z e a 
q u a l s i a s i m i i t a m e n t e v e r e 
o q u a n t o s i a n e g r a n d i le 
c a p a c i t a m i n i e t i c h o a n c h e 
i le i e o n s e r v a t e r i pu'i t e n n -
11. A t l i d i a i u e ai n o s t r i 
g t u p p o p a r l a m e n t a r i il 
i -e inpi to di s o g u i i o la S i 
t u a z i o n e . p r e s e n t a r o le n o 
s t r o p o s i z i o n i o l a i l e v a 
l i n e . 

1) D o p e i jues ta a n a -
l:si. co i i t lo t ta . m i 
p a t e . o g g e t t i v a -

u i o u t e . m a seu/ ,1 n a s c o n -
d e t e 1 m o m e n t ; n e g a t i v i c 
s e n z a t a c e i e le cn t i chtr , 
d o b b i . m i o v e n u e al g a i d i -
/:o c e m p l e s S i v o d e l l a 91-
i i i . i / i iHii' c h e i j - u l t a d o p e 
le d e c i s i o n i ilei d i : i g e n t i 
d e n i o c t i s t i .m. . c o u c o : d . , 
n e l v o l e i e la I o i m a / . o : i e 
ill un.i nuov t ma_jt, .orj:i-
/ a g o v e : na'-:v a. ci^:\ 1 j>n.-
t.tt il: ce:itr»i s .n .s ' . ia . 

Se i i / . ' .dtro tia i e s p i u g e -
10 n t e n g o M I l ' o p i n i o n e 
c h e . i|iialiui,]iii> co.-a \ e n -
ga fat ta . n o n c a i u b . e t . i n u l 
la d e l l a s . t u a z . o t i e . pe l cite 
m m mut'.'i .i la f o n t i a m e n -
ta lo n a t u r a «• s t r u t t u r a d: 
i l a - - e d e l l a n o s t r a s o e : e t a . 
n e n c a . t i b . e t a 1 1 c la - . -e d -
1 .gente e . . r .miu> . sempre 
g!: i n t e i " - - : d. q u e s t a c l a s 
se d r i g e n t - ' i-':ie p r o v a : -
ra iu ie sn tut:. ' . S . trat ta 
de l t r a d i z . o n . i l e t u i l l i s m o 
ma-.-:maIist:L-o c h e . p e r 
i n i a n t o -1 pe—a u a - . o : i d e -
I'1 s o f . o :1 manti* d . .»ff>.-
mazio-aj i l o t t r m a r . o . e p u : 
. -einpro n i i l h - m i ' . c "O m-
c a p . ' i i t a d: l e m p i e n d e r e lo 
t r . i s f o r m a z i o n . c h o .-: c o m -
pi i ina n e l l ' a s - e t t o e i o r . e m : -
i'o i" p o l i t i c o d e l l a s e c . e t a 
o .n e g m >.:ti.izio::o m t e r -
\ e n re e f t i c a c e m e n t e 00:1 
la c n t i c a o c o n P a z . o n e . 

A l t r e t t a n t e e r t a t e s a r e b -
be Pat tent l ers i , pit:cho i d -
r igent i d e l l a d e m o c r a ? . a 
c - i s t i a n a p r e c l a m a n e c h e 
q u e - t a -I o r . n s o v a i v . t a c 
p o i c h e v 1 s a r a u n a n u o v a 
m a g ^ . o r a n z a ih g o v e r n o . s. 
a p i a per i p i e s t o un't'r.i 
.mov . i . n e l l a q u a l e v e r r a 
tlata s o d d ' s f a z i o n e . p e r m:-
z ia t iva d a l P a l t e . a l i o l e g i t -
t i m e r i c h i e s t o d e l l o m a > s e 
p o p » l a r i . sara a p p l i c a t a e 
n s p e t t a t . i la C o s t i t u z i o n e c 
t u t t e a u d r a per 1] m o g l i o . 
l-o tare p o l : t : c h e . gli o r i o n -
t . iment i con<orv . i tor i e rea -
7ioiiari d e l l a d e m o c r a z i a 
crist i . i ' ia . s o n o r e > p r e s s : o -
rie ili m a p e r g a n i c i d o l l a 
t i e s ' I . I -„eo e t a o l e l l o c l a s -
s: i l i i i ^ c n t i be-t.'l10>: N o n 
-; o affa'.to ser.t'ti>, n e l o o n -
^ r e s s e i | : N a p a h . u n r i -
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Il rapporto del compagno Togliatti al CC 
(Continuazione dalla 9. pag.) 

chiamo alle posizioni di 
unità delle forze popolari 
che i democristiani presero 
nella lotta contro il fasci-
smo e subito dopo la libe
razione. Al contrario, è 
s tata proclamata la conti
nuità con tutto ciò che 
venne fatto in seguito. K' 
stato sventolato, dal prin
cipio alla fine, il bandicro-
ne dell 'anticomunismo. 

Noi. che abbiamo sem
pre sostenuto che non può 
un solo partito affrontare 
e risolvere j problemi del
la costruzione economica e 
del potere, siamo stati bol
lati ancora una volta come 
totalitari, ina é stala evo
cata ed esaltata la vocazio
ne .della democrazia cri
stiana ad essere il partito 
dirigente della società ita
liana non si sa bene per 
tiuanti secoli e per quali 
motivi. L'aspirazione al 
monopolio del potere poli
tico è difficile, dunque, da 
sradicare. Corrisponde a 
questa aspirazione la lot
ta aperta e la manovra 
astuta per mantenere, non 
ostante lutto e al di sopra 
di tutto, la cosiddetta uni
tà politica dei cattolici, il 
che vuol poi soltanto dire 
la unità ilei partito demo
cristiano, perchè di catto
lici sono, in Italia, le mas
se che aderiscono a tutti i 
partit i . 

Se verrà seguito un 
indirizzo di centro
sinistra, la nostra 
lotta per una vera 
svolta a sinistra sa-
rà più facile e avrà, 
a certe condizioni, 
più favorevoli pro
spettive 
Legittimo, quindi, il so

spetto che anche la ricerca 
di nuove formule di go
verno e le relative nuove 
elaborazioni programmati
che possano essere o rive
larsi. a un certo momento. 
cose provvisorio e venga 
proclamato un nuovo stato 
di necessità, per tornare a 
soluzioni centi tste o a un 
blocco stabile col partito 
liberale, qualora i secondi 
fini dell 'operazione oggi in 
corso non venissero rea
lizzati. 

Tut te queste osservazio
ni critiche hanno la loro 
verità. Bisogna tenórlo 
presenti, ma non é su di 
esse che l 'attenzione oggi 
si deve concentrare. ' 

Al centro deve stare la 
costatazione che, qualun
que cosa dicano, vogliano 
e facciano j dirigenti de
mocristiani, noi ci trovia
mo oggi ad una nuova tap
pa della lotta politica, che 
è il risultato di tutto uno 
sviluppo oggettivo e sog
gett ivo: di contraddizioni. 
squilibri, necessità e pro
blemi che sorgono dalle 
cose e, allo stesso tempo. 
ili un inasprimento dei 
contrasti di elasse e di una 
spinta rivendicativa demo
cratica che parte dalle 
masse lavoratrici. Ora ci 
chiediamo: qualora venga 
seguito quello che viene 

' definito indirizzo politico 
di centro sinistra, la lotta 

• nostra e delle forze since
ramente democratiche per 
una vera svolta a sinistra 

• nella vita della nazione sa
rà più facile o più diffi
cile. avrà più o meno fa
vorevoli prospet t ive0 La 
nostra risposta è. senza 

• esitazione, che le prospet
tive saranno nuove, ma più 
favorevoli, nel complesso e 
a certe condizioni, alla l«»t-

. ta per il l'innovamento 
economico e politico del 
Paese at traverso la scru
polosa applicazione costi-
tu/ ionale, u n a efficace 
azione aliti monopolistica. 
il soddisfacimento delle 
rivendicazioni vitati de : 

lavoratori , lo sviluppo e Io 
adeguamento, alle nuove 
condizioni oggettive, decli 
istituti della democrazia. 

I problemi da risolvei e 
per • laggiungerc questi 
obiettivi si porranno, per 
gran parte, su un piano di
verso di prima. Si porran
no anche problemi nuovi e 
nuove precisazioni degli 
obiettivi da raggiungere 
sa ranno necessarie. Ter 
questo noi abbiamo solle
citato. sin dal mese di ot
tobre. che tutti i partiti 
uscissero dal terreno del
la semplice rivendicazione 
di nuove costellazioni po
litiche per accingersi alla 
elaborazione programmati
ca. I risultati ottenuti so
no stat i notevoli. Oggi la 
opinione pubblica ha da-

. vant i a se la t rama abba
stanza elaborata di una po
litica economica antimono
polistica e da questa tra
ma alcuni obiettivi imme
diat i già sono emersi . Tali 
sono la eliminazione del 
rapporto mezzadrile, la 
nazionalizzazione d e l l e 
fonti di energia, l'imme
diata attuazione dell 'Ente 
regione. la industrializza
zione del Mezzogiorno co
me chiave per la soluzio
ne della questione meri
dionale, e cosi via. No? ab
biamo seguito con at ten
zione e giudicato in modo 
positivo questa elaborazio
ne programmatica. Siamo 
intervenuti in essa, forti 
delle posizioni affermate 
dai nostro ult imo congres
so • via via precisate dal 

nostio Comitato centrale, 
in modo che tutti i compa
gni debbono sempre tene
re presente. Abbiamo par
ticolarmente apprezzalo la 
piattaforma pi esentata dal 
parli lo socialista, anche se 
nuoce ad essa la non 
ben comprensibile divisio
ne delle differenti tappe di 
attuazione, dettata più dal 
le esigenze parlamentari 
immediate che da un esatto 
apprezzamento politico. Ci 
proponiamo di proseguire 
il dibattiti» per approfon
dire questi problemi 

Non ci si può fermare a 
questa tappa, e per divo, si 
molivi. Del tutto sbagii.it.» 
sarebbe pensare • clic eia , 
messi assieme certi p-o-
grammi. si tratta di l.isci-ir 
fare ai governanti, in atte-
sa di risvegliarsi dopo non 
si ^a (pianto tempii, per 
vedere se e come- I pro
gramma di prima debba es
sere aggiornato L'elabo
razione programmatica esi
ge un impegno di lavoro, di 
critica continua, di abita
zione e di lotta. L'astvsi/.a 
di questo impegno e il 
veio cedimento che -i le-
ve t'Miieie e che si deve 
ev i t i l e . Dai progiammi al-
ra/ioiie. deve essere la no
stra richiesta e paiola 
d'ordine dominante 

Inoltre si dove o s s T V , IO 
che tutte le el iburn/i >-
ni programmatiche, anche 
quella dei socialisti, hanno 
lasciato alquanto in dispar
te i temi e le i iverniicazi >-
ni che diret tamente inte
ressano la classe operaia, 
la sua insufficiente retri
buzione. la sua sicurezza 
sociale e d'avvenire. le sue 
libertà politiche e sindacali 
e il peso della sua parteci
pazione attiva alla direzio
ne della vita economica e 
politica. I sindacati confe
derali unitari hanno un 
loro interessante program
ma di politica economica. 
Bisogna considerarlo uno 
degli elementi, e tra i più 
importanti, della nuova si
tuazione e a questo scopo 
renderlo popolare e t'.;na
ie Nello sforzo per dare 
alla economia del Pi<'se 
uno sviluppo democratico 
possono e debbono snett.i-
ro al movimento sin duri lo 
una parte e compiti li pri
mo piano. Ma questi com
piti potranno essere tanto 
meglio precisati e at tuati , 
quanto più verrà trovato 
il modo di superare l 'attua
le scissione e lotta Ma le 
varie ' centrali simile ili. 
Noi confermiamo, come 
partito, di essere favorevoli 
a che questo obiettivo ven
ga raggiunto, con la 'Mi<a-
zione di un sindacato uni
co. indipendente 'lai pa
dronato. dallo Stato e dai 
partiti politici. o « » : al tre 
soluzioni, se a questa non 
si potrà ancora arrivare. 

Il segretario della Demo
crazia cristiana ha svilup
pato. a Napoli, una '.unga 
polemica contro di noi per 
ché. ha detto, at t raverso le 
nostre molteplici iniziati
ve, azioni, lotte, proposte. 
incontri e collaborazioni 
con altre forze politiche, 
noi cercheremmo di celare 
o travisare il nostro vero 
obiettivo, che e di « cam
biare le attuali classi diri
genti della società e dello 
Stato ». La verità e che 
questo obbiettivo noi i.oii 
lo nascondiamo, anzi, lo 
proclamiamo apertamente. 
Scoprire che questo e il 
nost ra scopo è davvero la 
scoperta dell'orni»! elio. Sen
za dubbio, all 'at tuale bloc
co economico e di potere, 
alla testa del quale sia il 
g lande capitale monopoli
stico. noi vogliamo sosa-
tuiie un blocco economie » 
e di potere diverso, alla le 
sta del ipiale stiano le clas
si lavoratrici del b r a c c o e 
della mente, clic creano le 
ricchezze sociali e som» le 
sole che le salirebbero .Lu
minisi ini e nell ' inteie-se d: 
tutu. E' quindi vcrss.in*» 
che l'azione uostin Vii le. 
con le iniziative e azioni 
pai diverse, a isolare •• •' >*-
teie il g lande capitale mo
nopolistici". a spezzare i! 
Silo potei e ed Ulliie in que
sta lotta tutti gli -sii.iti oel-
l.i popolazione l a v o r a t i l o . 
in una stabile alleanza ohe 
dovrebbe esseie quasi la 
pietigurazione del bloc
co economici» e ili pote-
le che dovi a governa
re. domani, tutta la società. 
Da questa nostra pc>:/.'.niic 
il; principio d..-vende la 
decisiva importanza che 
at tr ibuiamo alle questioni 
del movimento onorai ». 
alle sue rivendicazioni e 
alla sua organizzazione. 
Probabilmente, questa im
portanza non e anco \i 
giustamente sentita da 
quegli uomini di orim'.a-
mento democratico, app.u-
tenenti a partiti di coot.o-
sinislra. clic si sono dedi
cati allo studio dei oro'ole-
mi economici del momen
to. K* questa una lacuna 
da colmare. Soltanto il mo
vimento della clas-c ono
rata può dare alla lotta per 
una svolta a sinistra quel
lo slancio, quel respiro na
zionale e quella decisione 
che sono indispensabili per 
il successo. K* avvenuto lo 
stesso, ci si ricordi, per la 
lotta antifascista. Essa è 
stata vittoriosa quando 
avanguardie intellettuali e 
classe operaia si sono in
contrate e uni te sullo stes
so terreno di azione. 

Ilo già detto che le pto-
spettive della lotta per una 
svolta a sinistra •Jiira.-iiio 
più favorevoli se si realiz
zeranno certe condi/i mi. 
Ebbene, la principale ili 
queste condizioni e che si 
passi dalle rivendicazioni 
e dai programmi, all'azio
ne. al movimento, alla lotta 
delle masse per realizzarli. 
Se non interviene questo 
fattoie tutto può siaiv.iare 
e padroni della situa/ione 
possono i estare i gr ippi 
conservatori, oppure .••»! >-
io pei cui la novità do
vrebbe consistere soltanto 
nella rottura dei legami 
unitari d e I movinie.no 
operaio e popolare. Questo 
e il punto su cui -lev'ino 
esseie concentrati l'ai' di
zione e Io sforzo di lavoro 
organizzato non soliamo 
nostro, ma di tutte le l u z e 
democratiche, li* il n w : i -
uiento popolare, e il :libat-
tito portato tra le masse, 
e la mobilitazione e l.i lot
ta delle classi lavoratrici 
che devono intervenire non 
soli» per smascherale Io-
doppiezze e : cedimenti e 
rendere impossibili le ca
pitolazioni. ma per indica
re la via dello misure di 
lotta anthiioiiopnli-iica el-
liciice. rendeie evidenti eli 
obbiettivi di un piano eco
nomico e di sviluppi», dare 
slancio e capacità di il t u 
rnazioni sempre più ampie 
alle forze della democrazia. 

K qui viene a proposito 
di accennare alla opinione. 
da noi stessi più volte 
espressa, che, tutto som
mato. ci si possa trovare 
di fronte niente altro che 
a una operazione trasfor
mistica tentata da una par
te delle classi dirigenti e 
dal partito oggi dominan
te. La cosa non si può ne
gare. Questa intenzione 
esiste. La confessano aper
tamente coloro che parla
no di « allargamento del
l'are;! democratica •• at tra
verso la rottura dei vin
coli unitari oggi esistenti 
nel campo delle forze po
polari Una operazione 
trasformistica é però sem
pre una operazione che 
suppone un movimento. 
delle contraddizioni inter
ne nel fronte delle classi 
dominanti, il riconoscimen
to di certe conquiste dei 
lavoratori e di concessioni 
non più dilazionabili in un 
quadro di conservazione 
elei sistema nel suo com
plesso. Tale fu l'operazio
ne tentata dalla borghesia 
liberale nel primo decen
nio di. epiesto secolo, sotto 
la guida di Giovanni Gio
liti!. Ne ho ' pa r l a to , qui. 
un'altra volta, e ripeto che 
l 'errore, in quel periodo 
storico, del movimento ope
raio e socialista italiano. 
fu di avere mancato di 
unità e soprattutto di non 
essere intervenuto in modo 
attivo, evitando le secche, 
sia dell 'anarchismo massi
malista sia dell 'opportuni
smo riformista, con mi pro
prio disegno politico, che 
gli consentisse di inserirsi 
nel complesso del movi
mento. di aprire e allarga
re le brecce del fronte bor
ghese. strappandogli la 
iniziativa politica e facen
do fallire il suo piano con
servatore. Oggi bisogna 
evitare di ripetere quegli 
errori . Se si ripetessero, il 
risultato potrebbe essere 
analogo a quello di allora. 
(piando, dopo pochi anni-
ci si trovo di fronte a una 
offensiva reazionaria in 
cui già erano i germi del 
fascismo. Il movimento 
operaio e popoline deve 
accettare la sfida che gli 
viene lanciata, non può e 
non deve rifiutare di bat
tersi sui nuovi terreni che 
vengono proposti. deve 
avere una sua iniziativa e 
realizzarla con la sua azio
ne, con le -.ile lotte 

// problema di un 
nostro isolante/ito 
non esìste se sapre
mo lavorare bene* 
esiste invece il pro
blema della effica
cia che bisogna da
re alla lotta per 
una svolta a sini
stra 
Non ci u.i-.iiiKli.iiiid le 

difficoltà insito m questa 
impostazione, ne ,•• nascon
diamo il gì ave :v„*r:coI.» in
vito nella minaccia che 
viene livella all.i imita del-

ì le forze opera 'e e popolari. 
alla unità dello stesso par
tito socialista Non si creda 
pen» che sia 1 problema 
del nostro preteso isolii-

j mento «inolio ohe ci pi eoc-
ciipa Questo uroblema. se 
saliremo lavorar bene, non 
esiste, per un partito che 
ha la nostra forza, la no
stra esperienza e i nostri 
legami con le masse, con le 
quali ci fondiamo, m molti 
settori della vita naziona
le. L'sisto invece il pioble-
m.i della efficacia e del 
successo della lotta per una 
svolta a sinistra, il che non 
è solo nell ' interesse nostro 
e dei compagni socialisti. 
ma della classe operaia 
nel suo complesso, delle 
masse contadine avanzate. 
del ceto medio antimono
polista, degli uomini di 
cultura, di tut te le forze 
democratiche, delle stesse 

! 

correnti di sinistra della 
democrazia cristiana, di 
tutti coloro che sono fedeli 
alla Costituzione- e voglio
no per il popolo italiano 
pace, demociazia e lavino. 
Il proposito di rompeie i 
vincoli unitari at tualmente 
esistenti coriisponde all'in
tenzione di sconfiggere co
loro che vogliono una svol
ta a sinistri!. Ma anche m 
questo campo, è atti avel lo 
all'azione, all'organizzazio
ne del movimento, alla pre
cisa determinazione dei 
suoi obiettivi e alla lotta 
per raggiungoi li che il 
problema dell 'unita -a risol
ve e il piano conservatore 
può esser fatto fallire. Sul
le vecchie basi organizza
tive e politiche e ^u b.is. 
nuove. rispondenti alle 
questioni nuove che oggi 
si sollevano e si vogliono 
risolvere, la unità si con
serva e si difende allar
gandola con uno sfoi/o, 
anche in questo campo, di 
aggiornamento, di ricerca, 
di avvicinamento e com
prensione reciproca. 

Anche questa è condizio
ne essenziale pei il suc
cesso della lotta per ui\^ 

svolta a sinistri!. 

> ) 

Dobbiamo a questo 
inulto chiedeici si 
il nostro partito e 

in grado di assolvere i com
piti che risultano da questo 
rapido esame della situa
zione, se esso ha l'orienta
mento, la forza e la capa
cità politica necessari per 
condurre con efficacia e 
con successo la !?Ua per 
una svolta a sinistra, e an
che se si e già giustamente 
impegnato per questo cam
mino. 

La risposta deve esseie, 
nel complesso, positiva. Pa
recchi campi della nostia 
attività devono pero venite 
esaminati con spirito criti
co e questo sarà, in parti
colare, compito di questa 
riunione del Comitato cen
trale. 

Prima di ogni altra cosa. 
è necessario che .si sappia 
giustamente valutare la si
tuazione che ci sta davanti. 
con la sua complessità, i 
momenti nuovi che in essa 
si manifestano e che danno 
un particolare carat tere al
la nuova tappa che il movi
mento operaio e democra
tico deve at traversare. Non 
tutto è semplice, a questo 
proposito, come mi sono 

sforzato .sinora di dimostra
re. e non tutto è chiaro al
ia mente di tutti . Lascio da 

ipat'te la confusione e le in
certezze di coloro che. in
vece di definire la situazio
ne pai tendo da un concreto 
esame ili suoi dati ogget
tivi. vorrebbero si facesse
ro o cercano di lare delle 
profezie, fondandosi su pu
re congetture, su analogie 
fuori Iu«»go, su semplici 
frammenti della realtà e 
su giudizi affrettati e gros
solani. Nel campo delle 
congetture, tutto può esseie 
vero, oppure falso. Quanto 
alle profezie, esse non han
no niente a che Tare con la 
determinazione di una pro
spettiva politica. Questi 
errori sono facilmente su
perabili. a t t raverso un di
battito. come quello che si 
è svolto e continua su lar
ga scala nelle nostre orga
nizzazioni periferiche, for
nendo ancora una volta hi 
prova del carat tere demo
cratico del nostio partito 

Divergo deve essere :! 
giudizio su un complesso 
di posizioni e affermazioni. 
che vengono alla luce tanto 
nel nostro partito quanto 
nel part i to socialista (pian
do si discute at torno alla 
necessaria lotta pei una 
svolta a sinistra e al con
tenuti» e al carat tere ilei 
mutamenti ohe corrispon
derebbero alla formazione 
ili un governo di cent io si
nistra. Anche r.ni. come 
avete sentito, .•; gua:di,.-
me bene ilal chiudine gì: 
occhi MI; momenti negativi 
della politica democristia
na, ^u\ contenuti ' con>-«>!_ 
vatoie del suo disegno po
litico e delle sue imi o me
no riposte intenzioni Si 
deve insistei e continua
mente in questa critica, se 
non si vuole testare disar
mati. Ed e una critica che 
investe questioni fonda
mentali. Diversa pero «• la 
posizione di chi. ni tutto 
ciò clic sta avvenendo. n>>:% 

vede a!t;o che un pio,-es
so di congelamento e :at-
for/amenlo <;i basi nu..vi
di tutto l 'attuale sistein.i 
economico e politico. Scom
paiono. m questa visione. 
momenti essen/i.»'. del!.: 
situazione. Scompaio :ì 
momento della differenzia
zione e dei contrc.-ti mici
ni tra le stesse forze hoi-
ghosi e soprat tut to scom
paio il momento della lotta 
delle masso popolali, che 
e stato il piti potente fatto
re della crisi de: piece-
denti schie:amenti politici 
o quindi dei ripensamenti 
e nuovi orientamenti della 
demociazia cristiana e do
gli stessi socialdemocratici 
Si crede di aver risolto tut
to e si risolve tutto col ri
chiamo a formule e termi
ni generali, come sono il 
monopolio o il neocapita
lismo. ma si evita l'analisi 
degli aspetti concreti della 
realtà economica e politi
ca. Le posizioni a cui. per 
questa via, si finisce per 
arr ivare , sono di chiusura 
dogmatica e settaria; non 

manca, però, il punto di 
partenza revisionistico. 

Tale è. per esempio, la 
esagerata ami)!:fica/ione e 
quasi esaltazione delle pos
sibilità e degli sviluppi del 
capitalismo nei paesi occi
dentali. Il capitalismo sta
rebbe operando, si dice, 
una grandiosa e profonda 
* rivoluzione >, intenden
dosi con questo termine 
non si compi elide bene se 
lo sviluppo del capitalismo 
monopolistico di Slato, o 
soltanto quella produzione 
di massa ili oggetti di lar
go consumo inatei iii!e .-
spi! itunle. elle la sti r.bilia-
ic hi gente semplice. Chie
sti nuovi sviluppi del capi
talismo nascondono si nei 
Imo seno il matuia io <ii 
germi rivolti/ionai i, di na
tura socialista, ma essen
zialmente sono il punto di 
ari ivo ili pioce.-si piofon-
damente i-.-Jiitiaddittori e 
rendono più ;n ;i'o tanto il 
contrasto di fondo tra lo 
sviluppo delle forze pro
duttive e la natura dei rap
pòrti di produzione, (pian
to quelle particolari eon-
t l'addizioni conci eie che so
no pioprie ili ogni singolo 
paese. ; | seconda della sua 
formazione storica li' nel
la ricorca d: queste con
traddizioni clic deve con
centrarsi l'atieiizione e non 
nella pura legistrazioiu* del 
processo esteriore, se non 
si vuole finite col fare la 
apologia del sistema at
tuale. invece di criticarlo 
e invece di api ire In stra
dii ;i quella decisiva forma 
di critica clic è raz ioni 
delle unisse. 

ìh'i quanto riguarda que
sti: azione, la conseguenza 
cui si giunge è «he il pro
letariato deve ota •< misu
rarsi col capitalismo avan
zalo». il che sai ebbe una 
verità molto elementare. 
priva ancora di qualsiasi 
indicazione concreta, se. 
dopo averla ripetuta su 
tutti i toni, non si giunges
se all'affermazione che il 
capitalismo avanzalo dove 
oggi venire affrontato in 
uno • scontro sul campo 
aperto =. IV una bella fra
se. di sapore un po' milita
re e quindi anche esaltan
te: ma in che e«»a si tra
duci», nella pratica? Tra i 
tentativi di tradurla nella 
pratica mi pare siano da 
valutare in modo positivo 
soltanto le ricerche sulle 
nuove forme della lotta 
sindacale da condursi nel
le condizioni odierne di or 
ganizzazione della fabbrica 
capitalistica e del potere 
padronale, anche se pure 
in questo campo si nota 
talora un eccesso di seni
li! ilicaziono schematica. 

Compito delle riven
dicazioni operaie è 
quello d* investire 
tutti gli aspetti del
la vita economica e 
politica nazionale, 
senza chiusure set
tarie 
Per il ic.-'ti». ci si trova 

davanti a una critica che 
tende a respingere e liqui
dare tutti i progressi che 
il movimento operaio e co
munista ha fatto, partendo 
dalle posizioni ili Marx e 
di Lenin, per elaborare una 
strategia e una tattica ado-
ìcnti alle condizioni odier
ne e alla situazione ili 
ogni paese. Viene respinta 
la necessità dell 'alleanza 
dogi: operai con le masse 
contadine d; tutte le cate
gorie. considerando che 
solo l'operaio agricolo del
lo azionile capitalistiche 
avanzato s:a oggi una for
za rivoluzionaria, dimenti
cando che nell'Italia d'og
gi e venuta proprio dai 
cont.ulin: senza te; r i una 
.ielle p.ù vigorose spinte 
di lotta contro l'aspetto 
economico a t tu i lo Con 
scetticismo e sfiducia v iene 
omisi.lo:.ita la lotta ne; !o 
iwondie.'Zioiii dei le zone e 
popola/ioni arrot ia te , .1:1-
I'I'IM lontane dai più eleva 
i ! svi luppi 1 capitalistici. 
Poche , si dice, non sono 
i ivenJieaziOii; * \\] classe ». 
sono da ": asenr.ire. Co
me -e ì compito del
le i :i ondicazion: operaie 
Ilei' fosM- quello iti -,u-
\ ostile tut:i gli aspetti 
della v ita economie- e po
litica razionalo" Le t adi-
.'..•:'.. .iella Resisto::/.: an
tifascista non sono più ap 
pi e//.ite nel loro valore so
stali/ialo e unitario, porcile. 
>i dico, l'imita con Io forze 
donino: atioi'.o vrn operaie 
non «• piu attualo, in un 
mondo che e tanto pro-
^-edito ' S: veda, nll 'esem-
nio della K: ancia, quanto 
sia t.ds.ì questa posizione 
Vengono de! resto svaiut.i 
*.o 'a' s:e-.»e eonouìste ;).•-
i i tvhe delia Rosi-lenz.:. 

i 

i \ 
liliale e. por isonipio. la 
Co.-titu. 'oro lonubblicana 
Come ioli co'/voroe-
Ie:e la difforonz.i di qua

lità s 'orici e politica che 
passa t:a questa Costitu
zione. che esprime eli 
obicttivi di un grvndc mo
vimento di masse popolari 
vittorioso, e le Costituzio
ni benignamente concesse 
dai sovrani un secolo fa. 
nel 1848? Analogamente 
non viene più compresa la 
funzione nazionale che 
spetta alla classe ope
raia e che la classe 
operaia s: e assunta nel 

momento storico presen
te, e tutte le conquiste 
democratiche realizzate e 
le rivendicazioni di conte
nuto democtatico sono con
siderate con sospetto, co
me se significassero che 
l 'avanguardia operaia non 
comprende più che il suo 
compito sta nel creare una 
società e uno Stato nuovi. 
Viceversa, poi. con curiosa 

contraddizione, si avanzano 
rivendicazioni di democra
zia formale verso gli Stati 
socialisti, senza fate uno 
sforzo per comprendere 
quale è il reale progresso 
(li demociazia che in questi 
Stilli si e compiuto e si 
compie. 

Ci si tiovii di li onte, in
somma. a una forma di dot
trinarismo che mette capo, 
alla fine, a un economici
smo di tipo nuovo. La clas
se opeiaia e le sue lotte 
vengono isolate dal con

trasto politico e sociale, 
tutto riducendo.si al con
trasto di principio tra il 
capitale e la forza di Invo
lo e alle contrapposizioni 
ideologiche che ne doti-
vano. 

1! solo .-loizo di conei'i-
tezz.a che viene fatto e 
quello che poi tii it p o n e ;il 
cenilo come obiettivo in 
cui si riassumerebbe tutta 
l;i politica della classe ope
raia nel momento prosen
te, la rivendicazione del 
conti olio operaio. Questa 
rivendicazione ha senza 
dubbio, oggi, un conte-nulo 
reale e una attualità, ina 
soltanto se la si considera 
in lelaz.ioiie con un vasto 
e complesso movimento 
sindacale e politico, e que
sto movimento si deve ar
ticolare e svi luppare in 
torme molteplici, sul ter-
ìeno economici» e su quello 
della democrazia politica e 
anche parlamentato, affin
ché la richiesta di un con
trollo operaio possa acqui
s tare una realta e una pro
spettiva di 'a t tuazione. Al
trimenti ci si riduce al
l 'astratta contemplazione 
di un obiettivo campato in 
aria e non realizzabile, ap 
punto perche nel porlo si 

sono isolati i problemi ope
rili da quelli della evolu
zione e lotta politica ge
nerale. 

Non basta che una pa
rola d'ordine sia dot t r ina
riamente giustificata per
ché sia eliicace e politica
mente giusta. Allo stesso 
modo non basta che un 

sindacato dichiari uno scio
pero per dire che abbia 
fatto il proprio dovere di 
organizzazione operaia, l 'n 
sindacato ha sempre la fa
coltà di dichiarare uno 
sciopero. L'importante e 
ohe abbia la capacità di 
farlo riuscire, non esclu
dendo, naturalmente, che 
anche gli insuccessi possa
no avere una loro utilità. 
a scopo di insegnamento e 
ili preparazione. 

La cosa più curiosa è che 
questo dottr inarismo, che 
parte da uno schema e non 
si può t radurre in una po
litici!. viene accompagnato 
dalla ripetuta affermazio
ne della necessità di ricer
care e determinare le vie 
di sviluppo veiso il socia
lismo nelle società occiden
tali. di pili avanzato svi
luppo capitalistico. Ma é 
proprio questa ricerca, è 
proprio questa determina
zione che qui viene a man
care. 

Riconosco agevolmente 
la difficolta di questo te
ina. Essa però non si su
pera con gli schematismi. 
Non esiste ancora. in 
lealtà, nessuna esperien
za del modo come si pos
sa e si debba condurre con 
successo la lotta por il so
cialismo in un regime ili 
avanzato capitalismo mo
nopolistico di Stato. I so
cia !d cmoc: .itici te.lese'ii. 
posti d; fronte a questo 
problema, hanno eapi'ola-
:•>. abbandonando por- no 
•1 termine di socialismo. 
I laburisti, dopo una pr i 
ma «pinta data ad alunne 
:iformo di s t rut tura, -om» 

icaduti nel vecchio ompi-
i ismo limitato, privo ci 
prospettive. I sociilis 'i 
francesi hanno aporto la 
strada a un rogime p.ut<>-
r t . i r io La grande lotta re
cente degli operai belgi 
ron <i è ' radot ta i;i mia 
palitic.) ant.mononoli^tica 

'conseguente Lo ospori^a-
ze nordiche non h.imv» rd-
«ir.i valore generalo 

Non esistono nemmeno 
esp io te ìndicarionT tei 
elas-.ei della nosti.-» dot
trina. so non 'ina. I-JS.V 
preziosa, di Lenin ^vol
gendo la <ua critica ''•'di ì 
domocrr.'ia borghese o do
gli sviluppi di onos'a. c.">-
•d egli concluda -

* Stilrippiirc l'i uY'no-
i r(;cr«l JIIIO till'ullinit, 
cercare /e forme ' ' : 
questo artlnppn. uìcl-
UTIC alla prova della 
pratica, ó questo atto 
dei compiti essenziali 
ilella loUa per fa r> 
rotazione sodate. Pre
sa a se. nessuna demo
crazia darà il sociali
smo. ma nella rita la 
tlemocrazia non sarà 
nini presa a sé; sarà 
presa nell'assieme, eser
citerà la sua influenza 
egualmente sulla eco
nomia e a sua rolta su
birà la influenza dello 
sviluppo economico. Te
le è la dialettica della 
storia vivente >. 

L" un passo che contie
ne indicazioni preziose. 
per lo studio e la soluzio
ne ilei problema che so
pra ho indicato, per la de
terminazione in una gran
de prospettiva storica, del 
nesso clie unisce la lotta 
per la democrazia alla lot
ta per il socialismo. 

Il capitalismo di sta
to, la tendenza al
l'autoritarismo e il 
giusto modo di lot
tare per sviluppare 
e trasformare gli 
istituti democrati
ci allargando la sfe
ra della sovranità 
popolare 
Noi abbiamo sempie r i 

conosciuto che il nostro 
modo di affrontare le que
stioni di politica economi
ca, in relazione con la lot
ta delle unisse lavoratrici, 
spingeva, in ultima anal i 
si. allu sviluppo del capi
talismo di Stato. Le pro
poste di iiiizionalizzazio.ii, 
di interventi dello Stato 
sul mercato produttivo, di 
elaborazioni di piani di 
sviluppo, espi inumo que
sta tendenza, li ' veio ohe. 
Engels già aveva parlato 
di una pianificazione, a t 
tuata di fatto dalle gran
di concentrazioni indu
striali. Ma oggi l 'elemen
to nuovo è un altro, per
ché é lo Stato che si p ro
pone di a t tuare alcune mi
sure pianificatrici. Ma qua
le e il cara t tere di questo 
Stato? E lo sviluppo del 
capitalismo di Stato non 
sollecita forse uno svilup
po degli istituti della d e 
mocrazia? Anche a questo 
proposito, vi è chi cado in 
un grossolano schemati
smo, affermando, senz'al
tro, che lo Stato che rea
lizza questi nuovi inter
venti nella vita economica 
deve necessariamente es
sere o diventare uno Sta
to autoritario. Io non ne;u.o 
la tendenza a l l 'autor i tar i 
smo politico, der ivante dal
la natura stessa dei g rup
pi dirigenti del grande ca
pitale monopolistico; affer
mo però che questo è il 
punto della contraddizione 
e della lotta, perchè è il 
punto in cui si inserisce il 
movimento delle masse 
operaie e popolari, con le 
suo tradizionali rivendica
zioni ili l ibertà democrat i 
ca e con nuove rivendica
zioni, de t ta te dalla neces
sità che gli istituti (lolla 
democrazia si sviluppino e 
si trasformino, por ade 
guarsi alle nuove condizio
ni della vita economica e 
della politica economica. 

Noi non abbiamo mai 
pensato che gli istituti de l 
la democrazia siano qua l 
cosa di rigido, fissato una 
volta per sempre. Non e 
nostra la concezione di 
uno Stato di diri t to qua
le venne elaborata da d e 
terminate correnti libera
li. che la riducono alla af
fermazione di un certo 
numero di diritt i di lib-'i-
tà. Questi diri t t i di liber
tà noi li abbiamo r iven
dicati e abbiamo voluto 
che fossero sanciti in mo
do solenne nella Costi tu
zione. Questo è un punto 
di sostanza, non ili forni.ì. 
Nella Costituzione è poro 
affermato solennemente 
anche un altro principio. 
quello della sovranità po
polare. La sovranità popo
lare richiede, per at tuar
si. non soltanto il dirit to 
di voto e il regime par
lamentare. Richiede, ol tre 
a ciò. parità di condizio
ni sociali e di d ign ; ' à 
umana. Por questo sono 
sanciti dalla Costituzione 
anche i nuovi diri t t i .-o-
c ali. al l.ivoio. a una g li
sta retribuzione, al l ' is tru
zione. alla sicuie/za socia
le. Lo Stato di diri t to ac
quista quindi, già per que
sto aspetto, un con tcn iv i 
nuovo. Dalla società poli
tica ci si trasferisce a l 
bi sociotii civile e ai rap
porti ciie in essa si s ta
biliscono. Ma ionie si at
tua. nella pratica, que
sta trasformazione? Il va 
loie della Costituzione • 
pubblicjna. olii e a qutil!.-» 
politico gene: aie eia ac
comiato. s:.i nell 'avole 
dicaio per !o meno rd.'ii-
ni mod; vii questa a::;ia-
z.oiie. con le previste : i-
to:n\c della s t rut tura po
litica e della s t ru t tura 
e c o n o m i a Queste rifor
me tendono a renderò 
ioale. effettivo, l'esercizio 
delia sovranità popolare. 
Ma come avverrà questi» 
esercizio, e cioè come si 
al largherà la sfera di at
tuazione della sovrani:;! 
popolare, in una società di 
capitalismo avanzato e 
nella quale lo Stato ten
da ad assumersi rileva.iti 
e nuovi compiti di natii:a 
economica? Questo è il t e 
ma che ci sta davanti og
gi e che sì assolve con lo 
sviluppo degli istituti de l 
la democrazia. 

La classe operaia deve 
vedere e comprendere 
questo compito, ma non 
potrà contribuire alla so
luzione di esso isolandosi, 
concentrando la sua at ten
zione su una sola riven
dicazione. ma cercando, 

- I 
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nella situazione nuova, ili 
aggiornare ed estender» il 
sistema delle sue alleanze 
e di proporsi obiettivi po
litici rispondenti alla a t 
tuale tappa dello sviluppa 
economico. Indispensabile 
la vigilanza e la lotta 
aperta contro ogni ten ta
tivo di degenerazione au
toritaria, che presto o tar
di porterebbe a un regi
me di tipo fascista. Altret
tanto indispensabile la lot
ta per dare alle nuove ini
ziative di politica econo
mica un contenuto demo
cratico, ot tenuto con la 
partecipazione delle mas
se e con le loro lotte. 

Lo schematismo dot t r i -
1 nario che isola la classe 

operaia impedendole ili 
scorgere questi suoi nuovi 
compiti è part icolarmente 
pericoloso, oggi, perdio 
alimenta il settarismo, la 
chiusura in se stessi; ge
nera il disprezzo per ogni 
collaborazione, ogni con
tatto, persino ogni dibat
tito con al tre forze politi
che; impedisce di veliere 
le trasformazioni in atto e 
di muoversi con successo 
nelle condizioni nuovo: 
isterilisce l'azione del par 
tito, lo condanna alla pas
sività. In questa dire/aa.ie 
deve dunque essere rivol
to il colpo principale della 
lotta politica nelle nostre 
file, nel momento presen
to. perchè questo è il per i 
colo più grande. Sappiamo 
e non ci nascondiamo che 
molti nostri avversari la
vorano per spezzare, di 
fatto, la compattezza delle 
forze operaie e m i n i l e la 
loro coscienza ili classo. 
dill'ondendo le dottrino ba
lorde secondo le quali og
gi la lotta di classe sa reb
be superata, perché sa reb
bero le stesse classi diri
genti elle si addossereb
bero il compito di dare 
soddisfazione allo riven
dicazioni ili giustizia eco
nomica e di progresso so
ciale. Noi non chiudiamo 
gli occhi davanti n iiuesio 
pericolo. Sappiamo però 
che il modo migliore di 
superarlo è di bat tere, nel
lo nostre filo e nelle s'osse 
masse popolari, il settari
smo che. ar re t rando ili 

j fronte ai compiti dell 'a t
tuale lotta politica. Lìscia 
il campo libero, di Luto. 
alla penetrazione di tut te 
le influenze ideologiche e 
politiche avversarie. 

Battere e superare tut te 
le forme del settarismo è 
condizione indispensabile 
perché la nostra lotta per 
una svolta a sinistra si 
possa sviluppare. 

£~ \ Passo ora a un ra-
m\ I pido esame criti-
^W / co della att ività 
del parti to in alcuni cam
pi e a una sommaria in

dicazione di compiti urgen
ti. L'ima cosa e l 'altra ver
ranno senza dubbio rese 
più complete dall ' inter
vento dì altri compagni e 
dal complesso del dibatti to 
del Comitato centrale. 

L'interesse per il nuovo 
corso che stanno prenden
do le coso politiche é sta
ti». nelle nostre l'ile, molto 
grande e di questo dobbia
mo esseie soddisfatti. Non 
è stato a l t re t tanto rapido 
ed ampio, invece, il pas
saggio allo necessarie for
mo di azione tra lo masse, 
incominciando dal dibatti
to pubblico e ila! contatto 
con al t re forze politiche 
per giungere al vero e pro
prio movimento popolare. 
S; dove dar merito ai com
pagni bolognesi e dell 'Emi
lia. i quali hanno inserito 
nello sviluppo della situa
zione una eiticace loro ini
ziativa. chiamando : rap
presentanti di alt:-- partiti 
p<">litio: che siedono nei 
consigli comunali e pro
vinciali a dibattere con noi 
Io più urgenti questioni 
dolio sv' lunna economico 
della regione, per indicar
ne la giusta soluzione. Giu-
-t;i aiieiio l'inviatTva della 
assemblea che ha ancora 
un i volta Sottolineato l'ur
genza della istituzione del
l 'Ente legione. E" que
sta continuità o tempc-
sf.vìta di inizi.>t ve. che si 
-oao de] resto avuto anche 
altrove o in altri c.ì.Vo.r. 
che rendo etficace «• profi
cua Li r.ostLI azione por
t ici . portandola fuori del
l'.:. nlv'to delle pu: e feimu-
lazioni E' 
iii.iiv ì i !. 
•uttora o 
c.tmiio o b.segna fa:Io te
nendo n: esenti i punti 
principali e di valore deci
sivo della lotta ner una 
svolta a s i i is t ra . T compa
gni sanno quali -ono que
sti punt i : 

— la lotta per la paco e 
por un nuovo corso della 
poIit:c.i estera :t.il:an.i: 

— la lotta por accresce
re decisamente la parteci
pazione della clas.-o ope
iaia a! reddito nazionale e 
alla direzione della vita 
ocono;nica e politica ^c\ 
Paese: 

— la riforma egraria. 
con la pronta liquidazione 
dei rapporti mezzadrili: 

— la elezione immedia
ta dei consigli regionali. 
indispensabile perché la 
elaborazione dei piani eco
nomici di sviluppo possa 
assumere Un carat tere de
mocratico. con la parteci
pazione dei rappresentanti 
delle masse lavoratrici, e 
ad essa collegata la difesa 

iioeessai col
lina ~er a. cat
to in que>to 

ed estensione delle auto
nomie locali: 

— un'azione ili rottura 
del fronte monopolistico. 
dirigendo il colpo contro 
i monopoli elettrici e il 
monopolio zuccheriero: 

— la rinascita del Mez
zogiorno. at traverso una 
rapida industrializzazione 
e la trasformazione dei 
rapporti agrari ; 

— la riforma democrati
ca della scuola, da attuar
si non solo con l'assegna
zione di mezzi economici. 
ma con l'applicazione inte
grale della norma costitu
zionale per l'organizzazio
ne di una scuola unica del
l'obbligo, con programmi 
moderni e le necessarie at
trezzature: 

— le questioni della 1-
bertà, della liquidazione di 
qualsiasi residuo di discri
minazione politica, della 
lotta contro l 'oscurantismo 
dei tempi passati, quale si 
manifesta nella censura. 
negli orientamenti settari 
o reazionari della Radio e 
della Televisione e co
si via. 

Altri punti poticbbero 
ossero indicali, perchè e 
tutta la vita economica e 
civile che esige, in Italia. 
di ossero profondamente 
rinnovata, e sarà compito 
de | partito d; non rimane
re indietro in nessun cam
po. sia con le sue inizia
tive. sia associandosi alla 
azione di altre forze poli
tiche. 

In tutt i i settori del no
stro lavoro è nostro com
pito di (iare alle nostro ini
ziative sempre un caratte
re unitario, nella direzio
ne di tutte le forze popo
lini e democratiche, a qua
lunque part i to appartenga
no. Da respingersi come 
esiziale, per esempio, il 
metodo della critica pura
mente negativa verso i 
compagni socialisti, che 
talora viene l'atta sulla ba
se di un processo alle in
tenzioni. Nella destra del 
parti to socialista vi è cer
tamente chi ha propositi 
di capitolazione. Ci è par
so strano sentire persino il 
compagno Riccardo Lom
bardi t rovare nella solida
rietà di classe con i paesi 
socialisti una giustificazio
ne delln preclusione e di
scriminazione politica an
ticomunista. Non è la soli
darietà internazionale pro
letaria elemento integran
te della coscienza di classo 
anche delle masse lavora
trici socialiste? Critichia
mo dunque gli errori , i ce
dimenti, le. posizioni, sba
gliate sulla base dei fatti. 
my non cadiamo nel l 'e rm-
re di credere che un mag
giore accostamento dei so
cialisti al partito democri
stiano debba, come tale. 
tradursi in un solco più 
profondo o in una rottura 
tra le masse lavoratrici. 

In tutti i campì rapida
mente indicati si possono 
mettere in luce, nel nostro 
lavoro, momenti fortemen
te positivi e anche gravi 
debolezze e lacune, sulle 
quali già e] soffermammo 
ampiamente nella ultima 
nostra sessione. 

Per sviluppare la lotta 
per la pace sono state pre
se molte iniziative utili e 
giuste, che hanno avuto 
notevole successo. Altre 
sono in preparazione. Non 
bisogna stancarsi, né alle
viare mai la pressione. La 
richiesta che vengano sop
presse le basi atomiche 
americane sul nostro terri
torio deve essere portata a 
tondo tra le masse, essere 
resa ampiamente popoln-
re. imposta a tutta l'opi
nione pubblica. Vere e 
proprie iniziative di con
sultazione della massa dei 
cittadini, in zone determi
nate. potrebbero anche es
sere prese, credo, se si rie
sce a stabilire, a questo 
scopo, una base di collabo-
i azione unitaria. 

Alle questioni della clas
se operaia, alle lotte per 
elevaie \\ suo salario, il 
suo potere contrat tuale e 
quindi il suo potere poli-
lieo. dovrà essere dato i! 
massimo rilievo e non so
lo nella azione dei sinda
cati. ma nella propaganda 
e nell 'azione del partito 
nelle fabbriche, nelle ve. -
chic zone industriali e :n 
quelle ili nuovo sviluppo. 
ne! Settentrione, al Centro 
e ne! Mezzogiorno. Le de 
CÌS -uni della conferenza 
delle fabbriche at tendono 
aacora la necessaria uienr, 
applicazione 

Giusto, indispensabile e 
dedicare le nostre forze al
la ricerca, nelle zone pai 
.•rretrate e in tut te le re
gioni. dello soluzioni piu 
adatte a superare gli odic;-
n-, squilibri e assicurare 
uno sviluppo economico 
democratico. Non dimenti
chiamo mai. pero, che que
sto studio non può part ire. 
per noi. da considerazioni 
astrat te di dottrina, ma 
devo fondarsi su una visio
ne complessiva delle situa
zioni. nella quale il peso e 
il posto principali devono 
essere assegnati alle que
stioni del progresso econo
mico per le classi lavora
trici. alla lotta contro la 
miseria, contro le condi
zioni a r re t ra te di esisten
za. contro l 'emigrazione 
fornata e- il sottosalario. 
contro l'ingiustizia dei rap
porti sociali, l'assenza di 
case, ili scuole, di mez-

(lominua in 11. pag. 1. Mi.) 
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zi di lavoro. Non d o b 
biamo rinunciare m a i , 
per la e laborazione pro
grammatica, alla denuncia 
tra le masse degli aspetti , 
spesso drammatic i , della 
s ituazione odierna. Fanno 
ridere coloro che dicono 
che noi ci a s sumeremmo 
la difesa, in questo modo, 
de l le parti arretrate del la 
nostra economia e del la 
nostra società. Noi ci as
sumiamo il compito della 
lotta conseguente perchè il 
progresso economico di
venti progresso sociale, at
traverso la so luzione del ie 
quest ioni che sono essen
ziali per la vita e per la 
dignità degl i uomini . 

Riconosco che a noi m a n 
cano ancora ricchi e m o l 
teplici co l legamenti o c o n 
tatti con strati della popo
lazione che hanno oggi una 
grande importanza. Inten
do, da un lato, quel ceto 
medio produtt ivo non m o 
nopolist ico, che si è abba
stanza sv i luppato in alcu
ne regioni ed è orientato 
verso la resistenza e io lot
ta contro il grande capita
le dei monopoli , da cui 
spesso dipende e che spes 
so lo minaccia nel le sue 
possibil ità di vita autono
ma e di sv i luppo. Intendo, 
da un altro lato, quel lo 
strato di tecnici , di forze 
intel lettuali l egate ni pro
cesso della produzione In
dustriale e de l le trasfor
mazioni agricole , oltre che 
alla scuola, che spesso sono 
legati ai gruppi capitalisti
ci e conservatori , di cui su
biscono la influenza, ma 
sono però capaci di c o m 
prendere l e es igenze e le 
rivendicazioni di uno s v i 
luppo democratico. Per 
colmare queste lacune do
vranno essere sv i luppate 
apposite iniziative. 

Per poter asso lvere que
sti compit i , in tutti i 
campi indicati , dobbiamo 
Impegnarci, nel modo più 
chiaro, a mantenere e ac
centuare il carattere di 
massa del nostro partito, 
ad accrescere il numero de
gli iscritti, a superare con 
misure apposite le lacune 
del rec lutamento femmini 
le. a rafforzare la organiz 
zazione dei giovani c o m u 
nisti e, al di sopra di tutto 
e prima di tutto, a intensifi
care il rec lutamento e l'at
tività del partito ne l le fab
briche. I mot iv i che ci spin
sero, subito dopo la l ibe 
razione, a dare al nostro 
partito questo carattere di 
massa, non erano tanto di 
principio, per tener fede 
alle indicazioni del mae
stri del nostro pensiero, ma 
erano motiv i politici e pra
tici. Si è v is to quale valo
re abbia avuto questo ca
rattere del nostro partito 
negli anni dell 'attacco 
frontale contro di noi. lo 
si è visto nel la efficacia 
de l le nostre lotte e de l le 
lotte di tutte le forze de
mocratiche per rivendica
zioni e soluzioni posi t ive . 
I successi riportati, e che 
sono alla radice del la 
svolta polit ica che o g 
gi i l d isegna, non ci s a 
rebbero probabi lmente sta
ti, se il partito comunista 
non avesse avuto e mante
nuto in tut te le situazioni 
questo suo carattere di 
grande, numerosa , v ivace e 
combatt iva organizzazione 
di massa. Oggi più che mai 
6 necessario che questo ca
rattere sia mantenuto , re
spingendo a proposito di 
ciò ogni riserva ed ogni 
esitazione, frutto spesso 
soltanto di opportunismo. 
di incapacità organizzati
va, di indecis ione ed erro
ri nell 'affrontare e risol
vere i problemi del n o 
stro r innovamento e raf
forzamento. 

A voi . ora. compagni , di
battere le quest ioni che s o 
no state poste, indicare 
con maggiore concretezza 
le debolezze, le lacune, gli 
errori, ma anche i punti 
di forza, che ci assicurano 
che anche in questa nuova 
tappa della vita politica il 
nostro partito saprà dare 
il più grande dei contributi 
alla real izzazione di una 
svolta a sinistra, per il 
rinnovamento democrat ico 
della società italiana e per 
una nuova avanzata verso 
il social ismo. 

Consenti temi s o l t a n t o . 
prima ch'io lasci la tribu
na, alcuni avvert iment i cir
ca problemi che r iguarda
no la direzione del nostro 
partito nel m o m e n t o pre 
sente . Non ci dobbiamo n a 
scondere ed io non ho n a 
scosto l e difficoltà del la si
tuazione. Queste possono 
creare moment i di perples
sità, anche di confusione. 
Lo si è v i s to subito dopo 
il XXII Congresso, quando. 
in un dibatt ito necessario 
e proficuo, sono però affio
rate posizioni non giuste. 
affermazioni affrettate, in 
seguito segnalate come ta
li e corrette. Anche nel le 
discussioni su l le prospetti
v e di un governo di centro
sinistra. un po' di confus io
ne è venuta fuori Maggio
ri difficoltà sorgeranno poi. 
certamente . Oliando si do 
vrà p a c a r e dalla critica e 
dai dibattiti al le anioni di 
fondo, nella lotta per rea
lizzare una svolta a sini
stra. Si richiede quindi che 
una attenzione particolare 
sia data, da un lato, a l 

l 'approfondimento dei pro
blemi. attraverso una mi
gl iore preparazione ideolo
gica e politica. Le confe
renze regionali che sono in 
preparazione serviranno a 
questo scopo e da esse at
tendiamo molto. D'altro la
to bisogna dare maggiore 
attenzione alla direzione 
politica di tutta la nostra 
attività. Abbiamo infatti 
bisogno di una forte e per
manente disciplina poiitirn 
e di una piena unità ne l 
l 'orientamento e nel lavo
ro. Non 6 ammiss ibi le che 
dal l 'orientamento errato di 
qualche gruppo di compa
gni possono derivare pas
sività ed errori In Darl 
tempo e necessario sv i 
luppare al mass imo grado 
la iniziativa e l'attività po
litica del partito, a tutti I 
l ivell i , e questo sappiamo 
che non si può ottenere se 
non col dibattito e con una 
ampia circolazione del le 
idee. La difficoltà sta nel-
l'unlre questi due diversi 
momenti , in modo rhe per 
ottener l'uno l'altro non 
venga sacrificato. Qui si 
d e v e manifestare la capa
cità della direzione polit i
ca e di tutti coloro che ne 
partecipano. Bisogna va lo 
rizzare il Comitato centra
le. non solo nei suoi dibat
titi col lett ivi , ma nella at
tività di tutti i suoi mem
bri. i anali debbono avete . 
nella vasta superficie del 
partito, una funzione di 
unificazione degli orienta
menti e dell 'attività, per
chè il Comitato centrale e. 
appunto, un organo di dire
zione unitaria. E bisogna 
stare attenti al modo come 
si dirige, tanto alla perife
ria quanto al centro. Ev i 
tare posizioni che possano 
aprire fratture o creare in 
comprensioni tra quadri 
vecchi e nuovi : ma non 
chiudere mal la mente e le 
porte alla comprensione 
del le cose nuove e alla vn-
lorlzzazlone dei quadri che 
vengono espressi da nuove 
situazioni. Gli errori stossi 
che i compagni possono 
commettere , debbono esse
re indicati apertamente e 
corretti, ma non debbono 
esser loro rinfacciati ad 
ogni posso, umil iandoli , ap
piccicando loro inammissi
bili et ichette. Si deve evi
tare ogni atto che posso 
ledere la unità del parti
to o diminuire l'autorità e 
il prestigio dei dirigenti . 
Il partito non si dirige né 
col bastone nò con scatti 
non meditati , ma con la 
ragione e con la persuasio
ne, con una autorità che 
deve sempre trovare con
ferma ne l l e cose stesse che 
vengono dette e fatte. Si 
dirige Impostando sempre 
le questioni in modo poli
tico, dopo attenta riflessio
ne sul le conseguenze dì 
ogni posizione che venga 
presa. Il contatto del le 
organizzazioni periferiche 
con le masse diventa più 
importante, nel momento 
presente, di quanto mal 

non sia stato. I dirigenti 
periferici debbono sapere 
che spetta a loro garanti
re questo contatto nell'in
teresse di tutta la elabora
zione e attività politica, e 
in special modo per aiuta
re il lavoro degli organi 
più elevati di direzione e 
dei compagni che in essi 
lavorano. Quello che si d e 
ve garantire, se l'unità del 
partito deve essere reale, è 
dunque una duplice cor
rente continua, non sole 
dall'alto verso il basso, ma 
dal basso verso l'alto. Per 
questo si richiede un rap
porto di stretta collabora
zione e di fiducia, la eli
minazione di qualsiasi for
ma di malinteso o di pette
golezzo, che abbassi il li
ve l lo della vita del parti
to introducendovi deteriori 
e lementi personali. 

Scusatemi, se in queste 
osservazioni ho associato 
principi molto generali e 
ben noti n tutti noi, con la 
segnalazione critica di fat
ti in apparenza di minore 
Importanza. Anche le cose 
piccole sono importanti. 
perdio possono anche di
ventare. se non ci si ba
da. un fattore di disturbo. 
Abbiamo un partito forte. 
sano, capace. Dirigiamolo 
bene: otterremo da esso 
t u f o ciò che è necessario. 

Terminata In relazione 
del compagno Togliatti , do
po una breve sospensione 
sono cominciati gli inter
venti . Hanno parlato i 
compagni Keicnlin, La 
Torre e Prancisconi. Di es
si daremo domani il reso
conto. 

Origini e prospettive del movimento rivoluzionario algerino 

I liberali di Bonn 
per un trattato 
di pace tedesco 

BERLINO. 12. — La dire
zione del Partito l iberale 
dello Germanio ovest , riu
nita a Berlino sotto la pre
sidenza di Erlch Mende. lea
der del partito, ha afferma
to ogai l'opportunità che lo 
Occidente assume l'iniziativa 
di un trottato di poco per lo 
intera Germania, da stipula
re ins ieme al l 'Unione Sovie
tico. I l'berall come 6 noto. 
fanno parto della coalizione 
governativa presieduta dal 
cancel l iere Adenauer. 

Non basta — sottolinea un 
comunicato ufficiale dirama
to ni termine della riunione 
— limitarsi od affermare che 
la muraglia che div ide le 
due Germanie va abbattuta. 
Il governo federale di Bonn 
e le potenze occidentali 
« debbono assumere l'inizia
tiva per una soluzione del 
problema germanico e di 
quel lo particolare di Berli
no attraverso negoziati di 
pace che riguardano l'intera 
Germania ». Le modalità per 
l'elaborazione del trattato di 
pace dovrebbero essere con
cordate fra le potenze occi
dentali e l 'Unione Sovietica. 

Un editoriale di « Tempi nuovi » 

Cervenkov criticato 
severamente dal PCB 

L V x s e g r e t a r i o d e l p a r t i t o , urci i f iato d i a v e r re* 

c a l o g r a v e d a n n o a l l ' e d i f i c a z i o n e d e ) s o c i a l i s m o 

L'alleanza difficile ma necessaria 
tra il F. L. N. e la sinistra francese 

Una polemica sintomatica tra l'« Express » e il « Moujahid » - L'enorme responsabilità dei socialdemocratici - Interrogativi 
sull'accentuazione del carattere magrebino e africano della rivoluzione algerina - Unità nella lotta contro un nemico comune 

Sembra, dunque, clic le prospet t i l e di 
pace in / l ineria stiano diventando reali. 
Quale pace? Qualche settimana addie
tro1 ii direttore dell 'Express, che pure e 
uno dei pubblicisti francesi che Manno 
visto nell'indipendenza dell'Algeria la 
sola via d'uscita, invitava il F.L.N. a /Ir
ma re l'accordo proposto da De Gallile 
anche se ciò avesse potuto comportare 
l'abbandono di alcuni punti fermi della 
rivoluzione algerina. Solo così, egli ag
giungeva, la Francia e l'Algeria potran
no evitare il fascismo. L'episodio è tipi
co del modo come una parte della sini
stra francese lui affrontato il problema 
dell 'Algeria. Certo, t'ì e una differenza 
profonda, enorme tra l'azione di un Guy 
Mollet e quella di uri J. J. Servan Sdirei-
ber. E tuttavia, ecco clic il direttore del
l'Express finisce per ritenere Indispen
sabili alcuni sacrifici importarli! do par
te degli algerini, / luche la risposta del 
giornale del F.L.N. è tipica: l'alleanza 
tra popolo algerino e sinistra francese 
non può basarsi sulla rinuncia algerina 
a portare fino in fondo la lotta r i io lu-
zionaria di liberazione. * Ci si dice ~ 
scrire il Moujahid in ri.vpo.vta al l 'Ex
press — che il tempo Introni per i fasci
sti e che, perciò, bisogna affrettarsi, bi
sogna superare le esitazioni e gli scru
poli, bisogna tentare tutto, compreso it 
sacrificio di talune posizioni della rivo
luzione algerina, allo scopo di realiz
zare un accordo con la Francia, poiché 
se non si giungerà a questo la guerra 
continuerà, II /asciamo si instaurerò1 in 
Francia, l'attuale rapporto di forza si 
rovescerà a favore degli ultra-coloniali
sti. Questo motivo è il cavallo di batta
glia dei gollisti ma anche gli antigolli
sti non trascurano di usarlo, quando fa 
loro comodo. Beninteso, il governo fran
cese e alcuni elementi della sinistra non 
obbediscono alle stesse preoccupazioni. 
Per il primo. l'OAS, che lo combutte e 
che esso fa finta di combattere, finisce 
per diventare una caria importantissima 
nel corso dei negoziati, un argomento a 
cui ricorrere per giustificare le sue am
biguità e le sue intransigenze. Per i se
condi. " negoziare prima clic sia troppo 
tardi " esprime una sincera aspirazione 
di pace. Ma noi non possiamo essere in 
accordo neppure con costoro, quando, ot
tenebrati dal pericolo fascista, giungono 
ad anteporre la cessazione del fuoco alla 
fine del regime coloniale. Per nostro 
conto, noi siamo in favore della pace, 
ma non vogliamo una pace qualunque, 

una pace che non segni la vittoria del 
nostro diritto e la piena realizzazione de
gli obiettici nazionali. L'OAS è un feno
meno che non può essere isolato dalla 
guerra coloniale condotta dalla Francia 
In Algeria. Prima dell'apparizione di 
questo fenomeno, l'esercito francese ave-
va già sterminato più di un milione di 
algerini. E' questo stesso esercito che 
oggi protegge, arma e sostiene i moti 
degli ultrns che In/ierisoono ad Algeri 
e ad Orano. SI comprende come in que
ste condizioni, equivalga ad una deri
sione il brandire davanti alla rivoluzio
ne algerina lo spauracchio dell 'OAS ». 

L'abile discorso 

del generale De Gaulle 

Abbiamo detto che sìa la posizione del-
l'ExpieAS sia quella del Moujahid sono 
tipiche dell'alleanza difficile tra F.L.N. 
e sinistra francese. In fondo, quando Da 
Canile afferma, come ha fatto nel suo 
ultimo discorso televisivo, clic * la prc-
senza di una comunità europea di un mi
lione di persona in mezzo a nove mil io
ni di arabi e di kabiti e l'attaccamento 
di molti francesi a questo territorio le
gato alla Francia da più di centotrenta 
anni rendono la decolonizzazione ftraor-
dinariamente dl / / le l le e meritoria» egli 
sa di far breccia tu una grande maggia' 
ranza di francesi i quali hanno trovato 
In questi dati di fatto una sorta di plu-
stificazione dello scarso vigore con cui 
lianno condotto la lotta per l'indlpendcn-
:a dell'Algeria. Del resto, alla coscienza 
della necessità di aiutare il F.L.N. si è 
arrivati solo di recente in Francia. Fino 
a qualche anno fa, soltanto una parte 
della sinistra difendeva apertamente la 
causa degli insorti algerini. Certo, mol
ti francesi hanno saputo pagare dura
mente, talvolta anche con la vita, la fe
deltà all'idea della /ratellanza fra i po
plin e al diritto del popolo algerino al-
.''iridrjrenderiza. Ala attorno alla lotta del 
F.L.N. non si è creato un movimento 
.•osi possente, att ivo ed efficace come sa
rebbe stato necessario. Polemiche aspre 
hanno anzi opposto, negli anni passati, 
le avanguardie combattenti del F.L.N. e 
parte della sinistra francese. Il che ha 
contribuito non solo ad imprimere alla 
rivoluzione algerina un carattere pro

fondamente diverso da quel lo che molti 
gruppi e terzaforzistl > francesi avrebbe
ro preferito, ma ad allungare la durata 
della guerra. Una responsabilità enor
me, schiacciante ricada sulla socialdemo
crazia. Sono stati in/atti i suol dirigenti, 
da Gag iWollet a Robert Locaste a teo
rizzare, a sinistra, l' « Algeria francese » 
e a respingere, di conseguenza, ogni au
tentico contatto di pace con i dirigenti 
del F.L.N.. anche quando erano nella 
posizione migliore per poterlo fare. Ciò 
ha pesato duramente sul l 'orientamento 
di una parte della stessa classe operaia 
francese, die da una posizione di ostili
tà all'insurrezione algerina non e anda
ta oltre una posizione di indl / /erenza a 
di passività. Solo da poco tempo, gra
zie all'azione coraggiosa di altri gruppi 
della sinistra, la eausa dcll'lndlpcnden-
za algerina ha mobilitato In Francia 
grandi energie. E tuttavia, come si e vi
sto attraverso la polemica Exprefis-Mou-
jnhid, ciò non impedisce che ancora 
oggi forze della sinistra ripieghino su 
vecchie posizioni caratterizzate dalla re
sistenza a comprendere la validità del
le posizioni /oudameriralf della rivoluzio
ne algerina e a imboccare la sola strada 
atta a conservare alle forze rivoluziona
rle francesi la possibilità di un'alleanza 
organica con le forze rivoluzionarie al
gerine. 

Quali conseguenze avrà tutto ciò nel 
futuro'! F.' difficile prevederlo. Tutta
via, alcuni fatti acquistano valore in
dicativo. Il governo presieduto da Ben 
Kedda. ad esempio, tende ad accentuare, 
probabilmente spinto da esigenze Imme
diate, il carattere africano, a anzi nord' 
africano della rivoluzione algerina. Ciò 
dà l'impressione di una tendenza a voler 
cercare nel Maghrab, ed essenzialmente 
nel iWaphreb. le al leanze decisive per lo 
svi luppo della rivoluzione e ad Impo
stare nello stesso ambito le l inee prin
cipali d'azione dell'Algeria indipendente. 
Si dirà che questo è perfettamente natu
rale polche», In definitiva, l'Alaerla è In 
Africa e non In Europa, ed è dunque at
traverso una € via africano > che le sue 
forze rivoluzionarle dovranno andare 
avanti. E' vero. E tuttavia non e del tutto 
escluso che se la tendenza ad accentuare 
il carattere africano e maghrcblno della 
rivoluzione algerina dovesse comportare 
una sorta dì distacco dal le forzo r ivolu
zionarie europee, ciò possa avere riper
cussioni assai negative sul l 'avvenire del

l'Algeria. Perché se è vero che la lotte 
rivoluzionaria dell'Algeria rappresenta 
un grande contributo alla lotta per l'in
debolimento delle basi di potere del ca
pitalismo in Francia e In Europa, è altret
tanto vero che una della garanzie fonda
mentali dello svi luppo della rivoluzio
ne algerina ed africana è nella forza e 
nella capacità del le forze r ivoluzionarle 
d'Kuropa di fare avanzare la prospettiva 
socialista. Un'Algeria diluita nel Magh-
reb e in Africa e (solata dall'Europa sa
rebbe una forza troppo deboia a cospetto 
della nuova capacità offensiva acquistata 
dal capitalismo europeo obiettivamente 
alleato alle correnti * accomodanti », < ri
formiste» nord-africane e africane In ge
nerale. 

I pericoli cui va incontro 

la rivoluzione algerina 

Significa, tutto questo, die noi finia
mo per diiedere agli algerini più di 
quanto essi possano dare, in certo sen
so ricalcando, sia pure con Intenti op
posti, le posizioni del le correnti che fan
no capo aIl'ExpreM7 Tutt'altro. Sosteni
tori ed alleati della rivoluzione in Al
geria, come siamo sempre stati e come 
sempre dagli stessi algerini ci e stato 
dato atto, riteniamo di avere le carte 
perfettamente In regola per prospettare 
i possibili pericoli cui la rivoluzione al
gerina può andare Incontro. « fi mondo 
diventa uno * — osservavano qualche 
tempo fa gli algerini al sovietici — per 
sollecitare un impegno ancora più gran
de da parte del paesi socialisti a favore 
della loro lotta. Le forze della rivoluzio
ne — ripetiamo noi nel momento In cui 
si pro/ìla la fina della guerra in Algeria 
— devono combattere unite perché uno 
è II nemico comune; Il capitalismo nella 
sua nuova veste nco-coloulallsta. Solo se 
le forze rivoluzionarle a lgerine e africa
ne a le forze rivoluzionarle europee sa
pranno combattere Insieme, V Algeria, 
l'Africa e l'Europa potranno vincere la 
battaglia comune. Noi riteniamo sia giun
to il momento In cui è essenziale che 
tutti se ne rendano conto, e che su que
sta base impegnino la lotta. 

ALDERTO JACOV1ELLO 

Le precodentl puntate di questa Inchiesta 
sono apparso sull'Unita del G. 7 e 9 febbraio. 

(Dal nostro corrispondente) 

SOFIA, 12 — La rivista 
teorica del Partito comunista 
bulgaro. Tempi nuovi , dedica 
nel euo ult imo numero un 
lungo editoriale al le conse
guenze del culto del la perso
nalità in Bulgaria, per affer
mare la necessità di superare 
incomprensioni tuttora esi
stenti in alcuni strati del par
tito. La critica e rivolta e s 
senzia lmente contro l'ex-se-
g r e t a n o del partito, Valko 
Cervenkov, escluso dall'Uf
ficio politico dopo la riunione 
di novembre del Comitale 
centrale, quando fu approva
to un rapporto del segretario 
del PCB .Jivkov. sul XXII 
Congresso del P C U S 

La rivista os>erva che 
Cervenkov. il quale aveva 
accettato so lo formalmente 
il nuovo corso polit ico avvia
tosi nel 1956. insistette, anche 
in quel la -riunione de l CC, nel 
tentat ivo di giustif icare sul 
piano dottrinale il culto de l 
la personalità di Stal in. In 
effetti Cervenkov tentava in 
tal modo di giustif icare pro
prie colpe e di e ludere la re
sponsabil ità per analoghe 
violazioni dei principi leni
nisti e della legalità sociali
sta. verificatesi in Bulgaria 
sotto la sua direzione 

L'autore dell 'editoriale ri
corda. a questo punto, le con
dizioni esistenti in Bulgaria 
fino al Plenum dell'aprile 
1956. in ogni set tore della vi
ta sociale. Nel le campagne, 
nonostante si parlasse larga
mente di rafforzamento or
ganizzativo ed economico 
del le cooperative, la situa
zione era catt iva; i guadagni 
dei cooperatori diminuirono 
fino a l ivell i e s tremamente 
esigui e la produzione, ve
nendo a mancare l'inte
resse materia le dei con-

Manifestava per Cuba 

tadini. era in decl ino La 
tesi di Cervenkov, secon
do la quale nel corso del s e 
condo piano quinquenna e 
avrebbe potuto essere accre
sciuta la produzione di beni 
di consumo e avrebbero po
tuto essere rapidamente sod
disfatte le es igenze materia
li e culturali dei lavoratori 
non poggiava su basi reali ed 
era pertanto del tutto dema
gogica 

« l d.tti dimostrano — pro
segue Tempi nuovi — che di~ 
po il Plenum d'aprile, in se
guito allo sfruttamento ra
zionale del le riserve nazio
nali e sotto la parola d'ordine 

.di uno svi luppo acceleralo 
Ideile forze produttive, il red-
jdito nazionale e aumentale 
rapidamente. Mentre nel pe
riodo 1959-19G0 il reddito 
nazionale era cresciuto del 
28 per cento, dal 1956 al 
1960 esso e cresciuto del 
58 per cento Sono stati 
aumentati i salari e le 
pensioni. Il reddito pro-ca
pite dei contadini si è accre
sciuto ». 

« Ogni comunista — sost ie
ne Tempi nuovi g iungendo 
al le conclusioni — d e v e ca
pire profondamente i danni 
portati al partito e al paese 

! dal culto della personalità, e 
condurre la lotta per la defi
nitiva l iquidazione del le sue 
conseguenze. Il partito non 
può ulteriormente t o l l e r a i 
residui del culto della perso
nalità. F7 ormai tempo che 
coloro i quali ancora si tro
vano sotto l'influenza di Cer
venkov. si rendano chiara
mente conto che la difesa del 
culto della personalità, indi-

| pendentemente dalle inten
zioni da cui può essere det
tata. porta un danno al par
tito e crea degli ostacoli alla 
sua attuale attività ». 

FAUSTO IBBA 

Nel suo appello agli elettori 

PCUS f a i l bilancio 
di quattro anni decisivi 

L'URSS al è assicurato solide basi per affrontare la competizione — La partecipa
zione del cittadini alla direzione del paese — / candidati al Soviet Supremo 

BUENOS AIRES — Numerosi arresti sono «tati effettuati «tali* 
potisi» argentina dorante an* manifestaslnne popolare In 
favore di Cab*. Qnl un dimostrante vieti» fermato nel pressi 
dell'aeroporto di Eielia (Telefoto A P—Uni tà - ) 

(Dalla nostra radailont) 

MOSCA, 12 — Le candida
ture per le p r o n l m » ele
zioni al Soviet Supremo del
l'URSS, che avranno luogo 
In tutta l'Unione Sovietica il 
18 marzo, pochi giorni dopo 
l'assemblea plenaria del Co
mitato Centrale dedicata al
l'agricoltura, si succedono 
ormai da una settimana da
vanti alle assemblee di fab
brica. di rione e di colcos. 

Oltre ai dirigenti politici 
più noti, risultano già can
didati uomini del mondo 
scientifico e culturale, come 
il presidente dell'accademia 
del le scienze Keldtsc, il no
to costruttore di aerei Tupo-
Hev, Ì cosmonauti Gagarln v 
Tltov, gli scrittori Sclolo-
kov. Ehrenburg e Fedir?, Il 
compositore Sclostakovlc. Ie
ri, tutta la stampa sovietica 
ha pubblicato l'appello elet
torale del CC del PCUS nel 
quale v iene fatto il bilancio 
dell'attività e del le realizza
zioni portate a termine dal 
partito e dal lo Stato sovieti
co in questi quattro anni. 
cioè dalle ultime elezioni ad 
oggi. 

L'appello non dimentica le 
difficoltà chr stavano davan
ti al paese a quell'epoca, al
lorché era stato appena im
postato il piano settennale t 
cu» obiett ivi venivano messi 
in dubbio dagli economisti 
occidentali, allorché il par-
t'to era appena uscito dalla 
lotta vittoriosa contro il 
nruppo frazionista dì Molo
tov ed era impennalo nella 
lujuìdazione del culto della 
persona secondo la linea po-
Ittica del XX Congresso. 

In sostanza, la lotta si svol-
peva su tutti i fronti, per as-

Fallito a Biarritz uno spettacolare suicidio 

Si getta con lauto sulla scogliera 
ma si salva per caso a mezza via 
L'aspirante suicida per amore ha allora tentato di aprirsi le Tene: ancora invano 

BIARRITZ, 12. - Un rap
presentante di commercio 
che, abbandonato I i l la fidan
zata. ha cercalo di darsi la 
morte precipitandosi con la 
sua macchina da una scogl ie
ra di trentacinque metri a 
picco sull'Oceano, e stato mi
racolosamente salvato da una 
piattaforma melmosa. 

Jaches Roulet, di 25 anni, 

era innamorato di una ragaz
za di Biarritz e quando que
sta decise di abbandonarlo, 
pensò di uccidersi nel modo 
più spettacolare possibile nei 
pressi dell'abitazione dell'a
mata. Cosi, sulla s n a d a che 
si dirige a Ciboure, il giova
ne scelse Io strapiombo più 
alto e vi diresse a grande v e 
locità la propria automobile. 

Una piattaforma di tango, n 
mezz'altezza, impedì pero che 
l'auto precipitasse '.n mare ed 
attuti la violenza de l l i cadu
ta. Jacques Roulet ha allora 
tentato di trovare la morte 
aprendosi le vene dei polsi, 
ma è stato tratto in salvo da 
alcuni passanti che avevano 
assistito al volo deliri sua 
macchina. 

slcurare l'ulteriore svi luppo 
della democrazia socialista e 
per dare al paese una base 
economica tale da permetter
gli di affrontare la compe
tizione con gli Stati capita
listici più sviluppati. 

Quattro anni sono trascorsi 
e il PCUS può presentare 
agli elettori un bilancio che 
fin da ora è garanzia per 
l'assolvimento del compiti 
futuri. La produzione indu
striale è aumentata in media 
ogni anno del 10% contro 
l'SJS'fc previsto dal plano set
tennale. Quattromila grandi 
Imprese industriali sono sta
te costruite e messe in atti
vità e circa II 70?© dell'incre
mento della produzione, regi
strato nel 1961, è dovuto al
l'aumento della produttività 
del lavoro. 

- Anno per anno — prose
gue l'appello — il nostro pae
se si avvicina sempre più 
all'America, anzi la supera 
non soltanto nel ritmo di pro
duzione ma anche nell'au
mento assoluto di molti im
portanti prodotti. Già ora 
l'Unione Sovietica batte gli 
Stati Uniti nell'estrazione dei 
minerali di ferro e di carbo
ne. nella produzione del coke 
del cemento, dei locomotori 
a nafta ed elettrici, dei tes
suti di lana, dello zucchero. 
dei prassi animali e di nitri 
prodotti. 

La lolla è più difficile nel 
settore aqricolo ma « proprio 
alla vigilia del le elezioni il 
partito ha convocato ti suo 
Comitato centrale per affron
tare enerqicamente il proble
ma della rapida ascesa del
l'agricoltura socialista*: tan
to è vero, aggiunne l'appello, 
che « già nel 1962, grazie al
le misure prese, la nostra 
aqricoltura ha registrato un 
siqnificativo aumento della 
produzione ». 

()uesfo non vuol dire che 
negli ultimi quattro anni la 
agricoltura sovietica sia ri
masta immobile . Anzi, è sta
to proprio in quel periodo 
che vennero dissodati e resi 
produttivi 42 milioni di et
tari di sleppa del Kasakh-
stan, della Siberia, degli Ura-
li, e del le regioni orientali 
del Volga, grazie ai quali og
gi il raccolto di grano è sta
bilizzato sugli 8 miliardi e 
mezzo di pud annui, pari a 
/ miliardo e 300 milioni di 
quintali. 

Dopo avere sottolineato i 
prandi successi delia scienza 
e della cultura sovietiche. 
nei quattro anni trascorsi, e 
l ' impulso dato all'edilizia 
(cinquanta mil ioni di citta

dini. cioè un quarto della po
polazione dell'URSS, ha ri
cevuto un nuovo allogio dal 
'57 al '61), l'appello esamina 
le prospett ive economiche 
dei prossimi quattro anni: il 
piano settennale sarà com
pletato e di conseguenza In 
produzione aumenterà nel '65 
del 40^o almeno. 

« Il p lano settennale — af
ferma l'appello — sarà supe
rato. Questo vuol dire che il 
paese compirà una tappa fon
damentale nella costruzione 
della società comunista ». 

Ma i successi non sono sol
tanto di carattere economico. 
Lo Stato sovietico è diven
tato un organismo in cui la 
partecipazione attiva di mi
lioni di cittadini alla direzio
ne dell'economia e degli af

fari del paese, è il metro del
la sua effettiva democrazia. 

Su questo terreno, tutta
via, dice ancora l 'appello 
- dobbiamo andare più avan
ti. Il partito vuole che l'ap
parato statale sia semplice, 
qualificato, pratico, senza 
lungaggini burocratiche. Bi
sogna sviluppare il controlla 
sociale affinchè le leggi del
lo Stato sovietico vengano ri
spettate e nessuno possa 
sfuggire al controllo popo
lare ». 

L'ultima parte dell'appel
lo riconferma le grandi linee 
della politica estera dello 
Stato sovietico fondata sul 
principio della coeslstenta 
pacifica e di duraturi rap
porti di pace con tutti i paesi 
del mondo. 

.\. P 

E' giunto ieri ad Atene 

Gagarin acclamato 
da migliaia di greci 

K r a n o tiri a c c o g l i e r l o f u n z i o n a r i d e l m i n i s t e r o 

«leali Er-teri - R i c e v e r à la c i t t a d i n a n z a o n o r a r i a 

ATENE. 12. — L'astronauta 
sovietico Yuri Gagarin è giun
to oggi ad Atene dove si trat
terrà tre giorni ài v.*.:a uffi
ciale, ospite della associazione 
greco-sovietica. 

Salutato all'aeroporto da fun
zionari del ministero degli 
Esteri greco e della ambascia
ta sovietica, Gagarin è stato 
acclamato, lungo il percorso 
fino al centro della capitale. 
da migliaia di ateniesi. 

Gagarin riceverà la citta
dinanza onoraria di Atene e 
conferirà con il primo mrr.i 
stro Caramanlls. 

Rio sen.Vor.iIo del Matsacbu?-
st»t ch^ fu già dol fr.velìo mag-
R.ore. 

Edward Kennedy, oltre che 
Varsavia, vu.rcra p*r IUO 
(vpr«*»so^ des.der.o nuche Cri-
cov.,1 Non «* escluso però che 
ORIÌ possa :noon!nrs. con qual
che personil.tA polrtici polire.*. 

Edward Kennedy 
venerdì 

a Varsavia 
VARSAVIA. 12 (M. C >. — 

Venerdì 16 febbraio, con un ae
reo delle aviolinee austriache 
giungerà a Varsavia il minore 
dei fratelli del presidente Ken
nedy. Si tratta di Edward, assi
stente del procuratore distret
tuale e consigliere municipale 
di Boston. 

La vis.ta di Edward Kennedy 
a Varsavia, tappa di un lungo 
viaggio all'estero, è forse da 
mettere in relazione con 11 de
siderio del giovane Kennedy di 
raccogliere informazioni diret
te nel vari paesi al fine di pre
sentarsi come candidato al seg-

I ciombisti 
votano la fiducia 

a Adula 
LEOPOLDV1LLE. 12 — TI 

premier congolese Adula ha 
ha o«><; ottenuto con ~6 voti 
contro 10 la fiducia dalla came
ra b.if«a del Parlamento su una 
mozione che approvava la ma-
n era in cui il governo ha trat-
t-ito la questione riguardante 
l'illegale arresto del vice primo 
m i n o r o Antome Gizenga: per 
U pnma volta j deputati del 
partito Conakat, che fa capo a 
C:ombe hanno votato a favore 
del governo di Leopoldvill*. 

Il nuovo 
ambasciatore 

di Libia a Roma 
Il capo dello Stato ha conce*. 

so il gradimento della nomina 
del signor Solelman Zerb: qua
le ambasciatore di Libia a Roma. 

http://ri.vpo.vta
http://sen.Vor.iIo
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Le riunioni in corso in una localita segreta della Francia 

\ Nuove pretese francesi 
nel negotiate col CPRA 

. Sahara, conirollo amminisirai ivo, basi militari e scambio dei prigionieri i emi ancora 
controversi - In caso di accordo prevista una riunione pubblica presente Ben Bella 

< (Dal nostro invlato apeciale) 

! PARIGI. 12. — Da icri le 
delegazioni del GPRA e del 
governo francese sono riuni-
te in una localita segreta 
(forse in Francia). Da parte 
algerina sono presenti tutti 
i principali esponenti della 
delegazione che condusse le 
trattative a Evian, piu Ben 
Tobbal. Ai quattro ministri 
che sono giunti a Zurigo sa-
bato (Dahlab, Krim, Yazid e 
B e n Tobbal) si sono poi ag-
giunti l 'ex ministro delle fi-
nanzc. Abmed Francis e An-
rned Bumengel . 11 rcsponsa-
bile del servi / io di sicurezza 

Spellman 
e Kennedy 

II cardlnale Spellman 

Un grave xconiro xi prenn* 
nuncia negli Slmi Unili tra 
la gcrnrdiia cntlolica di quel 
pnc.ie n In Cnsn llinncn. II 
fuoc.n e xtnlo ttperlo dal car-
dinalc Spellman con nn di' 
xcorxo cha alviini ginrtudi 
non lianno exitntn a definire 
mi a iiUimnltnn». Parhnido 
alia mnnifexUizionc aniiitalc 
dell'ixtitulo degli inxegnanti 
caltolici di A'ni; York: it cur-
dinale tin accuxalo Kennedy 
di voler liquidare le xcimlr 
confexxiunali negli Stnli Uni
li. compirndn con cib a mi 
terribile dvlitln». l.a dixpn* 
ta. tanlo piit xignifmitiin in 
quanto mm dei prolagnnixti 
v il primo prcxidente cntlo-
lira degli Stati Unili, h xor-
ta n scgtiito drlln prexentn-
rinnc nf Congress** del nun. 
vo programma per ristruzla-
nc pubblica.. 

AW progrannna, Kennedv 
chicde In xtanziiimcnlo di pi-
Ire cinque. milinrdi di dnllnri 
nci proxxitni cinqnc mini per 
rlxollcvare In xcttula. iimeri-
cana dalla prnfandn crixi in 
cui si train c. in parlicolare, 
per In. coxtnizione. di ante, 
per mm miglinrc qualitii del-
If nttrezzalure. per tin an-
nienlo del nmnero delle hnr-
xc rfi studio c degli xtipendi 
degli inxegiumti. II piano pe
rn non precede nlcnn finnn-
ziainenlo alia xcnoln confex-
sinnnlc. Di qui la levaUi di 
xendo del cardinale il quale 
xperava die I'inxedinnicnlo di 
mi caltolica alia prexidenza 
avrehbe crcato nnoie pmxi-
btlita finattzinrie per le xruo-
le private. 

Mn Spellman non xi e linii-
talo n condannnrc il program-
ma: dopo aver ricordato cite 
giii Vanno xcorxn * il Con* 
gresxo rexpinxr ogtti incitixli-
zia nci confront! dri bambi
ni dellc xcuole private ». egli 
ha invitalo i parlamcnlari a 
conxiderare che « la ntinaccia 
xi e riprcxentatn m. In nitre 
parole, egli hn intilato H 
Congrrxxo n fare rome Fanno 
xcorxn c a rexpingcre il pro-
gramma Kennedv. Spellman 
pnnta. per oltrnere qnexto ri-
xttltato. xni repitbblicani r 
xni democratic! del xnd fraz* 
zixti) notoriamente conirnri 
ad tin progetlo cite apre la 
porta airinterrentn del go-
vemo centrale nellr quextio-
ni della scuola (tnltora di 
pertinrnza dri rari Stati) cib 
che potrchbc metttre in pr-
ricolo il regime xegrrgazio-
nixta in rieore in molte xcuo
le del xnd. 

IJI rixpoita del prexidente 
non xi e fatin attenderr. In-
citato ad cxprimere il xuo pn-
rcre xttlle dichiarazioni di 
Spellman. Kennedv ha detto: 
m Ho prexo rimpegno di di-
fenderc la Coxtimzione. la 
quale prrvede la xeparazione 
dei poteri Ira lo Stalo r la 
Chiexa... Manlerro qtiexta pn. 
xizione finche una decixione 
della Corte xuprema non cam-
Hera rinterprelazione che r 
xtata data sinorn a qiiexto 
propoxito *. • • 

\ja contmverxia e a qnexto 
punto. Xaturalmcntc. per 
Kennedv giocano anche con-
xiderazioni rlettorali- Cnmnn-
que non xnrii facile per hit 
fare pasxate il xno progetlo, 
anche xe egli xpera che la 
paitrn di una crexrente snpe-
riorita deirtJRSS xntli Stnti 
Unili nel enmpo delVi%tru-
zione, poxsn indiirre il Con-
grrsxo ad epprorarlo. (d. g.) 

Bularuf ha preceduto i mi
nistri; sono present! anche il 
portavoce Malek o il segre-
tario alia presidenza Ben 
Yahia. Tra i francesi, col ca
po della delegazione Joxe, 
sono venuti stavolta anche 
Buron e De Broglic: il pri
mo, forse per fornirc la cau-
zione del MH1\ di cui <• lo 
esponente in sono al governo 
gollista; il secondo in quan
ta di segretario di stato per 
il Sahara. 

Dove si trivino i negozia-
tori, poco importa. Qualcuno 
finira per scoprirlo, nei pros-
sinii giorni: bastera l' impru-
denza di un ciioco per far 
arrivare ad uno dei cento 
giornalisli in agguato, l'indi-
screzione che consentira di 
trovare la pista. Quello che 
importa, pero, non e di s v e -
lare il segreto di una localita 
che deve restare per il mo-
mento sconosciuta (le due 
delegazioni sono d'accordo 
su questo) . 

Importa invece comprende-
re il contenuto ed i limiti 
della attuale fase di trattati
ve. 

Quello attuale non sara lo 
ultimo incontro fra le due 
delegazioni. Anche dopo la 
eventuale ratiiica di un ac
cordo definitivo e complete* 
da parte del governo francese 
e del CNR A (la massima 
istanza della Rivoluzione al-
gerina), le due parti si ritro-
veranno in seduta ]iubblica 
probabilmente al castello do
ve 6 detenuto Ben Bella, vi-
cino a Parigi, per la lirma 
dell'armistizio. Ma finche non 
si sara arrivati a queirincon-
tro non c esagerato afferma-
re che il rischio di una rot-
tura (» di un rinvio e ancora 
presente. 

Le trattative segrete hanno 
conscntito linora di compie-
re grundi passi verso un ac
cordo. Ma le importanti con
cession! che sono venu le da 
parte algerina per favorire 
questo accordo e porre fine ad 
una gucrra tanlo sanguinosa. 
sono state prose dal governo 
francese come un sintomo di 
deholezza. Cosi adesso la de
legazione francese chiede 
sempre di piu. Un alto espo
nenti del GPRA diceva l'al-
tro giorno. a Tunisi: vogliono 
tutto, lutto, tutto... Eppure 
gli algerini hanno ammesso 
largamente il principio della 
cooperazione tra la futura Al
geria e la Francia. Ado.sso. 
per i delegati del GPRA si 
tratta di appurare in detta-
glio. sc l'Algeria potra, con la 
pace, costruire uno stalo cl>e 
corrisponda ai principi d e m o . 
cratici e sociali della lorn ri
voluzione. Quanto ai gollisti, 
sembrano usciti dal periodo 
in cui temevano di dover per-
dere tutto e ccrcano di con-
servare il massimo dei loro 
privilegi. 

In particolare, ecco i punti 
sui quali ancora si discute. 
Sul Sahara, ammesso il prin
cipio della sovranita algerina, 
restano da stabilire le moda-
lita pratiche dello sfrutta-
mento comune del petrolio e 
del gas; nel periodo transito-
rio fra Tarmistizio e il refe
rendum — che dovrebbe du-
rare sei mesi — Parigi ha do-
vuto rinunciare ad avere tut
to il controllo amministrativo 
e militare nolle sue mani. ma 
ora chiede che rimangano 
suoi gli organi esecutivi del
la difesa. della giustizia e del
le fmanze. L'osecutivo prov-
visorio che dirigera l'Alge
ria nei sei mesi di trapasso 
sara presieduto da un a l ge -
rino. c composto meta da 
francesi e meta da algerini. 
Ma la « forza l o c a l o (costi-
tuita solo in una modesta 
parte da memhri del l 'ALN) 
dovrebbe. secondo Parigi. e s -
sere disgiunta dalla |x>lizia. 
L'csecutivo controllercbbc la 
prima, ma non la scconda. 
che rimarrebbe diretta uni-
camente dalle autorita fran
cesi. II FLX potrebbe dirige-
re le organizzazioni drll.i 
giovcntii e il settore agricolo. 
Circa lo stato dcgli europei. 
De Gaulle vuole che la na-
zionalita algerina sia ricono-

sciuta automaticamente afitto di queste basi, Parigi h-i 
tutti gli europei di Algeria, 
e che gli interessi di questa 
minoranza siano j)rotetti in-
tegralmentc. Anche questa e 
una condizione troppo pesan-
te: gli algerini ne riconosco-
no la fondatezza per le attivi-
ta economiche non fonda-
mentali, ma per la grande 
industria e per l'agricoltura 
e diverso. Gli algerini, du
rante il periodo coloniale, so
no stati scacciati dalla mag-
gior parte delle t o n e coltiva-
l)ili e dalle grandi societa 
francesi. E' naturale che 
adesso vogliono assumore il 
controllo di questi settorl 
vitali. 

Le piii grosse difficolta so
no ' sorte ult imamente sulla 
questione delle basi militari: 
siccome e'era un profondo 
dissenso sulla durata dell'af-

proposto di affermare solo il 
principio, senza fissarne un 
termine. Cosi si arriverebbe 
a una situazione tipo Biserta. 
Da parte francese, si e arri
vati u l t imamente a chiedere 
una spartizione territoriale a 
Mers El-Kebir, che dovreb
be consentire alia Francia di 
rioccupare una vasta porzio-
ne di territorio: praticatnen-
te, una vncluvc, di cui gli al
gerini non vogliono saperc. 

Fra gli altri argomenti the 
restano in sosi)eso, vi <• quel
lo della libernzione dei pri
gionieri, che gli algerini vo
gliono sia contemporanea al
ia cessazione del fuoco, men-
tre i francesi nicchiano, insi-
stendo nel considerare molti 
condannati come iirigionieri 
comuini. 

SAVERIO TUTINO 

Continuazioni dalla prima pagina 
FRANCIA 

(t prascyuire la propria 
strada. 

Lit h'ranciu <*• anqi a un »»o-
mento cruc'iulc e du otjni par
te si cotnpie il massimo sfor-
zo. II massacro di fpovedi 
scorso ha tuttavia siwtmto un 
punto Ht'oatiiJo per il gover
no, mentre le forza dcll'op-
posizionc si sono rafforzate. 
I sovialdemocralici francesi 
hanno smesso in ipiest'i o'lorni 
i cnnfimii aftttcrht HHticomii-
nisli: essi hanno rifiutato di 
disdire la manifi'stazione 
odivma sol tan to perche vi si 
erano associati i comunisti, 
come avrebbe voluto il oo-
verno. Il loro seqretario f;c-
neralc, Claude Vuziere, ha di-
chiurdtn a questo propositi): 
* nulla c<imoi«T« la nostra 
analisi politica. Cio cite deve 
cambiure sono I" discussion* 
intcrminabili, mentre il piu-
vo dell'OAS si realizza impln-
r«bil<». Questo piano coii.si.sfc 
nel provocare il PurtHo co~ 
muuista ma nuel yenere di 
untivomunismo, ipieirantico-
mitnismo-alibi non e il no
stra >. 

Altrettunto sionificatiro lo 
cditoriale di Maurice Puver-
aer su le « Monde >; » Men
tre il Jninisfro {Iclt ' /ntcrrio ia 
sfilarc con conipinccnza, per 

Gli ambienti reazionari chiedono un processo 

Seffto inchiesta 
il pilota dell ' U2 

IMw Hrs si Irova in u n a l o c a l i t a fii*/»n*ta s o r v r p l i a l n da a g e n t i i l e l la C I A 

WASHINGTON. 12. — 11 
pilota Powers e .stalo posto 
sotto inchiesta. Kijli sj fro-
va ora in una localita segre
ta, sorvegliato da ii(icnti del 
servizio di sicurezza aniori-
enno che gli impedhcono di 
comunicure con altre perso-
ne d i e non sirino la magUe 
e gli intptire.nti della « C M >. 
Per il momento si ignora se 
egli verrii proccssuto (un 
processo, ollrc tutto. potreb
be csserc. ' cotitroproducrntc 
!>cr il prcsttgio dcgli Stati 
Jniti). tuttavia la sua situa

zione non appare invidiabile. 
Alia sedc delta < Central 

Intelligence Agency > (servi
zio d'infarmazionc america-
)ioj si (iiiititiiria d i e hi CIA 
ha formato una commissione 
d'inchiesta per studiurc. tutti 
gli aspetti dcll'affurc. dcl-

l'<U-2>. K' stato H diretto-
re tlella CIA, John Mccone, a 
stabilire la composizione di 
tale commissione, la quale 
indaghera sull'abbattimento 
dclVuereo a una quota supe-
riore «i 20 mil a mctri: per
che il pilota non distrusse 
Ciiiiitti preritciido f'dpposifo 
pulsantc, secondo gli ordini 
ricevuti in caso di cultural 
perche ammise aperlamente 
la sua missionc di spionag-
gio (che del resto era diffi-
cilmente negabile). Contro di 
lu'f camunquc coutinua la 
campagiia dei circoli fasci
st! e della destra i quali re-
cUtmiino la sua traduzionc di-
nanzi ai tribunnli. 

Le Jiotiric perriMiiifi* onai, 
confermano che Powers giun-
to ncgli Stati Uniti nella not-
te tra sabato c domenica. si 

L'appendicite 
del principino 

e incontrato con la moglie 
a Ocean City, net Maryland, 
nella tarda muttinutu di ieri, 
domenica. I due sono poi ri-
partiti in automobile per 
ignota destinazionc. Non si 
sn se Powers lift riucdiifo 
anche ' genitori. 

Domani 
Glenn tenta 
nuovamente 

C A P O CANAVERAL, 
12 •— L'astronauta america-
no John Glenn ha indoseato 
oggi la tuta spaziale per 
quel lo che egli spera sia l'ul-
timo volo s imulato prima del 
ve io lancio nello spazio per 
t i e orbite attorno alia Terra 
in programma per mercoledt. 

Mentre il tenente colon-
nello dei marines iniziava il 
suo volo s imulato di 4 ore e 
50 niinuti nella sua cabina 
spaziale, i dirigenti del pro
gramma spaziale stavano 
compulsando le carte meteo-
rologiche perche in definitiva 
sara il tempo quel lo che do-
vra dire 1'iiHinia parola sul 
lancio di dopodomani. 

II 27 gennaio il lancio di 
Glenn venne rinviato 20 mi-
nuti prima dell'ora fissata a 
causa di un addensamento 
di nubi nella zona di Capo 
Canaveral. 

II lancio di Glenn col mis
sile Atlas 6 in programma 
per le ore 7.30 (13.30 Ita
l ians) di mercoledi. 

le strude, i suoi carri c le 
sue uutomitragliatrici, gli at* 
tcntatori mettono tranquilla-
mente le loro bombe e proba
bilmente si divertono. Inter-
dire tuttc le manijestazioni 
di piazza, nelle attuali circo-
stanze% cqtiiuale ad impedire 
I'espressione della collera c 
della indignazione dei fran
cesi. Non e la prima volta 
nella nostra storia che una 
manifestazione di strada 1a 
dei morti, ma e la prima vol
ta che H governo fa ammaz-
zare la gent P. che manifesto 
per sostenere la sua azionc >. 

Persino Le Figaro, fasci-
stizzante, mentre condanna 
le vianifestazioni anlifasciste 
sente il bisogno di reclamure 
una scria inchiesta sullc z cir-
costanzp praticamente orribi-
li in cui sono avrenute 'e 
morti di giovedi >. 

II governo Dp Cianllp p og
gi in serin difficolta e scute 
I'equivoco morale della pro
pria posizionc. l.a prova e 
nello strano compromesso di 
oggi: il centro di Parigi e sta
to occupato. per salvarc hi 
faccia, ma la polizin non ha 
iicppuro tcntattt di impedi
re i cortei che il ministro 
deU'lnterno vietuva ancora 
stamanp in modo assoluto. 

.1 conferma delle parole di 
Dnvcrgcr sull'incapucitn del 
governo di frenare I'ttzione 
dell'OAS. si snno «rufi pot i 
soliti attentat}. II pin spetta-
colare e quello contro il ra-
p'tdo FJnne-lbrun: una nrana-
ta americana e stata posta 
alia coda del treno, fra il vo-
no e il decimo vagone. f.o 
scoppio ha rotto i retri ha 
spaventato i viagaiatori, ma 
per fortuna non ha fatto vi'-
time. Un'altra bomba e statu 
messu oer e.rrore alia sede 
delle Editions sociale fran
ca ises, che gli attentatori ave-
rano confuso con le Editions 
sociales del Partito commit* 
sia. Da parte sua. la polizia 
ha arrestato unn solo deqli 
attentatori, certo Gilbert 
Werbrcgne, che si e co.sftfii'-
to facendo la scgucntc dichia-
razionc: < lo sono un sicario 
dell'OAS. Mi costituisco pri-
qioniero perche non ho rice-
vuto il salario che mi era 
vtato promesso >. 

7 bombe dell'OAS 
dopo 

la dimostrazione 
PARIGI. 12. — Alia pacifica 

conclusione della dimostrazio
ne di protesta di stasera dni 
siruhicati ha replicate* una nim-
va ondata di attentat! al pla
sties* dell'OAS. 

AhiHMio 7 c.'ir.chi' Hollo r-
splose nem lontano dalla piaz
za della Repubblica provocan-
do gravi danni e ferendo due 
perse)iie. Gli attentatori han
no prose* di mira fra l'altre*. 
I'abitaziemc di un giornalista 
elella tolovlsione. un rstorante 
ne)rdafr:cano ed un.* tezione elel 
PCF. Quest'ultima Oaplewione. 
avveiuita a notte inoltrata. hn 
nrovocato d.mni inRent; tin 
iie.ssutia vittuna. 

Dimostrazione 
di studenti 

antifranchisti 
a Madrid 

MADRID. 12. — Gli studen
ti deU'uiiiversita di Madrid 
hanno nrganlzzato oggi una d:_ 
niostrazione contro l'arresto. 
opcrato la settimana scor<a. del 
loro eonipat;no Luis Gome/ 
Llorente. acrusato di avere or-
ganizzato gruppi socialist). 

Nel cor>o di riunioni studen-
teSche alciin, oratori hanno dl-
chiarato. tra l'altro. che Luis 
Gomez Llorente e perse.cuito 
per la sua opposizione alia 
riorganizzazione dell'l'n:one 
degli studenti, organismo che-. 
secondo quanto affemiato in 
altra oi*casione dal Llorente 
stesso. e - u n o strumento della 
d:ttatura -. 

l.ONDRA — Icri nolle. II trrdlrrnne prinripc Carlo, ercdr 
della corona hritannir*. r stalo operalo d'urcrnz* di apprn-
diritr. dopo r«sere stalo Irasportato allosprdalr da una auto-
amhalanza lanriata • latia velocity. Bnrkin*tham Palarr ha 
romnniralo rhe le »nr rondizinni appalono ora joddi^farrnti. 
II prinripp <nella foto con la madre. la Tegina Klisahetta* c 
Malo rirovrnato nrH'ospedale londlnrsc di Great Ormond Street 

« Gli USA appoggiano TOlanda » 

Bob Kennedy a Ciatarta 
coperta di slogans anti-USA 

Annunciata la partenza di contingenti di volontari Indone
sian! per la liber azionc della Nuova Guinea Occidentale 

GIACARTA. 12. — II fra-
tello del prcsidente a m e n -
cano, Robert Kennedy, m i 
nistro della |jiusti?ia dcgli 
Stati Uniti , c giunto oggi 
nella - capitalc indonesiana 
che era lettcralmente coper-
ta di scritte antiamericanc 
c invasa di manifestini lan-
ciati o distribuiti da giova-
ni di Giacarta. Gli slogans 
sui rmiri e sui' manifestini 
erano: « Kennedy go home >, 
«Indonesia si. USA no >. 
«L'Amorica appoggia gli 
olandesi ». € II governo d c 
gli Stati Uniti e imperiali-
sta >. Squadre di militari In
donesian! non sono riuscite 

a cancellare le scritte. nc a 
ritirare i volantini; la loro 
opera veniva via via fru-
strata daH'attivita elei g io-
vani indonesiani. 

Robert Kennedy e stato ri-
cevuto dal ministro della 

tira prossimamentc ela Su
rabaya — localita situata 
s u l l a costa settentrionale 
dcll'isola di Giava — per li-
borare r ir ian iKcidentale. 

II presidente Sukarno, il 
quale ha fatto questa di-

giustizia indonesiano e avra chiarazione al termine di 
altri collequi con i leaders (una riunione ilello stato mag-
del governo di Giacarta. 

Oggi a Giacaita si e ap-
preso che un primo reparto 
di volontari dell'Indonesia e 
gia partito per l'lrian Oc
cidentale (Nuova Guinea) . 
II prcsldentc Sukarno ha 
d'altra parte annunciato che 
un nuovo contingente par-

giore e>perativo incaricato 
della • Iiberazione dell'Irian 
occidentale. ha aggiunto che 
tutti i volontari che si sono 
armolat i per € liberare il 
territorio occupato d a g 1 i 
o landes i» verranno inviati 
nell'Irian eiccidentale dopo 
essere stati addestrati . 
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VERTICE A « 18 » 
ronitHcerfl a perdcrs't in quel
le stesse difficolta nelle quali 
si sono pcrduti i prece-
denti'.' >. A questo interronn-
fjro bisogna dare una chiara 
risposta. perche la corsa al 
riarmo si fa sempre piu prcs-
sante c perche — dice Km* 
sciov — il pericolo di una 
nuova gucrra cresce in pro-
porzione ulla crcscita dcgli 
armamenti. 

Queste cose bisogna avere 
a mente nel momento in cui 
riprendono le conversazioni 
sul disartno. < Voi siete d'ac
cordo con me vvidentcmente 
— cipnitMipc Krtisciou — che 
e passato il periodo prepa-
ratorio per queste trattative. 
Per la prima volta in tutta 
la storia delle discussioni 
sul disarmo. un organismo 
ad esse preposto ha ana in-
eficnrioiie eibhnsfourn preci
pe!. cioe i principi approvati 
dall'Assemblea qenerale dcl-
I'OXU per un disarmo acne-
rale c completo. Conforta 
anche il fntto die ogni in 
dctto orpanismo per il di
sarmo sono enfrnfi t rappre-
sentanti dei tre grupni fon-
damentali esistenti al mon-
do: il gruopo socialista. il 
blocco militare occidentale 
e i paesi nrutrali. il che. sen
za dubbio. r un fatto posi-
firo »-

.YnfurnlmeriiV il problcma 
da risolvere non r semplice. 
e Kruscior ne sottolinea le 
difficolta. dicendo che basta 
conirontare il programma 
sovietico di disarmo genera
te e coinplffo e le contrn-
proposte occidental! jicr ren
ders'! conto che < ci snno 
montagne da ralicare *. < 11 
governo sovietico — pro.*f-
gue Krusciov — si prcorcn-
pa prima di tutto che il fun-
zionamento del comifofo dei 
18 non aida in nn ci renin 
ririofo e no»i diventi alia fi
ne una sede di disenssinni 
accademichc. Troppi enmi-
loti. soittx-nmitali e commis-
<ioni per il disarmo hanno 
cessato Ui loro esistenza in-
olnriosa perche una si dcohn 
trarre da questo fatto un 
utile insegnamento. Secondo 
la nostra op>nioi»«\ la cosa 
piit important? attualmente. 
•'- che il comitato dei 18 ab-
bia un buon atwio c rtcri'a 
i(n<7 buona impostazinnc che 
gli permclta di lavorare 
iruttuosamente >. 

Ma chi puo garantire — 
do*7jand«i Krusciov — una 
simile partenza? * Chi puo 
snperare rapidamente i pe-
ru-oli della routine e i di
saccord! che impacciano le 
trattative per il disarmo. non 
appena esse hanno inizio? 
C'r da pensare che il compi-
fo di cvitarc tali pericoli 
drobn rienderc in primo ?«o_ 

go sulle spal le di coloro che 
posseggono i piu ampi po
teri. Ecco perche il governo 
sovietico propone che * h«-
vori del comitato dei 18 sia
no aperti dai capi di governo 
e di stato rappresentuti in 
questo comitato >. 

Krusciov sottolinea inol-
tre la legittimita di questa 
propostu con la grandiositd 
del compito affidato al co
mitato dei 18, cioe la soln-
zionc del problema del di
sarmo. La proposta anglo -
americana c giunta quando 
Krusciov stava redigendo il 
presente testo e quindi il 
presidente del Consiglio so
vietico non pud che compia-
cersi del fatto che la stessa 
preoccupazione abbia ispira-
to t capi delle tre piii grandi 
potenze. < Condivido piena-
mente — proseeyite n <|iiesto 
punto Krusciov — I'tdeu da 
voi espresso sulla personate 
responsabilitd dei governi 
nella direzione delle tratta
tive per il disarmo. Ma per
che dohbiamo fare soltanto 
un primo passo c Umiturci 
ad essere rappresentuti al-
I'inizio dei lavori dai nostri 
miHJ.̂ fri degli esteri'.' Sp vo-
gliuma essere conseguenti 
partendo dalle idee da voi 
espresse, I'nnica soluzione e 
(Iticlla d, iniziure i lavori 
dej comitato ul piii alto li~ 
vello. Parse non tutti j capi 
di porerno dei jxie'si memhri 
desiderono o possono pren-
derri parte. Questo non deve 
esser,> di ostacolo per la no
stra purtecipazione ui suoi 
lavori. K' paeifico che i mi
nistri degli esteri dei nostri 
paesi debbano premiere par, 
te anch'essi ai lavori del co
mitato, assieme ai capi di oo-
verno, cosi come dovranno 
premiere parte al seyucntc 
periodo di fauoro del comi
tato stesso >. 

Krusciov penso che non 
sia il caso di ripetere che la 
Unione Sovietico ritorna id
le vecchie idee di una con-
ferenza ai vertici e che non 
esisterebbcro attualmente le 
condizioni per un tale incon
tro. L'Unione Sovietico. in 
rcaltd, non propone una con-
ferenza at vertice. ma pro
pone scDipIicemenfr che il 
problema del disarmo sia af-
trontato dai capi di governo. 
Sido chi non e inieressato 
alia soluzione di tale pro
blema pud affermare clip 
non esistono le condizioni 
per affrontarlo. t" chirtro 
che non ci sono da attender-
si risultati strabilianti per 
cui. dopo Vincontro dei capi 
di governo, nan resterebbe 
che da firmure I'accordo. 
Anche se I'unico risultato 
degli sforzi comuni dei capi 
di governo dei 18 paesi si 
risolvcsse in un giusto indi-
rizzo alle trattative ulterior! 
e nella indicazionc del con
tenuto deM'accordo. cio rap-
presentcrd gift di per se un 
enorme risultato. Per que
sto •— conclude Krusciov — 
< noi ritcniumo che valgo la 
pena di intraprendere un ta
le tentativo che. in caso di 
successo. permettera di ar
rivare ad una svolta nei rap-
parti intcrnazionali ed avvi-
cincra Vumanita alia rcaliz-
zazionc del suo sogno: la 
pace >. /I messoppio specifi
ed infinc che analoghe let-
tere sono state inviaie ai ca
pi di governo di tutti i paesi 
memhri del comitato dei 18. 

Radio Mosca ha risollcvato 
la proposta per la creazione 
di una zona disatoinirznta 
ncll'Eiirapn centrale: < E' del 
tutto ovvio — ha detto 1'emit-
tente — che sc si potesse 
giungerc a un accordo sulla 
trasfonnazione dell' Europa 
centrale in una zona disato-
mizzata, questo in/fiiircbbc 
favorevolmente sulla atmo-
sfera internazionale. 

REAZIONI 
feren/.a dei 18 paesi ». 

A Washington invece di
verso 0 il tono dei primi 
coiiinienti: < Non riteniamo 
coiiveniento che i capi dt g o -
verne* diano il via ai colloqui 
di Gincvra > ha dichiarato 
oggi l'amba.sciatore britanni-
co a Washington. David 
Ormsby-Ge>rc. lasciande* il 
Dipartinienio di Stato dopo 
nn colloquio con Dean Rusk. 
dedicate* all'iiltima proposta 
di Krusciov. Ormsby-Gore ha 
aggiunto: « Un convegno del 
genere sarebbe possibile . 
senimai. in prosieguo di 
tempo >. 

CJuella di Ormsby-Gore e 
stata la prima diehiarazionc 
ufficiale fatta in occidente 
sul merito elella proposta di 
Kniscie>v. I \ iche ore prima. 
parlandone alia Camera dei 
Comuni. il vice-ministn> d e 
gli esteri britannico. Fdward 
Heath, aveva ev i ta to una 
prcsa di posi^ione diretta. 
limilanelosi ael osservare che 
:1 primo ministro sovie t ico 
ha propeisto < una proceilu-
ra eliversa > da epiella sug 
gerita ela Kennedy e ela Mac-
millan. In risposta al le in -
terrogazioni elei laburisti . 
Heath aveva agg iunto: «Con-
venge> che e importante che 
il signor Krusciov abbia r i -
sposte> alia mistra ini?iativa 
accettanelo che vi s ia un ini
zio ad un piu al to l ive l lo . 
St iamo esaminando le par-
ticidari prope>ste da lui fat 
te >. I-a dichiarazione del 
v ice-ministro era stata g i n -
dicata dagli osservatori «cau-
tamente favorevole > al ia 
pre-*posta soviet ica. 

Anche il premier canadese 
Diefenbaker e stato cauto. 
Rispondendo ad interpel lan-
7c alia Camera dei Comuni . 
ha dichiarato che la pos iz io
nc del governo canadese e 
che i prossimi negoziati do 
vrebbero cost i tuire 1'occa-
sione per uno sforeo supre 
mo per g iungere al d isarmo. 
< se una conferenza dei capi 
di governo dovesse giovare 

a tale scopo, sono certo che 
la Camera des idererebbe 
che io fossi pronto a parte-
ciparvi >. 

fn una dichiarazione rila-
sciata nel la tarda nottata, il 
segretario americatiu Dean 
Rusk ha espresso un parere 
anaiogo nella sostanza a 
quel lo di O r m s b y - G o r e ; 
Rusk ha respinto la propo
sta soviet ica aggiungendo 
pero che « una riunione alia 
sommita > potrebbe essere 
attuata in seguito. dopo <ne-
goziati sistematici . tenaci o 
decisi > a l ivell i diplomatici . 
Rusk ha anche affermato che 
Stati Uniti e URSS sono gia 
« in sostanziale accordo su 
un certo numero di principii 
basilari concernenti il di
sarmo >. 

In effetti, l'iniziqtiva di 
Krusciov ha creato notevole 
imbarazzo in occidente. Si 
teme tra l'altro un ina-
sprimento del le critiche sus-
seguitesi airannuncie* elella 
prossima ripresa degli e spe-
rinienti nucleari atmosferi-
ci. A fronteggiare queste cri
tiche miravano, e v i d e n t e , 
mente. i messaggi indirizzati 
la sett imana sco'rsa da K e n 
nedy e da Macmillan a 
Krusciov, il cui testo e stato 
resei pubblico oggi. Vi si af-
ferma che * In questo m o 
mento della storia, il disar
mo 6 la quest ione piii ur-
gente e piu complessa che 
gli statist! debbano aflfron-
tare> e che pertanto, oltre 
ail a^sumeisi <• una persona-
le responsabilita > nella d i 
rezione del dibattito, i capi 
di governo dovrebbero < ac-
cordarsi nel senso che le 
elelegazioni restino al tavolo 
della conferenza fino a q u a n 
do concreti risultati non s a -
ranno stati raggiunti. per 
quanto lunghi i negoziati 
possano essere >. 

FANFANI 
fatto leri, ma non abbiamo 

questioni di calendario. 
D. — E' ottimista? 
Ii. — Credo che le cose si 

sviluppino favorevolmente c 
credo che del resto questa sia 
l'impressione gcnerale. 

D. — Conosce le dichiarazio-
ni fatte dall'on. Moro? 

K. — Dell'on. Moro conosco 
le dichiarazioni fatte all'usci-
ta del colloquio e non quelle 
fatte durante il colloquio stes
so; mi paiono dichiarazioni im-
pegnative, nello spirito c nella 
posizionc che egli ha assunto 
al congresso di Napoli. 

SARAGAT — Altrettanto otti
mista, e forse pii», si e mo-
strato Ton. Saragat che si era 
intrattenuto con Fanfani — 
assieme all'on. Tanassi e a Vi-
glianesi — per circa 50 niinuti. 
< Abbiamo esaminato con lo 
onorevole Fanfani — ha det
to il segretario del PSDI 
— i lineamenti del program
ma del governo di centro-sini-
stra e mi pare che c| siano 
serie probability di riuscire. 
Ho illustrato al presidente 
Fanfani il contributo che il 
nostro partito intende dare al 
governo di ccntro-sinistra c 
quei lineamenti programmati-
ci che sono stati pubblicati 
l'altro giorno. Abbiamo illu
strato particolarmcnte il pro
blema della scuola come lo in-
tendiamo noi: la scuola deve 
csserc effettivamente aperta 
ai giovani meritevoli a tutti i 
livelli, sia la scuola media 
che la scuola superiore. Abbia
mo parlato del problema della 
pubblicizzazione dell'energia 
clettrica, vale a dire la na-
zionalizzazionc d e 1 l'energia 
elettrica; dell'assistcnza socia
le, dell'organizzazione ospeda-
liera e di tutti i problemi che 
sono stati analizzati nel nostro 
programma ». 

Saragat ha soggiunto che vi 
saranno probabilmente due o 
tre riunioni collegiali: una ap-
punto oggi c « credo — ha ag
giunto — che esamineremo il 
problema del programma. Piii 
tardi sara esaminata la stru-
mentazione del governo cioe 
l'attribuzione e la distribuzio-
nc dei ministeri alle persona
lity competenti ». 

D. — Lei pensa che alTini-
zio dell'entrantc settimana il 

l'approvazione sua e dei partiti 
che sono chiamati a fonnarc 
il nuovo governo. 

D. — Quando si riunira la 
Direzione del PSI? 

R. — Ancora non e stato 
fissato. 

FANFANI — A chiusura dellc 
consultazioni Fanfani ha accon-
sentito a rispondere ad alcune 
domande dei giornalisti. E* ap-
parso senz'altro cauto nelle sue 
affermazioni; «la crisi ha fatto 
un primo passo, egli ha detto. 
e altri ve ne saranno domani e 
domani l'altro ». Ha conferma-
to quindi le notizie sulle riu
nioni alle quali partccipera 
oggi, precisando che l'incontro 
con socialdemoeratiei e repub-
hlicani si svolgera stasera alia 
Camilluccia e sara dedicato al 
dialogo < di accostamento dei 
vari programmi» per la for-
mazione di quel governo che 
egli dovrebbe presiedere se
condo le indicazioni del Pre
sidente della Repubblica. 

Un giornalista ha osservato 
a questo punto: € Non deve es. 
sere un accostamento molto 
difficile dalle dichiarazioni ri-
lasciate dagli altri esponenti 
politici ». 

R. — I problemi sono pro
blemi gravi e difficoltosi c 
seri e quindi bisogna impo-
starli, se vogliamo veramen-
te rendere un servizio al nostro 
paese, nel modo piii compe-
tente. piii serio e piii preciso 
possibile. 

D. — I rappresentanti de
gli altri gruppi saranno ascol-
tati? 

R. — I rappresentanti de
gli altri gruppi saranno ascol-
tati a tempo debito. Oggi il 
problema 6 di una semplicita 
estrema, e cioe accertare se 
presso i tre partiti che si so
no detti disposti a formare il 
governo — la DC il PSDI e il 
PRI — e presso il Partito so
cialista, che si dice disposto a 
sostenere il governo dall'ester-
no, esistono le condizioni 
preannunziate per formare il 
nuovo governo. 

«Esistono dunque queste 
condizioni? » ha incalzato un 
giornalista. E Fanfani pronto: 
«' Dicono che esistono queste 
condizioni e che si profilano in 
funzione della formazione di 
un ministero. Non e mia abi-
tudine di preannunciare cose 
vuote o evanescenti; la mia 
funzione e quella di procedere 
rapidamente e di dare una ri
sposta precisa ». 

Un giornalista ha fatto quin
di osservare: « Le dichiarazioni 
fatte oggi dall'on. Moro sono 
impegnative ». 

R. — Questo mi fa molto 
piacere, in quanto io tengo 
moltissimo all'appoggio tota-
le, completo ed affettuoso del 
mio partito, e in modo specia-
l e ' dell'on. Moro. Tutto que
sto mi incoraggia a bene spc-
rare ». 

Con questa ultima risposta 
il Presidente incaricato si e 
congedato dai giornalisti ed ha 
lasciato palazzo Chigi. 

DIREZIONE DC _ m vista dei. 
l'inizio delle consultazioni la 
direzione d.c. si era riunita 
ieri mattina. Sulla breve rc-
lazione introduttiva dell'on. 
Moro — esscnzialmente un ri-
chiamo ai deliberati del Con
gresso di Napoli — e sull'in-
tervento successivo dell'on. 
Fanfani sono intervenuti nu-
merosi componenti della dire
zione. Niente di particolarmen-
te nuovo e emerso dal dibattito 
durato circa due ore. Riserve 
sull'attuazione dell'ordinamen-
to regionale e sulla nazionaliz-
zazione dell'energia elettrica 
hanno espresso i presidenti dei 
gruppi parlamentari Gui e 
Gava. 

11 primo ha anche ricordato 
che il direttivo del gruppo 
della Camera si e dichiarato 
contrario a prcclusioni verso 
qualsiasi esponente del!» DC. 
Fanfani lo ha intcrrotto osser-
vando che « nessuno ha accet-
tato preclusioni ». A loro volta 
Lucifredi, Evangclisti e Truz-
zi (che rappresentano le cor-
renti di Scelba, Andreotti e 
Bonomi) hanno sottolineato 
l'esigenza per la DC di chia-
rire bene il carattere dell'ope-
razione di centro-sinistra in 

di anticomunismo 
governo possa essere formato 

R. — Si. penso all'inizio del- termini 
la settimana prossima. Dato i i 'esplicito. La questione del pro. 
modo come si svolgono i col 
loqui. credo che il governo po
tra essere varato rapidamente. 
Non ci sono serie difficolta. 

NtNNI — L"ultimo colloquio 
della giornata. quello con i 
compagni Nenni, Barbareschi 
e Pertini c durato un'ora cir
ca. Al segretario del PSI i 
giornalisti hanno chiesto quale 
fosse stato 1'oggetto del col
loquio. 

R. — L'on. Fanfani, nelle 
sue funzioni di incaricato di 
costituire il nuovo governo, 
ha desiderato che noi gli illu-
strassimo le proposte program-
matiche che sono state gia og-
getto di deliberazione da parte 
de! Comitato centrale del no
stro partito. E' quello che ab
biamo fatto nell'incontro ora 
terminate 

D. — Si c registrata una for
ma di convergenza. 

R. — Xon si trattava di con-
statare se ci sono principi di 
convergenza o di divergenza. 
Si trattava di il his tra re in ma-
niera un po' piii ampia che 
non nei testi scritti qual e il 
contenuto programmatico che 
noi proponiamo. 

D. — Domani ci sara una 
riunione collegiale? Vi parte-
ciperanno anche i socialisti? 

R. — Xo; perche il nostro 
partito ha fissato csso stesso i 
limiti del suo eventuale ap-
poggio: non far parte organica-
mente di una maggioranza. ~ 

D. — Quando tornera ad in-
contrarsi con Ton. Fanfani? 

R. — Quando Fanfani sara 
in condizioni di dirci che cosa 
nel nostro programma trova 

gramma e degli uomini 6 sta
ta affrontata da Donat-Cattin 
(corrente di «Rinnovamen-
t o > ) il quale ha dctto che e 
giusto non accettare preclusio
ni sugli uomini ma sono tut
tavia certi uomini che do\Teb-
bero capire che non possono 
entrare in tutti - govemi . 
Quanto al programma l'espo-
nente sindacalista ha indicato 
le Regioni, la nazionalizzazio-
ne dell'energia elettrica, l'abo. 
lizionc della mezzadria, l i ri-
forma burocratica, Pintrodu-
zione dell'imposta patrimo-
niale nella leggc sulle aree. 
Galloni, rappresentante della 
corrente di « Base » si e sof-
fermato sulla politica di pia
no indicando nelle regioni e 
nella nazionalizzazione del-
l'energia elettrica le compo
nenti fondamentali di una tale 
politica. 

Nella discussione sono an. 
che intervenuti Mattarella, 
Rampa, Malfatti, Morlino, Ron. 
zolani e Benadusi. Sulla poli> 
tica cstera. pur nella variety 
delle sfumature, concordc a 
stata l'affermazione circa la 
necessita di tener fede agli 
impegni intcrnazionali dell'Ita. 
lia. Al termine della riunio
ne, come si c appreso da un 
comunicato, < la direzione ha 
dato mandato al segretario po
litico, insieme con i presiden
ti dei gruppi, di partecipara 
alle trattative per la forma-
none del nuovo governo e dl 
seguire gli sviluppi delta sU 
tuazione per riferirne alia di. 
rezionc in una fase piu a van. 
zata dello svolgimento della 
crial». 

Vice 
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